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Di nuovo centomila in piazza 
Primi contatti con l'opposizione 

Ora Praga 
è costretta 
al dialogo 
«Il governo tratta»: di fronte a una (olla di duecento-
mite giovani, scesi in piazza per il quinto giorno con
secutivo, l'annuncio che Vaclav Havel grida attraver
so gli altoparlanti fa esplodere l'esultanza. Il premier 
Adamec ha, ricevuto nel pomeriggio una delegazione 
dell'opposizione, promettendo che la polizia non 
scatenerà più la repressione, e lasciando intrawede-
re la possibilità di un rimpasto di governo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANTONELLA CAMPA 

• i PRAGA La pressione del
la protesta popolare ha aperto 
uno spiraglio nella dura resi
stenza del regime cecoslovac
co. Mentre duecentomila per
sone manifestavano di nuovo, 
per II quinto giorno consecuti
vo, in piazza Venceslao, il 
premier Adamec riceveva 
esponenti del -Forum civico», 
Il nuovo cartello che raggrup
pa tulle le organizzazioni del
l'opposizione, aprendo cosi, 
nel fatti, Il dialogo lin qui ne
gato, U notizia dell'incontro è 
slitta data, su un palco im
provvisato in mezzo alla lolla 
esultante che gremiva piazza 
Venceslao, da Vaclav Havel, 
una delle figure emergenti del 

dissenso. Quali saranno I tem
pi del cambiamento, che po
trebbe portare addirittura, se
condo voci non controllabili, 
alla formazione di un governo 
con la presenza di elementi 
indipendenti? Si parla della 
possibilità che la svolta venga 
decisa al plenum del 14 di
cembre, ma ieri non si esclu
deva che un plenum straordi
nario possa esser convocato 
gii nei prossimi giorni. Ieri se
ra in televisione, il segretario 
del Pcc Milos Jakes ha pro
messo una commissione d'in
chiesta sulle repressioni della 
polizia, ed ha assicurato sulla 
volontà del partilo di portare 
avanti le riforme. 

Nel dibattito al Ce i consensi di Alfredo Reichlin, Emanuele Macaluso e Luciano Lama 
La critica di Luporini, le richieste di congresso straordinario 

Scontro polìtico nel Pei 
Molti sì. Ingrao: «Insisto, no» 
Nel secondo giorno arriva il «no» di Ingrao. «Dissen
to e combatto», dice l'anziano leader, che ritiene 
ancora attuale il «bisogno di comunismo». In serata 
Reichlin si confronta con queste «grandi verità». Ma 
dice: «Non possiamo restar fermi». Anzi, prosegue, 
dobbiamo costruire una forza che sia «critica e 
combattiva». Ci si confronta sull'ipotesi di un con
gresso straordinario. Macaluso: «È la via migliore...». 

PIETRO SPATARO 

A MOINA T 

H ROMA Oltre quaranta in
terventi, un dibattito intenso. Il 
Pei discute del suo futuro. Si 
confronta, si scontra e sì divi
de, sulla prospettiva di una 
«nuova forza della sinistra*. Ie
ri, dopo quello di Paletta, è ar
rivata la conferma dell'altro 
«no», quello di Pietro Ingrao. Il 

auale ha contestato quell'idea 
i costituente, che non identi

fica e non nomina «gli interlo
cutori visibili», né mdtca le 
«scelte discriminanti!. Per lui 
questa operazione rischia di 
avere un senso «in negativo»: 
la «dichiarazione di morte del 
comunismo». Una prospettiva 
su cui dissente e contro la 
quale combatterà- «Perché di 
fronte agli sconvolgimenti del 
mondo - dice - c'è bisogno 
non già della scomparsa del 
comunismo, ma di una ten
sione più alta verso il comuni

smo». Comunque sia, conclu
de Ingrao, su queste scelte de
ve decidere tutto il partito, at
traverso un congresso straor
dinario. 

Un no deciso, quindi. A cui 
si riferisce, in serata, Alfredo 
Reichlin. «Come separare - sì 
chiede - le grandi verità di In
grao dall'assolvere ai compiti 
che ci stanno davanti?». Per il 
ministro dell'economia del 
governo ombra, però, una for
za politica per vìncere «non 
può prescindere dall'analisi 
concreta della situazione con
creta». E allora, non «possia
mo star fermi» quando vengo
no al pettine tutti i nodi di 
questo mondo. Dobbiamo «ri* 
pensare a noi stessi». Cercare 
una nuova identità. Che di* 
pende, dice, dalla «funzione 
che avremo in questa situazio
ne concreta*. L'obiettivo no

stro, oggi, è quindi costruire 
un nuovo soggetto della politi
ca italiana la cui base sia la 
criticità e il combattimento». 
Un partito, conclude, che sia 
«riformatore, moderno, socia
lista, nazionale e di popolo». 

Quasi sulla stessa lunghez
za d'onda Livia Turco che si 
richiama continuamente al 
•patrimonio del comunismo 
ideale» che costituisce una 
«forza cntica e programmati
ca». Lei é d'accordo con la 
•scommessa» indicata da Cic
chetto. Ma dentro la fase co
stituente, sostiene, «non pos
sono non esserci le motivazio
ni espresse da Ingrao». 

Luciano Lama definisce 
giusta la linea indicata da Cic
chetto, anche se ntiene che 
arriviamo con un po' di ritar
do. «Alcuni di noi - dice- ipo
tizzavano te modificazioni che 
ora sono inevitabili e Urgenti 
quando ancora non c'erano le 
novità dell'Oriente». Emanuele 
Macaluso sostiene che questa 
operazione «può rimettere in 
moto il sistema politico». E 
lanciare al fisi una «sfida com
petitiva». Ha qualche dubbio 
sul metodo seguito per lancia
re questa «svolta» e dice che 
bisogna trovare forme di con

fronto «più preparato e diste
so». 

Sull'idea della «scommessa-
toma anche Piero Fassino. Per 
lui siamo di fronte a un «bì
vio»: o restiamo su posizioni di 
•nobile resistenza» oppure av
viamo una operazione rischio
sa ma ineludibile Invita il par
tito a «navigare in mare aper
to», a preferire, cosi dice, alla 
•tranquillità della conservazio
ne l'inquietudine dell'innova
zione». 

Non è convinto invece il fi
losofo Cesare Luporini, il qua
le dice che questo nome di 
comunisti «noi non lo abbia
mo infangalo» e che quindi 
non si capisce perché dobbia
mo cambiarlo. «Provo - dice -
una sensazione di sradica
mento violento .». Ripropone 
l'*orizzonte del comunismo» 
anche Nicola Badaloni, il qua
le sente il rischio di «profonde 
lacerazioni nel partito». E Gian 
Mano Cazzaniga, direttore dì 
Marxismo oggi, la rivista fon
data da Armando Cossutta, 
sente un altro rischio, quello 
di una «omologazione al qua
dro politico che mette in di
scussione il nostro patrimo
nio». E insiste: «Qui ci vuole un 

congresso straordinario». 
Congresso straordinario: è 

un'ipotesi che sta circolando 
e che taglia trasversalmente i 
diversi schieramenti che si 
scontrano in questo Ce. Lo 
vuole Cossutta, lo vogliono In
grao, Magri e la Castellina, 
che dissentono dalla relazio
ne di Occhetto. Ma vi insisto
no anche Macaluso e Giovan
ni Berlinguer, concordi invece 
con la linea Occhetto. Gli altri 
sono perplessi, ma soprattutto 
perché un confronto diretto 
cosi ravvicinato potrebbe pro
vocare lacerazioni insanabili 
nel partito. Per questo forse la 
fase costituente lascerebbe 
più margini a una discussione 
meno «ingabbiata». 

Ma ieri, tra i giornalisti che 
affollano la sala stampa, è cir
colata anche la voce che sia 
vicino un «rimpasto» della se
greteria. La richiesta era stata 
avanzata da Barca per garanti
re una «pluralistica gestione 
del dibattito». Ma niente di 
più. E cosi Fassino risponde ai 
cronisti che, «come in ogni 
democrazia, i gruppi dirigenti 
si formano e si cambiano in 
funzione delle diverse propo-

ALLS PAQINI3,4 , S I VERBALI NELLE PAGINE CENTRALI 

I ribelli assaltano FHotel Sheraton e catturano cittadini americani. Esperti di Washington alla guida dell'esercito liberano i prigionieri 

San Salvador, battaglia fifc consiglieri Usa e gì 
H nostro inviato con gli ostaggi: «È scoppiato l'inferno» 
Dodici ore drammatiche, in un albergo trasformatosi 
in uno spaventoso campo di battaglia. 1 guerriglieri 
del Fronte Farabundo Marti hanno attaccato l'Hotel 
Sheraton e preso in ostaggio alcuni consiglieri milita
ri americani, liberati alla fine di un durissimo scon
tro, Si è combattuto sala per sala. Dopo un giorno 
spaventoso, mentre gli. Usa minacciavano un inter
vento diretto, siamo riusciti a metterci in salvo. 

PAI NOSTRO INVIATO 
" " MAURO MONTALI 

• 1 SAN SALVADOR Dodici 
ore drammatiche. La guerri
glia ha assaltato l'Hotel Shera
ton dì San Salvador cercando 
in tulli 1 modi di parlare con 
l'ampasciatore dell'Organizza-
alone .degli Stati americani^?! 
brasiliano Soates, rnettendojn 
scacco " l'esercito * salvadore
gno. Ma il vero obiettivo dei 
guerriglieri era un gruppo di 
tiònsìglìeri militari americani. 
Uo Sheraton è diventato un 
campo di battaglia. E lo scon

tro sì è fatto durissimo dopo 
un'intera giornata di sparato
rie, corridoio per corridoio, 
quando, alle 17 ora focale, l'e
sercito regolare è intervenuto 
nel tentativo di riprendere l'al
bergo. A guidarlo, secondo la 
testimonianza del direttore 
delle vendite dell'hotel, erano 
consiglieri militari americani. 
Dopo una furiosa battaglia fi
nale i consiglièri IJsa venivano 
liberati. 

Tutto, è cominciato alte 4 

del mattino. Nelle vicinanze 
dell'Hotel Sheraton si sentiva
no colpi di mitraglia e di bom
be. I colpi si avvicinavano 
sempre di più all'albergo. Alle 
4 del mattino, assieme al col
lega dell'Ansa, Franco Vaselli, 
siamo scesi nella hall per ve
dere cosa succedeva, 

Nella hall c'era già un gior
nalista francese della France 
Press che tentava disperata
mente di mettersi in contatto 
con la sua agenzia. All'im
provviso è comparso il diretto
re dell'albergo, uno strano 
olandese armato dì mitraglia 
e pistola calibro 45, che ci ha 
voluto portare a tutti i costi sul 
tetto dell'albergo a «fotografa
re la scena di guerra», «Tanto 
sono solamente venti guerri
glieri - ci diceva - che stanno 
sparando a cinquecento metri 
da qui al Consiglio nazionale 
elettorale». Allora assieme a 
Vaselli, al giornalista della 

France Press e a questo olan
dese siamo saliti sul terrazzo. 

A quell'ora era ancora buio, 
da poco erano passate le 4, e 
due elicotteri dell'esercito sta
vano sparando razzi traccianti 
in direzione subito oltre la pi
scina dell'albergo stesso. Lo 
spettacolo era impressionan
te. All'improvviso ci sono arri
vate due scariche dì mitraglia
tore a venti centìmetn dal ca
po. Siamo subito fuggiti giù 
nella hall. Ed e scoppiato al
l'improvviso l'Inferno. I tre o 
quattro soldati che erano giù 
a guardia e a scorta del segre
tario generale Soares, che tra 
l'altro avevamo incontrato 
scendendo giù dalla terrazza 
in pigiama, se l'erano data a 
gambe. I colpi piovevano da 
tutte le partì. Ci siamo sdraiati 
sotto i banconi della hall 
mentre proiettili ci cadevano a 
distanza dì non più di mezzo 
metro. Strisciando siamo arri

vati nella sala un po' più ripa
rata del centralino e da li nella 
saletta delle cassette di sicu
rezza, provvista di porta blin
data. Intorno a noi per sei lun
ghissime ore si è scatenato il 
putiferio. Colpi di mitraglia 
ma anche di mortaio si susse
guivano. 

A un certo punto un capo 
del Fronte Farabundo Marti 
ha telefonato in albergo di
cendo: «Siete circondati, ar
rendetevi. Vogliamo parlare 
assolutamente con il segreta
rio generale dell'Organizza
zione degli Stati americani». Il 
direttore dell'albergo non ha 
saputo far altro che chiamare 
l'ambasciata americana, ov
viamente per chiedere imme
diati rinforzi. Nel frattempo il 
Fronte aveva conquistato l'e
dificio B dello Sheraton. L'e
sercito è arrivato alle 7 del 
mattino. 

Un elicottero ha lasciato so
pra l'edificio principale un 

commando di para per cerca
re di proteggere Soares e libe
rare tutti gli ospiti dell'albergo. 
Le 70 persone presenti nell'al
bergo (tra cui una trentina di 
tecnici italiani della Impredit 
Fiat e della Cogefar) più Soa
res e la sua delegazione sono 
state riunite al settimo piano 
mentre dall'altra pane il Fron
te Farabundo Marti prendeva 
in ostaggio quattro consiglieri 
militari Usa, un guatemalteco 
ed un cileno. Erano momenti 
drammatici di paura e di spa
ventosa tensione. Le sparato
rie continuavano ad incrociar
si. La situazione tuttavia, ad 
un certo punto, era di stallo. 
Non si sapeva più' cosa fare. 
Alle 10 del mattino addirittura 
al centralino dell'albergo ha 
chiamato uno dei leader della 
guerriglia, il comandante 
Guardado, chiedendo di par
lare con l'ambasciatore Soa
res e offrendo la possibilità 
dell'evacuazione dello stesso 

segretario generale assieme a 
tutti gli ospiti dell'albergo sot
to la mediazione e gli auspici 
della Chiesa cattolica e della 
Croce rossa.Ma la proposta è 
caduta ovviamente nel vuoto. 
L'esercito, i suoi comandanti. 
colti di sorpresa da questa 
grande offensiva militare e po
litica del Fronte non hanno 
accettato minimamente la ri
chiesta di Guardado e ha an
nunciato che avrebbe portato 
via per conto proprio Soares. 

Dalla telefonata di Guarda
do alla «liberazione» di Soares 
sono passate due ore spaven
tose. Ì colpi sì sono intensifi
cati, mentre il centralino del
l'albergo veniva preso d'assal
to da migliaia e migliaia dì te
lefonate da tutto il mondo. A 
mezzogiorno esatto il segreta
rio Soares è uscito sotto una 
scorta imponente ed è stato 
fatto salire su un auloblindo 
militare e portato allo Stato 
maggiore dell'esercito. Pochi 

i l i giorno Sciascia entrò nella città delle donne 
• • Un uomo che non sorri
de dovrebbe essere un uomo 
triste. Ma Sciascia non lo era. 
Un uomo che non arriccia 
mai le labbra, che non apre la 
bocca in un moto di allegria, 
dovrebbe essere un uomo 
malinconico e cupo. Eppure 
Sciascia non lo era, 

11 suo astenersi dal sorriso 
aveva un carattere di gravità, 
come solo gli isolani più ar
caici, schivi nel sentimento 
(qualsiasi sentimento, che sia 
di gioia 0 dì dolore) usano fa
re. Una ritrosia gelosa, una se
gretezza generosa, che non gli 
impediva, anzi lo aiutavano 
ad allungare uno sguardo at
tento e pudico sugli altri tutti. 

Curioso che anche Pasolini 
fosse affetto da quésta forma 
di ritrosia del sorriso. Soprat
tutto della risata, quasi che ri
dendo si potesse perdere 
qualcosa di prezioso dì sé. Le 
sue risate, come quelle di 
Sciascia, erano mute e tragi
che, non chiamavano alla 
complicità ma alla sospensio
ne di ognUiudizio, 
, " Una volta abbiamo dìscus-

'^6 * pUbWkfamente con Scia
scia, Sui giornali, sopra quello 
che lui chiamava il «matriarca
to» ielle donne siciliane. La 

sua idea era che sotto questo 
grande sventolio di pistole, fu
cili, carabine, ci fosse un fer
mo disegno di ordine, tenuto 
stretto alle basi (e quindi nel
la struttura familiare) da 
esperte mani dì donna. 

Era un piacere discutere 
con lui, per quanto sì potesse 
essere in disaccordo, perché il 
suo discorso era sempre inat
teso, imprevedìbile e quindi 
stimolante, e inoltre puntava 
verso l'alto, non cadeva mai 
nel disprezzo o nel malanimo. 

Ricordo i primi suoi libri let
ti agli inizi degli anni Sessan
ta. La sorpresa di una prosa 
piana, limpida, in un momen
to corrusco della storia lettera
ria italiana, in cui il piacere 
del racconto sembrava essersi 
perso per sempre, la psicolo
gia era vista con sospetto e 
ogni descrizione passava per 
noioso naturalismo 

Ma Sciascia non si lasciava 
incantare dalle sirene dell'a
vanguardia letteraria. Andava 
avanti col suo inquieto, ideo
logico realismo minimale tra
sportando sulle pagine quel 
sorriso che non gli spuntava 
volentieri sulle labbra. Un sor
riso, come dice Pirandello, 

che comporta «simpatia per 
l'altro». La differenza fra umo
rismo e comicità Pirandello la 
intendeva proprio cosi: l'umo
rismo si mette dalla parte del
la persona di cui si ride, me
scolando comprensione e giu
dizio, la comicità si mette 
contro colui di cui si ride, le
nendosene fuori, lontano. 

Un libro mi ha sorpreso più 
di altri, fra quelli di Sciascia, 
un libro recente e precisa
mente *La strega e il capita
no», Non solo per la precisio
ne imdente con cui ha inda
gato nelle minutaglie della 
storia, fra le parole appena 
accennate di Manzoni e dì 
Verri, non solo per la forza 
con cui ha denunciato le ipo
crisie interessate delle classi 
colte nei confronti delle loro 
serve (streghe o maliarde con 
cui pnma «negoziano» e poi 
accusano di demonismo), ma 
anche perché ha ritrovato e 
fatto sue, dopo solitarie elabo
razioni personali, alcune delle 
idee che da anni le donne, a 
gruppi o da sole, portano 
avanti Ai tempi del sommovi
mento ideologico femminile 
Sciascia era rimasto «a guar-

DACIA MARAMI 

dare» con un sorriso chiuso 
dentro la bocca, di sospetto e 
di preoccupazione. Poi, da 
uomo cunoso e aperto qual 
era, anche se con 1 ana di oc
cuparsi d'altro, si era messo a 
riflettere sul concetto della di
versità femminile, del razzi
smo di sesso, fino a scrivere 
con mano veloce e sapiente 
questo piccolo capolavoro 
sulle «ragioni delle donne». 

•Questo è il punto; Catenna 
Medici credeva di essere stre
ga o quanto meno aveva fede 
nelle pratiche dì stregoneria. 
Ma forse una fede meno inte
ra di quella dei suoi accusato
ri: poiché in fatto di stregone
ria, l'inquisitore e l'inquisito, il 
carnefice e la vittima, parteci
pavano dell'uguale credenza: 
ma streghe e stregoni, dal ve
dere tante loro pratiche non 
sortire alcun effetto, qualche 
dubbio dovevano pure averlo. 
mentre ovviamente non ne 
avevano coloro che li temeva
no o che di pratiche stregone
sche si credevano affetti, e an
cora di più i padri inquisitori, i 
giudici». 

Una intuizione straordina
ria. Dunque: le donne che si 

confessavano streghe, che ri
velavano mille avventurosi 
peccati (dal «negozio» col 
diavolo ai voli sulle scope, dai 
cuori strappati ai petti dei 
bambini sostituiti con palle di 
fieno ai malanni mandati col 
pensiero) erano in realtà le 
vere giocatrici, te artiste di una 
simulazione consapevole ri
schiosissima perché ne anda
va della loro vita. Eppure que
sta vita la regalavano ai carne
fici con la grandezza istrionica 
di chi per una volta sola nella 
vita si sente presa sul seno, 
ascoltata e potente, ariche se 
di un potere negativo chesì ri
volterà contro di lei. 

L'Inquisizione non poteva 
bruciare un corpo se non era 
confesso. Perciò si insìsteva 
tanto sulla confessione. E per 
ottenerla si usava regolarmen
te la tortura. Le donne incrimi
nate, pur di non soffnre. ag
giungevano confessioni alle 
confessioni, fino a entrare, co
me suggerisce bene Sciascia, 
«nella perversa circolarità*che 
si era stabilita fra inquisiton e 
inquisiti, fra torturatori e tortu
rati. Le perversioni venivano 
•suggerite» dai torturatori e fat

te proprie dalle torturate con 
un dispiego di fantasìa che la
scia stupefatti e ammirati. 

«Catenna aveva già confes
sato» m casa del senatore Mei-
zi. Ma fu torturata ancora dal 
Santo Ufficio. Non per sapere 
il vero. «11 Senato e la Curia 
non volevano la verità, voleva
no creare un mostro che per
fettamente si attagliasse a) 
grado più alto di consustan
ziazione diabolica, di profes
sione del mate dì cui i manua
li di demonologia, classifican
doli e descrivendoli, delirava
no. Si voleva insomma co
stringere Caterina, coi tormen
ti, a uguale delino. E Caterina 
non può non accontentarli». 

Caterina continua infatti a 
raccontare storie di repertorio, 
come un personaggio del-
l'«Enrico IV» o del «Come tu 
mi vuoi», in una adesione reci
tata e, innocente allo stesso 
tempo, alla crudele volontà 
sociale del suo ambiente. Co
me se dicessero: tu vuoi che 
io sia questo e io lo sarò ma 
con motta più immaginazio
ne, più intelligenza, più im
prevedibilità di quanto tu non 
ti aspetti, fino a sorprenderti 
sul tuo stesso terreno e cosi 
farti testimone passivo della 

Caso Napoli: 
il Csm propone 
di trasferire 
ilpgVessia 

La pnma commissione referente del Csm ha deciso all'una
nimità il pg Aldo Vessia (nella foto) deve lasciare il suo in
carico per incompatibilità ambientale. La proposta dovrà 
ora passare al plenum per essere ratificala, ma é probabile 
che anche l'aula ripeterà lo stesso verdetto. Intanto a Napoli 
l'associazione Tortora chiede l'intervento dì Csm e governo 
contro i diffamaton (assolti) di Enzo Tortora. Oggi al Csm 
inizia la discussione sul caso Bologna. A p^uk 0 

Sciopero 
di 24 ore 
deiCobas 
ferrovieri 

Comincia oggi atte 14 Io 
sciopero di 24 ore procla
mato dai macchinisti Cobas 
delle Ferrovie. Dura presa di 
posizione della Filt-Cgil. In
tanto oggi al Senato si prò-
spetta un «colpo di mano» ai 

™ " danni delle Fs del dottor 
Schimbemi. Infatti sarà presentato un decreto-legge gover
nativo che prevede una norma assai pericolosa: con la sem
plice autonzzazione dei ministri dei Trasporti e delle Finan
ze può essere messo in vendita l'ingentissimo patrimonio 
immobiliare delle Ferrovie. A PAGINA 0 

Ustica 
Idepistaggi 
organizzati 
dalla P2 

Anche intorno alla strage dì 
Ustica nel Sismi ci fu uh bal
letto di depistaggi, ritatdì 
nelle indagini, frenate con
tro la verità. L'ha detto Ieri, 
davanti alla commissione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Stragi, il gen. FJolamìcota, 
B * ^ ^ ^ * — ^ ^ ^ — " 1 ^ che al tempo del disastro del 
Dc9 dirigeva la divisione controspionaggio del Sismi. Notar-
nicola ha addossato le responsabilità al suo capo dì allora, il 
generale piduista Giuseppe Santovito, e ad uomini che fian
cheggiavano la P2, i cui nomi non si conoscono», 

A PAGINA 10 

Avviso 
ai nostri 
lettori 

Molti lettori sì saranno ac
corti che in questi giorni *'(/• 
nità esce priva di alcuni ser
vizi. Di volta in volta siamo 
stati costretti a sopprimere, 
per motivi di spazio, le pagi
ne scientifiche, quelle sinda
cali, quella delle lettere (che 

è assente da più dì una settimana), l'inserto libri. Questo per 
dare spazio più ampio possìbile alle informazioni sul dibatti
to nel Pei. Ci scusiamo con ì lettori per l'incompletezza e as
sicuriamo che il più presto possibile torneremo alla norma. 

Il rappresentante dell'Osa Soares scortato dai militari mentre esce dal
l'Hotel Sheraton 

minuti dopo è toccato a 
noi.Sìamo stati fatti entrare su 
un autoblindo e portati prima 
in un centro commerciale e 
poi fatti salire su un altro auto
blindo, da 11 trasferiti allo Stato 
maggiore dell'esercito dove 
nientemeno ci ha accolti il 
presidente della Repubblica 
Alfredo Cristiani che a tutti gii 

ospiti dell'albergo ha fatto 
una lezione sulla diabolicità 
del marxismo e del presidente 
del Nicaragua, Daniel Ortega. 
Poche ore dopo l'esercito, 
guidato - pare - da un grup-, 
pò di consiglieri militari ame
ricani, sferrava la sua control- -
fensiva contro i guerriglieri e 
liberava gli ostaggi Usa. 

mia grandezza. 
Spesso libri fulminanti que

sti di Sciascia, lavorati a lungo 
nel pensiero, scritti rapida
mente nei mesi estivi a Racal-
muto, come lui stesso ha ripe
tuto più volte. Libri che dilata
no miracolosamente la realtà 
più minuta. Scene dipinte su 
una capocchia di spillo. Ma 
talmente vive da apparire a 
grandezza naturale. Vicino in 
questo procedimento a Bor
ges, di cui amava lo stile inda-
gatorio nei confronti delle zo
ne dimenticate della stona, 
nei confronti dei Nomi che 
costituiscono la rete simbolica 
del tempo, nei confronti dei 
lapsus della storiografia uffi
ciale, pur non condividendo il 
suo platonismo e la sua ge
niale fumistena. 

Con Sciascia perdiamo una 
parte detta Sicilia migliore, 
quella che sa giudicare con 
lucidità anche i mali più vici
ni, quella che sa riconoscere i 
propri erron e cambiare idea 
nel mezzo dì una battaglia per 
puro amore della verità, quel
la che sa rimboccarsi le mani
che e «andare a vedere» an
che per conto di chi è troppo 
pigro o troppo impaurito per 
tarlo. 
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L'ottantanove 
di GORBACIOV 

1989. l'anno della 
rivoluzione democratica 

I quattro drammatici passaggi 
della perestrojka 



m 
Giornale del Partito comunista italiano 

rondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

Ptoga e l'Europa 
LUIGI COLAJANNI 

Q uello che è cominciato venerdì scorso a Praga 
ed è continuato nel giorni successivi ha ormai 
un carattere analogo al movimento che ha 
cambiato In poche settimane II volto della Re-

^ ^ B » pubblica democratica tedesca. L'ultimo paese 
che resisteva, nel cuore dell'Europa, alla de

mocratizzazione ed alle riforme si è messo in cam
mino. Anche in Cecoslovacchia non può non aprirsi 
una crisi politica che porti all'allontanamento degli 
attuali gruppi dirigenti, Lo dicono migliaia di giovani 
nelle piazze e lo dice la spinta univoca che viene dal 
cuore dell'Europa. La stessa politica di Gorbactov, la 
prospettiva di una casa comune europea non sareb
be realizzabile senza la Cecoslovacchia. 

Di nuovo la classe dirigente cecoslovacca è Isola
la come hi dopo il 68: con la differenza che oggi tul
io si muove all'Est; resta solo Ceausescu nel suo ruo
lo antistorico e persino farsesco. Nei giorni scorsi 
con Dubcek ed Hajek, animatore del gruppo Rina
scita, si parlava di accelerare l'unillcazlone delle for
ze di opposizione e non sembrava cosa facile né ra
pida. In pochi giorni, sotto la spinta del movimento 
e del fatti, questo sta già avvenendo. E c'è una ragio
ne, perché nel nome di un socialismo democratico 
in Cecoslovacchia la resistenza é stata più forte che 
altrove, ha vissuto repressa ma non domata. Ci sono 
i comunisti di Dubcek, emarginati per anni ma pre
senti nella società civile, nei luoghi di lavoro della 
Slovacchia, nelle grandi città; è -diaria 77. e Obro-
da, e adesso II «Forum dei cittadini' che raggruppa i 
maggiori gruppi di opposizione. Qui è possibile che 
•erga una nuova sinistra, come ha scritto Dubcek ri
spondendo ad Occhetto, che guidi il processo di ri
forme e di democratizzazione. Non c'è dubbio che il 
mutamento é già cominciato e che torneranno alla 
ribalta gli uomini che hanno attraversato con corag
gio e rigore, con la schiena dritta, questi 20 anni per
duti da quando Dubcek ed i suoi tentarono una via 
che lutti i paesi dell'Est ora percorrono. Essi hanno 
le calte in regola, e questo è essenziale proprio 
adesso che è esplosa anche a Praga una rivoluzione 
democratica, Noi guardiamo a tutto questo con soli
darietà e sostegno. 

C
he lara l'Europa? Sentiremo domani, al Parla
mento europeo, il cancelliere Kohl e forse il 
presidente Mitterrand riferire sui risultati del 
vertice di Parigi, sul rapporti con l'Est europeo. 

mmmm Sappiamo che non c'è concordanza su un 
punto essenziale; se l'Europa debba condizio

nare la sua politica di cooperazlone ed ache cosa. Il 
cancelliere Kohl con le dichiarazioni delle settima
ne «corse e, per altro verso, la signora Thatcher, mo
strano di volere Interferire pesantemente non solo 
•ul lempl e modi delle riforme Istituzionali e delle 
elezioni, ma anche sulla natura del sistema econo
mico, Vogliono decidere loro per conto dei polac
chi, degli ungheresi, del tedeschi dell'Est e dei ceco-

• ' slovacchi, vogliono decidere che anche II, in quel 
. paesi; deve esserci un capitalismo. Nascerebbe cosi 

s s una democrazia «otto tutela, attraversata dalle «cor-
, ribande del gruppi economici e finanziari, un nuovo 

tipo di prolettorato. E questo è coerente con l'Idea di 
Europa che essi hanno; una Europa che si unifica 

>• nel mercato, senza avere istituzioni politiche con un 
• • potere di controllo e di Indirizzo. Cosi si preparano 

destabilizzazione e disastri politici, e si allontana la 
costruzione dell'unità europea. Mitterrand ha giu
stamente detto che l'unica condizione da pone e lo 
«viluppo'della democrazia ed II rispetto dei diritti 
umani, Ed he aggiunto che ci possono essere diver
te torme di democrazia, liberale o Socialista. Possia
mo aggiungere che anche l'economia mista, verso 
la quale muovono 1 paesi dell'Est, può contenere un 
mix assai diverso di statale e di privalo, di individua
le « di «oclale. Sarebbe assai grave se l'Europa, di 
fronte al più grande fatto storico, politico e culturale 
di questa (ine di secolo, guardasse agli interessi di 
bottega e non alla concreta possibilità di una nuova 
epoca In cut percorrere vie nuove e originali. Co
munque le forze della sinistra europea, quelle del
l'Ovest e, ora si può dire, quelle dell'Est, devono col-
legami e muoversi insieme nella direzione del pro
gressivo disarmo e smantellamento dei blocchi, del
la sicure zza comune, della cooperazione e crescen
te Integrazione economica e culturale. Ed in comu
ne possono cercare le vie per una società più giusta 
e solidale di quella attuale. Senza altra condizione 
Che la comune ricerca di una democrazia forte, ca
pace di Intervenire sulla fame, per l'ambiente, per la 
pace nell'ambito di una grande casa europea. Sem
brava utopia quando ne parlava Enrico Berlinguer, 
ed ora sembrano possibili. Ed è questo, come ha ri
cordato Dubcek, lo sfondo della discussione e delle 
scelte che il Pei si appresta a fare, ancora una volta 
innovando e riproponendosi come una delle forze 
vive di questo continente. 

.Intervista con lo storico Ernst Nolte 
«Penso per ora a una confederazione 
ad un'unita tedesca, ma non d'eserciti» 

«Ed io propongo: 
Stati uniti di Germania » 

Professor Nolte, dopo le pri
me violente emozioni provo
cate dalla caduta del muro 
di Berlino, ci al è trovati ra
pidamente davanti a dei pro
blemi concreti. Per esem
pio, In Germania, Il rifiuto 
del documento Genicher 
che esclude qualsiasi riven
dicazione da parte tedesca 
del tenitori oltre la linea 
deU'Oder-Neisse. Lei non 
crede che, come è accaduto 
all'Est, anche all'Ovest, an
che in Germania, la nuova 
situazione possa alimentare 
varie forme di nazionali-
amo? 

Che ci siano delle tendenze 
nazionalistiche, in qualche 
modo soprendenti, in Urss, tut
ti lo possono vedere. Finora le 
identità culturali nazionali, in 
uno stato centralizzato come 
l'Urss, erano state compresse, 
mentre, quando è subentrata 
la politica della glasnost e del
la perestrojka, quel popoli 
hanno respirato. Le chiamano 
tendenze nazionalistiche, ma 
io credo che si sìa trattato so
prattutto di una reazione alla 
oppressione che per tanto 
tempo aveva colpito quei pae
si. In paesi dove non c'è stata 
questa oppressione, non sono 
emersi nuovi nazionalismi. Per 
esempio in Francia, dove il fe
nomeno nazionalista è cosi 
evidente che non c'è neanche 
bisogno che emerga. E poi c'è 
la Germania e si tratta effettiva
mente di un grandissimo pro
blema. Intanto si può dire che 
un dato normale per una na
zione, come II fatto di essere 
unita, è stato conculcato: sia a 
causa delle necessità della po
litica estera sovietica, sia per le 
tendenze presenti in Germania 
federate di essere parte del
l'Europa, sia per la convinzio
ne, ampiamente diffusa, che lo 
Stato nazionale non è più 
un'entità importante. Ora, una 
certa reazione contro queste 
tendenze è comprensibile: il 
desiderio dei tedeschi di vìvere 

Ernst Nolte, autore del famoso e discusso Naziona
lismo e bolscevismo (sottotitolo, ma in origine era il 
titolo, La guerra civile europea), dice la sua sulla 
Germania del dopo-muro. Nascerà un nuovo nazio
nalismo tedesco? Nolte lo esclude, e crede che or
mai gli equilibri sì siano spostati verso la Comunità 
europea. La presenza delle armi nucleari? Può non 
essere un problema, se la convivenza è pacifica. 

GIORGIO M I R I 

pendente degli attuali stati del
la Repubblica federale. Ma ciò 
nonostante, ci sarà una sorta 
di unità. Una unità tedesca, ma 
non nel senso in cui la gente 
pensa, con uno stato centraliz
zato. 

Ma sussiste sempre un pro
blema di politica estera co* 

È vero, c'è l'attuale problema 
delle rispettive alleanze. La 
mia opinione è che l'apparte
nenza a diverse alleanze in 
Germania possa durare alme
no per un po' di tempo. Non 
credo che ci possa essere una 
politica estera unica. Quello 
Stato confederale in effetti sarà 
un po' strano: una parte avreb
be rapporti più forti con l'O
vest, l'altra con l'Est. E quindi, 
se tra Nato e Patto di Varsavia 
ci saranno dei rapporti conflit
tuali, allora non ci sarà nessu
na possibilità di unione. Ma se 
tra le due alleanze sussisteran
no delle relazioni normali, al
lora i due stati t e d h l potran
no conoscere una specie di 
unità, senza unione di eserciti 
e della politica estera. Qualcu
no potrebbe dire: questa è solo 
un'apparenza dì unità. Ma non 
è detto che questo stato di co
se durerà per sempre. In dieci-
quindici anni la confederazio
ne potrà mutarsi in una nor
male federazione, e questo si» 
gnifica, secondo me, che la 
Ddr, o parte di essa, avrà Io 
stesso margine d'autonomia 
cheh i ~ -

trebbe accadere. 
Quindi secondo lei non si 
profila una Germania-lea
der lo Europa? 

Ciò costituirebbe un problema 
se la Germania conflìggesse 
con gli altri paesi e con I attua
le spirito europeo. In ogni ca
so, già si può prevedere che 
non sarà comunque un paese 
leader, come fino ad oggi è 
stata all'Est la Germania orien
tale. Non siamo più, per parla
re in termini storici, all'epoca 
del mercantilismo, quando l'i
dea era che il vantaggio di un 
paese costituisse il danno del
l'altro. L'idea politica moderna 
è che le parti economiche più 
forti possono e debbono aiuta
re a migliorare le condizioni 
degli altri paesi. Per esempio, è 
ciò che succede nella Comuni
tà europea a favore del paesi 
più deboli; e questo succede
rebbe anche se la Ddr entrasse 
nella comunità. 

Questo dal punto di vista 
i.Edaqm 

sovranità che implica anche 
una forma di pericolosità. Dico 
anzi che c'è da sperare che in 
futuro tutti gli stati abbiano 
una sorta di sovranità limitata. 

Stiamo però sempre parlan
do In un'Europa che ancora 
OHI è militarizzata, e per di 
pio militarmente divisa in 
due alleanze dotate di armi 
nucleari... 

La mia idea è che le armi nu
cleari in Europa occidentale 
costituiscono una sorta di 
compensazione delle armi 
convenzionali in più che ci so
no all'Est. Se le forze conven
zionali all'Est e all'Ovest fosse
ro uguali, allora le armi nu
cleari non sarebbero necessa
rie. Forse, in futuro, nei vari sta* 
ti non ci saranno più per nien
te dei soldati ma solo della 
semplice polizia; ma non ne 
sono per niente sicuro. Alme
no, temo che fino alla fine del
la mia vita vedrò dei soldati. 
Eppure, non saranno loro un 
ostacolo all'amicizia e alla 
cooperazlone. Solo la preva
lenza di alcune forze militari 
sulle altre sarà pericolosa. Una 
graduale riduzione delle forze 
militari potrà invece portare a 
un nuovo sviluppo economi-

: da codio poli-
tlcoT 

Ripeto, in questa Comunità eu
ropea non c'è possibilità di do
minio da parte di un solo pae
se. Ma, naturalmente, è verissi
mo, possedendo una potenza 
economica maggiore c'è mag
giore possibilità di realizzare 
degli obiettivi politici. Il proble
ma è allora quali sono questi 
obiettivi. Se, per esempio, un 
giorno la Germania intendesse 

r Nolte. 
per parafrasare 11 tìtolo di 
un suo libro, lei crede eoe la 
guerre errile europea o ad
dirittura mondiale aia dav
vero tennioata? 

È noto che lo ho sostenuto che 
la guerra civile de) ventesimo 
secolo sia stata originata dalla 
dichiarazione di guerra civile 
da parte di quello che io ho 
chiamato il partito comunista 
«hiliasticc» della violenza, un 
partito millenarista convinto 
che il suo avvento avrebbe 
prodotto una totale «redenzio
ne» dell'umanità. Chiliastlco e 
violento. Questo mi sembra il 
punto di partenza fondamen
tale di larga parte della storia 
del XX secolo. Non di tutta, ma -riconquistare i tenitori tede- ™ . . . ™ , n i f l „ « . „ , „ , „ , _,-

'ts&ssgsfr ssww»*^ ̂ »attaBfc & aS5SS 
[ut ftMS*Èta? '3 | «*»£sulla *»* «?• 
questo desiderio, in tutte e due le Germanie. Per esempio, te
mono la forza di una 
Germania unita; in 
Ddr, e forse si tratta 
della maggioranza, 
dicono: «Noi voglia
mo sviluppare un 
nostro socialismo, 
un migliore sociali
smo nel nostro pae
se*. Nessuno può 
prevedere nulla in 
proposito, solo 
quando si saranno 
svolte le libere ele
zioni, solo adora si 
potranno prendere 
delle decisioni. 

Lei ha già avanza
to una proposta 
Klitica; che la 

r si costituisca 
in confederazione 
con la Germania 
occidentale. Vuol 
dire cheti dovreb
be trattare di uno 
stalo autonomo 
come è attualmen
te la Baviera? 

Penso a un'autono
mia più ampia e di
versa da quella della 
Baviera. Oggi c'è una 
Repubblica federale 
dì Germania. Confe
derazione vuol dire 
che la Ddr, in una 
confederazione di 
stati, sarà più indi-

nomfea. lo non sono un profe
ta, ma questo secondo me pò-

rebbe tollerabile per gli altri , 
5 paesi e tutti costnngerebbèrb " 

fa Germania a' desistere. La 
Germania, dentro la Comunità 
europea, non ha quella piena 

ELLEKAPPA 

munisti di questa nostra epoca 
agiscono come il partito co
munista italiano sta facendo 
da molti anni, cioè rinunciano 
a questa idea di redenzione 

del domani e a ciò 
che quest'idea di re-

•mjf j denzione significa, la 
situazione è radical
mente cambiata. La 
guerra ciyile mondia
le è stata la guerra 
fredda, che ha avuto 
anche una sorta di 
carattere ideologico, 
malgrado il conflitto 
fosse diventato con
flitto di .superpoten
ze. Ma in, questi ulti
mi anni tutto è cam
biato, soprattutto da 
quando Gorbactov 
ha detto «noi non sia
mo in possesso della 
verità assoluta», e do
po la confessione dì 
Shevardnadze che 
l'Unione Sovietica ha 
compiuto grandi 
sbagli. In questo mo
do l'Unione Sovietica 
ha perso il suo carat
tere di «Stato infallibi
le» come la Chiesa ed 
è diventato un nor
male Stato tra altri 
normali Stati Cosi co
me il Partito comuni
sta italiano, e già da 
molti anni, è un parti
to normale tra gli altri 
partiti. 

Intervento 

No, non è questione di nome 
È l'idea stessa di sinistra 

che deve essere ricostruita 

RUGGERO ORFI I -

L
a questione del nome del Pei è di
ventata piccante e sembra essere 
per troppi la sola questione del 
partito comunista. Non è cosi. Ma 

^ ^ ^ ^ non può essere del tutto artificio-
m^mm so il sottolineare il tema del no
me. Se questo è chiarificatore e condizionan
te per l'ingresso nella Intemazionale sociali
sta, è evidente che assuma un'importanza 
particolare. Peraltro anche il Pcus cambierà 
nome e se si chiamerà «soviettista», diventerà 
anch'esso un Psu, dove la «u» sta per Unione. • 

Quando nel 1964 Giorgio Amendola fece 
la «scandalosa* proposta di dar vita a un parti
to del lavoro che comprendesse tutte le diver
se espressioni della sinistra operaia, non ac
cadde praticamente niente. Niente né prò né 
contro. Eppure l'analisi di Amendola era già 
matura allora e prescindeva dalla crisi del so
cialismo reale dei paesi dell'Est. Egli partiva 
dalla constatazione che nel mondo la sinistra 
trovava nomi nuovi e tattiche nuove e non ri
sultavano più filiazioni del movimento lenini
sta. Il dato è significativo perché Amendola 
con la sua proposta mostrava che esisteva 
una maturità dei tempi che non venne perce
pita dal Pei. C'è dunque un ritardo non solo 
nel porre la questione del nome, ma anche 
quella di una strategia nuova che si inseriva in 
una crisi già evidente nel contesto del comu
nismo intemazionale di cui Krusciov era stato 
espressione. 

A questa prima considerazione va aggiun
to che il Pei è riuscito in questi ultimi venti an
ni a elaborare un'ipotesi di partito diverso, in
serito nelle istituzioni democratiche di un 
paese a libero mercato, con la presenza dello 
Stato nell'economia, con istituzioni politiche 
libere e una costituzione moderna. Non è 
mancata l'accettazione della Nato. 

L'elaborazione del Pei si è esercitata tutta
via al di fuori dì un disegno organico. A strap
pi, più o meno come quelli avvenuti rispetto 
alle linee dettate dal Pcus, fino alla denuncia 
di Berliguer sulla perdita di capacità propulsi
va dei sovietici. Questo ha fatto si che sia 
mancata una spiegazione piena della linea 
tattica e di quella strategica del Pei. 

Ma c'è da approfondire un presupposto 
che adesso diventa cruciale: veramente il 
Pcus ha avuto una funzione trainante rispetto 
al movimento generale della sinistra? Quali 
gli anni felici? Quelli di Stalin? 

La fuoriuscita dal capitalismo, che ha tanto 
agitato le menti delle sinistre, di colpo sem
bra essere passata di moda e ha lasciato il po
sto a una volontà di fuoriuscita dal comuni
smo. Questo è il vero problema del nome: di 
sostanza e non di forma. 

La fase costituente per dar vita a una for
mazione politica nuova, tuttavia, deve pren
dere atto di molte cose; non solo di un depe- -
rimento, ma della morte di qualcosa, di un'i
potesi. Il problema non è il Pei, ma il comuni
smo. Non è la «forma-partito» (che è questio
ne esclusivamente leninista e non riferibile ai 
modelli organizzativi dei partiti non marxisti) 
a fare questione, perché essa è effettuale ri
spetto ai principi leninisti sulla funzione gui
da della dirigenza partitica, ma anche rispet

to alla concezione del partito creatore e tuto
re di verità. 

Naturalmente i vantaggi di un cambiamen
to come quello che si va prospettando po
trebbero chiudere la fase letteraria dei «fattori 
K», o delle sciocchezze sul cattocomunismo, 
peseudoconcetto amato dagli ex stalinisti e 
dagli ex clericali (che sono quasi la stessa co
sa) . Ma si tratta di questioni di nomenclatura. 
II problema è quello di sapere quale azione dì 
trascinamento comporti la crisi attuale del 
comunismo storico che è il solo che si cono
sca. Anche se Gramsci considerò la scissione 
di Livorno un vero trionfo della borghesia sul 
proletariato. Il pensatore sardo non può in 
termini politici essere una guida. Il suo italo-
comunismo va in crisi con tutto l'insieme. 
Gramsci infatti è convinto che esistano valori 
compiuti del comunismo che debbono esse
re affermati; e per via politica, con un partito 
che opera «riforme intellettuali» e cose del ge
nere. In sostanza nel cambiamento del nome 
si deve sapere che ne sarà della promessa di 
una società senza classi, sottratta al mercato 
capitalista, con un tipo di umanità nuova, 
molto angelica e laboriosa che configura 
l'«uomo nuovo». 

In sostanza questo pacchetto, che può es
sere molto voluminoso, coinvolge l'intera si
nistra, anche quella socialdemocratica tede
sca, con tutte le Bad Godesberg che si possa
no fare. 11 fondatore della socialdemocrazia 
tedesca, Bemstein, fu esecutore testamenta
rio di Engels e sapeva quale fosse l'ortodossia 
dei fondatori. 

Al limite, è una questione filosofica. Certa
mente esige approfondimenti teorici che né 
un Comitato centale né un sentimentale refe
rendum sul nomi potrebbe risolvere. 

È l'idea stessa di sinistra - il contenitore - a 
dover esere ricostruita e in questo anche i s<> 
cialisti sono coinvolti. (I malanno principale 
che si sta profilando (malanno perché ido
neo a creare vuoti politici che possono ecci
tare un certo estremismo anche del tipo ar
mato che abbiamo conosciuto) è che si dia 
per scontato che dopo aver organizzato una 
sinistra con un nome rivoluzionario, sia pure 
a lontana scadenza, si avverte che questa non 
esiste più, ma si parla e sì decide come se es
sa fosse ancora un connotato di cultura politi
ca capace di muovere le masse, sia parteci
pata dalla gente. La stessa idea di ristruttura
zione della sinistra presuppone metafisica
mente resistenza di questa al di fuori degli 
spazi occupati finora dai partiti che si sono 
autocollocatì in una certa area. Ecco, questo 
è tutto da verificare, Ben venga la fase costi
tuente, ma per costituire, non per ricostituire 
quello che forse è perduto per sempre, a ec
cezione della memoria storica, grande e pjc^ &L 
còla^'sftlohdadéicasiricordaU. , -1] 

Il problema adesso non è quello di Crear*? 
fasi qi omologazione tra le sinistre soclaldel 
mocratìche, ma tra quello che era una sinistra 
operaia e contadina, con forze, idee politi
che, organizzazioni che col socialismo dì 
•marca 1848» non hanno avuto mai niente da 
spartire. 

* politologo democristiano 

Caro Pei, pensa all'alternativa 
FILIPPO PIANMOTTI • 

C ari compagni comunisti dato per 
certo, come è, che il lungo trava
glio del Pei lo ha fatto approdare 
da tempo e pienamente sul terre-

_ ^ _ no della democrazia occidentale, 
e dunque lontanissimo da quella 

orientale oggi in crisi, mi sembra che le que
stioni del nome e dell'adesione all'Intemazio
nale socialista devono considerarsi fasi, degli 
atti dovuti. E non compierli sarebbe una spe
cie di manifestazione di autodanneggiamen-
lo. 

Appare dunque eccessiva la reazione che 
tali questioni hanno suscitato, ma appare an
che sproporzionato il processo di trasforma
zione del partito messo in movimento per ap
prodare a quei risultati. Infatti, sembra assai 
Illusoria la prospettiva di arrivare ad un parti
to unitario della sinistra nel volgere di poco 
tempo. Con il rischio quindi che, ponendo 
ora questo obiettivo, si ottenga proprio iliisul-
tato di far asserragliare ogni partito nel pro
prio recinto teorico-programmatico. 

Infatti occorre distinguere bene le due que
stioni che stanno di fronte alla sinistra oggi: 
quella di un governo di alternativa; e quella di 
un partito unico - o unitario - della sinistra 

italiana. 
Sulla prima ritengo che le scelte del nome 

e dell'adesione all'Intemazionale socialista 
possano aggiungere, ma che non siano es
senziali, e che l'unico problema sia'quello 
della volontà, e del coraggio politico cultura
le, di affrontarne le implicazioni di program
ma e di leadership in tempi brevi (come fece
ro I francesi più di dieci anni fa). Sulla secon
da ritengo che siamo ancora assai lontani 
dall'obiettivo. Qui verrebbero in discussione 
le basi teoriche dei partiti, e per di pia in un 
momento in cui, per quanto di rivoluzionario 
sta accadendo nel mondo, ogni partito deve 
rivedere le proprie posizioni teorico-pro
grammatiche. Compreso ovviamente il Psi. 

Poiché il '92 non è lontanissimo e molte 
cose fanno temere che possa essere «antici
pato», penso che ogni obiettivo ultra-fines 
possa essere fuorviarne e quindi fortemente 
dannoso per l'ipotesi di un governo di alter
nativa, che Invece è ormai all'ordine del glor-
no. E di cui, soprattutto, il sistema politico ita
liano ha estrema urgenza e necessita. 
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Mi II movimento popolare 
che sta scuotendo la Cecoslo
vacchia ha avuto, come deto
natore, la data del 17 novem
bre; e per sede, la manifesta
zione ufficiale convocata, co
me ogni anno, per celebrare 
la Giornata internazionale del
lo studente. I lettori mi perdo
neranno se per un attimo imi
to Macaluso e mi abbandono 
anch'io al ncordf evocati da 
questa data. 

La storia di questa Giornata 
comincia esattamente mezzo 
secolo la. Il 28 ottobre 1939 
non era soltanto il XVII anni
versario del fascismo al pote
re, che in Italia vedevamo ce
lebrato nel tnonfo (e nel con
senso); era anche la festa del
l'indipendenza cecoslovacca, 
che gli studenti praghesi volle
ro ricordare malgrado I divieti 
degli occupanti tedeschi. La 
manifestazione fu brutalmen
te attaccata e Jan Opletal, stu
dente in medicina, fu ferito 
gravemente e mori il 13 no
vembre. Il giorno 15 un im
menso corteo di giovani segui 

i i funerali. Dal cupo silenzio, 
a un certo punto sgorgo il 
canto spontaneo dell'inno na
zionale proibito; e fu il prete
sto della repressione feroce. Il 
giorno successivo, le Ss inva
sero la sede dell'Unione degli 
studenti, misero al muro i diri
genti, li imprigionarono e al
l'alba del 17 li fucilarono, Le 
università della Cecoslovac
chia furono chiuse e gli edifici 
occupati dall'esercito. Moltis
simi studenti furono deportati 
nel lager di Sachsenhausen. 

Appresi questi latti sette an
ni dopo, il 17 novembre 1946, 
giungendo a Praga con la de
legazione degli studenti Italia
ni per partecipare al Congres
so di fondazione dell'Unione 
intemazionale degli studenti 
(Uis). Già durante la guerra, 
la data del 17 era stala, per gli 
studenti di tutto il mondo, un 
simbolo della resistenza al fa
scismo e al nazismo. Deci
demmo perciò al Congresso 
di proclamarla Giornata inter
nazionale, e di stabilire a Pra
ga la sede permanente del
l'Uis. Come primo presidente 

IERI E D O M A N I 

GIOVANNI BtRUNQUUI 

Amarcord di Raga 
«Io, studente-.» 

eleggemmo Josef Qrohman, 
uno dei protagonisti della tot* 
ta antinazista in Cecoslovac
chia. 

Per alcuni anni, la mia vita 
personale e politica si è in* 
trecciata con quella dell'Uts e 
con Praga. Con grande preoc
cupazione di mio padre, la 
mia carriera di studente subì 
rallentamenti e interruzioni 
(mi laureai in dieci anni anzi
ché in sei) mentre... facevo 
invece carriera nell'Uìs, di cui 
divenni segretario e poi presi
dente nel 1953. Giunto al cui* 
mine, però, precipitai brusca* 
mente. Nel dicembre dello 
stesso anno, mentre rientravo 
in Italia da Praga, Il governo 

italiano mi ritirò il passaporto. 
Conosco molti casi di presi
denti costretti all'esilio, ma 
penso di essere stato il solo 
presidente esiliato nel proprio 
paese. Dalla sede dell'Uis, si
tuata in Praga nella via intito
lata a Jan Opletal, 11 martire 
del 1939, si sviluppò una cam
pagna intemazionale verso il 
governo italiano, perché mi 
restituisse il passaporto. Ma fu 
inutile. Allora era vietato an
dare all'Est senza uno specia
le permesso, che ci veniva re
golarmente negato. Aggirava
mo il divieto passando per la 
Svìzzera, e ottenendo il visto 
d'ingresso in Cecoslovacchia 
su un foglio distinto dal passa-

fe 
porto, per non lasciare traccia 
del viaggio. Ma Sceiba, aven
done sentore, aveva organiz
zato un ufficio speciale, al mi
nistero degli Interni, che stu
diava tutti I giornali dell'Est e 
segnalava I nomi di italiani 
che figuravano presenti in 
qualche manifestazione (a 
me, per l'incarico ufficiale che 
avevo, capitava spesso). I po
sti di frontiera e gli aeroporti 
ricevevano la lista, con l'ordi
ne di ritirare al rientro i passa
porti dei pericolosi sovversivi. 

I lettori capiranno che cli
ma c'era in Italia, a quei tem
pi. Ma dall'altra parte il clima 
era ancora più cupole cosi ri
mase fino al 1968, all'effimera 

primavera di Praga. Fra i pro
tagonisti di quella stagione vi
di emergere, con Dubcek, l'a
mico carissimo Jirì Pelikan, di
rettore della libera televisione. 
Egli era stato mio successore 
all'Uis e fu poi costretto a emi
grare (anche'egli in Italia, ma 
esiliato per davvero) quando 
sulla Cecoslovacchia calò il 
buio. 

Due seUimane fa ho ricevu
to, quasi venisse da tempi lon
tani, una lettera da Praga, In
testata Uis. Chiedeva a me 
(come ad altri ex) un mes
saggio per il cinquantesimo 
anniversario del 17 novembre. 
Mi Informava inoltre che, do
po decenni di spaccature, era 
avviato un aperto dialogo Ira 
le organizzazioni degli studen
ti. Avendo partecipato con en
tusiasmo alla fase costituente 
dell'unità (e poi, con qualche 
colpa, alla successiva scissio
ne dell'Uis) ho accolto quésta 
notizia come una speranza 
per il futuro, Inviatami da gio
vani che potrebbero essermi 
figlie nipoti. La lettera si con
clude con questa frase: «Vo

gliamo contribuire a costruire " 
un mondo più sicuro e più 
giusto, per il quale voi lavora
te anche oggi». 

Vorrei che fosse vero. I let
tori comprenderanno l'emo
zione che mi ha colto quan- ' 
do, pochi giorni dopo, ho vi
sto scaturire dalla Scintilla del-
17 novembre, nella piazza 
Venceslao e nella vìa Nazio
nale, fino all'assedio pacifico 
del castello di Hradcani, uno 
straordinario movimento di 
giovani e di popolo, che men
tre scrivo non ha ancora vinto, 
ma che ormai è divenuto irre
frenabile, I lettori perdoneran
no perciò il mio abbandono, 
per questa volta, alle remini
scenze personali, che sono 
però parte di una vicenda po
litica tormentata. Ma chi ha 
detto che la storia sta tutta 
dietro di noi* Sta ben dentro, 
e riemerge al momento giù- ' 
sto. Non si comprenderebbe, 
altrimenti, quel che sta acca
dendo in Cecoslovacchia; né 
quanto il nostro passato in Ita
lia possa aiutarci a progettare 
il futuro. 
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POLITICA INTERNA 

Il Ce discute 
la svolta 

Pietro Ingrao chiede un congresso straordinario subito 
«Fcise costituente? Non vedo interlocutori né progetto 
All'Est non solo macerie e noi siamo da sempre diversi 
Il comunismo resta una tendenza e un alto orizzonte» 

«Dissento da Occhetto e combatterò» 
«Dissento da questa valutazione e combatto perché 
a questo esito non sì giunga...». Pietro Ingrao pro
nuncia, alle lì in punto, il suo «gran rifiuto». In una 
sala muta e attenta l'anziano leader racconta di un 
mondo che non ha bisogno della «scomparsa del 
comunismo», ma di una tensione «più aita verso il 
comunismo». E conclude: «Le sorti del partito può 
decìderle solo un congresso straordinario...». 

PIITRO SPATARO 

• I ROMA. Sale alla tribuna, si 
slaccia l'orologio, inforca gli 
occhiali e punta il suo sguar
do severo verso la platea. Poi 
dice, lentamente; «Compagni 
non mi avete convinto». E il 
momento di Pietro Ingrao: 
tocca a lui dire perché quella 
«svolta» che sta provocando 
tremiti e sussulti dentro il par
tito non s'ha da fare. E dopo 
23 anni ripete quasi quella fra
se che suonò dentro il palaz
zo dell'Eur all'I1° congresso: 
«Non sarei sincero se dicessi 
che sono rimasto persuaso*. 

No, non è affatto 'persuaso» 
Pietro Ingrao. £ una settimana 
che' si interroga su quella pro
posta, E un rovello che lo in-
auleta. E allora, se ne sta se-

uto in tondo alla sala, legge 
e rilegge il suo intervento, 
mette e toglie gli occhiali, ap
porta qualche piccola corre
zione con la sua penna verde, 
Lo chiamano, percorre a passi 
lenti quella decina di metri 
che lo separano dal microfo
no, passa davanti ad Occhet
to. E comincia la sua pacata 
requisitoria «In politica è sag
gio e doveroso attenersi ai fat

ti», inizia a dire con voce bas
sa. I fatti sono la proposta che 
si «promuova una fase costi
tuente, che porti ad una nuo
va formazione politica di sini
stra e allo scioglimento in essa 
dell'attuale Pei». Già si capisce 
che una settimana di riflessio
ne non è servita a fargli cam
biare idea. Non sì è convinto 
perche una fase costituente, 
«se non vuole essere una flut
tuazione verso non si sa do
vei., richiede almeno che sia
no «identificati e nominati in
terlocutori visibili* con i quali 
ci sia un «lavoro di retroterra 
comune». E su questo, dice, 
•non ho trovato alcun lume 
nella relazione». Guardiamoci 
attorno, invila, e vediamo solo 
forze che magari ci «dichiara
no amicizia», ma che alla fine 
non sono disposte «a Staccarsi 
dalla loro matrice». Oppure 
vediamo un Craxi che ritiene 
unico «esito accettabile» l'uni
ta socialista, •praticamente la 
confluenza del Pai, cioè nel 
partilo che conduce ormai da 
un decennio una politica che 
noi combattiamo». 

Se cosi stanno le cose, su 
«quali basi» parliamo di fase 
costituente? E come si fa «a 
non vedere il rischio che ciò 
"bruci", frettolosamente, una 
ipotesi in ogni caso da co
struire con ben altro respiro?». 
Allora per Ingrao c'è un inter
rogativo che preoccupa di 
più. Cioè che «11 senso di que
sta operazione sia, al negati
vo, la dichiarazione di morte 
del comunismo». Cita Biagio 
De Giovanni, che ha parlato 
esplicitamente di «esaurimen
to del comunismo", e poi con
clude: «Dissento da questa va
lutazione e combatto perché 

a questo esito non si giunga». 
Un esito che a lui non piace 
perché «non c'è solo un co
munismo» e quello italiano «è 
stato ed è cosa diversa dai 
partiti comunisti e dai regimi 
dittatoriali dell'Est». Se siamo 
diversi, allora, perché cambia
re? Ancora: cambiare per di
ventare che cosa? «Confesso -
dice - che non sono riuscito a 
capire bene se abbiamo in 
mente un partito socialdemo
cratico, o un partito democra
tico o semplicemente una for
za progressista». 

Il clima teso e attento viene 
rotto da una frotta dì fotografi 
e cineoperatori. Il vrMto di In

grao si fa quasi più scavato 
sotto le sciabolate di luce che 
partono dai flash. Ora, parla 
di quel che succede nel mon
do. Dell'estendersi di un «pro
cesso di mercificazione, ege
monizzato da nuovi aspetti di 
concentrazione capitalistica» 
che ta allargare la «condizione 
alienata». Parla della questio
ne ecologica, della differenza 
femminile, dei «bisogni anta
gonisti», dei «soggetti del con
flitto», dei «deboli che posso
no essere una risorsa». Tutti 
sogni? Solo una grande uto
pìa? Non la pensa cosi Pietro 
Ingrao. Per lui l'emozione ri

spetto alla sorte de] nome co
munista «non è lamento di re
duci». È «grumo di vissuto», di
ce, «esperienza sofferta» di mi
lioni di italiani che «intomo a 
questo nome hanno combat
tuto non solo battaglie di li
bertà ma hanno visto la tutela 
dei più deboli come patrimo
nio sepolto da valorizzare». E 
no, non Io convince nemme
no chi lega il cambiamento 
del nostro nome a quello dei 
comunisti dell'Est. «Ho impa
rato dentro questo partito - ri
sponde - l'autonomia rispetto 
all'Urss. Sarebbe ridicolo che 
l'abbandonassi ora*. Ora che 

all'Est si aprono lotte di rinno
vamento che dimostrano che 
«non ci sono solo macerie an
che tra i comunisti». Certo, 
quei processi vanno aiutati. 
Ma non solo economicamen
te, con una lotta di massa, in
vece, per il disarmo generale. 
E qui Ingrao «dissente» dal giu
dizio espresso dal Pei sulla 
politica estera italiana. 

Va verso la fine. Gli occhiali 
sono scesi sul naso e il suo 
sguardo esce fuori ed è elo
quente. Sta per dire quel che 
gli sta più a cuore. E cioè che 
è una illusione credere nella 
fine del comunismo: «Per que
sto scendere in campo dì po
poli, c'è bisogno non già della 
scomparsa del comunismo 
ma di una tensione più alta 
verso il comunismo»; Ed è 
questo - aggiunge - l'altro 
orizzonte per cui dobbiamo 
lavorare». E invece la proposta 
di Occhetto «non va in questa 
direzione», ma nemmeno in 
cambio offre «un obiettivo de
finito riconoscibile*. 

Il segretario del Pei, Il ac
canto, ascolta. Ascolta la con* 
clusìone di un discorso aspro, 
molto critico verso dì lui. Pro
nunciato da un uomo a cui, 
sicuramente, si sente legato 
da un forte affetto. Ma è batta
glia politica. E Ingrao vuole 
combattere. Conclude chie
dendo un congresso straordi
nario. «Quando si tratta delle 
sorti del partito e del suo no
me - dice - abbiamo bisogno 
dì pronunciamenti chiari, se 
non vogliamo che la demo
crazia sìa frase retorica o un 
inganno». 

Reiehlin: «La proposta di rifondazione 
non trascura le verità di Ingrao» 
Macaluso: possiamo sbloccare 
il nostro sistema politico 
Parlano Fassino e la Turco, 
Asor Rosa, Vacca e Badaloni 
Severa critica di Luporini 

FÀMIIIOItONDOUNO " 

( • ROMA. «Com'è possibile 
separare le grandi verità di In
grao da quell'altra morale lai
ca e comunista che è l'assol
vere al compito che la stona 
di volta in volta ci assegna?-. 
Cosi Alfredo Reiehlin, in un 
intervento che insieme appro
va la proposta di Occhetto e 
ne indica alcune discriminanti 
ideali e programmatiche, si ri
volge at vecchio leader e, al* 
traverso di lui, a quei militanti 
e dirigenti che si mostrano 
perplessi o che già hanno det
ta «no». Su un punto si è tutti 
d'accordo: i mutamenti scon
volgenti che attraversano il 
pianeta richiedono un pensie
ro politico forte e autonomo, 
più e non meno criticità. Per 
questo Reiehlin mostra di 
comprendere «il timore di una 
perdita di identità, delia capa
cità di guardare al di là dell'e
sistente». Sta forse qui il nodo 
di fondo di questo difficile Co
mitato centrale, il punto attor
no al quale ruotano dissensi e 
consensi. 

E tuttavia - ed è questo il 
nocciolo'delle parole di Rei
ehlin, ma anche di quelle di 
Livia Turco e di Piero Fassino, 
di Emanuele Macaluso e di 
Giuseppe Vacca - ogni ragio
namento suH'*identità* non 
può non essere una riflessione 
sulla -politica». «L'identità - di
ce Reiehlin - è la nostra fun
zione nazionale nella società 
italiana di oggi*. E la funzione 
del Pei, proprio per il suo ca
rattere di forza politica di tra
sformazione, va ricollocata di 
volta in volta, togliattianamen-
te, secondo «l'analisi concreta 
della situazione concreta». Co
si Reiehlin motiva Ja sua ade
sione alla proposta di Occhet
to. E si chiede: «Dove va l'Ita
lia?», Il nuovo corso ha «vitto», 
ma «non ha affrontato con la 
forza necessaria la crisi della 
democrazia». Qui Reiehlin ri
prende un ragionamento che 
gli è caro sul rapporto fra so
cietà e potere, fra democrazia 
e mercato capitalistico. E vede 
all'ordine del giorno «una sor
ta di rivoluzione politica». Se il 
compilo dunque è il «compi
mento della democrazia», cosi 
come a Salerno fu la «rifonda
zione della democrazia», al
l'ordine del giorno c'è anche 

•uno strumento dì lotta, un 
partito riformatore moderno» 
che spezzi la gabbia del siste
ma (Mlitìco al cui intemo è 
anche il Psi. Se cosi non sarà 
(ecco la posta in gioco) il ri
schio vero è che il Pei sia «ri
succhiato» nel sistema politi
cò, o se ne isoli sterilmente 
•diventando anacronistico». 

Anche Passino paria di un 
•bivio»: da un lato «una nòbile 
resistenza», dall'altro un'ope
razione si «rischiosa», ma ca
pace di riconsegnare al Pei 
«funzione storica e centralità 
politica^. L'intervento di Fassi
no è il primo di un membro 
della segreteria, di quella ge
nerazione di - trenta-quaran
tenni che ha avviato e poi di
retto il «nuovo corso». Ora la 
sfida è più alta, i rischi mag
giori. Fassino non li nasconde, 
ma rivendica con orgoglio e 
con entusiasmo la giustezza 
di un'intuizione che ha trova
to un primo approdo nel 18" 
Congresso e che sorregge ora 
la proposta di una costituente 
della sinistra. Fassino ripercor
re e approfondisce alcuni no
di della relazione di Occhetto. 
Lo scenario intemazionale. 
naturalmente. E il ruolo del
l'Intemazionale socialista, «se
de utile e proficua per andare 
avanti nella nostra ricerca». 
Ma è soprattutto alla scena 
italiana che dedica alcune ri
flessioni. A cominciare dal 
«blocco» del sistema politico e 
dal ruolo del Psi, Il «fatto nuo
vo* che i comunisti, anziché 
subire, vogliono oggi creare, 
«tende proprio a mettere a nu
do le ambiguità del Psi». Cosi, 
parlare di «unità della sinistra» 
non può significare «subalter
nità». piuttosto, è l'avvio di un 
processo dì riaggregazione di 
culture "diverse e disperse» nel 
fuoco di un'Iniziativa politica 
che lavora ad -un cambio del
la direzione politica del pae
se». Ecco la sfida, l'-inquìetu-
dme dell'innovazione* che 
Fassino preferisce alla «tran
quillità della conservazione»», 
E se Barca chiede le dimissio
ni della segreteria, Fassino ri
sponde di «non aver nulla da 
difendere, se non la dignità». 
E aggiunge. «Ma gli uomini si 
cambiano sulla base delle li
nee politiche». 

Diverso nell'impianto, non 
•f dissìmile negli esiti, l'interven

to di Livia Turco. C'è nelle sue 
paròle la passione del milifatìv 
te che nori rinuncia al «pro
gramma fondamentale del co
munismo», perché vi legge 
«una concezione dello svilup
po non statalista e non econo-
micista», «un'idea di libertà 
cjie s'intreccia a quella di co
munità», e insomma un fattore 
decisivo di «liberazione uma
na» senza il quale davvero ver
rebbe meno ogni ruolo e ogni 
funzione della sinistra. Come 
salvare questo patrimonio, 
che è innanzitutto «program
ma politico», dalla crisi lace
rante che ha seppellito, a Est, 
il «socialismo reale»? E d'altro 
canto, sottolinea Turco, è suf
ficiente dirsi «comunisti» se e 
quando l'identità è affidata ad 
uh nome, più che ad un pro
gramma «di critica, di azione, 
dfcmovimento»? 

. Ecco il nodo intomo al qua
le, per turco, ruota la propo
sta di Occhetto. È una lettura, 
la sua, che ripropone insieme 
l'originalità e la forza di pro
spettiva che l'esperienza stori
ca del Pei ha maturato a de
terminato. La «fase costituen
te», dice, è dunque anche e 
soprattutto la capacità di «por-
ré al centro dell'agenda politi
ca il tema di un nuovo, ade
guato programma fondamen
tale». A Ingrao, che critica l'as
senza di interlocutori chiari, ri
sponde sottolineando invece 
la necessità e la pregnanza di 

«discrim!nanti»:ipplit^cbeje prò-, 
grammatiche etìiarè; Pròprio 
per questo, per. la ricchezza 
delio scenano che, sì. apre,. 
conclude il suo intervento coìrf " 
un appassionato appello: nel
la fase costituente:.«sono es
senziali alcune questioni di 
meritò poste qui dal compa
gno Ingrao». 

'Tutto politico l'intervento di 
Macaluso, che condivide sen
za riserve la proposta di Oc
chetto pur dissentendo dal 
metodo con cui è stata inizial
mente avanzata. ^Democrazia 
e socialismo»; ecco ì'«asse 
portante» della stòria del Pei. 
E forse in' liquidazione? Al 
contrario, proprio oggi c'è bi
sognò di una forza della sini
stra «con programmi, progetti, 
valori che si ritrovano nella 
nostra elaborazione». L'ele
mento che più interessa Ma
caluso è la possibilità di «met
tere in. movimento, tutto il si
stema politico italiano»: per
ché, osserva, se la De ha sem
pre governato «c'è anche una 
responsabilità della sinistra». 
Ora sì tratta di «spostare in 
avanti la situazione». Come? 
Macaluso rifiuta-due imposta
zioni dei problema emerse in 
questi 'giorni (et perla verità, 

' in questi anni). Da un Iato, di
ce,: «è; inutile ripetere che con 
il Psi di oggi non può che es
serci conllinualità». Dall'altro, 
può essere sterile chiedersi a 
priori chi siano gli interlocuto
ri della forza ; nuova che si 
vuole costruire. Il problema è 

per, Macaluso ^ altrove, ed è 
squisitamente: fidlitico: è prò
prio rirqét^'ndÒ'iri giòco' se' 
stessf^^SLpp^ono «accele:; 
rarei processi» è insomma ri-
detthire lo stesso quadro poli
tico, «sbloccando» cosi anche 
la conflittualità col Psi 

Posizioni diverse hanno 
espresso gli intellettuali. Al
berto Asor Rosâ  che nel com
plesso mostra di condividere 
l'impostazione di fondo della 
relazione di Occhetto, tiene 
però a precisare (ih ciò mo
strando qualche riserva di me
todo) che «nulla dev'essere 
precostituito». Il neodirettore 
di Rinascita richiama le «op
portunità storiche oggettive'' e 
le «virtù politiche soggettive», 
invitando ad un «investimento 
massimo di energie» che tutta
vìa sospenda ogni decisione 
conclusiva. Ma ad un punto in 
particolare Asor Rosa non in
tende rinunciare:. l'individua
zione di un discrimine chiaro 
fra conservazione e progresso, 
e insomma il.nodo dei rap
porti col Psi, che gli pare «una 
delle punte di diamante del 
fronte moderato». 

Diversa l'impostazione di 
Giuseppe Vacca, che alla que
stione dell'«unità socialista» 
offre uria risposta per cosi dire 
politico-strategica. U tema, di
ce il direttore dell'Istituto 
Gramsci, non va «demonizzar 
to» né accantonato per via 
delle posizioni attuali del Psi. 
Piuttosto, ne va assunto tutto il 
valore, perché l'ispirazione di 

fondo, in quanto unitaria, è 
corretta e politicamente vin
cente. Per il resto, Vacca con
divide fino in fondo la propo
sta di Occhetto, e la considera 
«uno sviluppò conseguente 
de) 18° congresso». 

Chi pròprio non è.d'accor
do è Cesare Luporini. Il filoso
fo nori nasconde l'amarezza e 
il dissenso aspro da un modo 
di aprire la discussione che 
«ha offeso i compagni, offren
do la sensazione dì uno sradi
camento violènto, e che ha 
mancato di rispetto». Luporini 
polemizza con una proposta 
che, «aldi là dei colpì di tea
tro», è a suo parere molto de
bole, quasi fosse stata invoca
ta per coprire uh vuoto pro
grammatico ben più preoccu
pante. Mancano, dice Lupori
ni, le «proposte mobilitanti*, e 
si assiste invece ad una vacua 
«fraseologia della svolta». Po
lèmico anche con l'Intema
zionale socialista («Non c'è 
solo la figura nobile di Willy 
Brandt...»). Conclude invitan

do tutti «a rinnovare la tessera 
e a restare nel Pei». Molto criti
co anche Nicola Badaloni, 
che vede.nella «svolta» il perì
colo. dellVaccettaziòhe della 
prassi craxiàna», e cioè di una 
concezione che vede nel ca
pitalismo «il punto di arrivo 
definitivo della storia». Ma c'è, 
per Badaloni, una seconda 
possibilità: un'apertura cioè a 
forze «ecologiche, cattoliche 
progressiste, laico-radicali». A 
patto però, conclude Badalo
ni, che non vada smarrito «l'o
rizzonte del comunismo». 

Infine, Gian Mario Cazzani-
ga. Incentrato: in particolare 
sullo scenario intemazionale, 
sui processi di disarmo e sul 
ruolo possìbile dell'Europa, 
l'intervento dì Cazzanìga è un 
duro «no» alla proposta di Oc
chetto e all'impianto della re
lazione: l'obiettivo della costi
tuente è «evanescente». Dì più, 
si traduce in una «proposta di 
omologazione al quadro poli
tico che rischia di restringere 
gli stessi spàzi di democrazia 
nel nostropaese». 

Andreotti fa il suggeritore 
Chiamatevi Alleanza per il pregresso» 

• i ROMA. Un nuovo nome al 
Pei? «lo, in forma privata un 
suggerimento l'ho dato e pos
so anche rinunciare al copyri
ght: si potrebbe chiamare Al
leanza per il progresso, anche 
se sarà difficile che lo accette
ranno, perché è il nome che 
Kennedy diede al progetto per 
l'America latina». Parola di 
Giulio Andreotti. Occasione 
per questo e altri «suggerimen
ti», conditi con le solite argu
zie, la presentazione ieri a Ro
ma di un libro che parla del 
presidente del Consiglio («An
dreotti visto da vicino», scritto 
dal giornalista di Panorama 
Massimo Franco per i tipi di 
Mondadori). 

Pressato dalle domande di 
Piero Ottone. Gianpaolo Pan-
sa, Claudio Rinaldi, Nuccio 
Fava e Pasquale Nonno, An
dreotti è stato nel complesso 

molto prudente sul dibattilo in 
corso nel Pòi concedendosi 
solo qualche battuta tra il se
rio e il faceto. Cosi ad esem
pio, a proposito del nuovo 
corso, si è detto preoccupato 
della possibilità che il Pei 
«possa andare verso strade 
che gli facciano perdere quel
la che è la sua caratteristica dì 
difensore delle istanze popo
lari». 

Ma come vedono De e Psi il 
processo in corso nel partito 
comunista? Lo incoraggiano o 
li preoccupa? Risponde An
dreotti: «Saremmo dei pazzi se 
ci dispiacesse il processo in 
atto nei Pei. Se si rimescolano 
le carte della vita politica ita
liana tutti dobbiamo rallegrar
cene». Poi ha aggiunto: «Oc
corre stare attenti, quando 
uno ha avuto uria malattia, ad 

evitare le ricadute e le troppe 
correnti».: Battute anche in 
chiave cosmetica: «Ciò che 
accade nel Pei è da guardare 
con molto rispetto, ma c'è un 
pericolo. Di andare a una sor
ta di restauro. Invece non de
v'essere un'operazione esteti
ca, ma qualcosa di molto più 
serio». 

Ma secondo Andreotti pia
ce al Psi ciò che avviene in ca
sa comunista? Risposta; 
«Quando c'è una coalizione di 
partiti, i rapporti delle singole 
forze politiche con l'esterno 
devono essere gestiti con mol
ta attenzione, evitando di svol
gere ruoli privilegiati*. Pare di 
capire che secondo Andreotti 
il Psi non dovrebbe pretende
re di avere rapporti privilegiati 
col Pei. E a questo proposito, 
sollecitato dalle domande dei 
giornalisti, rispunta fuori la fa

mosa teoria dei «due forni» 
della politica democristiana. 
Andreotti ha una battuta an
che per questo: «Io che sono il 
riconosciuto inventore della 
formula - ha détto sorridendo 
- non mi sono mai servito del 
forno comunista, mentre i cri
tici di quella teoria ne hanno 
fatto largo uso». Secondo il 
presidente del Consiglio, co
munque, l'iniziativa del Pei 
potrebbe favorire la nascita di 
una coalizione anti De, «an
che se per un certo perìodo 
non avremo un bipartitismo, 
ma una diversità dì posizioni 
e una maggiore articolazione 
delle forze in campo». 

I rapporti con Craxi. Qual
cuno ha ricordato che il lea
der socialista aveva definito 
Andreotti una volpe che pri
ma o poi finirà in pellicceria e 

il presidente del Consiglio ha 
ammesso che c'è stato, un pe
riodo di incomprensioni. Ha 
tirato fuori una vecchia vicen
da, l'affare Enì-Pétromin, co
me uno scandalo buttato II da 
qualcuno («per carità non di
co che è stato Craxi»), per 
metterlo in difficoltà; «Quella 
vicenda era curiosa - ha detto 
- tra l'altro erano implicati so
lo dei socialisti...» Ora comun
que - assicura Andreotti - con 
Craxi i rapporti sono migliori, 
conoscendoci meglio abbia
mo lavorato per anni con 
molta lealtà. Un ultimo accen
no alla regolamentazione del
l'emittenza radiotelevisiva. «Là 
legge la faremo presto - ha 
detto Andreotti - . E necessaria 
e nessuno si deve sentire offe
so da questa prospettiva che è 
indispensabile per dare a tutti 
la dovuta tutèla». DBMi. 

Luciano Lama 

«Non derixa 
dal nome la nostra 
credibilità» 
H ROMA Sale alta tribuna la 
personalità più contestata, e 
nel modo più incivile, lunedi 
sera davanti a Botteghe Oscu
re da quel gruppo di «prote
statari* che hanno dimostrato 
contro Occhetto. È Luciano 
Lama. Non dice «finalmente», 
ma il senso è questo: «Già in 
tempi non ancora riempiti 
dalle novità dell'Europa orien
tale, alcuni di noi ipotizzarono 
quelle modificazioni che oggi 
assumono carattere di inevita
bilità e dì urgenza». E l'affer
mazione dì una primogenitu
ra? «A dir la verità - spiega poi 
il vicepresidente del Senato -
mi sono un po' pentito di 
quelle parole proprio mentre 
le pronunciavo. Però è vero: 
sono stato il primo, tre anni 
fa, a dire che dovevamo entra
re a far parte dell'Intemazio
nale socialista. Fui considera
to uno che usciva dal seminar
lo. Ma se quell'idea viene con
siderata giusta oggi, dubito 
che allora fosse proprio fuori 
tempo». Nel consenso espres
so da Lama, dunque, c'è l'im
plicita critica a un ritardo del 
partito?- * 

«In effetti - spiega - sonò 
convinto che dopo il penulti
mo congresso, ma soprattutto 
dopo l'Ultimo, si è perso un 
po' dì tempo. Pòrse era rima
sta qualche ambiguità, forse i 
vari e diversi modi di interpre
tare là linea congressuale; so
vrapponendosi si sono néutra-
lizzati. Ma questo non vuol di
re che non siamo ancora in 
tempo». 

Nel suo intervento dalla tri
buna, Lama ha affrontato la 
questione dei rapporti col Psi 
(«Vanno rivolte : critiche espli
cite ma anche proposte co
struttive»), ha messo in guar
dia dai «rischi di un pragmati
smo privo di valori, che dareb
be al cambiamento un signifi
cato opportunistico e privo di 
credibilità», ha definito il pro
blema del nome («La credibi
lità e la nobiltà del Pei non so
no mai derivate dal suo nome, 
ma dalle sue politiche») e ha 
infine denunciato le «pressioni 
della destra conservatrice e di 
alcune componenti della De» 

Testa 
« 

variegati» 
• 1 ROMA. Cosa rispondono 
gli ambientalisti alla proposta 
di Occhetto di una fase costi
tuente per la rifondazione del 
Pei? Chicco Testa giudica le 
reazioni diversamente da In
grao e pària dì opinioni «mot
to differenziate». «Ho riscon
trato una risposta molto atten
ta dall'area arcobaleno - ha 
detto all'Agenzia Italia - sia 
da Rutelli che da Ronchi e la
mino, una risposta molto po
sitiva dall'europarlamentare 
verde Langer, con un articolo 
su l'Unità, contraddittoria in
vece da altre patti. Sottolineo 
una certa miopia di Gianni 
Mattioli, il quale in qualche 
modo mi sembra augurarsi 
che il crescere di difficoltà nel 
nostro dibattito possa liberare 
voti per l'area verde». Langer 
aveva scritto su l'Unità; «Forse 
sarebbe un'utile sperimenta
zione dei cambiamenti in atto 
se alleprossime elezioni am
ministrative si promuovessero 
liste dì alternativa democrati
ca...». «I verdi sono anche un 
ceto politico - ha concluso 
Testa - noi dobbiamo guarda
re all'opinione pubblica am
bientalista». 

affinché il Pei resti fermo. Ma 
non si è espresso sulle proce
dure da seguire: una conven
tion» o un congresso straordi
nario? Lama è perplesso. «La 
prima soluzione - dice - con
sentirebbe di rinviare uno 
scontro intemo, ma forse la
scerebbe aperti elementi di 
ambiguità. La seconda pro
durrebbe contrapposizioni 
frontali, ma gioverebbe alla 
chiarezza e renderebbe il par
tito davvero protagonista del 
cambiamento..,». In ogni caso 
non condivide le crìtiche di 
metodo a Occhetto: «Ha fatto 
bene ad accennare la sua 
proposta a quell'incontro con 
gli ex partigiani», Poi spiega: 
«Molte scelte cruciali del Pei 
non uscirono dai congressi... 
e non vorrei che oggi molli, 
avendo qualche ragione sul 
metodo, non discutano del 
merito, su cui invece hanno 
torto». E aggiunge con decisio
ne: «Andiamo incontro a un 
periodo di constrasti: se il 
gruppo dirìgente non dà la 
sensazione di èssere,capace 
dì igùidare questa pàrtitb, i ri- • 
seni possono essere gTavi. La i 

' détenriintóione'^MeW^ssere > 
proporzionata alt^giu«ezza e : 
airimportanzà'della càusa», \ 

L'altra sera davanti a Botte
ghe Oscure Lama ha vissuto ; 
un brutto episodio: i contesta-
tori più esagitati gli hanno gri
dato insulti e hanno preso a 
calci la sua macchina mentre 
si allontanava. Che cosa ha 
provato? «Mi è venuta in mén
te - racconta - l'esperienza 
dolorosa del 77 all'Università 
di Roma. Certo, quella volta 
erano molti di più ed erano 
autonomi, contestavano tut
to... Non voglio drammatizza
re. Ma è assurdo che gente 
come me e come altri dirìgen
ti venga investita da una sorta' 
dì intimidazione mentre escoi 
no dalla sedè del partito a) 
quale hanno dedicato tren-
t'anni della toro vita. È un mo
do dì concepire la lotta politi
ca inaccettabile: questo si che 
è fuori dalla; nostra tradizione. 
Non si può sostituire il dialogo 
con le pressioni e le ìnvetti-
ve». • 'DSèlC. 

Camera 

Montessoro 
lascia Pei 
e gruppo 
•iROMA. 11 deputato comu
nista Antonio Montessoro si '*"-, 
dimesso dal partito e dal 
gruppo parlamentare. Avreb
be scritto una lettera alla se
greteria del partito e alla pre
sidenza del gruppo dicendo 
di dissentire dalla proposta dì 
cambiare nome al Pei. Nella 
sua lettera, Montessoro parle
rebbe dì «inalfidabilita del 
gruppo dirìgente». Montesso
ro, eletto nella circoscrizione 
di Genova, Imperia, La Spe
zia, Savona, è stato consiglie
re comunale del Pel a Genova 
e consigliere regionale della 
Liguria: segretario della Fede
razione giovanile di Genova e 
segretario della Federazione 
comunista della stessa eitti 
nonché segretario regionale 
del Pei in Liguria e responsa
bile nazionale dèlia sezione 
problemi del lavoro. Attual
mente la parte della commis
sione parlamentare Attività, 
produttive della Camera. È na
to nel dicembre 1938 a Geno
va dove risiede, Sarà l'dn. 
Montessoro a indicare alla 
presidenza della Camera a 
quale grappo parlamentare 
volta iscriversi. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Il Ce discute 
la svolta 

Parlano gli iscritti al Pei «Una forza di sinistra non dura 
delle acciaierie Uva se prima o poi non governa 
Consenso alla proposta di Occhetto Noi abbiamo 10 milioni di voti 
«Ma bisogna agire con rapidità» e spesso contiamo meno del Pli» 

Tra gli operai di Temi 
«Il nome? Cambiamo pure. 

Tesoriere verde 
di Milano: 
entro ora nel Pei 
m MILANO. «Voglio parteci
pare attivamente al dibattito 
che si è aperto nel Pel, ma so
prattutto Invitare i miei amici 
verdi a non sottovalutare l'im
portanza di ciò che può avve
nire in Italia e nel resto d'Eu
ropa proprio a partire dalla 
proposta di Occhetto.. Leo
nardo Calzeronl, professione 
pubblicitario, tesoriere della 
Usta verde (Sole che ride) di 
Milano, ha chiesto l'iscrizione 
al Pel con tini lettera inviata 
alla segreteria provinciale co
munisti, alla seiione «Cmidi 
Orile» e per conoscenza ai 
gruppi di coordinamento lo
cali e nazionali delle Liste ver
di. «Non si tratta - spiega - di 
un mio passaggio al Pel, ma 
di un segno di volontà costrut
tiva orientata il confronto con 
quanti oggi si interrogano sul
te p ò i « l « della politica, di-

pria Identità pur d'Individuare 
nuovi e più significativi per
corsi di cambiamento.. 

•Certo - prosegue Calzeroni 
- nella propoitt di Occhetto 
vi agno dei rischi: crisi di iden
tità, frammentazione e disper
sione del consenso, irrigidi
mento di una parta dei mili
tanti.,, Sarebbe Innoltre ridutti
vo se nel prossimi mesi il di
battito restasse confinato al 
problemi dei rapporti con U 
h i « della riunltfcazione della 
sinistri. Ma questo dipenderà 
In parte anche dall'Intelligen
za degli osservatori esterni-. E 

qui chiama in causa gli amici 
verdi. «Certo noi non ci siamo 
mai qualificati come forza di 
sinistra, ma riformatori si, e 
anche teorici dell'ecologia 
della politica: dunque non 
possiamo chiamarci fuori da 
questo processo. Troverei as
surdo che Dp, anziché riflette
re criticamente sulla sua espe
rienza, ora si sentisse tentata 
da una sorta di "sciacallaggio 
elettorale", e troverei assurdo 
che i Verdi continuassero a 
marcire sulle proprie piccolez
ze inteme, anche il processo 
di unificazione con gli Arco
baleno andrebbe rivisitato alla 
luce di questo nuovo evento 
politico.. 

Una sortita da eretico, quel
la di Calzeroni? Sembrerebbe 
di no. Dal Sole che ride nessu
na scomunica, solo qualche 
distinguo. Dice Fiorello Corna
rla. coordinatore milanese; «È 
un'iniziativa personale ma 
che giudico positiva. Diclamo 
un'WiJe provocazione per la 
rottura della vecchia logica 
degli schieramenti, anche se 
penso che la strada aia un'al
tra, perché in realta il Pei, per 
quanti mutamenti possa fare, 
non può esaurire al suo Inter
no il processo avviato. Mi pare 
che nelle stesse intenzioni di 
Occhetto il respiro sia molto 
più ampio. Altrimenti sarem
mo soltanto mila logica, co
me chiede Corbani, di andare 
con un Pei un po' più robusto 

, a trattare l'uniti socialista», 
• R C 

Una sezione 
a Genova ricorre 
al questionario 
• I GENOVA. Sezione «Maroz-
zelili, circa 200 iscritti, quartie
re residenziale di Castelletto, 
tesseramento al 109%, 15 nuo
vi compagni quest'anno, La 
riunione settimanale del Diret
tivo * stata allargata, con un 
giro di telefonate, a tutti gli at
tivisti, Ne vengono una trenti
na e c'è tutto lo spaccato del 
partilo. Età media circa SO an
ni. Si parla, naturalmente, del
la proposta avanzata da Oc
chetto, e sul tavolo c'è un 
questionario latto di loro con 
una ventina di domande aper
te su diverse opzioni. «Senza 
la svolta proposta dalla Dire
zione quali potrebbero essere 
i risultati delle prossime ele
zioni*. Stabili, risponde un 
terzo, peggiori dicono gli altri 
due terzi, «Quali erano gli al
leiti del Pel prima della nuova 
proposta?.. Nessuno, hanno 
risposte In 24 mentre gli altri 
Indicavano Dp, I radicali e i 
verdi. «Come vedi la situazio
ne del sindacato e della Cgil 
in particolare?.. Nessuno ha 
scelto la risposta «forte, uno 
solo ha Indicato «stabile., tutti 
gli altri hanno risposto .debo
le.. «Senza li svolta proposti 
dilli Direzione quali sarebbe
ro le probabilità di fare una 
giunti di sinistra'in citta?.: 
nessuno sceglie la risposta 
.migliorate., per fi rimangono 
«stabili, e 17 Indicano .peggio
ri», Nessuno definisce «incisi
va» la politici del Pei nel de
cennio 7S-'88. U risposte si 
dividono fra «poco incisiva» e 
«mediocre.. 

Alla domanda «sei favore

vole alla costituente per una 
sinistra alternativa. 25 dicono 
s), nessuno no, Gli eventuali 
alleati nella costruzione della 
nuova forza di sinistra sono 
elencati in «sinistra cristiana, 
liberali progressisti, radicali, 
ambientalisti, estrema sinistra 
e socialisti dissidenti». Con 
l'attuale Psi la nuova forza po
litica dovrebbe avere un atteg
giamento di collaborazione 
(13) o di scontro (10). Nes
suno Impotlzza una .stretta al
leanza». Viene definito «effica
ce» il ruolo svolto dall'Intema
zionale socialista. 

Sul nome, In 15 pensano 
sia -utile, cambiario, 7 trova
no l'Ipotesi «accettabile*, uno 
i indifferente, due sono con
trari. In fatto di preferenze 
vengono Indicati parecchi no
mi, nessuno dei quali però 
(circostanza singolare e certa
mente significativa) reca la 
parola «partito.. Net caso un 
congresso approvasse tutte le 
proposte avanzate, diceva la 
domanda finale, rinnoveresti 
la tessera? In 24 hanno rispo
sto «si», due «non so», nessuno 
•no.. 

«Non credo si debba gene
ralizzare - spiega Roberto Be
nedetti, 41 anni, commerciali
sta, segretario della "Maroz-
zelli" - ma mi sembra che I 
compagni della sezione ab
biano dato una Indicazione su 
cui discutere, Abbiamo scelto 
un metodo insolito ma alme
no siamo riusciti ad evitare 
che si discutesse In maniera 
emotiva». 

DP.S. 

» 

Interesse e consenso, tra gii operai comunisti dell'ac
ciaierìa di Temi, per la svolta che Achille Occhetto 
ha proposto al partito: «Era tempo di darci un'accele
razione, l'alternativa non faceva passi avanti». Riser
ve, invece, sul metodo adottato. E le polemiche sul 
cambiamento del nome? «È un falso problema. Quel 
che conta è aggregare altre forze. Non possiamo più 
sottrarci alla questione del potere». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

H TERNI, Sono tutti ad un 
convegno della Rom sul con
tratto, gli operai dell'acciaierìa 
di Temi. Una fabbrica che è 
storia e volto di questa città, 
anche dopo che la ristruttura
zione della siderurgia ne ha 
dimezzato gli organici. Otto
mila nel!'81, 5000 oggi sotto 
l'insegna dell'Uva, saranno tra 
due anni 3800, cui si aggiun
gerà il mezzo migliaio attivo 
nei «satelliti* Titania e Fucina 
e nel Centro servizi. Da oltre 
dieci anni non si fanno più as
sunzioni, i prepensionamenti 
hanno falcidiato le file dei 
quadri sindacali e di partito. 
Eppure il Pei coma ancora 

430 iscntti, un nucleo forte 
che pesa nella realtà sociale 
umbra, anche in tempi in cui 
si parla poco di centralità 
operaia. 

Cosa pensano i comunisti 
dell'Uva della relazione che 
Occhetto ha pronunciato al 
Comitato centrale? Come vivo
no queste «giornate di passio
ne»? 

•Il progetto del segretario 
del Pei - nota Ortensio Mat-
teuccì - mi ha convinto pro
fondamente. Però dobbiamo 
agire con rapidità e, se serve 
un adeguamento dell'immagi
ne alle nuove strategie, pos
siamo sacrificare il nome at

tuale del partito. Certo, siamo 
chiamati ad una grande prova 
di umiltà e di coraggio. Anche 
i più anziani devono capire 
che - come sta senno nella 
relazione al Ce - una forza di 
sinistra non dura se non risol
ve il problema del potere. E 
noi, vivaddio, con dieci milio
ni di voti contiamo meno del 
partito liberale». 

Una critica di metodo affio
ra nelle parole di un altro 
operaio, Danilo Monelli. Anzi, 
qualcosa di più. «SI, perché in 
occasioni come queste - os
serva Matteucci - il metodo è 
anche sostanza. Si poteva par
tire meglio, in Direzione. For
se si sarebbero evitate certe 
reazioni emotive. E, sia chia
ro, l'idea comunista non è 
morta, ha mille motivi per af
fermarsi. Si parla tanto, ades
so, di Intemazionale sociali
sta. Ma dovremmo anche giu
dicarla nei fatti. Cosa fanno 
questi socialisti ai governi di 
Spagna, Francia, Grecia? Non 
vogliamo parlarne?*. 

Allora, uno a favore e uno 

contro? No, sul nocciolo del 
discorso di Occhetto c'è una 
convergenza assai ampia. E il 
punto di partenza è il ricono
scimento che le decisioni as
sunte al XVlIi congresso sono 
nmaste inoperanti, non hanno 
inciso sulla realta. 

Lo sottolinea, tra gli altri, 
Franco Petrelli. «Abbiamo di
scusso soprattutto su vicende 
del passato, su questioni della 
nostra storia. Ma l'alternativa, 
ha fatto passi in avanti? Siamo 
ancora i soli a parlarne. Allora 
dobbiamo costruire una forza 
diversa, cui accedano altri 
gruppi. Dopo i fatti della Cina 
e dell'Est europeo è difficile 
far capire il Pei ai giovani*. 

Petrelli spinge la riflessione 
dentro la sua fabbrica. «Ho 
letto sabato $uì\'Unità Tim-
mermann, che evocava per gli 
europei dell'Est l'immagine di 
una stanza arredata secondo 
le proprie idee dentro la casa 
comune europea. Ecco, io 
chiedo quale spazio avrà la 
classe operaia, avranno i lavo
ratori nel partito che si vuol ri
fondare. Sarà una stanza arre

data o una stanza vuota?» 
Ma il cambiamento del no

me, la miccia che ha innesca
to la deflagrazione di questi 
giorni, che reazioni provoca 
in questo nucleo operaio, cui 
sarebbe arduo disconoscere 
un'identità orgogliosamente 
difesa nelle prove più difficili? 
«All'interno della nostra fab
brica - dice Gianfranco Salvati 
- si è capito che il problema 
vero non è quello del nome o 
del simbolo del partito, ma di 
un ripensamento di tutta la 
sua funzione nella società». 
Più «tendenziosa» la valutazio
ne di Sergio Mirimao: «È l'ani
ma migliorista del Pei che, per 
impedire una vera discussione 
sui contenuti della svolta, ri
duce tutta la questione al 
cambio del nome. Se solo di 
questo si trattasse, quanti altri 
partiti nel mondo dovrebbero, 
ben prima di noi, compiere 
questa operazione? No, e alla 
proposta che dobbiamo guar
dare, al coraggio politico di 
chi l'ha fatta. E un segnale for
te, anche se restano da defini
re meglio i destinatari Non 

Assemblea della Pirelli Bicocca 
«Ma oggi il socialismo è solo utopia?» 

La storia del Pei, il suo glorioso bagaglio di idee e la 
sua diversità, che fanno tanto orgogliosi i comunisti 
italiani, per costruire 11 futuro o per difendere le posi
zioni acquisite? E su quali valori e programmi? Spe-

della Pirelli Bicocca, «Diamoci tutto il tèmpo necessa
rio, ma non possiamo.iar f iaviche,^^successo-
nulla»; comunque non saremo più quelli di prima», 

•lANCA MAZZONI 

M MILANO. Eccoli qui 1 co* 
munisti della Pirelli Bicocca. 
La fabbrica è cambiata, si sta 
velocemente trasformando in 
Tecno City, sostituendo le 
produzioni e i vecchi reparti 
dello stabilimento con I palaz
zi in vetro e cemento. 1 comu
nisti hanno seguito e anche 
aiutato a governare questo 
passaggio, impegnati come 
sono nel sindacato, e oggi che 
la Pirelli minaccia licenzia
menti sono con gif altri a di
stribuire volantini, attaccare 
cartelli per lo sciopero di do
mani. Sono venuti in sezione 
alla fine del lavoro in parecchi 
per un attivo sulla proposta 
che proprio in queste ore di
scute il Comitato centrale del 
Pei. 

Un appuntamento dovuto, 

atteso, a giudicare dalla gran
de partecipazione. SI scherza 
su questo tornare In sezione 
di compagni che da anni non 
si vedevano, «C'è una discus
sione tutta aperta - dirà Ca
millo Vertemati, il segretario 
della sezione, nell'introduzio
ne che non vuol essere una 
vera e propria relazione - e 
tutto il partito è chiamato den
tro questa discussione in un 
momento che è cruciale, 
aperto a grandi possibilità e 
anche a rischi*. Ciascuno qui 
parla per dire la sua, conta 
per sé. -Tutte le posizioni - di
ce Serafini - hanno uguale di
gnità. Il confronto che si è av
viato sia il più ampio possibi
le», Una convinzione sembra 
essere condivisa da tutti: i pro
blemi posti da Occhetto alla 
Direzione e poi al Comitato 

centrale non possono essere 
elusi, si può condividere o 
meno la proposta, ma non ci 
si può esimere dal dire il pro
prio parere, non è tempo di 
tatticismi, perché, quando si 
tireranno le file di questo dir 
battito e qualunque siano le 
conclusioni 6 cui si arriverà, 
niente sarà come prima. 

Dice Camillo Vertemati: 
•Aver posto anche il problema 
del nome è stato un atto di 
grande coraggio, perché si 
toccano corde sensibili nel 
nostro partito, ma è una sfida 
che dobbiamo raccogliere 
con serenità e responsabilità. 
Contrariamente a quanto è av
venuto in passato, quando di 
fronte a problemi scomodi, in
gombranti, potevamo anche 
far finta di scantonare, ora 
non si può tornare indietro. 
L'importante è vivere questa 
fase come un elemento di cre
scita*. E Malvezzi, che pure 
tanti interrogativi sì pone sulle 
discriminanti, i confini che de
vono delimitare la proposta 
della costituente: «Il nome è 
solo un problema formale? 
Facciamo un atto di coraggio 
e discutiamo del problema ve
ro. il progetto politico, sapen
do che alla fine di questo con
fronto non saremo più quelli 
di prima, che c'è una rottura, 

piccola o grande, con il no
stro passato». 

Non è una discussione faci
le e non potrebbe esserio. «Se 
dobbiamo cambiare cosi pro
fondamente, allorayyo| dire 
che abbiamo sbagtiato anche 
noi*, è l'opinione di l̂ uuglio 
che con altri pensa fosse suffì- -
dente un aggiustamento del 
nuovo conto, un suo aggiorna
mento. «Ma davvero li sociali
smo è solo un'utopia?» si chie
de Tadini, «Ma anche se è co
si, poiché il nostro partito non 
ha fatto errori, io voglio prova
re*. «Cosa vogliamo essere? -
dice ancora Malvezzi -. Dav
vero il muro di Berlino era so
lo in quella città? Non ci sono 
tanti altri-muri da abbattere 
anche da noi? E allora come 
vogliamo affrontare le con
traddizioni del mondo capita
listico? Non basta dire: non 
vogliamo essere come i partiti 
dell'Est. Bisogna dire come 
vogliamo essere in rapporto 
alle questioni ecologiche, alle 
concentrazioni capitalistiche, 
alla Fiat, al rapporto Nord 
Sud*. 

Ci sono due nodi evidenti 
nel dibattito. Uno riguarda il 
giudizio su ciò che sta avve
nendo nei paesi dell'Est, sul
l'accelerazione subita dagli 
avvenimenti, una situazione 

che fa domandare ad alcuni 
(Vertemati, Launa ad esem
pio) se non sia necessana an
che una riflessione sul terreno 
teorico e che per altri, al con
trario, continua ad, apparire 
come la conseguenza del tra
dimento nel tradurrei in prati
ca idee giuste. Il secondo no
do riguarda l'opportunità del 
Pei di aprire oggi un fronte co
si stimolante, ma anche ar
duo. Ed è qui che affiorano 
anche timori di lacerazioni 
troppo forti, di divisioni del 
partito. Conservare, insomma, 
il patrimonio di cui i comuni
sti sono giustamente orgoglio
si e che è una garanzia per la 
stessa democrazia nel nostro 
paese o «mettere tutto in di
scussione, rilanciare le nostre 
idee di progresso e di sociali
smo! come dicono altri, pena 
un lento decadimento, un'u
sura. «La storia, anche la no
stra storia - è l'opinione di 
Polli che ben sintetizza queste 
ultime posizioni - é fatta per 
costruire il futuro, non per 
conservare il presente. Dob
biamo prenderci tutto il tem
po necessario per confrontare 
le idee, per discutere e per de
cidere. Ma proprie per salva
guardare il nostro glorioso pa
trimonio non possiamo rivol
gere gli occhi solo al passato*. 

A Torino: «Ecco perché uscimmo 
E perché potremmo rientrare» 
La proposta di una fase costituente per costruire 
una nuova organizzazione politica delle sinistre ha 
riacceso il dibattito «come non avveniva da molti 
anni». Cinque ex iscritti al Pei e alla Fgci parlano di 
una «nuova voglia di far politica». In modi diversi: 
•Sto pensando di reiscrivermi al partito», dice uno. 
E un altro: «Mi sento interessato anch'io a parteci
pare, ma senza tessere». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO.«Che si chiami 
Pei o in altro modo, secondo 
me ha poca importanza. Ma il 
fatto che sia stato posto il pro
blema del nome ha avuto, co
me dire?, un effetto liberato
rio. Forse è segno che il parti
to può superare le vecchie n-
gidità. Ecco, non mi dispiace
rebbe riprendere la tessera...». 
Claudio Rosetta, 36 anni, lau
reato in lettere, funzionario 
della Regione Piemonte, ave
va lasciato il Pei nell'82, Ora 
pensa di rientrare. Apprezza 
lo «strappo- di Cicchetto grazie 
al quale, dice, «si è riacceso 
un dibattito politico come non 
accadeva da almeno dieci an
ni*. 

Con Rosetta, altri quattro 
«ex* partecipano ad una rifles

sione ad alta voce sulla pro
posta di avviare una fase co
stituente che apra prospettive 
nuove alla sinistra: Claudio 
Costa, trentaquattrenne, con
sulente d'impresa, negli anni 
settanta aveva militato nella 
Fgci fino ad assumere l'incari
co di segretario regionale; 
Francesco Maiorano, 31 anni, 
già tecnico specializzato e de
legato sindacale, attualmente 
agente commerciale di un'a
zienda di macchine utensili; 
Daniela Palladin, fresca laurea 
in medicina, eletta un paio di 
volte nel consiglio di facoltà, 
per diversi anni, come Maiora
no, Iscritta all'organizzazione 
giovanile; Claudio Felloni, 
trentenne, insegnante di scuo
la media, anch'egli «reduce* 

da un'esperienza nella Fgci. 
In questi giorni hanno tutti vo
luto «riprendere contatto*. E 
ora estemano ai cronisti le lo
ro impressioni dinanzi alla 
«svolta* del Pei e parlano di 
una voglia di «far politica* che 
si sta ndestando sotto l'urto 
degli avvenimenti e delle spe
ranze che essi alimentano. 
Ascoltiamoli. 

Felloni: <Neir80 avevo avu
to un ritorno di fiamma verso II 
Pei, ma avevo trovato i soliti di
fetti, l'eccessiva verticalizzazio
ne, certe ntualità inutili nelle 
sezioni, e soprattutto una stra
tegia verso gli estemi fatta di 
difesa a tutti i costi della linea. I 
motivi per cui avevo abbando
nato la Fgci mi sembrano pro
prio quelli che hanno portato 
alle scelte che si vogliono fare 
oggi. Vi siete chiesti chi sono 
coloro che alle votazioni si 
astengono? Secondo me, oggi 
forse c'è la possibilità di riatti
vare molti compagni che ave
vano lasciato per delusione*. 

Maiorano: «Mi sembra sia 
il momento di tornare a dare 
una mano. Anch'io sto pren
dendo in considerazione l'i
dea di tesserarmi al nuovo par-
uto. Che però dovrà essere di

verso, superare certi metodi ar
rugginiti, mostrarsi capace di 
stare in mezzo alla società dei 
cittadini. Credo sia bene cam
biare nome e simbolo, specie 
rispetto al mondo giovanile 
dove il termine comunismo 
viene nfento alle esperienze di 
regimi totalitari. Questo, io 
penso, è il modo di conservare 
il patrimonio storico e cultura
le del Pei. E poi, sono 40 anni 
che la De governa non per sua 
virtù, ma per la mancanza di 
una proposta di tutta la sini
stra*. 

Palladio; «Uscita dalla Fe
derazione giovanile, ero rima
sta lontana dalla politica, e for
se non è ancora giunto il mo
mento in cui mi sentirei di 
iscrivermi. Però voglio occu
parmi del sociale, e da sola, è 
evidente, non posso farlo. Vor
rei lavorare in gruppo, con me
todi diversi da quelli che avevo 
sperimentato allora e che non 
mi piacevano. Non so, non so
no in grado di fare proposte 
sulte forme di organizzazione 
e sui metodi di lavoro che do
vrebbero essere adottati. È 
qualcosa da inventare. Ma 
questo mi pare il momento di 
provarci. 

Costa; «In questa fase mi 

sento interessato anch'io a 
partecipare, senza tessere, alla 
costruzione di una nuova forza 
politica unitaria della sinistra. 
Dopo II congresso, mi aveva 
scoraggiato la gestione della li
nea politica, l'incapacità di svi
lupparla per il permanere di 
posizioni vecchio stampo, le 
stesse che riemergono di fron
te alla questione del nome. Ta
le questione però - sono d'ac
cordo con Ruf foto - non è tutta 
intema al Pei perché investe 
rapporti tra Psi e Pei, e il nodo 
della ricomposizione unitaria 
della sinistrai Allora può andar 
bene Unità socialista». 

Rosetta: «Non sono d'ac
cordo che il Psi si possa rico
noscere tour court come una 
forza di sinistra. C'è un proble
ma di indentiti, ci sono molte 
forze di sinistra. Se il Pei deve 
diventare movimento per poi 
darsi una nuova identità, molti 
potranno riconoscersi in quel 
progetto. E allora si potrà pen
sare al nome da scegliere, 
mentre oggi nel Pei c'è ancora 
timore che il mutamento del 
nome significhi perdita della 
fede. Comunque, con le grandi 
novità che emergono nel Pei, 
credo che molta gente ora ab
bia voglia di impegnarsi*. 

dobbiamo convincere la base 
del nostro partito, ma altri, cui 
non basta presentare un no
me e un simbolo diversi da 
quelli attuali. Del resto, se ci 
hanno dìscnmmato per tanti 
anni, non era certo per la sigla 
Pck 

Le critiche, quando ci sono, 
indugiano ancora sul metodo. 
Franco Malatesta sostiene 
senza mezzi termini che il 
partito ha ormai abbandonato 
da tempo il bagaglio ideologi
co che si nfà al comunismo. 
«Ma - aggiunge - se siamo più 
laici, allora bisogna discutere 
di più, non possiamo limitarci 
ad assentire al segretario ge
nerale*. 

Caustica la notazione di 
Lanfranco Venturini: «Occhet
to ha comunicato I suoi pro
positi solo ai quarantenni del
la sua segretena. Noi, in fab
brica, per le decisioni impor
tanti sentiamo i compagni più 
esperti. Ma non facciamone 
un dramma. Del resto la no
stra platea è sempre quella, 
dobbiamo estenderla, dentro 
e fuori i luoghi di lavoro. Sem

mai, c'è un altro ordine di ri
sentimento tra I compagni. E 
cioè che a porre il problema 
della denominazione del par
tito sia stato Craxi, facendone 
una specie di condizione per 
"accettarci". C'è insofferenza 
per queste continue lezioni 
dei "cugini" socialisti*. 

Alfio Picchiont, infine, se
gnala una forte volontà, quale 
da tempo non si riscontrava, 
dì discutere, dì capire. E, rife
rendosi alle ipotesi «procedu
rali* avanzate dalla relazione 
di Occhetto, opta per quella 
di un congresso straordinario 
a breve scadenza. 

È, questa, l'ipotesi che ha 
raccolto più suffragi tra i nostri. 
interlocutori ternani, l a so-. 
stengono anche Matteucci e 
Salvati («Altrimenti i mass me
dia diranno che abbiamo fre- •• 
nato*). Perplessità vengono 
invece da Petrelli: «Rischiamo 
di arrivare alla campagna elet
torale amministrativa divisi 
dalla discussione congressua* 
le Meglio I tempi più lunghi, * 
una fase costituente che vada 
oltre la primavera*. 

«Caro Serra, spiegaci 
perché ti sei schierato 
subito a favore» 

Doveva essere la presentazione del suo ultimo li
bro, «Il nuovo che avanza». Ma le centinaia di per
sone che sono andate alla casa del popolo dì Cer-
taldo aspettavano Michele Serra per discutere la:1 
svolta del Pei. Le battute di Paolo Mendel, T o p - " 
glio dei militanti, le critiche «al metodo», le ragioni " 
del cambiamento, i fantasmi di Craxi e Ugo Palmi- s 
ro Intini. In un dibattito a cuore aperto. •' 

DALIA NOSTRA INVIATA > 

SILVIA BIONDI * 

I V CERTALDO. Ha resistito 
per quaranta minuti, rispon
dendo alle domande di un 
giornalista del Tirreno. Poi Mi
chele Serra ha confessato: 
«Sono Imbarazzato a parlare 
dei miei racconti quando tutti 
sono qui per discutere di al
tro. Chi vuole leggere II libro 
se lo legga». E il dibattito «ve
ro», allora, è cominciato cosi. 

Alla casa del popolo di Cor-
taldo, tra le luci della discote
ca Ypsilon, Serra si è presen
tato insieme al fido Paolo 
Hendel. In platea centinaia di 
uomini e donne, gente che si 
è fatta anche 50 chilometri 
per ascoltarlo. Lo spunto è la 
sua opera prima di scrittore 
«serio», «Il nuovo che avanza». 
Ma la gente è venuta per «il 
secondo fine», come dice a 
mezza voce il segretario del 
Pei di Certaldo, Franco Belli. 
Tutti hanno letto l'articolo di 
Serra sulla prima pagina del
l'Unita, «Compagni, credete
mi, è giusto cosi*. E tutti han
no ancora il ricordo di quel 
numero di Cuore ribattezzato 
Milza. 

Ma rompere il ghiaccio è 
difficile. E ora che e arrivato, 
infatti, nessuno apre bocca. 
Per fortuna c'è Hendel. «Ab
biamo tra noi anche il compa
gno Achille Occhetto - esordi
sce indicando un quasi sosia 
nascosto tra il pubblico - . Be
ne, ora siediti e non rompere, 
che qui dobbiamo prendere 
decisioni serie». Serra confer
ma- «Ho il mandato dalla se
greteria del partito. Entro mez
zanotte dobbiamo decidere il 
nome». 

•Al Comitato centrale - in
troduce Serra - hanno detto 
che pnma si deve discutere la 
fase costituente, poi il nome e 
il simbolo. Questo ci fa ben 
sperare: pnma di 7 o 8 anni il 
Pei non avrà deciso niente». Il 
primo a parlare, tra il pubbli
co, è Juares Baldeschi: «Ho 
letto il tuo articolo sull't/mft) -
dice rivolto a Serra - e pensa
vo a tutti i giochi di parole che 
hai fatto sul nome Mario. Poi 
ho letto Maselli che ti rispon
deva: anche se cambiamo no
me continueranno per 20 an
ni a chiamarci ex comunisti». 
«C'è contraddizione tra quello 
che hai detto prima e quello 
che dici/ ora., incalza Teresa 
Delogu Niente paura, non è 

un processo. Però vogliono ^ 
capire. li direttore di Cuore ri- „ 
sponde da politico consuma-} 
to. E attacca: «Il sentimento 
per il Pei è enorme e degno di 
rispetto. Il nostro orgoglio e 
sempre stato la nostra forza, 
ma ora rischia di diventare la " 
nostra debolezza. Non posala- , 
mo rintanarci nella cittadella 
fortificata mentre fuori, nella^ 
società, i Craxi e I Forlani sì r 
mangiano tutto». La svolta di 
Occhetto «è discutibile nel ' 
metodo, ma l'Intenzione * ri
lanciare il partito, non sven- ? 
derlo o liquidano». Poi il piatto 
forte: «Se c'è una persona che 
si sente peggio di noi, In Italia, , 
in questo momento, * Craxi», •* 
Il pubblico incalza: «Non è ve- T 
ro, a noi sembrano tutti con- x 
tenti». Serra risponde: Atonia- ' 
nelli rispetta solo Cossutta, ' 
perché a luì i comunisti piac
ciono nobili e Inutili. Cangila, 1 
poverino, ha capilo male.' é.• 
convinto che tutto il Pei con- „ 
fluisca nel Psdj». " 

In platea ci sono anche L; 
militanti «storici» del Pel, Ga- ° 
sparti è uno di questi: «Non si ,j 
potrebbe fare un bel program». ( , 
ma e tenerci il nostro nome?». D 
Hendel sembra d'accordo: . 
«Presentiamoci alle ammìni- * 
strauve con altre forze. Se lun- '• 
ziona possiamo anche carri-,., 
Mare nome». Serra spiega: & 
•Non è solo questione di no- „ 
me. In discussione è la parola . 
partito. E questo che deve 
cambiare». Fabrizio Bartarelli .„ 
spezza una lancia a favore a 
della svolta: «Quando faceva-. ,s 
mo il tesseramento non con- .: 
tavamo i nuovi iscritti, conta, 
vamo i morti. Se siamo capaci ^ 
di governare questo cambia- s 
mento, di cosa abbiamo pau* /* 
rar». ™ 

La notte è lunga. Il microfo- . 
no gira senza Interruzioni. An- <, 
drea Ciardi domanda: «Che fi- •, 
ne Ira latto Ugo Palmiro tati- v 
ni?». Un minuto di rispettoso m 
silenzio per Serra, che rispon- „, 
de: «Sarei per archiviarlo», 
Hendel tace. Scrive un bìglie'. •<> 
lo- «Michele Serra * un comu- •« 
nista. Se si chiamasse Achille- * 
Occhetto sarebbe sempre tM s , 
comunista. Se si chiamasse ,*,, 
Bettino Craxi non sarebbe pici , 
un comunista. Se sì chiama»- s, 
se Carmela sarebbe un trave- * 
stlto». Una risata, un lungo ap. , j 
plauso e l'assemblea si scio- .* 
glie. 
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POLITICA INTERNA 

Il Ce discute 
la svolta 

Lo chiedono chi dissente dalla proposta Occhetto 
e anche alcuni dei suoi sostenitori. Turco e Asor Rosa 
invece indicano un processo senza vincoli prefissati 
Voci, commenti e smentite su «rimpasti» in segreteria 

Il Pei andrà subito a congresso? 
Le ipotesi in campo, i favorevoli e i contrari 
Per il Pei è alle porte un congresso straordinario, op
pure la proposta di Occhetto dì una «fase costituen
te» seguirà i tempi più articolati di una assemblea 
programmatica? E stato un punto cruciale del trava
gliato dibattito al Comitato centrale, oltre la divisione 
tra I «si» e i «no». Fa discutere anche l'ipotesi avanza
ta da Barca, di un «rimpasto» della segreteria. «Ipotesi 
aperte», dicono Fassino, Mussi e Livia Turco. 

ALBERTO LEISS 

••«OMA. Dopo la travaglia
ta discussione al Comitato 
centrate ci sarà subito un 
congresso straordinario del 
PCI? Oppure si sceglieranno i 
tempi più lunghi di una tappa 
intermedia - un'assìse politi
ca e programmatica prima 
delle elezioni di primavera -
che potrebbe torse consenti
re dì ricomporre almeno in 
parte I dissensi già registrati 
sulla proposta di Occhetto? £ 
come uscirà il gruppo dirì

gente del «nuovo corso- dalla 
«prova di fuoco» che sta af
frontando nelle storiche gior
nate dt questo confronto alle 
Botteghe Oscure? 

La cronaca della giornata 
di ieri, nelle sale affollate del
la Direzione del Pel, sì è cari
cata di queste domande. Sì è 
attivata, anche, una sorta di 
•doppio canale di comunica
zione», non del tutto privo di 
rischi dì cortocircuito. Al 
quinto piano l'alternarsi degli 

interventi alla tribuna del Co
mitato centrale Al piano ter
ra la folla di giornalisti nella 
sala stampa, i resoconti scritti 
che arrivano sui tavoli, i diri
genti che ogni tanto scendo
no a fare un punto, a nspon-
dere a qualche domanda. 

Ed è stata forse una battuta 
di Piero Fassino ad ingenera
re l'idea che fosse all'ordine 
del giorno un «rimpasto» del
la segretena comunista. Era 
stato Luciano Barca a propor
re l'altro ieri un rinnovamen
to o un allargamento dell'or
gano esecutivo comunista 
per garantire meglio il plurali
smo della funzione di direzio
ne lungo un percorso co
munque delicatissimo per la 
vita del partito. Ad una do
manda su questo punto Fas
sino ha risposto che come in 
ogni democrazia, i gruppi di
rigenti si formano e si cam
biano in funzione delle diver

se proposte politiche» 
Qualcuno ha interpretato 

queste parole come l'ammis
sione che il problema fosse 
all'ordine del giorno. Ma - ha 
poi precisato lo stesso Fassi
no - sì trattava di un'afferma
zione di carattere generale. 
Certo gli esponenti della se
greteria, che hanno sostenuto 
con piena convinzione la 
proposta di Occhetto, hanno 
ribadito anche ieri che su 
questa prospettiva è in gioco 
anche il loro ruolo nel parti
to. «Nessuno di noi - ha affer
mato Fabio Mussi sempre a 
proposito delta "proposta 
Barca" - è entrato qui per 
mantenere una poltrona. È 
una sfida politica: se il Comi
tato centrale porrà la questio
ne la discuteremo seriamen
te. Io certo intendo battermi 
per questo progetto politico». 
E Livia Turco ha detto che 

«tutto può darsi, non è da 
escludersi nulla. È chiaro che 
un processo cosi impegnativo 
non può che vedere un rap
porto fortemente fiduciario 
tra gruppo dirìgente e partito, 
quindi vanno costruite le 
condizioni perché ciò avven
ga». Il «rimpasto», dunque, 
per ora è solo nel campo del
le ipotesi 

Un orientamento preciso 
non è ancora maturato an
che a proposito del «percor
so» da seguire: congresso 
straordinario, o «assise politi
co programmatica». È stato lo 
stesso Occhetto nella sua re
lazione a mettere in campo 
entrambe le possibilità. La di
scussione che su questo pun
to si è sviluppata non ha se
guito ieri la linea di demarca
zione tra favorevoli e contrari 
alla «svolta» indicata dal se
gretario. 

Ingrao è stato molto netto: 
o viene ritirata la proposta 
contenuta nella relazione di 
Occhetto o bisogna andare 
ad un congresso straordina
rio. Luciana Castellina ha ri
badito questa richiesta con
versando con i giornalisti: «E 
indispensabile che sul futuro 
del partito siano chiamati a 
decidere gli iscritti. Neanche 
Breznev avrebbe fatto diver
samente». Per il congresso è 
schierato anche l'altro fronte 
di opposizione, «cossuttiano», 
rappresentato ieri alla tribuna 
da Gian Mario Cazzaniga. L'i
potesi però non è scartata da 
numerosi favorevoli alla 
«svolta». Giovanni Berlinguer, 
per esempio, risponde cosi 
alte preoccupazioni di quei 
comunisti che temono una 
spaccatura grave e una di
scussione troppo rivolta «al
l'interno» del partito: «È il mo
do migliore dì portare avanti 

un dibattito allargato e demo
cratico. Siamo sicuri che 
avremo le sezioni piene, in 
una misura che non si è mai 
verificata, e poi chi ci impedi
sce di coinvolgere nel nostro 
confronto congressuale an
che forze esteme?». Ancora 
più netto Emanuele Macalu-
so: «Se dal Comitato centrale 
fòsse emersa un'adesione 
molto larga alla relazione di 
Occhetto sì poteva senz'altro 
imboccare la via di un'as
semblea programmatica. Ma 
di fronte al dissenso di un In
grao la via del congresso 
straordinario mi pare obbli
gatoria». E cosi anche Rober
to Vitali e Gianni Cervettì si 
sono dichiarati favorevoli a 
questa ipotesi. 

Di altro avviso invece altri 
autorevoli consenzienti con 
la sostanza della relazione dì 
Occhetto. Alberto Asor Rosa 

ha insistito sull'esigenza di un 
percorso articolato dì verifica 
sull'ipotesi di una costituen
te»: un lavoro intenso da subi
to: ma ogni decisione, inclu
sa quella di un congresso -
ha detto - non può essere 
anticipata a oggi. Livia Turco 
ha dato voce ad un'altra 
preoccupazione assai diffusa: 
la definizione di una fase di 
confronto dentro e fuori del 
partito, la preparazione di un 
«manifesto» per la costituen
te», può permettere una di
scussione costruttiva, e forse 
recuperare il dissenso di In
grao. 

•Non possiamo ora entrare 
in un limbo - ha osservato 
dopa altre considerazioni Al
fredo Rekhlin - ma nemme
no andare in poche settima
ne ad un referendum lace
rante». Per Gianni Pellicani, 
coordinatore del governo 

ombra, «i giochi non sono fat
ti, e la prima proposta di Oc
chetto, quella di urfassise, mi 
sembra offrire la possibilità dì 
un dibattito più ampio per 
verificare la proposta di co
struzione dì una nuova forza 
politica». 

Quale sarà l'orientamento 
della segreteria? Piero Fassi
no ha detto ieri che le diverse 
ipotesi hanno tutte a fianco 
delle buone ragioni. Anche 
per Fabio Mussi, «bisogna at
tendere la conclusione della 
discussione del Comitato 
centrale». Ha sottolineato pe
rò che, secondo lui, «non c'è 
grande lontananza dal punto 
di vista dei contenuti» tra le 
cose dette da Ingrao e la po
sizione di Occhetto. «Vedre
mo - ha concluso - quando 
saremo giunti in fondo, come 
raccogliere anche questi ele
menti critici». 

A caccia di commenti fuori della sala 
Le critiche di Ingrao 
alla proposta del segretario 
accendono il confronto 
«Continuiamo a discutere, 
spero si vada a una sintesi» 

"* J I N H I B M I U T T I 

Ha KOMK AI quinto plano di 
Botteghe oscure BOrtE«l sono . 
oli applausi e le gri<la-«Pielrq! 
P t o i v c o m e lunedi dAvanli 

pluiRèào di leti, quello segui
lo con maggiore attenzione 
ed anche trepidaziane, Appe
na finì*» di parlate, in tanti, «ia - soltanto le argomenta-
tono nel corridoi, per una si- zionl Iniziali di Ingrao, quan< 
gaietta ed i primi commenti. 
Ancora una volta Pelro,(ngrao 
la discuterei e1* chi è conv 

in questi anni, ed i contenuti 
della relazione del segretario. 
Mi piacerebbe che i tempi 
della discussione fossero più 
lunghi, e mi auguro che al Co
mitato centrate non si voti su
bito, che si vada ad un'altra 
sessione. Fra la spaccatura 
che non arricchisce nessuno, 
e la possibilità di sintesi, c'è 
bisogno di tempo». 

•Non vorrei sembrare pre
suntuoso - dice Vincenzo Ber-
tolini, di Reggio Emilia - ma 
non nesco a riconoscermi nel
l'intervento di Ingrao. Non 
credo che la prospettiva sia 

il dramma: in nome dei miei 
ideali non posso accettare un 
paBRo che perde nelle borga- . . 
le, che sia perdendo Multa- quella .di un nuovo comuni-

itejerrenpperladistan- smo, che si presenta più co» 
'zafra,! bisogni e oli eJlelU del; 
ìinostrapratìca" polTtiea».-«to 
condivido - dice Piero Pieralli. 
della Commissione di garan-

reale rifondazione della sini
stra senza o contro Pietro In
grao. Occorre riflettere sul fat
to che i maggiori consensi per 
lui, e la maggior parte dei no 
alla proposta che è in campo, 
vengono soprattutto da coloro 
che sì sono sempre battuti 
contro lo stalinismo e per il 
rinnovamento. I conservatori -
voglio essere chiaro - non 
stanno da questa parte.. Per 
Mauro Dragoni, sindaco di Ra
venna, .Ingrao ritoma su un 
punto politico di tondo: l'i
dentità politica. In lui c'è una 
punta di radicalismo che par-, 
la a! cuore di molti comunisti 
e che va aueritamente consl* 

me esigenza dello spirito che d «^ j„ «„—.*"«, si d«hh. 
b-nfnTfuHn ridia nolllk-a La •> OeraB, 4C} pens^^«,S( oeOD« 

mosso per.le sue parole, c e 
chi 6 d'accordo con fui ma 
non su tutto, ci sono altri che 
|9 contestano apertamente. 

Ecco (a cronaca delle «lm-
pressioni a Caldo», de|le rea-
zlonl afsuo «no. aWproposta 
di Occhetto. «È sialo un inter
vento - dice Giorgio Ardilo, 
segretario della federazione di 
Torino - ricco di»suggestlone 
ma Privo di politica. Mi pare 
che la questione posta da Oc
chetto (la costruzione* di una 
sinistra italiana in grado di co
stituire un'alternativa al siste
ma di potere de In Italia, e di 
pariecina're alla -«definizione 
degli equilibri In Europa) ven
ga allronlala da Ingrao dal 
punto di vista dei contenuti, 
non Ha quello della forma po
litica da utilizzare. Non cqm-
prendo il no pregiudiziale alla 
proposta di Occhetto, che 
sembra dettata dalla paura di 
riprogettare il futuro. Ci6 stu
pisce In un uomo come In
grao, che sempre ha guardato 
oltre le forme del presente. 
L'Impresa proposta da Oc
chetto ha bisogno comunque 
degli scenari _cul guarda In
grao», Entusiasta dell'interven-
lo di Ingrao « invece Renato 
Albertinl, di Parma, vicino alle 
posizioni di Cossutta. .Sono -
dice Subito - totalmente d'ac
cordo con lui. Nella situazione 
di oggi, tutta nuova, ha dato 
una risposta complessiva, or
ganica, che tiene conto (e 
questo è fondamentale) delle 
forze in campo. Occhetto ha 
fatto affermazioni generiche 
che dimenticano il ruolo delle 
multinazionali, Contro 11 loro 
dominio Incontrollato, occor
re una strategia che metta in, 
campo le lorze alternative. 
Occhetto ha fatto i! solletico 
alle multinazionali, Ingrao in
dica chiaramente con chi bi
sogna battersi e contro chi, 
nella prospettiva reale del co
munismo». ' ' 

Anna Viola, vicedirettore 
dell' ospedale San Camillo di 
Roma, contesta invece le tesi 
di Ingrao. -lo sono* sparala per 
la lìnea Occhetto. sono total
mente d'accordo con l'inter
vento di Giovanni Berlinguer. 
Sono radicalmente comunista 
e soffro perché 1 mici ideali ed 
I risultati concreti della politi
ca sono cosi lontani. Questo è 

do ha sostenuto che la propo
sta di Occhetto non ha interlo
cutori chiari. Non sono Invece 
d'accordo con lui quando 
contesta la politica estera del 
nostro Paese: e stata una poli
tica giusta, ed è un bene che 
sìa condivisa anche dall'op
posizione». 

Netto il giudizio di Werther 
Cigarini, segretario della fede
razione di Modena. .Ingrao ha 
presentato una linea comple
tamente diversa da quella di 
Occhetto, e questo è un fatto 
positivo perché porta chiarez
za, nella quale il panilo può 
«egliere, Trovo la proposta di 
Ingrao debolissima: delinea 
terreni di lotta antagonisti a li
vello planetario, e poi rivendi
ca una orgogliosa diversità dei 
comunisti italiani (a questo 
punto non si capisce come 
possano essere protagonisti di 
tale battaglia). Occhetto indi
ca un'altra linea: confluire 
con la nostra originalità nel
l'alveo della sinistra europea, 
per incidere concretamente 
nei processi europei e mon
diali. Quello di Ingrao mi sem
bra un universalismo a parole 
e provincialismo nei fatti. L'in
ternazionalismo vero è quello 
di Occhetto, ed è anche una 
proposta per sbloccare il siste
ma politico». 

Perplessa Anna Castellano, 
di Imperia, consigliere regio
nale ligure. -Quello di Ingrao 
- dice - mi sembra un inter
vento pessimistico su qualsiasi 
nostra possibilità futura. Non 
dà fiducia nemmeno a quei 
movimenti cui dovremmo, se
condo Ingrao, riferirci. L'accu
sa di indeterminatezza per gli 
interlocutori della nostra pro
posta, mi sembra corrisponda 
ad Una visione statica: esiste 
Infatti una sinistra diffusa da 
fare emergere. Pur dicendo 
cose giuste sulla sinistra euro
pea, la sua è una presa di po
sizione difensiva, che esprime 
timore del nuovo, E il nuovo 
che vogliamo costruire impo
ne invece coraggio, ed anche 
umiltà: la questione del nome 
si deve Inserire nella nostra di
sponibilità ad una rifondazio
ne effettiva della sinistra.. 

Luigi Concrini, psichiatra a 
Roma, ha una preoccupazio
ne. «Ho l'impressione - dice -
che la discussione confonda 
metodo e merito. Non ho sen
tito dissonanze fra le cose che 
ho imparato da Pietro ingrao 

come fatto della politica. La 
relazione di Occhetto è invece 
un quadro positivo per la 
creazione di un nuovo partito 
(che inevitabilmente dovrà 
portare un nuovo nome). Nel
la relazione è impostata cor
rettamente la questione del 
Psi: non propone né fusione a 
freddo, né aprionstica conflit
tualità. È invece urta sfida co
struttiva per una sinistra di go
verno». Del tutto d'accordo 
con Ingrao è Lucio Libertini. 
•Condivido interamente l'in
tervento, e non riesco a capire 
come si possa avviare un pro
cesso di rinnovamento e di 

puntare sui contenuti forti del
la fase costituente, sul disegno 
programmatico fondamenta
le, mettendo via via in secon
do piano la questione del no
me e del simbolo. L'identità 
deve arricchirsi nella fase co
stituente». „ . , 

Ed ecco il segretario della 
federazione di Venezia, Wal
ter Vanni. *A differenza di In
grao, io sono perché la svolta 
si faccia. Il no di ingrao in no
me della tradizione e di una 
prospettiva neocomunista non 
convince. La svolta non deve 
essere però uno slittamento 

implicito sulle posizioni del 
Psi, ma il rinnovamento dei 
caratteri popolari e di lotta del 
partito. La questione deve es
sere decisa nel partito in mo
do adeguato e questo è il va
glio congressuale in-tempi ra
pidi». Un altro veneziano, Ce
sare De Pìccoli, vicesindaco 
della Serenìssima , non trova 
contraddizioni fra la proposta 
di Occhetto e «il processo del
la costituente e la garanzia di 
confronto democratico nel 
partito poste anche nell'Inter 
vento di Ingrao». Angela Botta-
ri, segretario della federazione 
di Messina, dice che •parad-
dossalmente trovo debokrle 
argomentazioni di Jngrao, per . 
che l'analisi che poi fa della * 
società, delle contraddizioni 
che l'attraversano, delle aspi
razioni e dei bisogni, porte
rebbe invece ad un'assunzio
ne piena della proposta del 
segretario.. .Come sempre -
spiega Eva Cantarella, docen
te universitario a Milano - so
no rimasta affascinata da In
grao, soprattutto da alcuni 
passaggi del suo discorso. Ma 
la sostanza delle sue critiche' 
alla proposta dì Occheliò non 
mi è sembrata tale da indurre, 
almeno in me, dei ripensa-
memi. Faccio un esempio: In
grao ha attaccato l'accettazio

ne della logica di mercato, ma 
non mi pare che possa essere 
letta cosi la relazione del se
gretario. Occhetto ha ricono
sciuto la forza propulsiva del 
mercato, ma ha contempora
neamente affermato la neces
sità di una continua correzio
ne politica e democratica del 
medesimo». f 

Amaro il commento di San
dra Pivelli, ragazza della Fgci 

che fa parte della delegazione 
nel Comitato centrale. «Mi ha 
colpito - dice - l'assenza di 
futuro in questo discorso se
condo il quale non sarà possi
bile dare vita alla fase costi
tuente della sinistra. Il mondo 
cambia, ci sono stati stravolgi
menti impensabili. Possiamo 
e dobbiamo pensare al futuro, 
spenderci con coraggio, con 
proposte che puntino in alto». 

Sorge: «Apprezzo 
e spero cambi 
nome anche la De» 

Secóndo il gesuita «il nome 
è il punto d'arrivo di un itine
rario di crescita nel modo di 
intendere la politica, ispiran
dosi al proprio patrimonio ge
netico». 

Interpellato dalMdtsM in
terviene nel dibattito sulle tra
sformazioni al vaglio del Co
mitato centrale anche padre ' 

• ROMA. Padre Bartolomeo 
Sorge, direttore del Centro 
«Fedro Arrupe» di Palermo, è 
favorevole al cambiamento di 
nome del Partito comunista, 
ma é dell'opinione che un'a
naloga trasformazione sareb
be augurabile anche per La 
Democrazia cristiana. Una cri
tica neanche troppo velata al 
partito di Forlani la esprime in Ennio Pintacuda, 
una dichiarazione ali agenzìa * lo stesso centro 
Adisla. _ ' ' •• • . -

•Ritengo' un errore restare 
ancora a nomi che non espri
mono pio una realtà - ha det
to il gesuita - . Il processo 
sembra essere nella fase di 
transizione della crisi delle 
ideologie ed è il sintomo della 
necessità di un salto nuovo di 
qualità della politica. Sono fa
vorevole al cambiamento di 
nome anche per la De - ha 
spiegato Sorge - purché non 
si tratti di mettere copertine 
nuove a libri vecchi. Se fosse 
cosi sarebbe una presa in gi
ro, significherebbe imbroglia
re la gente». 

r^dire!M,'\W>!oroep. 
gè. Secondo Pintacuda, il 
attraversa una crisi di rappre
sentanza e occorre risolvere 
ancora alcuni nodi. L'errore 
sarebbe «nell'ambivalenza 
con cui sì rivolge nell'ambito 
istituzionale verso partiti che 
si continuano a chiamare di 
sinistra, ma hanno oggi diver
se modalità di intervento», È 
questa ambivalenza, sostiene 
Pintacuda, che non permette 
al Pei di «entrare in relazione 
con la vera sinistra. Il proble
ma di cambiare nome è sol
tanto il momento terminale di 
un processo di riflessione». 

Convocata e rinviata la Direzione socialista. Intanto rispuntano voci di elezioni anticipate 

Disputa Dc-Psi: Occhetto chi spiazza di più? 
Prima convocata poi disdetta. La riunione della Di
rezione socialista è svanita nel giro dì poche ore. 
Si ripiega oggi su un esecutivo. Dopo aver riveduto 
ta posizione della «riunificazione» in «unità sociali
sta» senza «annessioni», nel Psi toma ad affacciarsi 
la tentazione di approfittare del travaglio del Pei? 
Colpì di fioretto tra Formica e Bodrato. E sullo 
sfondo corrono voci di elezioni anticipate... 

PASQUALI CASCELLA 

•IROMA. «Che dobbiamo 
fare? Se non parliamo scrivete 
che siamo in imbarazzo, se 
facciamo qualche osservazio
ne dicono che vogliamo inter
ferire...*. E allora Giuseppe La 
Ganga guada il «transatlanti
co* di Montecitorio per an
nunciare una riunione della 
Direzione socialista. 'Parlere
mo del "nuovo inizio" del Pei 
- precisa - con la cautela che 
comporta l'acceso dibattito al 
Comitato centrale comunista, 
ma chiarendo bene che sia
mo interessati a una precisa 
evoluzione*. Quale? La Ganga 
sorrìde: «Nemmeno io voglio 
morire democristiano». Non è 
il solo segnale •distensivo* che 
parte da via del Corso. Giulio 
Di Donato arriva alla Camera 
con una dichiarazione cali
brata con il bilancino La pre
messa è un po' orgogliosa; 
«Non c'è una terza via e nep
pure una quarta. L'unità della 
sinistra in Italia si fa sui valori 
del socialismo democratico e 
riformista o non si fa». Ma su
bito dopo attribuisce al suo 
partito un «obiettivo» dì «unita 

socialista* che «non nasconde 
- sostiene il neo vicesegreta
rio - né propositi di egemonia 
né mire di annessione* ma «si 
realizza con il confronto su 
scelte e programmi e con la 
ricerca comune di convergen
ze*. Un punto di mediazione 
con la sinistra intema, insom
ma, funzionale a una riunione 
«unitaria» della Direzione. 

Solo che la Direzione del 
Psi oggi non si riunirà. Convo
cata ieri mattina, l'appunta-
mento è stato disdetto in sera
ta. La spiegazione ufficiale è 
che Craxi parteciperà ai fune
rali di Leonardo Sciascia a Ra-
calmuto. Poi dovrà partire per 
Ginevra per la riunione del
l'Intemazionale socialista. 
Probabilmente nel mezzo ci 
sarà tempo per una rapida 
riunione dell'esecutivo del Psi, 
soluzione di ripiego offerta a 
una sinistra intema poco di
sposta a «mancare» (cosi sì è 
espresso Giorgio Ruffolo) la 
reciproca «occasione*. Ma co
sa ha indotto il segretario so
cialista a cambiare due volte 
idea nel giro di poche ore? 

Guarda caso, proprio dopo 
l'annuncio del rinvio della Di
rezione, Ugo Intini è tornato a 
portar «voce». Per contestare a 
Pietro Ingrao che il segretario 
del Psi si riferisca «ad una pro
spettiva di unità socialista co
me ad una pratica "confluen
za nel Psi"». Della discussione 
in atto nel Pei aveva già parla
to Di Donato per auspicare 
una «svolta chiara e credibile». 
Ma dì questo Intini non fa il 
minimo accenno. Addebita, 
invece, a Ingrao •espressioni 
settarie*. 

Riaffiora nel Psi il desiderio 
di approfittare del «travaglio» 
del Pei? Il de Guido Bodrato 
un «rischio* lo vede: «La tenta
zione di mettere i comunisti 
alla prova mentre sono in 
mezzo al guado diventerà 
troppo forte*. E si riferisce 
esplìcitamente ad elezioni an
ticipate. È una voce che corre 
da qualche giorno tra i palazzi 
romani, dall'origine e dalle fi
nalità incerte. Che Craxi, in
soddisfatto della propna rap
presentanza parlamentare, 
accarezzi una tale idea è risa
puto: non ci era riuscito con 
la caduta del governo De Mita 
e ha comunque fissato una 
•verifica* sul governo Andreot-
ti in occasione delle prossime 
amministrative. Ma tra gli stes
si socialisti c'è chi osserva che 
un ricorso anticipato alle ume 
in queste condizioni costrìn
gerebbe obbiettivamente il Psi 
ad abbandonare la politica 
delle «mani libere» per com
piere una scelta sul quadro 
politico comunque rischiosa; 

perché se fosse per l'alternati
va offrirebbe alla De l'occasio
ne per fare incetta dei voti 
moderati e conservatori men
tre se fosse per il pentapartito 
(o un suo surrogato) provo
cherebbe una lacerazione nel 
Psi e consentirebbe al nuovo 
Pei di rilanciare la sua sfida ri
formista. Lo scenario cambia 
di segno se quella voce sulle 
elezioni anticipate è messa in 
relazione con le difficoltà che 
incontra il «patto» di governo. ' 
A Craxi, si sa, non piacciono i 
tempi lunghi che la De sta im
ponendo alla legge sulla dro
ga e sospetta che la delibera
zione del Consiglio nazionale 
de sulla legge elettorale per gli 
enti locali prima delle prossi
me amministrative non sia 
tanto un artificio tattico della 
maggioranza di Forlani e An-
dreotti per neutralizzare la si
nistra dello scudocrociato 
quanto un trabocchetto a di
stanza per il Psi. E, guarda ca
so, Claudio Martelli torna ad 
affibiare al governo, di cui pu
re è il numero due, la massi
ma latina che segnò l'ultima 
fase del ministero di De Mita: 
«Governo e programma simul 
stabent simul cadent». Che sia 
allora Giulio Andreotti a «sof
fiare» sulla minaccia delle ele
zioni anticipate per preservare 
il proprio ruolo dalle insoffe
renze degl: alleati? 

Al dì là delle strumentaliz
zazioni, l'iniziativa comunista 
getta un sasso nello stagno 
dell'attuale quadro politico. 
Giorgio La Malfa si rifa alla 
sua relazione al congresso per 

richiamare il Psi a «guardare 
ad una alleanza con 0 Pei so
stitutiva dell'alleanza con la 
De». 1 socialdemocratici chie
dono a Occhetto di «ristabili
re» con loro «un rapporto giu
sto». Si dichiara «attento» pure 
il segretario-liberale Renato 
Altissimo. Il socialista Rino 
Formica conferma: «Nulla sarà 
più come prima». Lui dice che 
è la De «ad avere i maggiori 
problemi» perché - spiega -
•la caduta dell'anomalia di un 
Pei approdato dia socialde
mocrazia ma non alla sinistra 
di governo in virtù delta sua 
proclamata "diversità" (a ca
dere l'altra anomalia di una 
De moderata ma inamovibile 
per la sua rendita di posizio
ne». Per Bodrato è vero il con
trario: «Craxi - sostiene - ha 
problemi anche più grandi, di 
identità: come si definisce 
quando parla all'Est dove co
munista e socialista sono si
nonimi?*. E, su questa base, il 
vicesegretario si rivolge al Pei: 
«Ben vengano le novità. An
che sul nome, che però non 
serve a indicare un prodotto 
nel modo migliore ma a rap
presentare una stona e un 
programma. Ma quando Oc
chetto costruisce tutta la sua 
proposta contro il "sistema di 
potere de" rischia solo di fini
re per essere subalterno a Cra
xi. Quanto alta De moderata, i 
moderati della De rischiano 
assai poco, purtroppo dico io. 
Perchè, con quel che succede 
in Europa, l'elettorato conti
nuerà a votare moderato*. 
Giusto per smentire altrui ten
tazioni di elezioni anticipate? 

La Valle 

Quattro 
motivi 
di dissenso 
ttSKOMA. Raniero La Valle 
invila il Pei a non cambiare 
nome. Il parlamentare della 
Sinistra indipendente, in una 
lunga lettera inviata al Comi
tato centrale, articola in quat
tro punti la sua opposizione 
alla proposta di Occhetto: I) 
è sbagliato prendere le distan
ze dèi comunismo, proprio 
ora che in Urss si producono 
«eventi di universale e positiva 
incidenza sulla vita di tutti*; 2) 
il Pei non può cambiare nome 
perche quel nome non gli ap
partiene, «ma è patrimonio 
storico del popolo italiano e 
non solo di questo»; 3) il cam
biamento del nome sarebbe 
un «atto di adesione alla reli
gione dell'Occidente», cioè al 
mercato, al consumo e alla 
produzione fini a se stessi; 4) 
perplessità sulla linea «alter-
nativisla» del Pei, che «potreb
be perdere di interesse e si
gnificato per molti». La Valle 
parte dal presupposto che il 
superamento degli equilibri 
usciti dalla seconda guerra 
mondiale «si è sprigionalo dal 
grembo di ciò che si chiama 
Comunismo, quello reale». 

Radicali 
Stanzani: 
«Siamo pronti 
a dialogare» 
«•ROMA. Critiche all'inter
vento di Ingrao, interesse e 
plauso per la proposta di Oc
chetto. È l'opinione di Gian
franco Spadaccìa, presidende 
del gruppo federalista euro
peo del Senato, e del segreta
rio Sergio Stanzani, che offre 
anche la disponibilità dei radi
cali come interlocutori della 
«svolta» del Pei, «Ho grande af
fetto e considerazione per Pie
tro Ingrao, ma credo che que
sta volta commetta un errore», 
dice Spadaccia, che afferma 
che «bisogna avere il coraggio 
di affrontare il nuovo*. Il Pei 
non si ritroverà solo, «ma an
che se cosi fosse avrebbe ri
guadagnato una capaciti di 
protagonismo riformatore che 
lo porrebbe in grado di dialo
gare con l'intera società italia
na». Per Stanzani la proposta 
di Occhetto «è all'altezza delle 
esigenze di rinnovamento del
l'intera democrazia italiana, 
capace di costringere gli altri 
a cambiare, liberando e 
creando risorse nuove, ridise
gnando gli schieramenti polìti
ci. Molli sarebbero gli interlo
cutori, certamente vi sarebbe
ro i radicali». 

l'Unità 
Mercoledì 

22 novembre 1989 5 
è è 



NEL MONDO 

I guerriglieri del fronte Farabundo Marti Ore drammatiche in attesa di notizie 
prendono in ostaggio consiglieri militari mentre le linee telefoniche risultavano 
statunitensi. Per ore nelle mani interrotte. Rilasciati a tarda sera 
dei ribelli anche il nostro inviato giornalisti e una parte degli ospiti 

Assalto all'alba all'hotel Sheraton 
Ore drammatiche a San Salvador. I guerriglieri 
hanno attaccato ieri all'alba il centro della città. 
Dopo' uno scontro a fuoco, con morti e feriti, han
no occupato l'hotel'Sheraton, catturando almeno 
sei consiglieri americani. Bush minaccia l'interven
to militare. Il nostro inviato Mauro Montali, quello 
dell'Ansa Franco Vaselli e altri venti italiani, sono 
stati per diverse ore prigionieri nell'albergo. 

WLAPtMIRO SETTIMELLI 

• ROMA. Aile 22 precise 
l'Ansa batte il dispaccio tanto 

', atteso:,-,,.Anche i civili lascia
ne) l'hotel a bordo di autoblin-

< do... dove ci sono già i glorna-
; listi,., i civili vengdnò portali 

alla sede dello Stato maggiore 
dóve II presidente Cristiani si 
•elisa con loro-, E la line di un 
Incubo durato l'intera giorna
ta, E la notizia tanto attesa: il 
nostro inviato-Mauro Montali, 
Il collega-deli'Ansa Franco Va
selli e un'altra ventina di italia
ni sono stati portati in salvo, 
lontani dall'hotel Sheraton, 
teatro di una vera e propria 
battaglia Ira l'esercito e i guer
riglieri del Frante Farabundo 
Marti, 

la svolta ieri mattina all'al
ba, quando in Italia sono le 
11. Colonne di guerriglieri en
trano in città dai quartiere di 
Escalon, attaccando la cala 
del sindaco Calderon Sol e 
l'hotel Sheraton, dove si trova-
no II brasiliano Baena Soares, 
segretario dell'Osa (l'Organiz
zazione degli Stati america
ni), alcuni tecnici italiani di
pendenti della Cpgefar, il no
stro Inviato Mauro Montali e il 
collega dell'Ansa Franco Va
selli, l a battaglia è furibonda 
e l'esercito circonda l'albergo 
con trupppe speciali e blinda
ti, I guerriglieri si barricano in 
un'ala dell albergo e condu
cono. gli stranieri (circa ottan
ta persone) nella hall per 
maggiore sicurezza. 

Una prima cronaca di ciò 
che è accaduto in quelle terri
bili ore ci è possibile farla at
traverso i ripetuti tentativi dt 
entrare in contatto con il no
stro inviato e i brevi e fram
mentari dispacci che è riusci
to a Inviarci. E il primo pome
riggio. Via telex chiamiamo 
l'ambasciata italiana in Salva
dor: «Parla il giornale l'Unità, 
da (toma. Cerchiamo notizie 
del nostro collega Mauro 
Montali, inviato In Salvador e 
alloggiato all'hotel Sheraton. 
Se potete, fateci sapere qual
cosa al più presto*. Pochi mi
nuti dopo arriva un primo 
messaggio dello stesso Monta
li, che é riuscito, chissà come, 
a conquistare 11 telex dell'al
bergo: •Presto, chiamatemi 
qualcuno. La battaglia è anco
ra in corso. Sono assieme al 
collega Vaselli dell'Ansa-Stan-
no sparando. Un commendo 
dell'esercito ha assaltato l'ala 
dell'albergo dove ci sono i 
guerriglieri. La battaglia è co
minciata alle 6,54 de) mattino, 
Sono in cono trattative. Se 
possibile faccio un lungo rac
conto per telefono a brac* 
ciò...-. Il messaggio fi Inter
rompe. Vani i tentativi di ri
chiamare l'albergo. Nuovo ap
pello all'ambasciata italiana.. 
Sono le 18,45, ora Italiana. 
Nessuna risposta. Sapremo 
più tardi che è stata chiusa 
proprio per i combattiménti: in 
corso.Il ministro degli Esteri 
De Michette, raggiunto tetefo-

«Guerra sporca» ai Baschi 
ìi killer 

di un terrorismo di Stato 
«dàU sta ,per Gruppi'antiterroristi di liberazione. 
Una sigla dietro la quale non si nasconde nessun 
gruppo organizzato, nessuna struttura che si dedi
ca all'eliminazione fisica dei dirigenti dell'Età. Solo 
un drappello di mercenari, contattati di volta in 
volta,.'istruiti sulle azioni da compiere, pagati e 
scompaiono nel nulla. Porse chi muove i fili è na
scostone! servizi segreti. 

OMERO C U I 

M ROMA. L'ultima esecuzio
ne dei Gal avvenne il 17 feb
braio di Ire anni fa. E fu uno 
scambio di persone. L'uomo e 
la donna che uccisero a Bi-
darral, un villaggio dei Paesi 
baschi, non avevano nulla, a 
Che fare con l'Eia. Ma quel 
duplice omicidio col bersaglio 
sbaglialo era l'ultimo atto di 
una settimana di terrore che 
avrebbe aperto un spiraglio 
sulle trame della «guerra spòr
ca» contro \ terroristi baschi. 
Quattro giorni prima I merce
nari dei -Gruppi antiterroristi 
di liberazione» avevano ferito 
un simpatizzante dell'Età a 
San Juan de Lliz e l'8 febbraio 
Ire uomini erario entrati spa-
fatelo nel «Mon Bar» di Bayo-
ria, zona francese della regio
ne basca: sul pavimento rima
sero quattro corpi, tutti pre
sunti collaboratori dell'Età. Un 
killer venne acciuffato. È José 
Paulo Figueroa Fontes, porto
ghese, ex membro della legio
ne spagnola, legato al neri e 
alla mala. Figueroa Fontes 
parla e svela dettagli che 
squarciano, per ia prima volta, 
Il muro di omertà sulla natura 
di un'organizzazione che ave
va già ucciso 23 militanti ba
schi Il segreto - rivela - è che 
non esiste alcun gruppo orga
nizzalo, nessuna struttura che 
si dedica a rincorrere dirigenti 
dell'Età e II uccide per liberare 
Il paese dal flagello del terrori
smo. Sono mercenari, contrat
tati di volta In volta, istruiti sul-

M'azlone da compiere, pagati e 
liquidati. Non lo avevano mai 
fatto prima e non lo faranno 
un'altra volta. E cosi, infatti, se 
alla fine degli anni Settanta 
erano stati i fascisti italiani ad 
occuparsi deglUtientatl con
tro l'esecutivo militare dell'E
ia; all'Inizio degli Ottanta la 
faccenda passa in mano agli 

ex dell'Oas, il gruppo terron-
sta dei coloni francesi in Alge
ria, riciclati come pistoleri in 
Spagna, e poi ai portoghesi. È 
a Lisbona, dicci giorni dopo la 
settimana di terrore, che la 
polizia trova gli altn compo
nenti del gruppo di Figueroa 
Fontes e una pista che porta 
molto lontano 

La sorpresa che 11, giudice. 
istruttore Baltazar Garzori si 
trova fra ie mani si chiama Jo
sé Amedo. funzionario-della 
polizia di Bilbao. Vicequesto
re. Il gruppetto di-mercenari 
non conosce la sua identità 
ma lo riconosce nelle foto. Da 
quel momento l'inchiesta ^i 
Garzon diventa una minuzio
sa raccolta di prove che inca
strano Amedo fino al manda
to d'arresto, nell'ottobre di un 
anno fa. Poi il buio. Il com-
missano attende il processo 
ma il ministero degli Interni si 
é rifiutato di togliere il sigillo. 
•segretissimo» sui fondi riser
vati del ministero e l'inchiesta 
si é arenala sul primo gradino. 
Amedo aveva accesso a que
sti fondi, é lui - secondo il 
giudice - che ha organizzato 
e finanziato le ultime azioni 
dei mercenari. Lo ha fatto con 
I soldi dello Stato? E a nome 
di chi? Forse non lo sapremo 
mai a meno che l'agguato di 
Ieri non costringa il governo 
spagnolo a fare luce sul ver
gognoso capitolo dèi coinvol
gimento di apparati dello Sta
to nelle trame nere contro l'E
ia. Inaiti Esnaola, il deputato 
ferito l'altra notte, era uno del 
leader più moderali di Henri 
Batasuna ed aveva convinto 
per la prima volta i suol com
pagni a partecipare al lavori 
del Parlamento, giurando 
quella Costituzione spagnola 
contro la quale l'Età combatte 
davent'annl. 

I ccrrsinr»," ' t i • »fe i r » . "Fi 

nkamente, assicura che si sta 
facendo tutto il possibile. Arri
va un telex che ci fa tirare un 
sospiro di sollievo. E Montali; 
•Urgentissimo per esteri. A 
mezzogiorno esatto, ore 20 in 
Italia, (esercito ha portato via 
il segretario dell'Osa Soares, 
assieme a tutta la sua famiglia 
(tre bambini). La guerriglia 
controlla ancora l'edificio, 
mentre le truppe regolari asse
diano la zona. Sono ore terri
bili. Ci sono morti e feriti. L'al
bergo è in parte devastato. 
Non si sa cosa succederà..,». Il 
messaggio si interrompe. E di 
nuovo ansia e preoccupazio
ne. Alle 20 ci chiamano dal 
Salvador i colleglli Alberto 
Flores d'Arcais di Repubblica e 
Livio Zanetti del Tg-2. Dicono 
che Montali e Vaselli stanno 
bene, Confermano che non 
possono fare ò dire altro, per
ché lo Sheraton é al centro di 
una furiosa battaglia. 

Arrivano intanto in Italia i 

primi sommari resoconti del
l'inviato dell'Ansa, che riesce 
a trasmettere grazie a un 
•ponte» telefonico con la sua 
sede di Città del Messico..Poi 
anche quel canale si chiude, e 
ogni comunicazione viene in
terrotta. Sono ore di grande 
apprensione. Alle 22 il dispac
cio ricordato all'inizio. È la fi
ne di un incubo. 

Subito dopo la messa In 
salvo del civili dentro l'alber
go, le forze governative hanno 
comunque scatenato un attac
co generale con l'appoggio di 
elicoieri « di blindati, Almeno 
sèi degli elicotteri impiegati 
hanno scaricata razzi contro i 
plani alti dell'edificio, La noti
zia non è stata confermata. Il 
primo piano è ora In mano 
dell'esercito regolare, mentre 
altri tre 'plani, sino a notte 
inoltrata, sono rimasti occupa
ti dal guerriglieri. L'attacco in 
forze, secondo le ultime noti
zie, è stato guidato da un 

gruppo di consiglieri militari 
americani. Lo ha detto il re
sponsabile vendite dell'Hotel 
raggiunto per telefono da San 
José di Costarica. L'uomo, do
po aver spiegato con poche 
battute ia situazione, ha inter
rotto la comunicazione urlan
do: «Non posso più parlare, 
non posso più parlare». Il 
fronte «Farabundo Marti» ha 
intanto comunicato, attraver
so la propria radio, che i con-
siglien militari presi prigionie
ri, saranno restituiti ai rispettivi 
governi «perché noi non sia
mo terronsti e non prendiamo 
ostaggi», 

Il rappresentante dell'Osa 
Soares, dopo essere stato libe
rato dai militari, è stato tra
sportato in una caserma da 
dove, in serata, è partito per 
gli Stati Uniti. Il Consiglio per
manente dell'Osa si è già riu
nito d'urgenza, riconfermando 
solidarietà al proprio reppre-
sentante. 

Bush: «Gli Usa 
sono pronti 
per un blitz» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Un guerriplìero del FmnI app: l'I» <ttvwi a i Hi •• / * i 

SIBQMUND QINZMRQ 

• I NEW YORK. «Tutte ie op
zioni restano aperte», ha ri
sposto il portavoce di Bush a 
chi gli chiedeva se Washing
ton pensa ad un intervento 
militare diretto per liberare i 
consiglieri americani finiti nel
le mani dei guerriglieri. Anzi, 
ha volutamente lasciato inten
dere che sono pronti a lancia
re un blitz. «Stiamo seguendo 
la situazione con estrema at
tenzione, stiamo predisponen
do i piani necessari e sentia
mo di avere una responsabili
tà molto specifica in quest'a
rea... il presidente crede motto 
fortemente sulla responsabili
tà che abbiamo nel protegge
re i cittadini americani», na 
detto Fitzwater. Dalla Casa 
Bianca si ammette che i sol
dati americani prigionieri so
no almeno quattro. 

Contrariamente atta atmo
sfera di «prudenza* che aveva 
dominato altre crisi intema* 
zionati di emergenza dell'am
ministrazione Bush (ostaggi in 
Libano, Panama) stavolta la 
scelta è di drammatizzare. Al
la Casa Bianca si è riunito il 
gruppo ristretto di «gestione 
delle crisi» del Consiglio per la 
sicurezza nazionale, che riferi
sce costantemente gli sviluppi 
al presidente. 

Sia alla Casa Bianca che al 
dipartimento di Stato il lin
guaggio è durissimo. «Terrori
sti puri e semplici», ha detto 
dei guerriglieri che occupano 

l'albergo Sheraton a San Sal
vador la portavoce di Baker, 
Margaret Tutwiler, «Questi 
guerriglieri marxisti hanno 
mostrato il toro vero volto», 
sono le parole usate da Fitz
water «Attaccano cittadini in
difesi in un albergo civile e 
usano il quartiere popolato da 
indifesi cittadini salvadoregni 
come scudo contro le forze 
governative». 

L'equiparazione dei guerri
glieri con «terroristi», «seque
stratori di ostaggi», sembra te
sa, oltre che ad alzare i toni, 
ad escludere ogni possibilità 
di negoziato. Lasciando inten
dere che l'alternativa e un'a
zione dì forza. «La situazione 
è molto fluida e pericolosa», 
ha detto la portavoce del di
partimento di Stato. Anche se 
sia Jei che Fitzwater hanno vo
luto mettere avanti le mani 
sulla possibilità di altre solu
zioni: «Non vogliamo specula
re sul passi che il governo de
gli Stati Uniti e quello del Sal
vador possono compiere». 

Secondo il dipartimento di 
Stato i guerriglieri che occu
pano l'albergo sarebbero «tra 
100 e 250». Nell'albergo si tro
vavano al momento dell'attac
co 23 cittadini americani. 1 mi
litari (almeno quattro) sepa
rati dagli altri che nel frattem
po sono stati rilasciati, fareb
bero parte di un gruppo di 55 
consiglieri» che Washington 
ha messo a disposizione del 
governo Cristiani. A questi si 

aggiungerebbe un consigliere 
militare cileno e uno britanni
co. Un. rappresentante del 
Fronte Farabundo Marti a Wa
shington, ha dichiarato alla tv 
Usa che sono «prigionieri di 
guerra», ma saranno conse* 
gnati appena possibile all'am-

asciata Usa. 
Nei giorni scorsi vi erano 

state negli Stati Uniti forti e 
diffuse proteste contro la quie
scenza americana alle brutali
tà del governo del Salvador e 
l'assassinio dei gesuiti. A San 
Francisco tra 1600 dimostranti 
c'erano anche 150 gesuiti, gli 
arrestati sono stati 136. Anche 
a Washington CI sono state 
decine di arresti. Lo stesso Bu
sh 6 stato contestato a Chica
go. Urla, un grido che si di
stingue dagli altri: «Perché so
steniamo il governo del Salva
dor?». «In nome di Dio, fermi 
la repressione... in nome di 
Dio». 

E Bush che affronta dì petto 
la contestazione: «Un momen
to, un momento, la signora ha 
fatto una buona domanda... te 
risponderò se prométte di star 
buona dopo che le ho rispo
sto. Promesso? Parola d'ono
re? Ok, ali right. Bene...». 

Un boato di approvazione 
per Bush. Ancora una donna 
che grida: «Perché uccidiamo 
i preti in Salvador?». «No, non 
li uccidiamo... - risponde Bu
sh - Ma ora volete star zitti un 
attimo?.- È ora ecco la rispo
sta: noi appoggiamo il Salva* 

Agguato fascista in un ristorante della capitale. I killer mercenari dei Gal rivendicano l'attentato 
Gravemente ferito anche uno dei leader di Henri Batasuna, il braccio politico dell'organizzazione basca 

Uccìso a «Madrid deputato amico dell'Età 
Un deputato di Herri Batasuna. la coalizione radi
cale basca considerata il braccio politico dell'Età 
militare, è stato assassinato l'altra notte a Madrid. 
Nell'agguato, rivendicato dal Gal (Gruppi antiterro
risti di liberazione), è stato gravemente ferito anche 
Inaki Esnaola, avvocato e figura di primo piano del
la coalizione. Herri Batasuna aveva deciso di parte
cipare per la prima volta ai lavori parlamentari. 

A I A S M N M O O. HIK.HI 

•ri MADRID Erano in due, 
uno col passamontagna e l al
tro senza Hanno fatto irruzio
ne nel ristorante e, a colpi di 
calibro 9 «parabellum», hanno 
preso a sparare verso il tavolo 
con dieci commensali: sette 
neodeputati del gruppo politi
co Henri Batasuna e tre gior
nalisti del quotidiano basco 
Egm Pochi secondi dopo i 
due killer sparivano nella not
te, lasciandosi alle spalle un 
morto, Josu Muguruza, e un 
ferito grave, Inala Esnaola, sal

vo per un miracolo. Per il re
sto, nessuno ha visto niente. 

L'attentato dell altra notte 
segna senza dubbio uno dei 
momenti più drammatici del 
terrorumo in Spagna. Solo po
chi giorni fa Fclipe Gonzalez 
ne parlava come una piaga 
pressoché curata Ma, all'im
provviso, il problema si ripre
se la e, per giunta, in un mo
do ancora più violento che in 
passato, perchè stavolta non è 
morto un militare: Josu Mugu
ruza era un deputato, un gio

vane deputato eletto nei Paesi 
Baschi lo scorso 29 ottobre 
nelle file di Herri Batasuna, 
l'ala politica dell'Età 

All'inizio la polizia ha pen
sato ad una paternità dell'o
micidio degli oltranzisti dell'E
tà, ostili a qualsiasi dialogo 
che non contempli la scissio
ne, dalla Spagna, dei Paesi 
Baschi. Poi a mezzogiorno 
1 attentato è stato rivendicato 
dal Gal, Gruppo antiterronsta 
di liberazione Si tratta di mer
cenari che, da anni, ammaz
zano su commissione i terrori
sti dell'Età. 

Josu Muguruza era nato a 
Bilbao trentuno anni fa Ricer
cato dalla polizia spagnola, 
dal 1981 ali 86 era vissuto in 
Francia dove, come esiliato 
volontario, faceva il corrispon
dente per il quotidiano basco 
Eqm, ruolo che peraltro era 
costalo la vita a Javier Galdea-
no, assassinato dal Gal nel 
1984. Rientrato In Spagna per 
essere processato, Muguruza 
era stato assolto con formula 

piena dall'accusa di fiancheg
giamento all'Età Da circa due 
anni era caporedattore dell'f-
gin, il quotidiano più popolare 
ìlei Paesi Baschi spagnoli, di 
cui ha firmalo diversi editoriali 
tesi ad una ipotesi di dialogo 
fra Età e Stato Infine, 1 elezio
ne nelle liste di Ho. 

Muguruza ed Esnaola 
avrebbero dovuto giurare fe
deltà alla costituzione nella 
seduta odierna del nuovo par
lamento spagnolo 

Muguruza, colpito al petto 
da due pallottole, è giunto ca
davere all'ospedale «Gregorio 
Maranon», mentre Esnaola è 
ricoverato nel reparto di tera
pia intensiva con un foro di 
proietule alla tempia e le sue 
condizioni sono state descritte 
da un samtano «tra la vita e la 
morte» 

Alla cena nel ristorante «Ba-
sque» partecipavano dieci per
sone, di cui quattro deputati 
dell'Henri batasuna. Oltre alle 
due vittime, c'erano tre sena
tori, il consigliere delegato del 

quotidiano basco Egm, Ra
mon Uranga, la corrisponden
te del giornale da Madnd, Te
resa Tosa ed il fotoreporter Al
fredo Alday. Muguruza era re
dattore capo di «Egin». 

Secondo un agente di poli
zia che si trovava nei pressi 
del locale, gli assassini hanno 
sparato tre o quattro colpi di 
pistola f falli si sono svolto 
cosi rapidamente che l'agente 
non ha avuto II tempo di ren
dersi conto di ciò che stava 
accadendo e quando è inter
venuto i due cnminali si erano 
già dileguati 

I due aggresson sono stati 
descntti come «giovani, tra i 
30 e ì 35 anni». I due attenta
tori si sono dimostrati dei kil
ler di professione Hanno 
estratto le pistole ed hanno 
sparato nel mucchio quasi 
senza mirare Nel momento in 
cui partivano i proiettili, 
Esnaola si stava dondolando 
sulla sedia ed il colpo diretto 
alia,sua testa lo ha colto dila
to e non in mezzo alla fronte, 

dove era diretto. 
L'attentato ha un chiaro si

gnificato politico perché com
piuto alla vigilia delta riunione 
del nuovo Parlamento, uscito 
dalle elezioni del 29 ottobre, a 
cui 4 deputati e 13 senatpn di 
Hem Batasuna avevano inten
zione di partecipare Nelle le
gislazioni passate gli eletti di 
Hb avevano sempre disertato 
le Cortes essendosi rifiutati di 
prestare giuramento alla costi
tuzione spagnola. Per la pnma 
volta, dunque, il braccio poli
tico dell'Età mostrava la vo
lontà di integrarsi nelle istitu
zioni democratiche, e ciò co
stituiva un passo avanti verso 
una soluzione politica del 
problema della violenza nei 
Paesi Baschi. In una conferen
za stampa, ieri a Madrid, 1 par-
lamentan colpiti avevano sot
tolineato di aver deciso di pre
sentarsi in parlamento «per re
cuperare lo spinto di Algeri», 
pitta dove l'inverno scoreo ci 
fu un tentativo di negoziato 
tra l'Età e il governo spagnolo, 

Nei tenitori, con i clandestini definifeda 
• • ANABTA. «Shebab» (lette
ralmente: giovane) è diventa
ta una delle parole chiave del
la «intifada». Cosi vengono 
chiamati per trasposizione gli 
attivisti della sollevazione pa
lestinese, che sono in stra
grande maggioranza giovani e 
giovanissimi: i membri dèlie 
«forze d'urto», I famosi militan
ti mascherati sui quali i soldati 
hanno ordine di sparare a vi* 
Sta (ufficialmente «alle gam
be», ma ne hanno già uccisi 
diversi) e che costuiscoho, 
nelle città e nel villaggi, la 
struttura portante della rivolta. 
Anabta, seimila abitanti, è un 
grosso villaggio posto in posi
zione strategica sulla strada 
fra Tulkarem e Nablus, tra due 
file di colline; sede per questo 
di un presidio militare perma
nente, è anche uno dei centri 
più vivaci e battaglieri della : 
•intifada». Ed è appunto ai 
piedi delle cottine, dopo una 
camminata attraverso!campì 
sotto l'ombrello protettore de
gli ulivi, che incontro un grup
po degli «shebab» di Anabta. Il 
più giovane ha 16 anni, il più 
vecchio forse 21 o 22; sono 
tutti: schedati dalle autorità di 

occupazione. Ecco, il discorso 
può partire proprio di qui: co
me si diventa «wanted», ricer
cati? 

Bashir, 16 anni, risponde 
sbrigativamente: «Tutti i ragaz
zi palestinesi sono dei ricerca
ti, perché tutti sono impegnati 
neil'intifada, Nel mio caso 
specifico, tiravo sassi contro ì 
soldati, un collaborazionista 
mi ha denunciato. Comun
que, chi non è ancora ricerca
lo lo diventerà prima o poi. 
Per questo adesso operiamo 
mascherati, anche se ciò si
gnifica accrescere il rischio, 
perché ì soldati hanno ordine 
di spararci addosso senza tan
ti complimenti», È dunque 
una vita difficile, sempre sul 
chi vive; ma sanno di poter 
contare sul «grande rispetto 
dà parte della popolazione, la 
stragrande maggioranza delta 
quale fa di tutto per aiutarci: 
quando slamo, in paese, la 
gente sta attenta, controlla ì 
movimenti dei soldati, ce li se
gnala, ci nasconde». 

Funzione primaria degli 
•shebab» è naturalmente quel
la che potremmo definire di 

Incontro in un villaggio della Cisgiordania con gli 
«shebab», gli attivisti mascherati della «intifada», 
che costituiscono l'ossatura di base della solleva
zione palestinese. Nella loro testimonianza diretta 
il racconto degli scontri con l'esercitò di occupa
zione, le strutture di potere alternativo alle istitu
zioni israeliane, il rapporto di fiducia con la popo
lazione, le prospettive future della lotta. 

DAL NOSTRO INVIATO , 
GIANCARLO LANNUTTI 

carattere «militare», vale a dire 
il confronto con gli occupanti. 
«Attacchiamo ogni giorno -
dice Yussef, 20 anni - veicoli 
e bus militari, israeliani, dei 
coloni. Se non passano veico
li, creiamo azioni di disturbo, 
ad esempio incendiando co
pertoni, bloccando strade, fa
cendo esplodere petardi; i sol
dati accorrono, rastrellano, 
sparano ma noi siamo già al
trove. Facciamo in modo che 
sentano la città come un ter
reno ostile-. La gente, diceva
mo, li sostiene partecipe. Se 
per uno o due giorni non ac
cade nulla tutti si chiedono: 
«Dove sono gli shebabj». E lo
ro ripagano difendendo la po

polazione, Un esempio: qual
che giorno fai soldati hanno 
bloccato il catfè centrale del 
paese, hanno messo tutta la 
gente, anche l vecchi, con la 
faccia al muro, perquisivano, 
maltrattavano. «Noi shebab -
racconta Jamif, 18 anni - l'ab
biamo considerato come un 
insulto a tutto il paese, e sia
mo subito accorsi, abbiamo 
attaccato i soldati con sassi, 
bottiglie, barricate, attirando 
l'esercito contro dì noi e dan
do cosi modo alla gente di 
scappare a casa», 

Un impegnò, costante tra 
mille difficoltà, non ultima 
quella rappresentata dai colla
borazionisti, che naturalmente 

ci sono ariche ad Anabta. Ma 
qui, va détto, nessuno di loro 
è stato finora ucciso. II discor
so si anima, partano uh po' 
tutti: «Il collaborazionista è an
che lui una persona con del 
sentimenti, e soprattutto è un 
palestinese, dobbiamo cerca
re dì riportarlo in seno al po
polo. Noi li ammoniamo, lì in
vitiamo a pentirsi. Se vanno in 
moschea a fare atto di penti
mento, 11 problema è chiuso. 
Ma se non si pentono, se insi
stono...». La frase resta perora 
sul vago, ad Anabta comun
que ci sono già stati tre casi di 
«pubblica confessione» in mo
schea. 

Oltre a costituire una «forza 
d'urto» gli «shebab» esercitano 
anche una sorta di contropo
tere, ad esempio assicurano 
l'ordine, amministrano la giu
stizia. Nessuno va più alla po
lizia o dinnanzi all'autorità 
giudiziaria israeliana; le con
troversie tra le persone o fra le 
famiglie vengono rimesse al
l'arbitrato degli «shebab». Cosi 
di recente sono stati loro a in
tervenire quando il proprieta
rio di un pozzo ha aumentato 

le tariffe dell'acqua, in seguito 
al calo del dinaro giordano: i 
contadini si lamentavano, non 
ce la facevano a pagare, e al
lora gli «shebab» hanno chie
sto il parere di un tecnico, 
hanno fatto una breve inchie
sta e hanno fissato un prezzo 
equo per entrambe le parti, 
Tutti 10 hanno accettato senza 
discutere. 

{1 tempo stringe, prudenza 
consiglia di muoversi. Ma non 
può mancare una domanda 
sulle "prospettive. Arriverete fi
no alla lotta armata? Selim, 20 
anni, parla per tutti: «Questo 
semmai verrà dopo, se non ci 
sarà un risultato politico, il no
stro Stato. Adesso siamo an
cora in una fase di lotta politi
ca: non usiamo le armi per 
che lo scopo è di dare a tutti, 
alla gente ordinaria, alle don
ne, ai vecchi la possibilità di 
fare la loro parte neil'intifada. 
Dobbiamo dare al sassi la loro 
parte e all'iniziativa dì pace 
deil'Otp la possibilità dì con
cretizzarsi. In caso contrarlo, 
decideremo Insième con 
l'Olp. Perché l'Olp non è qual
còsa che sta fuori, l'Olp siamo 
noi, è tutta l'intifada», 

dor perché ha avuto elezioni 
libere, garantite. Il presidente 
Cristiani sta facendo del suo 
meglio per la democrazìa.,. Mi 
ha detto per telefono che fa
ranno tutto il possibile per pu
nire chi ha brutalmente assas* 
sinato quei religiosi». Net frat
tempo i muscolosi del Secret 
Service avevano già quieta
mente circondato le tre donne 
individuate come dìsturbatrici, 
Le pigliano sottobraccio e le 
portano via di peso. Si saprà 
più tardi che erano suore. 

•Beh, finalmente hanno 
mantenuto la promessa dt star 
zitte anche se c'è voluto, co
me dire, uh po' di.,,», fa Bush 
interrompendosi prima di dire 
qualcosa di peggio ancora. È 
successo lunedì sera. Le 250 
persone che affollavano il sa
lone del Hyatt Régency di Chi
cago dove Bush sarebbe inter
venuto in appoggio ad un 
candidato repubblicano loca
le al Senato avevano pagalo 
250 dollari a testa per il bi
glietto di ingresso. Hanno avu
to il loro spettacolo. 

Sembra dunque tornato a 
Washington il clima, da Ram
no di epoca reaganiarià. Óltre 
a tornare a parlare di interven
to diretto dei marine* all'este
ro in un'operazione «antiterro
rismo», ricompaiono i «falciti* 
che sembravano eclissati nei 
giorni del gran cambiaménto 
in Europa dell'Est e di vigilia 
del summit Bush-Gorbacìov a 
Malta. 

Parigi 

Mitterrand 
ha ricevuto 
Shamir 
• i PARIGI Un incontro con il 

Kresidente francese Mitterrand 
a dato il via alla «tappa euro 

pea» del primo ministro israe
liano Shamir, reduce dai col
loqui di Washington con il 
presidente Bush e il segretario 
di Stato Baker Dopo la Fran
cia, Shamir sarà a Roma, dove 
è atteso domani II colloquio a 
quattr'occhi con Mitterrand e 
stato seguito da una colazione 
di lavoro, cui hanno parteci
pato da parte francese anche 
il primo ministro Michel ito-
card e il ministro degli Esteri 
Roland Dumas Ma come già 
negli Stati Uniti, l'incontro non 
è servito ad avvicinare le posi
zioni delle parti sui modi di 
portare avanti II processo di 
pace, ed in particolare sulla 
questione della rappresentan
za palestinese e dei rapporti 
con t'Olp.«E difficile immagi
nare un regolamento dei con
flitto rsraelo-arabo che non ri
solva il problema palestinese», 
ha dettoMitlerrand a Shamir. 
QuéstLdal cahtòisuò -'riferi-
SCODO tonti di Parigi* ha Cer
cato di «conviricère» il: presi» 
dente francese della «logica. 
delle proposte - ìsraelfane, 
•senza però riuscirvROggì il 
primo ministro israeliano arra 
cqnyersszionii anche conila 
•troika» europea trrjiàrìcttà 
dalla e « a i seguire la 'vicènda 
mediorientale e lbrrnata,?dàì 
ministri degli Esteri di Francia, 
Spagna e Irlanda. Là Cee - ha 
detto ieri il [ranceseiBumas V-
rimane favorevole alla convo
cazione di una conferenza in
temazionale di pace, ma ritie
ne che «allottato attuale delle 
cose si debba sostenere 11 pia
no Baker»; Senonché j | piano 
Baker - che si rifa a suavolta 
ai dieci punti del piànti Muba-
rak cercando di renderli ac
cettabili; -a-Israele - è di latto 
bloccato dalle «garanzie» chiè
ste due settimane fa dal gover
no israeliano,.prima fra tutte 
quella che l'Olp venga co
munque esclusa sia dal nego-
ziato' che dalla composizione 
della delegazione palestinese 
per definire le modalità delle 
elezioni nei territori occupati, 
Non sembra tuttavìa, che » 
Washington Shainir ..• abbia 
avuto assicurazioni in tal sen: 
so, e non he: riceverà certa
mente nel colloqui con 1 mini
stri della Cee.ÀI termine del
l'incontro con il presidènte 
francese, Shantif ha dèlio: 
«Conosco té posizioni di Mit
terrand, e lui conoscete no
stre. L'ho pregato di riflettere 
sulle nostra proposte per la 
pace e mi haprotinèsso oheite 
farà. La sua ultima parola è 
stata: tutto è aperto.. 
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NEL MONDO 
Grecia 

Governo 
di unità 
nazionale 

SIRQIOCOQOIOLA 

• ATENE. La Grecia ha tira
lo uri sospiro di sollievo. Non 
dovrà ritornare alle urne, al
meno fino all'aprile del prossi
mo anno. Dopo ire riunioni 
collegiali, I leader dei tre parti
ti sono riusciti finalmente a 
trovare un accordo politico 
per appoggiare un «governo 
ecumenico», cioè di unità na
zionale. 

Primo ministro sarà Xeno-
fontos Zolotas, 75 anni, prò* 
(essere di economia e mem
bro dell'Accademia di Grecia. 
I la una lunga esperienza co
me governatore delta Banca 
di Grecia, e la sua scélta sem
bra dovuta al fatto che il pae
se dovrà affrontare nel prossi
mo futuro una situazione eco
nomica che si fa sempre più 
difficile. Quindici giorni fa il 
governatore! della Banca di 
Grecia ha imposto alle ban
che rigide restrizioni per i cre
diti alle industrie private. 

Il «miracolo» che tutta l'opi
nione pubblica si aspettava si 
è dunque compiuto Per la 
prima volta, nella stona della 
Grecia, i tre paniti collabore
ranno per cercare di risolvere 
1 problemi del paese Natural
mente il «governo ecumenico» 
avrà vita breve nella pnmave-
ra prossima i greci ritorneran
no alle urne Nel frattempo, 
alcuni problemi verranno 
congelati», primo fra tutti 
quello delle future basi amen-
cane 

Altre questioni invece ver
ranno affrontate di petto Ad 
esempio, il governo dovrà de
cidere la sorte delle industrie 
pubbliche «decotte», poi dovrà 
varare una legge sulla indiciz
zazione della scala mobile, in
fine affronterà la questione 
degli aumenti salariali 

Andreas Papandreu, duran
te una conferenza stampa, ha 
sorriso ha denti stretti, uscito 
vittorioso dalle elezioni del S 
novembre scorso, sperava di 
poter condizionare i comuni
sti della coalizione e formare 
cosi un governo «democratico 
e di progresso» che avesse co
me principale obiettivo il varo 
della legge elettorale che in
troduce la proporzionale sec
ca 

Ma dalla sua non aveva i 
numeri, dopo che gli ecologi
sti avevano dichiarato ette 
non avrebbero appoggiato al
cun tipo di governo Per alme
no 'Una settimana, Papaodreu ', 
ha fatto crederc^ll'opinione 
pubblica di non aver paura di 
affrontare un'altra battaglia 
elettorale 

Kostantlnos Mitzotakis, pre
sidente di Nuova Democrazia, 
invece si è dimostrato raggian
te. 

Ila dichiarato che la sua 
iniziativa per un «governo ecu
menico» era stala accettata 
anche dai socialisti consape
voli che il paese aveva biso
gno di un governo La coali
zione di sinistra, la cui pnma 
proposta non era molto di
stante da quella di Nuova de
mocrazia, ha segnato due 
punti a suo favore, non solo è 
riuscita a mettere d'accordo i 
conservatori e i socialisti, ma 
é nusclta a far inserire nel pro
gramma di governo alcune 
misure economiche a favore 
dei lavoratori dipendenti 

Di fronte a duecentomila 
giovani scesi di nuovo 

*"*%!*m ^3zzà Havel annuncia 
; > J che il potere tratta 

premier si impegna 
non far più intervenire 

3*T\ «* ia polizia. Prossimo 
W*fàt un rimpasto del governo? 

A Praga si apre uno spiraglio 
Il premier cecoslovacco Adamec ha incontrato ieri 
mattina i rappresentanti del neonato «Forum civico» e 
ha promesso un riconoscimento dell'opposizione. 
L'annuncio delta svolta è stato dato da Vaclav Havel, 
uno dei simboli di questo autunno praghese, a due
centomila persone che anche ieri erano tornate a 
riempire piazza Venceslao. La protesta continuerà al
meno fino a lunedi 27, giorno dello sciopero generale. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANTONELLA CAIAFA 

I H PRAGA Anche a Praga 
lutto si muove in Fretta, tanto 
che molti cominciano a spe
rare in un cambio della guar
dia al vertice. Il premier Ada
mec, un uomo che fino a ieri 
sembrava in seconda fila nella 
nomenklatura cecoslovacca, è 
stato protagonista di un in
contro storico per la Cecoslo
vacchia del dopo '68: ha visto 
ieri una delegazione di rap
presentanti del Forum civico, 
il cartello del dissenso che da 
domenica sera riunisce la 
maggioranza dei gruppi del
l'opposizione. A discutere con 
il premier c'erano anche alcu

ni rappresentanti dei giovani, 
della gente di teatro che ha 
proclamato uno sciopero del
le scene praghesi, degli stu
denti. Adamec ha promesso 
che «un venerdì di sangue» co-
me quello scorso non ci sarà 
più e che la polizia non inter
verrà contro i manifestanti. 
Poi, a quanto riferiscono 
esponenti dell'opposizione, il 
primo ministro si è dichiarato 
pronto a discutere con espo
nenti del dissenso sul futuro 
del paese. Infine si sarebbe di
chiarato «favorevole a un rim
pasto di governo che preveda 
la partecipazione di esponenti 

non comunisti e di giovani», 
purché su base socialista. 

( giovani che affollavano la 
piazza al momento del comi
zio improvvisato di Vaclav Ha
vel, esponente di spicco del 
movimento «Charta 77», sono 
scoppiati in un immenso, pro
rompente applauso. Poi dal 
palco di fortuna, al centro di 
piazza Venceslao, è stato letto 
il programma che ha segnato 
la nascita del Forum civico, 
cui aderiscono i maggiori mo
vimenti dì opposizione, e una 
lettera di solidarietà con i ma
nifestanti scritta dal primate di 
Boemia cardinale Tornasele 

La speranza che ha conta
giato i giovani dopo l'annun
cio pubblico di Havel, ascolta
to anche da poliziotti impassì
bili, li ha tenuti sulla piazza fi
no a tarda serata. Tram e taxi 
hanno potuto avvicinarsi a 
piazza Venceslao soltanto 
quando il freddo pungente ha 
cominciato a spingere la lolla 
verso casa. Le candele acce
se, uno dei simboli di questo 
sconvolgente autunno del
l'Est, hanno illuminato il mo
numento di Venceslao fino a 

notte fonda. Striscioni, slogan, 
applausi hanno fatto il resto, 
Sono soprattutto giovani quelli 
che invadono Praga, ragazzi 
per cui il fallimento del '68 
non è un macigno che pesa 
sulle spalle, paralizzando le 
speranze. I colori della ban
diera nazionale cuciti sulle 
giacche a vento, l'inno canta
to con voce sommessa, una 
candela accesa fra le mani: 
sono loro che stanno riaccen
dendo le speranze della Ceco
slovacchia. 

Praga come Berlino? «Spe
riamo di si», dice Milos Hajek, 
presidente di «Obroda», uno 
dei maggiori gruppi di opposi
zione, quello che raccoglie 
molti dei protagonisti della 
Primavera, «in Cecoslovacchia 
serve non soltanto un ricam
bio nel governo, ma soprattut
to nella leadership del parti
to». Chi può essere oggi l'uo
mo nuovo di Praga? «Non lo 
so - risponde esitante Hajek -
posso solo dire che tra gli uo
mini simbolo di questi giorni 
ci sono Dubcek, Havel e il car
dinale Tomasek». 

Anche i giovani della piaz

za un unico leader non ce 
l'hanno. Qualcuno fa il nome 
di Havel, qualcuno porta al
l'occhiello della giacca l'ade
sivo di Stanislav Devaky, uno 
dei portavoce di «Charta 77». 
In questo momento dell'au
tunno praghese è molto più 
chiaro chi il popolo cecoslo
vacco non voglia. La lista nera 
è contenuta anche nel volanti
no del Forum civico. Via Ja-
kes, Husak e tutti gli uomini 
coinvolti nei giorni bui dei 
carri armati sovietici e nei lun
ghi anni di repressione seguiti 
alla violenta fine del sogno 
della Primavera. Via anche 
Miroslav Stepan, responsabile 
del partito a Praga, e il mini
stro degli Interni Kincl, ritenuti 
responsabili della brutale vio
lenza della polizia durante lo 
scorso «venerdì di sangue» nel 
quale un giovane sarebbe sta
to ucciso o ferito molto grave
mente dagli agenti o dai para. 
Il Forum civico chiede la crea
zione di una commissione di 
inchiesta sulla repressione 
della manifestazione del 17 
novembre cui siano presenti 
anche rappresentanti dell'op

posizione. Infine, il Forum dei 
cittadini chiama tutti allo scio
pero generale dalle 12 alle 14 
di lunedi prossimo. C'è gran
de aspettativa per questo ap
puntamento mentre già sono 
in sciopero i teatri della capi
tale, fra cui il Teatro Naziona
le, l'Università, la maggior par
te dei licei, la Galleria Nazio
nale, la Filarmonica ceca. 

Ma che sviluppi potrà avere 
questo risveglio di Praga? Gli 
studenti sulla piazza Vence
slao chiedono a gran voce «li
bere elezioni», «via il governo, 
vogliamo le riforme». Oggi co
me oggi tutti applaudono 
compatti al nuovo Forum civi
co. Ma il Forum non è certo 
un partito di opposizione, è 
solo un coordinamento di 
movimenti diversi che si sono 
associati per farsi sentire me
glio. Ma si tratta di una forma
zione - hanno precisato - che 
si scioglierà non appena avrà 
ottenuto che un processo di 
cambiamento e di riforma si 
sia messo davvero in moto. In
somma, la perestrojka pra
ghese è ancora tutta da inven
tare. 

}* ;v r. *- Un'intervista del leader della Primavera a Italia Radio 

* * " Dubcek «La protesta popolare 
può sbloccare k situazione» 
«La situazione non è bloccata»: questo il giudizio 
di Alexander Dubcek, leader della Primavera di 
Praga, sugli avvenimenti di questi giorni nel suo 
paese. Dopp la spallata subita dal regime, sostiene 
Dubcek, «forse sotto la superficie qualcosa si muo
ve». Pieno apprezzamento per «il sostegno che vie
ne dai comunisti italiani» e appello alla ricerca di 
un a piattaforma comune delle sinistre. 

M ROMA. In un'intervista n-
11se lata a Italia Radio, Alexan
der Dubcek sostiene che «il 
nidlcontento è cresciuto nel 
pii.se sino a raggiungere l'in-
tcn .ita di questi giorni, perché 
il IV cecoslovacco non ha n-
solto i problemi nati dal no
stro recente passato Problemi 
che si chiamano 21 agosto 
1468, epurazione del partito, 
poi tica della "normalizzazio
ni , e con i quali è stato liqui
dato il "programma d'azione" 
d '68 A mio giudizio - ha 

aggiunto Dubcek - la chiave 
dei problemi è dunque, nella 
sfera politica* 

Sulle prospettive per l'im
mediato futuro, il leader della 
Primavera insiste sulla esigèn
za «che si riesca a trovare la 
strada del dialogo tra potere e 
società* «Purtroppo - aggiun
ge - i dingenu in carica non 
hanno mostrato l'intenzione 
di percorrere questa strada, 
ma vorrei aggiungere che se 
in superficie non si muove 

nulla, forse al di sotto qualco
sa si muove. Se qualcuno, nel
la presidenza del partito o nel 

, comitato centrale, esprimesse 
|Ie propriè|fitiee||/si potrebbe 

àvyjarè un dialogo franco con 
. i Eruppi indipendenti, con i 
' moviménti di iniziativa civica. 
Purtroppo non è cosi. Non rie
sco a comprendere - ha ag
giunto Dubcek - come mai un 
pragmatico come il presiden
te del governo federale Ada
mec non veda che la mancata 
soluzione dei problemi influi
sce anche sul suo slesso go
verno, che in questa situazio
ne è oltremodo necessario il 
dialogò con la società civile, 
se non si vuole dar luogo a si
tuazioni di ingovernabilità. I 
gruppi di iniziativa civica, il 
partito "degli espulsi" esprì
mono posizioni che il governo 
non può continuare a ignora
re. Ancora,una volta: da noi il 
problema è soprattutto politi

co, esattamente come lo era 
nel 1968. Mi auguro che nel 
comitato centrale si levino vo
ci ad ammonire che cosi non ' 
sì può andare avanti».'! 

A proposito della funzione 
che là sinistra occidentale 
può svolgere in aiuto del mo
vimento democratico cecoslo
vacco, Dubcek ha affermato: 
«Il sostegno che viene dai co
munisti italiani, e anche dai 
socialisti, è già un grande aiu
to morate per colorò che nel 
nostro paese si battono per la 
rinascita della democrazia. Le 
questioni dominanti, le que
stioni chiave che ci si pongo
no, devono vedere l'unità del
le sinistre... La ricerca di una 
piattaforma comune, unitaria, 
per la soluzione dei grandi 
problemi di oggi, è anche 
questo un grande sostegno 
morale alle forze che condivi
dono, qui da noi, le stèsse 
idée.» 

Gorbaciov 
«L'Est 
deve cambiare 
in fretta» 

Mikhaìl Gorbaciov (nella foto) non ritiene che l'Est stia 
cambiando troppo in fretta perché -dobbiamo recuperare il 
tempo perduto e ciò richiede un ritmo di evoluzione più ra
pido». All'uscita da un incontro con il primo ministro cana
dese Brian Mulroney, il capo del Cremlino è stato avvicinato 
dai giornalisti che gli hanno chiesto se, visto come si stanno 
mettendo le cose anche in Cecoslovacchia, non tema che le 
riforme non procedano troppo velocemente nell'Europa 
orientale. Per Gorbaciov, prima di tutto, è il mondo intero 
che sta cambiando. «Penso che i cambiamenti in corso sia
no in consonanza con il contesto generale di un mondo in 
trasformazione, un mondo che sta cambiando sia all'Est che 
all'Ovest. Penso che questi cambiamenti sono importanti, 
perché creeranno una società migliore, più aperta, più de
mocratica». Per quanto riguarda l'Est, inoltre, c'è da colmare 
le lacune causate in campo tecnologico dalla compiacenza 
con cui si è affrontata la crisi petrolifera degli anni 70. L'Oc* 
cidente si è trovato costretto a innovarsi e questo l'ha sospin
to a stimolare lo sviluppo, distanziando l'Europa orientate, 
che perciò deve ora procedere a passo spedito per colmare 
le distanze. 

II ministro degli Esteri tede* 
sco occidentale ha conse
gnato al presidente degli 
Stati Uniti George Bush un 
pezzo del muro di Berlino. 
Ringraziando il capò della 
Casa Bianca a nome del po
polo tedesco per il contribu

to dato all'abbattimento delle barriere fra le due Germanie. 
il capo della diplomazia di Bonn ha dichiarato: «Il fatto che il 
muro sia aperto e la Repubblica democratica stia per diven
tare un paese democratico è espressione della forza della li
bertà e della democrazia che i tedeschi di tutta la nazione 
sono in condizione di raggiungere con metodi pacifici*. 
Genscher ha poi sottolineato come gli storici mutamenti del
le ultime settimane siano frutto «di una politica estremamen
te chiara dell'Occidente in difesa della libertà e della demo
crazia in tutta l'Europa*. Il ministro degli Esteri della Rfg ha 
comunque ribadito che il suo governo non farà nulla per 
ostacolare il processo di rinnovamento in corso net paesi 
dell'Est o per trarre vantaggio dalle difficoltà della Rdt 

La vicenda del chador, che 
da due mesi è al centro di uh 
vasto dibattito in seno all'o
pinione pubblica francese, 
si è tinta di -giallo» dopo che 
Ernest Chenìere, il preside 
all'origine della; polemica, 

^ ™ " i * ^ ^ " ^ " * * ^ ^ ^ ha denunciato dì aver rice
vuto sei lettere anonime, due delle quali firmate dalla Jlhad 
islamica, contenenti minacce di morte. Chenìere, preside di 
una scuola media di Creil, a nord di Parigi; aveva Impedito a 
tre giovani allieve musulmane dì frequentare le lezioni a te
sta coperta, scatenando un dibattito centrato sulla questio
ne della laicità della scuola pubblica. Della questione è stato 
finalmente investito il consiglio di Stato, che dovrà delibera
re in proposito, ma intanto il preside di Creile oggetto dì mi
nacce di morte la cui autenticità viene ora esaminata con 
preoccupazione dagli inquirènti. 

Genscher dona 
a Bush 
un peno 
del Muro 

Minacce 
di morte 
per il chador 

Cile 
La parola 
«dittatura» 
ammessa in Tv 

Il Consìglio nazionale per la 
televisione, che esercita la 
censura in Cile, ha respinto 
un ricorso del governo mili
tare che esigeva la »P«)re»., 
sione di uno spot televisivo 

. del l 'epr jos t i ione;^^! |if 
• ^ " • " • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ •• usava il téririihe •dittatura*, 
nello spazio gratuito cui hanno diritto tutti i partiti politici ci
leni in questo scorcio di campagna elettorale. La legge elet
torale in vigore permette ai parati e ai candidai presidenza 
li di disporre di uno spazio di quaranta minuti al giorno gra
tuiti e frazionati in vari spot, per le proprie esigenze prppa-
gandisliche, In uno dì quésti spazi, la coalizione dei partiti dì 
sinistra (comunisti e radk&lsqcìalisti democratici), sì vede 
una colomba In gabbia, mentre una voce fuoricampo dice:" 
•La dittatura ha i giorni contati». Questo spot avrebbe irritato 
i gerarchi del regime i quali si sono rivolti al Consiglio nazio
nale di televisione, presieduto dall'ex ministro di Pinochet, 
Alfonso Marquez De La Piata, per chiederne la soppresiio-
ne. Ma l'organismo di censura, del quale (a parte ancIVe l'ex 
ministro degli Esteri, Jaimè Del Valle, ha respinto il ricorso 
governativo autorizzando la trasmissione dello spot. 

VIROINIALORI 

Lev Zaikov 

Nuovo segretario della capitale è il riformatore Prokofiev 

Terremoto nel Pcus a Mosca 
Silurato Zaikov, l'anti-Eltsin 
I comunisti di Mosca hanno ieri sostituito il primo 
segretario via Lev Zaikov, promosso il suo vice, Jurij 
Prokofiev, 50 anni* economista. Non è chiaro se Zai
kov rimarrà membro del Politburo. Gorbaciov dice 
che si occuperà del lavoro di segreteria e del «Con
siglio di difesa». A Leningrado il segretario Gidaspov 
dice- «Se i comunisti non risolvono i problemi, la 
gente si rivolgerà ad altre forze politiche...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

Boris Ettslrt 

H MOSCA Un altro terre
moto politico nel Pcus. Ieri 
sera, al termine dì un plenum 
del partito di Mosca, è stato 
sostituito il primo segretarie, 
Lev Zaikov, russo di Tuia, 66 
anni, membro del Politburo 
da tre anni quando venne 
chiamato a prendere il posto 
di Boris Eltsin, l'uomo che og
gi è uno dei più strenui oppo
sitori della leadership gorba-
cioviana È stato proprio il se
gretario Mikhail Gorbaciov a 
presiedere la riunione dei co
munisti della capitale dopo 
aver concluso i colloqui con 
il primo ministro canadese e 
ribadito la necessità di «più 
rapidi cambiamenti» nel pae
se e nell'Est'Europa. Non è 
chiaro se Zaikov, considerato 
un esponente dell'ala conser
vatrice, perderà il suo posto 
di membro del politburo. 

Gorbaciov ha detto che è sta
to deciso di sollevare Zaikov 
dalla carica di primo segreta
rio di Mosca perché dovrà 
dedicarsi a pieno tempo al 
suo lavoro di segretario del 
Gomitato centrale e di «primo 
vice presidente componente 
del consiglio di difesa». 

La notizia del cambio della 
guardia è stata data ieri a tar
da sera dalla Tass e dal tele
giornale. Il posto di Zaikov è 
slato preso dal suo vice, Jurij 
Prokofiev, 50 anni, eletto a 
scrutinio segreto dopo essere 
passato al vaglio di tutte le 
organizzazioni dei quartieri 
perché, come ha detto Gor
baciov, bisognava scegliere 
uno dei tanti dirigenti validi 
che non "indebolissero lina 
organizzazione così impor
tante come quella moscovi

ta». Il segretano del Pcus ha 
rivelato che nelle ultime setti
mane, c'era stata una vasta 
consultazione sul nome del 
successore di Zaikov e, alla 
fine, da una ampia rosa di 
candidati, erario stati scelti 
tre uòmini, Seròv, Kluiev e 
Prokofiev che, poi,.l'ha spun
tata. Il nuovo primo segreta
rio è iscritto al Pcus dal 1960, 
è un economista, una came
ra costruita nell'organizzazio
ne giovanile e poi nel partito, 
a partire dal quartiere di Kuj-
byshev. 

È indubbio che la sostitu
zione di Zaikov sia stata ac
celerata dalla clamorosa dè-
bOacle del partito moscovita 
nejle elezioni della scorsa pri
mavera per il Soviet supremo, 
quando Boris Eltsin sbaragliò 
il candidato ufficiale ottenen
do quasi cinque milioni di vo
ti, l'89 per cento dei votanti. 
Quel voto fu nefasto anche 
per Jurij Prokofiev il quale, 
con soli tre mesi di incarico 
sulle spalle, non venne eletto 
deputato. Ma la sua sconfitta 
non fu attribuita alle sue posi
zioni, essendo considerato 
un. riformatore, bensì.al di
scredito che pesava sul comi
tato dì partito.-Zaikov, dun
que, esce fortemente segnato 

dalla gestione del partito rite
nuto responsabile di una si
tuazione in progressivo dete
rioramento a causa del so-
vrapposri di numerosi gravi 
problemi: da quello ecologi
co: ai rifornimenti alimentari. 
Nello scorso mese di luglio, 
Prokofiev dichiarò che i «pro
blemi ecologici sono diventa
ti un fatto politico-sociale che 
tocca tutti gli abitanti». Soste
nitore di uria «legge per Mo
sca capitale*, il nuovo primo 
segretario, come si può leg
gere in un carteggio con Liga-
ciov, ha criticato ancora re
centemente il lavoro della 
giunta cittadina e di molti di
rettori di industrie e dei con
sorzi di trasporto individuati 
come responsabili della pe
renne scarsità di beni nei ne
gozi. 

In vista delle elezioni loca
li, anche a Leningrado il Pcus 
sta provando a riprendere in 
mano la situazione. Il nuovo 
segretario regionale Boris Gi
daspov ha detto al plenum 
del partito; «Per i comunisti è 
giunta l'ora di guardare in ca
sa propria. Se non lo faranno 
oggi, domani sarà cento, volte 
più difficile. La gente aspetta 
che vengano risolti i problemi 
e se non lo faremo si rivolge
rà ad altre forze politiche». 

Al nord; nello Stato di Uttar Pradesh, si gioca il destino dell'India 

La scommessa di Rajiv Gandhi 
tra la gente di lingua hindi 
L'ultimo sondaggio prevede un tonfo clamoroso 
per il partito del Congresso che da 42 anni gover
na l'India: da 415 a 195 seggi, molto al di sotto dei 
265 necessari per maggioranza assoluta alla Ca
mera bassa. Il Congresso prevede invece la con
quista di almeno 338 deputati. Determinante sarà 
il voto della «fascia di lingua hindi» e in particolare 
del popolosissimo Stato delt'Uttar Fradesh. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BIRTINETTO 

OT AMETHÌ (India). Signora 
Gandhi, sono un giornalista 
de l'Unità. Mi può dire se... 
«Mi spiace, non rilascio inter
viste». Ma non è stato inutile 
arrancare per chilometri in ta
xi dietro alia «Mark 4» di rap
presentanza in cui la piemon
tese Sonia gira di villaggio in 
villaggio per appoggiare la 
campagna del marito Rajiv. Il 
piccolo corteo motorizzato 
entra nel villaggio di Maway, 
presso Amethì, in Uttar Prade
sh. Le ruote sollevano una 
tempesta di polvere che in
ghiotte tutto, la gente, le muc
che, gli alberi, le case, o me
glio le catapecchie, Si dirada 
la nebbia e appare di colpo 
come in un quadro iperreali
sta l'India pura, l'india profon
da, t'India dì un secolo fa, che 
convive e contrasta con l'India 
del Duemila, l'India agognata 
dal primo ministro: «Ho un so
gno - è un suo famoso discor
so - nel quale t'India è ripor

tata alla guida della civiltà 
umana come mille anni fa,,la 
povertà è rimossa, non c'è in
giustizia sociale, la gente vive 
dignitosamente, i diritti umani 
sono garantiti, e te persone 
hanno valore». 

Quel sogno nel villaggio di 
Maway non si è matenalizza-
to. Ai bordi della strada uomi
ni laceri, scalzi, malnutriti. E 
tanti, tanti bambini, timidi, im
pauriti, senza allegria. A que
st'India affamata, sovrappopo
lata, oppressa dalle calamità 
naturali,, impantanata ancora 
oggi nel labirinto delle stratifi
cazioni sociali di casta, si ac
costa la consorte del premier. 
Sotto il fazzoletto a fiori che le 
avvolge il capo ricadendo sul 
sari scarlatto, spuntano due 
mani minute congiunte sul 
petto nel tradizionale saluto. 
Scambia in lingua hindi alcu
ne parole con gli abitanti, ca
rezza il capo ai bambini. Risa
le in auto e riparte. Il contatto 

tra l'India cosmopolitana di 
domani e l'India rurale, mise
ra e abbandonata dì quest'og
gi, è durato tre minuti. Ci sono 
altri villaggi da vedere e da at
traversare. 

Sonia Gandhi, è infaticabi
le, il marito primo ministro ha 
o aveva grandi ambizioni: Ma 
la mole di problèmi di cui far
si carico spezzerebbe la schie
na a chiunque. Seconda per 
popolazione solo alla Cina, 
l'India occupa un territorio 
sterminato dalle solitarie fred
dissime vette deH'Hymalaya 
alle spiagge tropicali del Itera
la. 

L'economia indiana ha pro
gredito. Nel quinquennio del 
governo Rajiv il prodotto intèr
no lordo è cresciuto media
mente di un considerevole 6% 
annuo, ma insieme sonò cre
sciuti inflazione, disoccupa
zione, disuguaglianze. Il teno
re di vita nelle zone rurali è 
calato, gli aumenti dei prezzi 
(8% all'anno) hanno drastica* 
mente inciso sul tenore di vita 
dei contadini poveri, cioè su 
oltre la metà degli 800 milioni 
di indiani. 

Qui a Amethì e nelle altre 
84 circoscrizioni dello Stato di 
Uttar Pradesh si gioca il desti
no dell'India. Qui e negli altri 
popolosissimi Stati dèlia co
siddetta «fascia dì lingua hin
di» dèi Nord del paese; ove è 
concentrato il 40* dèlia po
polazione. Da qui nel 1984 
mosse l'onda dei travolgente 

successo elettorale di Rajiv al
l'indomani dell'assassinio del
la madre Indirà, Neanche, il 
8iù ottimista fra i leader del 

onoresso spera sì ripeta II 
prodigio dì allora: 415 seggi 
sui 542 in palio alla Camera 
bassa, o Lok Sabha, Il porta
voce del Congresso Anand 
Sharma, predi»; la conquista 
di 338 deputati come mìnimo, 
361 se le cose dovessero-an
dare davvero bene. Sarebbe 
una manna per: il Congresso, 
che manterrebbe la maggio
ranza assoluta e il governo del 
paese: Ma l'ultimo sondaggio 
pubblicato dal settimanale/n-
dìa Today suona per U Con
gresso i rintócchi martellanti 
di una campana d'allarme. Il 
partito di Rajiv precipiterebbe 
a 195 seggi. Il Fronte naziona
le, cioè l'eterogenea coalizio
ne delle forze d'opposizione, 
potrebbe averne circa altret
tanti, Il rimanènte andrebbe 
disperso tra vari partiti a carat
tere regionale. Sarebbe lo stal
lo con conseguenze impreve
dibili per la democrazia india
na che non ha mai sperimen
tato prima d'ora una situazio
ne analoga, Oggi vanno alle 
urne i primì-201 milioni di 
elettori. Gli altri 297 voteranno 
venerdì oppure, doménica, In 
totale 498 milioni di erettori, 
un quintodei quàlìallà prima 
esperienza. Una ; nuova legge 
ha infatti abbassato da 21 a 18 
anni il < lìmite mìnimo di età 
per esercitare il diritto divota 
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Venerai vertice sulla tv 
Pubblicità: anche la De 
dice no al tetto Rai 
e affossa la legge Mammì 
I H ROMA Sul disegno di leg
ge del governo per la tv conti
nuano ad abbattersi robuste 
picconate Ieri è toccato al 
sen de Golfari relatore della 
legge, assestarle un altra spal
lala, proponendo 1 eliminalo 
ne degli attuali vincoli imposti 
alla Rai in materia di raccolta 
pubblicitaria Golfari parla 
della legge in una Intervista ri 
lasciata ali agenzia Italia e li 
suo discorso è nvolto innanzi* 
tutto al suo partito (lacerato 
su questi e altri punti della 
legge) in vista di un vertice in 
calendario per dopodomani 
nel) ufficio del capo della se 
greterla politica di piazza del 
Gesù Malfatti Golfari attacca 
su un punto che nella Oc sta a 
cuore alla sinistra e che è sta* 
to alla base delle dimissioni di 
Biagio Agnes per la Rai risor
se certe e possibilità di gestirle 
in autonomia, senza dpver 
sottostare alt annuale ricatto 
dei partili di maggioranza che 
approfittano della scadenza 
costituita dalla fissazione del 
tetto pubblicitario per dar vita 
a un vero e proprio mercato 
delle vacche II senatore Gol* 
fari propone, pertanto, I abolì 
itone del tetto la Rai operi li 
berarnente sul mercato abbia 
come unico vincolo I autore 
golamentazione dei tetti mas 
sitni di affollamento orano de* 
gli spot In tal modo la com
missione di vigilanza non 
avrebbe più competenze in 
materia, ma cadrebbe soprat
tutto, uho dei pilastri del dise

gno di legge della maggio rari 
za secondo 11 quale tocca al 
governo fissare ogni anno il 
tetto pubblicitario della Rai 

La posizione illustrata da 
Golfari è la medesima che il 
Pei propone da tempo «È un 
fatto interessante - commen 
ta Infatti Vincenzo Vita re 
sponsabile Pei per le comuni 
cazlonl di massa - peccato 
che amvi con un certo ritardo 
e che non si siano potuto evi 
tare di conseguenza, le situa 
zioni assurde degli ultimi an
ni In quanto al complesso 
della legge Mamml noi non 
abbiamo pregiudiziali tranne 
una il rispetto dei criteri defi 
niti dalla Corte costituzionale» 
D accordo con Golfari si e di* 
chiarato un altro de I on Bor 
ri che della commissione di 
vigilanza è presidente La 
commissione doveva riunirsi 
oggi per ascoltare il presiden
te Manca ma vi è stato un rin
vio chiesto dal Pei per il pro
trarsi del Comitato centrale 
La riunione si terra tra una 
settimana ed è probabile che 
con Manca sia ascoltato an 
che il nuovo presidente dell I 
ri Nobili Oggi si riunirà il con
siglio d amministrazione della 
Rai Si dovrebbe nominare il 
nuovo direttore del personale 
mentre appare improbabile la 
convocazione dell assemblea 
degli azionisti per la nomina 
del successore di Agnes e d 
da attendere ancora qualche 
giorno 

Proposta del governo-ombra 
Non punire il consumo 
di hascisc e marijuana 
Il mercato va separato 

CINZIA ROMANO 

-•ROMA. Il dibattito sulla 
droga * all'insegna dell'emer
genza, e II governo lo allronla 
solo con risposte «ssolute e 
proclami di guerra Si parla di 
droga senza mal distinguere, 
ad «tempio, fra eroina e ha
scisc Orati» Zulla, ministro 
ombra del Pel per la condili» 

£ f f j £ r ^ l 4 j S p r i V Sle^rirnysiQfirtK'd^ió 
nuoto «rateale m contener* ^ s » W < « . & > W ) u e 
Il Icnomcno. La discussone ha „,),,, dal preletto per sanzioni 

evitare I rischi sociali dei deri
vali della canapa indiana ed 
impedire che gli spacciatori se 
ne servano per Introdurre le 
droghe pesanti, 

Ma alla vigilia della discus
sione al Senato sul nuovo te
sto di legge del governo, e 
possibile ragionare serena-

coinvolto altri parlamentari, 
Mariella Graniglia, della Sini
stra Inolpendcnle, il radicale 
Franco Corlcone. Il comunista 
Nereo Battello, e organizza
zioni giovanili. Un contributo 
al dibattito e alla rillesslone, 
sull'onda dell'esperienza del-
Iolanda, « venuto da Pelej 
Cohen, docente, mm#m> 
e consulente del Comune di 
Amsterdam sulle tossicodi
pendenze In Olanda non c'è 
legalizzazione delle droghe 
leggere - sarebbe Impossibile 
per I trattati intemazionali -
ma vena 1 derivati dèlia cana
pa Indiana ti eccella la strada 
di non persecuzione E per 
Impedire I rischi sociali del 
tuo consumo - stesso merca
to e nessi spacciatori, clande
stinità, cultura e ritualità dello 
spinello «. sono nati I cosid
detti colfe-shoop dove si può 
acquistare e (umaW hascisc 
e mari uana, ^ t e n d i l e tono 
controllate e te.tl scopre che 
vengono distribuite anche so
stanze come eroina e cocaina 
Vengono chiuse I risultali dal 
7 6 ad oggi, sono stati positivi 
|| consumo di sostanze legge
re non è aumentato rispetto ai 
paesi dove invece il loro uso 
non é depenalizzato, anzi e In 
diminuzione, Il numero Invece 
dei tossicodipendenti * molto 
batto e solo II 10% di loro to
no ikroposltM tAnchs II) Ita
lia esiste un doppio mercato -
ha spiegato Cohen - visto che 
la dlltusione di sostanze leg
gere e di gran lunga superiore 
a quella dell eroina e delle co
caina Ma dividere nettamente 
lo spaccio è importante per 

amministrative, poi dal preto
re per le sanzioni penali) sia 
per I consumatori di hascisc 
che per quelli di eroina Per i 
pjlmi. pero, si prevede che la 
prima volta che finiscono da
vanti al proietto non vengano 
puniti ma solo tdillidati- dal 
continuare a •fumare* Occor
ro a questo punto, ha spiegato 
il senatore Battello andare ol
tre, scegliendo tra non punibi
lità (ti decide di non sanzio
nare un atto che pure ha rile
vanza penale) oppure depe
nalizzazione (si stabilisce che 
•fumare» i derivati della cana
pa Indiana non ha rilevanza 
penale) Gli emendamenti fi
nora presentati dal Pei sono 
per la non punibilità mentre i 
radicali chiedono la depena-
lizzazione ed hanno annun
cialo che quando giovedì ini-
zlcra il dibattito al Senato, nel
la sede del panilo radicale 
•verrà attuata la disobbedien-
u civile e venderemo mari
juana ed hascisc» 

I radicali, nel corso di una 
conferenza stampa hanno 
inolile denunciato che il testo 
de) governo «cambia lasse 
stesso del nostro codice pena
le come non faceva neanche 
Il codice Rocco La nuova leg 
gè e improntata ai principi 
dello stato etico e per la prima 
volta si punisce una condizio
ne umana quella del tossico
dipendente o consumatore di 
sostanze pesanti o leggere, e 
non comportamenti La nostra 
battaglia sarà quindi non solo 
contro questa legge ma in di 
lesa delle ragioni del diritto-
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D NEL PCI C 
ConvocMlonl I senatori del 

gruppo comunista sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 22 (ore 16 30) a 
Senza eccezione a quelle di 
giovedì e venerdì 

l deputati comunisti tono tenuti 
a essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di mer
coledì 22 novembre e alle 
sedute di giovedì 21 novem
bre 

abbonatevi a 
flMità 

Ài lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con i lettori 

Si discute oggi al Senato 
un decreto legge 
che permette al ministro 
di disporre degli immobili 

Speculazioni in vista 
in moltissime aree urbane 
Opposizione del Pei: 
«Questa norma va bocciata» 

«Patrimonio Fs Vendesi» 
Da oggi per 24 ore 
sciopero Cobas 
nelle Ferrovie 
• ROMA Dalle 14 di oggi i 
Cobas dei macchinisti delle 
Ferrovie entrano in sciopero 
per 24 ore seguiti con uno 
scarto di due ore dagli auto
nomi dello Sma Ma come è 
già accaduto nella breve ero 
nlslorla delle loro agitazioni 
iniziate nel! apnle 87 anche 
questo sciopero marchiato 
Cobas potrebbe naufragare 
Anzi se lo augura la Flit Cgil 
che infatti ha invitato -tutti i 
macchinisti a non scioperare» 
mentre Giancarlo Aiazii (Uil 
trasporti) taccia 1 Cobas di 
«avventurismo» Le Ferrovie 
dello Stato hanno mobilitato 
ogni risorsa (Genio ferrovieri 
ed ingegneri dell ente) per 

scongiurare la paralisi del tut
to ingiustificata che i «nbellw 
vorrebbero scaricare sul! uteri 
za pendolari compresi Ma 
perché la piattaforma è «vec-
chia>7 «Perché è incapace di 
proposte mirate a difendere i 
lavoratori nell ambito della ri
strutturazione che deve invece 
coniugare lavoro e sviluppo*, 
dichiara la Flit Cgil Ma «per
dente» soprattutto perché la-
scia esposti i lavoratori ai con
traccolpi della nstrutturazione 
mentre invece - dichiara la 
Flit Cgll - vanno «strettamente 
legate le questioni contrattuali 
agli investimenti ed alla rifor
ma delie Fs senza i quali non 
e è futuro né per il trasporto 
su (erro, né per il lavoro» 

La «banda dei quattro» rischia di colpire ancora 
Stavolta sotto forma di un piccolo articolo infilato 
in un disegno di legge sulle Fs che il Senato discu
terà oggi Un miniarticolo ma dagli effetti devastan
ti la possibilità di cedere le ingenti proprietà delle 
Ferrovie dello Stato senza che vi sia stata nessuna 
decisione del Parlamento «La nostra opposizione -
dice il sen Libertini (Pei) - sarà durissima» 

MROMA Passerà per le 
Ferrovie senza che nessun 
Parlamento Io abbia deciso, 
la prima grave svendita ai 
privati dei beni dello Stato7 

La risposta è «sì» se venisse 
approvato cosi come sta un 
decreto legge sulle Fs che 
verrà discusso oggi dal Se
nato Infatti nascosta tra ar 
ticoli che parlano d altro M 
è un piccolo codicillo in ba
se al quale con una sempli
ce autorizzazione dei mini
stri dei Trasporti e delle Fi 
nanze pud essere messo in 
vendila il patrimonio immo
biliare delle ferrovie Secon
do Lucio Libertini, vicepresi
dente del gruppo comunista 
al Senato, si tratta di una 

•norma gravissima consenti
rebbe la svendita del patri 
monio pubblico nelle Fs» 

Le Ferrovie, piene di debi
ti nella gestione del traspor
to pubblico hanno invece 
un patrimonio ingente fatto 
non soltanto di strade ferra
te treni e stazioni ma anche 
di terreni abitazioni edifici 
di vano tipo Attorno al de 
stino di queste proprietà 
pubbliche ta discussione è 
aperta, ma è evidente che 
non vi possono essere sol
tanto le ragioni di bilancio 
dell ente a motivare la loro 
collocazione futura Spesso 
infatti, si tratta di zone deci 
sive per lo stesso futuro ur-

Lo spettro dell'amministrazione controllata 

Troppi debiti, Comune in crisi 
Napoli perderò anche i mondiali? 
Le casse del Comune di Napoli sono a secco II con
siglio comunale slitta per l'incapacità del pentaparti
to a varare una giunta nonostante la sua schiacciante 
maggioranza II telegramma inviato dal comitato or
ganizzatore dei mondiali è chiaro la città rischia di 
perdere anche l'appuntamento calcistico. Non sono 
ancora iniziati i lavori per il centro stampa ed anche 
per lo stadio ci sono problemi. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• NAPOLI 11 comune d! Na
poli rischia I amministrazione 
controllata II suo conto eco
nomico registra già 350 miliar
di di debili fuori bilancio e se 
in pochi giorni non verrà vara
to del consiglio comunale 
(che cqntlnua a non riunirsi 
per le divisioni del pentaparti
to) un piano di rientro per 
dieci anni sarà bloccata ogni 
possibilità di spesa che ecce
da la normale capacità del 
Comune a contrarre mutui, 
che è di circa 180 miliardi 

il telegramma di Luca di 
Montezemolo inviato al) am
ministrazione Lezzi avverte 
che stanno per saltare i mon
diali Non sono cominciati i 
lavori per il centro stampa 
(che dovrebbero essere ulti
mati entro il prossimo feb
braio in modo da consentire 
la verifica funzionale degli ap 
parati) e il 9 dicembre in città 

arriva la commissione che do
vrà giudicare lo stato di avan
zamento dei lavori Per lo sta
dio mancano soldi ed impor
tanti lavori (il costo totale del-
I opera, fra I altro, dovrebbe 
oscillare attorno ai 120 miliar
di più di quanto » sarebbe 
speso per costruirne uno nuo
vo) ed anche opere giudicate 
dal! amministrazioni vitali se
gnano il passo 

Il disastro Napoli A provoca
to da una crisi amministrativa 
che ormai dura da 110 giorni, 
a dispetto di una maggioranza 
che dispone di ben 3 0 consi-
glien comunali su 80 Cosi an
che len matUna la giunta è 
andata a vuoto per mancanza 
di numero legate e len pome
riggio il solo Lezzi è arrivalo in 
consiglio Intanto sta per scat
tare irprovvedimento di nomi
na di un commissano ad acla 
per i bilanci delle Usi (che 

non sono stati approvati dal 
consiglio comunale) primo 
atto di messa in mora dell'as
semblea cittadina Tra qual
che giorno si arriverà alla no
mina di un altro commissario 
ad acta, quello che dovrà ap
provare il bilancio consuntivo, 
e questo «significherà che il 
comune sarà messo in ammi
nistrazione controllata, con 
tutto quello che he consegue», 
fa notare 11 capogruppo co
munista Aldo Cennamo che 

f!35o|en "W^""""0 " 
Intanto i problemi esplodo

no in maniera eclatante una 
strada, quella di Coniglio e 
bloccata dalle frane, voragini 
si sono aperte in mezza città, 
il traffico è impazzito lAtan 
risenta sempre di rimanere a 
secco e pagare gli stipendi ai 
dipedentl ogni mese diventa 
un problema, c'è il problema 
acqua (un terzo deità città è 
rifornita di acqua con una for
te presenza di nitrati e solo la 
denuncia dei comunisti ha 
smosso la giunta, che per sta
mane ha convocato una riu
nione per esaminare il proble
ma), mentre le scuote cele
brano il nono anniversano del 
sisma dell 80 in uno staio di 
precarietà incredibile 

Tra le scuole che si stanno 
impegnando per avere una 
sede consona e è anche una 
elementare di via Settembrini. 

ospitata in un appartamento 
da quando, nel novembre 80 
il vecchio edificio, situato nel 
settecentesco complesso di 
via Donnareggina fu danneg 
ciato dalle scosse Finora per 
il nattamento di questo edifi
cio sono stati già spesi miliar
di, oggi si prevede un Impe
gno finanziano di un altro mi 
liardo e mezzo, nel frattempo, 
pero, l'unico appartamento 
privalo - le malefingue dicono 
sia di un democristiano - è 

Sa bello e completo, mentre i „ 
imbinl sono sempre stipati : 

In strutture non idonee Poi 
e È un altra scuola elementare 
che è stata occupata da un 
meccanico, un altra ancora 
ha dei cartoni come pareti di
visorie mentre gli istituti supe 
non sono oppressi dai doppi 
turni, ed i fondi della cosid
detta «legge Fatcucci» sono 
stati spesi poco e male, come 
ha denunciato il Pei 1 altro 
giorno in un convegno pro
prio sulle tematiche legate al 
la scuola 

L'interno metropolitano», 
come ha definito il segretario 
del Pei Berardo Impegno la s[ 
frazione di Napoli, costellata 
da questi e da altri mille, pro
blemi Tra i quali c'è anche 
quello dell ordine pubblico, 
che vede in questi giorni arri
vare gli omicidi a'quota due 
cento una punta che dall 83 
non veniva toccata 

bamstico di molti quartien 
dei centri urbani Togliendo 
ogni controllo sulla loro de
stinazione e consentendo ai 
ministri di decidere in totale 
autonomia eventuali dismis
sioni, è evidente che si la 
scerebbe il via libera a co
lossali speculazioni e alla 
svendita del patrimonio 
pubblico a pochi grandi 
gruppi già da tempo in lista 
d attesa 

«È incomprensibile - dice 
Libertini annunciando che i 
comunisti faranno di tutto 
per impedire I approvazione 
della norma - che un vasto 
arco di forze di maggioranza 
e di opposizione si sia eoa 
lizzato contro il disegno di 
legge di accompagnamento 
alla Finanziaria che consen 
te l alienazione del patrimo
nio pubblico mentre ora sta 
per passare alla chetichella, 
con un colpo di mano un 
provvedimento che consen
tirebbe 1 alienazione di una 
parte essenziale di quel pa
trimonio» 

Torino 

Prosindaco 
rassegna 
l'incarico 
• i TORINO Col solo voto 
contrario della Oc, il consiglio 
comunale ha preso atto delle 
dimissioni da prosindaco e as
sessore ai lavori pubblici di 
Giovanni Porcellana L'espo
nente de ha rassegnato l'Inca
rico pnma che si mettesse ai 
voti un ordine del giorno di 
deplorazione del suo operato 
presentato dal Pei e sul quale 
il Prì aveva anticipato un prò-
•nunciamonto favorevole Le 
dimissioni sono conseguenza 
della vicenda riguardante gli 
appalti per i nuovi uffici giudi-
zian (costo previsto, oltre 300 
miliardi) Il Comune aveva 
deliberato la concessione alla 
Edi! Pro, gruppo Italslat, la 
quale ha bandito la gara limi
tando a tre il numero delle im
prese da invitare L'assessore, 
pur giudicando immotivata la 
scelta della concessionaria, 
ne aveva poi avallato la deci
sione nonostante la conven
zione riconosca al Comune il 
diritto a pronunciarsi in via 
definitiva In seguito al ricorso 
di alcune imprese che si rite
nevano ingiustamente esclu
se, il Tar del Piemonte ha so
speso la gara bloccando cosi 
I inizio dei lavori Edil-Pro e 
Comune sono ricorsi al consi
glio di Stato che ha nnviato la 
decisione al 22 dicembre 

Presentato dal ministro Ruffolo il pacchetto parchi e aree protette 

Macchie di verde sull'Italia 
Le intenzioni di Ruffolo, per quanto riguarda i parchi, 
sono buone Se si avvereranno, e perché no, la su
perficie del territorio italiano, che ora è di un più che 
misero 0,89%, salirà al 4-6% Ai cinque parchi attuali 
se ne aggiungeranno altn 18 Inoltre 14 nserve natu
rali prenderanno il via nei prossimi giorni, appena 
perfezionati i decreti Ci si augura, intanto, che l'atte
sa legge quadro amvi in porto nei pnmi mesi del '90. 

MIRELLA ACCONCUMMUA 

• i ROMA. -Per la difesa del 
verde si è usciti dall Inerzia 
pratica Un dibattito troppo 
ideologizzato tra due opposti 
estremismi non lasciava spa
zio alla difesa» Cosi ha esor
dito len il ministro dell Am
biente Giorgio Ruffolo che 
righello in mano ha tenuto 
una vera e propria lezione su 
come sarà verde il nostro ter
ritorio nel prossimo futuro A 
mano a mano che i commes
si cambiavano le carte geo 
grafiche, la superficie grigia 
dello stivale si copriva di 
macchie verdi L ultima aveva 
quasi un aspetto di paese ci
vile con il suo verde distribui
to un pò dappertutto Tutto 
questo, naturalmente è anco
ra sulla carta 

Ed ecco, in sintesi, la pa
noramica completa di parchi 

e riserve tracciata dal mini
stro coadiuvato dal sottose
gretario Angelini Ai cinque 
parchi esistenti - Gran Para
diso Stelno. Abruzzo Circeo 
e Calabria - se ne aggiunge
ranno tre da realizzare nel-
lambito della Finanziaria -
Dolomiti, Alpi bellunesi e Pol
lino - più altri 15 nuovi In un 
programma triennale rientra-
no il parco Valgrande. delle 
Dolomiti bellunesi, del Della 
padano, delle Foreste casen-
linesi, dell Arcipelago losca 
no, dei Sibillini delle Mainar-
de (che amplia del 10 per 
cento il parco nazionale d'A
bruzzo) del Golfo di Orosei 
e del Pollino -In questo mo
do - ha detto Ruffolo - ci sa
ranno 150mila eltan protetti 
in più» 

Finora i soldi per il verde 

Giorgio Ruffolo 

sono sempre stati più che 
scarsi Stavolta sono stati 
stanziati circa 600 miliardi, 
che secondo il ministro sono 
sufficienti per questo periodo 
di avvio del programma Ai 
parchi nazionali (sia quelli in 
itinere sia quelli programma
ti cosi sono stali suddivisi) si 
affiancano i parchi regionali 

e Interregionali (quello del 
Delta del Po in particolare) 
più tutta una sene di arie pro
tette Tanto verde program
mato non ha ancora una leg
ge quadro di cui si discute da 
tanto tempo Sembra pero 
che qualcosa si muova il te
sto unificato sta per essere 
varato dal comitato nstretto 
della commissione Ambiente 
della Camera Negli organi di 
programmazione e gestione 
dei parchi secondo questo 
provvedimento, c'è una colla
borazione tra Stato e Regioni 
e la partecipazione degli enti 
locali e delle associazioni 
ambientaliste che renderà 
più facile tutto I iter di istitu 
zione dei parchi Quanto agli 
ambientalisti subito si è fatto 
sentire il Wwf che immediata
mente ha giudicato «il piano 
Ruffolo pieno di buone inten 
zioni ma non risolutive per la 
creazione di aree protette in 
Italia E intanto - aggiunge *- I 
parchi esistenti sono minac 
ciati di estinzione» in penco 
lo è soprattutto quello del 
Gran Paradiso che rischia di 
essere smembrato» 

Ma una notizia giunta dal 
1 Abruzzo sottolinea I urgenza 
della formazione del parchi 
Uno di quelli «programmati» 

comprende i monti delia La-
ga e del Gran Sasso Ottanta
mila ettan da proteggere tra 
I altro per il Gran Sasso dove 
esiste I unico ghiacciaio ap 
pennimco II Gran Sasso dice 
ia scheda fornita dal ministe
ro «forma il più esteso siste 
ma acquifero ipogeo dell Ap 
pennino, la cui falda riforni
sce di acqua tutto I Abruzzo 
settentrionale» Nelle viscere 
del Gran Sasso è stato creato 
queil enorme impianto scien 
tifico per la fisica che tutti ci 
invidiano E proprio da II è 
giuntala notizia Alcune notti 
fa qualcuno avrebbe avvertito 
ali interno dei «camerom» 
realizzati sotto 1400 metri di 
roccia dall Istituto di fisica 
nucleare un boato Forse 
causato da acqua o da un 
crollo di assestamento Ma 
quella notte II sismografo In 
dotazione al laboratorio era 
«privo di carta» e non ha 
quindi tornito registrazioni 
che possano aiutare a capire 
quanto è avvenuto Gli scien 
ziati indagano E proprio ieri 
il ministro dell Ambiente ha 
assicurato che ogni nuova 
opera di allargamento del la
boratorio sarà sottoposta a 
valutazione d impatto am
bientale Parola di ministro 

tutti i mesi in edicola e in l ibreria 

LINEA D'OMBRA 
storie e immagini, 

discussioni e spettacolo 

INCONTRI CON SCRITTRICI: 
PONIATOWSKA GALLANT/ KRISTOF 

I M O N O L O G H I DI ERIC I O C O S I A N 
GLI A F O R I S M I D I TAHA HUSSEIN 

I NUNDIftf AL 

SCIENZAi UN SAGGIO DI EMILIO SEGRE 

RACCONTI DI VACULIK, «BANNER. TADINI 
POESIE D I CORTAZAR E KOLAR 

L'EUROPA CENTRALE/ LA POLÒNIA 
I V A L D E S I / MICHELETAEDTER 

IL TEATRO INGLESE/ IL C INEMA I R A N I A N O 
INCONTRO CON PETER WEIR 

J . G . I A L L A R D / PAUL D E S M O N D 
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Via Gaffurio, a Mila 
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. 0 2 / 6 6 9 1 1 3 2 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso 41 gara 
H Comune di Cecina (LI) Indirà quanto prima una lici
tazione privala per l appalto del seguenti lavori 
Riparazione danni da eccezionali avverellè aimosfe-
rlche del gennaio 1987 alla (piaggia antistante la atra» 
da litoranea delle Gorelte 

L importo del lavori a base di appalto è di 
L 1.392109,462 

Per 1 aggiudicazione dei lavori, ai procederà median
te licitazione privata da tenersi Col metodo previsto 
dall art 1 lettera e) della Legge 2 febbraio 1973 n 14 
Gli interessati con domanda indirizzata a questo En
te possono chiedere di essere invitati alla gara en
tro giorni 20 dalla data di pubblicazione del presente 
avviso 
Le richieste di Invito non vincolano I Amministrazio
ne Comunale 
Cecina, 11 novembre 1989 

IL SINDACO 

COMUNE 
DI CANOSA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

AVVISO DI GARA 

A norma di quanto previsto dati art 7 della legge 17 febbraio 
4987 Ni fio ai rende nòto erta quatto Comune indirà una gara di 
HÈitazrotie 0rfvata con ifesistema di cui all'art i.lett A) della 
,lagne 2-2-1973 n, M ed ai sensi della legge regionale 16-5-
1985 n 27 per lavori di installazione di un torno inceneritore 
al Cimitero comunale, con solò offerte in ribasso 

L'Imperlo a baie d'aita * di L. 132 000 009 
Le imprese interessate, iscritta per l installazione di forno a/o 
inceneritori possono chiedere di essere invitate alla licitazio
ne suddetta mediante domanda in competente carta bollata, 
da far pervenire a questo Comune a mezzo raccomandata, en
tro le ore 12 del giorno 5 dicembre 1989 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 
Canosa di Puglia, 13 novembre 1989 

IL SINDACO don. Michele Gala 

Il presidente della Camera dei De
putati Nilde lotti partecipa con pro
fonda commozione la •comparai di 

LEONARDO SCUSO* 
avvenuta a Palermo il 20 novembre 
1989 
Roma, 22 novembre 1989 

U sezione •Seoul Forlanim* annun
cia con dolore la perdita delcompe-

H .segretario generale della Camera 
dei Deputali Donato Marra parteci
pa al generale cordoglio per la 
scomparsa-di 

LEONARDO SCIASCIA 
Roma 22 novembre 1989 

Il segretario generale aggiunto della 
Camera dei Deputati Silvio Traversa 
partecipa con dolore la scomparsa 
di 

LEONARDO SCOSCIA 
Roma 22 novembre 1989 

Il Seg retano Generale delia Came
ra dei Deputati Donato Marra parte
cipa al generale cordoglio per la 
scomparsa di 

LEONARDO SCIASCIA 
Roma 22 novembre 1989 

Lucio Tonelli Concetto Testai Car 
lo Rìcchlni Marco Ferrari Andrea 
Ghiggtni partecipano commossi al 
lutto che ha colpito II caro amico Ar 
ngo Petacco per la morte della 
moglie 

LUCETTA DE MARTINO 
Roma 22 novembre 1989 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

lOLEGAROFOU 
i suoi compagni della sezione Pei 
Cavatteggen la ricordano sottoscn 
vendo per I Unità 
Roma 22 novembre 1989 

Si unisce al lutto del familiari e sotto-
scriva pe? / Unità in tua memoria 
Milano 22 novembre 1989 

I compagni della sexione Cesare 
Esposti sono in lutto perla prematu
ra e tragica scomparsa de) compa
gno 

MICHELE PIRAINO 
e sottoscrivono per tViuA 
Milano, 22 novembre 1989 

Renata Agostini Valeria Antotini, 
Pasquale Atol Giuliano Boffardi, Na
dia e Raimondo Rìcci, Bartolomeo 
Magnano Giuseppina Patrone Ca> 
lo Cavalli Beniamino Orillandini,AÌ-
da e Franco Faetti comunicano la 
scomparsa del compagno 

ERCOLE GNEMNI 
Iscritto al partito dal 1937, attivo an
tifascista ha partecipato alla Lotta 
di Liberatone dopo il 1945 ha sem
pre lottalo per ta democrazia e la li
bertà Amico carissimo corretto e 
stimato compagno. La Federazio
ne IVniiù. le organizzazioni demo
cratiche alle quali il compagno tr 
cole ha dedicato molto della sua vi
ta wno vicine alte sorelle Elva* e 
Ines e a lutti i iamllìan ai quali invia
no le fraterne condoglianze In sua 
memoria sottoscrivono per l Unità. 
Genova 22 novembre 1969 

Le compagne ed i compagni della 
sezione Hat Miraflori Enti Centrali 
partecipano al dolore del compa
gno Gavino Senna per la scompar
sa della sua cara 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa del compagno 

ADALBERTO P1ZZIRANI 
la moglie lo ricorda con grande e 
immutato affetto e sottoscrive per 
I Unità 
Firenze 22 novembre 1989 

Bruna ed Emilio Parabosci ricorda 
no con affetto e stima 

BRUNO BIONDI 
Milano 22 novembre 1989 

Sottoscrivono per l Unità. 
Torino, 22 novembre 1989 

Le compagne e i compagni della 
Fiat Miraflori partecipano al dolore 
del compagno Gavino Sanna per la 
scomparsa della «, 

MADRE 
Sottoscrivono per /Un/tt 
Torino 22 novembre 1989 

Toni Cllnco e Fausto Valz sono vici 
mail amico e compagno Gavino per 
la perdila della sua cara 

MAMMA 
e sottoscrivono per / Unità. 
Torino 22 novembre 1989 

8 l'Unità 
Mercoledì 
22 novembre 1989 



IN ITALIA 

Caso Tortora 
Sciopero 
della fame 
a Napoli 
1B NAPOLI Gli accusatori di 
Tortora sono stati prosciolti 
dall'accusa di calunnia e di 
autocalunnia. La fondazione 
per la giustizia «Enzo Tortora» 
ne ha dato notizia ieri a Napo
li nel corso di una conferenza 
stampa, nel corso delia quale 
ha annunciato anche una se
rie di iniziative. La richiesta al 
Rroc tiratóre generale di Napo-

di riapertura dell'istruttoria a 
carico di Pandtco, Melluso, 
Barra ed altri; denuncia al 
Csm dei magistrati che hanno 
deciso di non procedere con
tro I grandi accusatori di Enzo 
Tortora; ricorso alla Corte eu
ropea del diritti dell'uomo e 
richiesta di un immediato in
contro con il ministro Vassalli 
affinchè si faccia promotore 
dell'azione disciplinare contro 
i magistrati che hanno deciso 
di assolvere ì grandi accusato
ri del presentatore televisivo. 

L'avvocato Giandomenico 
Caiazza, segretario della fon* 
dazione, ha anche letto alcuni 
passi della richiesta del pm in 
cu) si chiedeva l'archiviazione 
delle accuse. 

Francesca Scodelliti, teso
riere della 'fondazine, nonché 
compagna negli ultimi anni di 
vita del noto showman, ha an
nunciato che inizia uno scipe
ro della fame di protesta: 
•Chiediamo che il ministro 
Vassalli e il pg di Napoli - ha 
affermato - assumano in lem* 
pi brevi le necessarie iniziative 
perché si ponga fine alla 
scandalosa omertà di stampo 
camorristico che continua ad 
assicurare impunità ai calun
niatori di Enzo Tortora e a chi 
li ha manovrati e protetti», 

Genova 
All'istituto 
oncologico 
si può filmare 
• GENOVA. All'Istituto tu
mori della Liguri» non è vieta
lo lumare. Il Comitato lesio
nale di controllo ha bocciato 
una delibera con la quale si 
estendeva il divieto a lutti i 
seltqri dell'ìstitulo. È cosi che 
per ujii9»suido»,hurocraUo8 Jl • 
«Bltol nemico della salute, Il 
fumo, riconosciuto universal
mente come la causa princi
pale del tumore ai polmoni, 
trovn Ubera cittadinanza nell'i
stituto genovese. 

La notizia è trapelata ieri 
mattina nel corso dell'incon
tro con la stampa in occasio
ne della riunione nazionale dì 
oncologia sperimentale e cli
nica, che si sia svolgendo a 
Genova. -Il divieto, in vigore 
secondo la legge da molti an
ni - ha spiegato il direttore 
scientifico dell'Istituto tumori 
di Genova, Leonardo Santi -
era applicato normalmente in 
tutte le aree aperte al pubbli
co, Con la delibera noi abbia
mo Inteso estendere il divieto 
anche a quel settori (labora
tori, - uffici amministrativi, 
ecc.) dove di latto si è conti
nuato a lumare In assenza di 
una normativa nazionale, CI 
sembra Infatti corretto che In 
un istituto di ricerca oncologi
ca - ha proseguito il professor 
Santi - (ila fatta rispettare una 
delle regole che noi cerchia
mo dì diffondere per la pre
tensione dei tumori». 

Per II momento non si co
noscono le motivazioni del 
Comitato regionale di control
lo. .Ma crediamo - ha detto il 
direttore scientifico - che si 
tratti di un vizio formale più 
che sostanziale»,' 

Aldo Vessa 

Il provvedimento proposto La commissione ha votato 
per l'alto magistrato all'unanimità 
«accusato» di illegalità Da oggi in discussione 
nelle indagini il caso Bologna 

«Vessia va trasferito» 
fl pg di Napoli scivola sul caso Siani 

Prima Palermo, adesso Napoli. La prima commis
sione referente de! Csm per la terza volta consecu
tiva ha proposto il trasferimento dì un magistrato: 
questa volta a lasciare il suo incarico è il procura
tore generale della Corte d'appello di Napoli: Aldo 
Vessia. I sei membri della commissione hanno vo
tato all'unanimità. La decisione definitiva spetta al 
plenum ma è difficile che venga modificata. 

CARLA CHILO 

• I ROMA Hanno deciso al
l'unanimità: il procuratore ge
nerale presso la Corte d'ap
pello di Napoli Aldo Vessia 
non è più compatibile con 
l'ambiente e perciò dovrà la
sciare il suo incarico per 
un'altra destinazione: troppe 
le critiche sollevate nei suoi 
confronti, troppe te divisioni 
addebitate al suo comporta
mento. È questa la proposta 
della prima commissione. Il 
consigliere Cariti con te argo
mentazioni esposte nelle 134 
pagine della sua relazione è 
riuscito a convincere tutti e 

cinque gii altri componenti 
(Lapenta, Gomez O'Ayala, 
Paciotti, Abbate e Maddale
na) dell'incompatibilità del
l'alto magistrato. Ci sono volu
ti quasi due giorni di discus
sione ma alla fine il presiden
te della commissione, Nino 
Abbate, è riuscito ad ottenere 
un verdetto «unitario». Delle 
quindici contestazioni mosse 
al magistrato otto sono state 
ritenute fondate. A questo 
punto è molto difficile che il 
plenum del consiglio, cui 
spetterà l'ultima parola, possa 
«riaprire» il caso o modificare 

la proposta 
Prima Palermo, adesso Na

poli, poi sarà il turno di Bolo
gna, e già si annuncia tempe
sta. La prima commissione re
ferente del Csm (quella che 
decide sui trasferimenti d'uffi
cio) non conosce davvero so
ste- dopo avere rimosso due 
magistrati della procura più 
esposta al fuoco della mafia 
ora è alle prese con il capo
luogo campano, e con una vi
cenda che ha già scatenato, a 
più riprese, polemiche, scontri 
e divisioni. Per il modo in cui 
ha gestito l'inchiesta sulla 
morte di Giancarlo Siani, il 
cronista del Mattino ammaz
zato mentre indagava sulla 
camorra, è «sotto accusa* il 
procuratore generale della 
Corte d'appello di Napoli, Al
do Vessia. Sono tante le enti-
che che hanno spinto il Csm 
ad aprire un'inchiesta sull'alto 
magistrato. E non poteva esse
re diversamente: dal 1980, dai 
tempi di Carmelo Spagnolo 
(il pg di Roma che favori Sin-

—-————— Decisione «Sofferta» dell'Ordine 

Monterà «sotto processo» 
Gli avvocati lo accusano 
L'Ordine degli avvocati di Bologna ha messo sotto 
accusa Roberto Monterei, il legale che ha lasciato 
le parti civili del processo per strage dopo aver in
contrato Licio Celli. Il procedimento disciplinare, 
avviato l'altra sera dopo una discussione durata 
quasi cinque ore, non si concluderà entro l'anno. 
Protesta l'Associazione 2 agosto: «I tempi sono 
troppo lunghi quando sì tratta dei nostri diritti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

orai MARCUCCI 

• I BOLOGNA. Montoni ha 
commesso gravi scorrettezze 
nei confronti del suo cliente, 
l'Associazione familiari vitti
me della strage alla stazione. 
Con questo «capo d'imputa* 
zione», l'Ordine degl) avvoca
ti di Bologna ha messo sotto 
inchièsta il legale che dopo 
un tè con Ucio Celli ha detto 
addio alle parti civili del 2 
agosto. La decisione equivale 
a una sorta dì rinvio a giudi
zio per l'avvocato che da ac
cusatore del venerabile si è 
misteriosamente trasformato 
in accusatore dei giudici bo
lognesi che lo condannarono 
a 10 anni di carcere per il de-
pistaggio delle indagini sulla 
strage. Ad avviare l'indagine 
dell'Ordine è stato un espo
sto di Torquato Secci, presi
dente dei familiari delle vitti
me. che agli inizi di agosto 
denunciò Montoni ipotizzan
do il reato dt patrocinio infe
dele. Ora l'ex legale di parte 
civile rischia sanzioni che 
vanno dal semplice «avverti
mento» alla radiazione dal
l'albo professionale. 

Il «tribunale degli avvocati» 
l'altra sera ha impiegato qua

si cinque ore per decidere, 
circostanza che lascia intuire 
divisioni e resistenze. L'in
chiesta non si concluderà co
munque entro l'anno: il 31 
dicembre scade il mandato 
dell'attuale Consiglio dell'Or
dine, e i «tempi tecnici» del 
procedimento, dicono i suoi 
rappresentanti, non consen
tono di decidere prima. Biso
gnerà quindi attendere le ele
zioni e l'insediamento del 
nuovo consiglio. Secco il 
commento dì Torquato Sec
ci: «Ai primi di agosto ho in
viato la lettera di denuncia 
all'Ordine degli avvocati e 
penso che se si vuole pren
dere una decisione quattro 
mesi siano più che sufficien
ti», afferma il presidente del
l'Associazione 2 agosto. «Si 
cerca di rinviare tutto alle ca-
lende greche», aggiunge Sec
ci, «e questo non è conetto 
da parte dell'organo che de
ve pronunciarsi e soprattutto 
non è rispettoso nei confronti 
dei nostri diritti*. 

La «Montoni story» comin
cia il 5 di luglio, quando l'av
vocato incontra Gelli nella 
sua residenza aretina. Un tè, 

un colloquio di un'ora e ven
ti, e il legale si «converte». 
Tornato a Bologna, Montoni 
per prima cosa restituisce la 
tessera del Pei. Il 21 luglio in
contra di nuovo Gelli, questa 
volta a Milano. A Fabio 
Dean, difensore del «venera
bile», Montoni consegna una 
letterina con la data del gior
no successivo. «Rinuncio al 
mandato di difensore di par
te civile», afferma l'avvocato, 
aggiungendo che «alcuni im
putati» del processo per la 
strage di Bologna sono stati 
condannati in primo grado 
•senza sufficienti indizi di 
colpevolezza». Dallo studio 
di Dean il bigliettino finisce 
via «telefax» sui tavoli delle 
redazioni. A chi gli chiede 
spiegazioni Montoni, che fi
no a 30 giorni prima aveva 
sostenuto il pieno coinvolgi
mento di Gelli e delta P2 nel
le trame neofasciste, parla di 
crisi di coscienza-. Poi, da
vanti a un giudice che risulta 
affiliato a un'aristocrazìa 
massonica direttamente con
trollata dal «venerabile», 
spiattella la storia di un com
plotto magistrati-Pcì per pre
confezionare la sentenza del 
2 agosto. Nasce il cosiddetto 
•caso-Bologna». Montoni 
non solo nnuncia al manda
to dell'Associazione 2 ago
sto, cosa di per sé non cen
surabile, ma passa con gran
de clamore dalla parte dei 
suoi avversari. «Ha tradito la 
nostra fiducia», dicono i pa
renti delle vittime della stra
ge, e chiedono all'Ordine fo
rense di pronunciarsi. 

dona), un provvedimento si
mile non toccava un «funzio
nano della giustizia» di grado 
cosi elevato 

•Un delitto politico, un gra
ve attentato alla libertà di 
stampa*. Cosi sentenziò il mi
nistro degli Interni Oscar Scal-
faro alla fine del settembre 
1985 Pochi giorni prima Gian
carlo Siani era stato assassina
to nella sua jeep, propno di 
fronte a casa. Prefetto, questo
re, magistrati e carabinien 
promisero il massimo impe
gno nella ricerca dei respon
sabili ma per oltre un anno 
tutte le piste seguite portarono 
solo ad un punto morto. Era il 
penodo in cui dei giudici na
poletani si parlava soprattutto 
per ricordare come era stato 
gestito il processo Tortora o 
insabbiata l'inchiesta sui cre
diti facili del Banco di Napoli. 

Per sbloccare la situazione 
il procuratore generale Aldo 
Vessia decise di avocare a sé 
le indagini, sconfessando cosi 
apertamente il lavoro seguito 

fino a quel momento dalla 
Procura 

La sua decisione suscitò cri
tiche e divisioni ma i veri guai 
il procuratore generale Vessia 
se il procurò quando, imboc
cata quella che sembrava dav
vero la pista buona, non ri
nunciò a nessun espediente 
per ottenere testimonianze e 
conferme delle sue scoperte. 
Tra gli addebiti fatti pesa so
prattutto l'atteggiamento tenu
to con una dei testimoni d'ac
cusa, Josephine Castelli Per 
«avvicinarla» e consigliarle pa
ternamente di stare attenta a 
ciò che avrebbe detto davanti 
al giudice, Vessia volò fino a 
New York dove la giovane si 
era trasferita. Criticabile fu an
che la promessa di lavoro ad 
un altro testimone, la viva rac
comandazione al giudice 
istruttore di non discostarsi 
dal binario delle indagini se
guite durante la pnma fase 
dell'istruttoria. 

L'ultima «scorrettezza* è di 
pochi mesi fa: il 28 febbraio 

89 Quando ancora il caso Na
poli era materia incandescen
te Corrado Augias decise di 
dedicare una puntata di «tele
fono giallo» al caso Siam. La 
trasmissione «saltò» all'ultimo 
momento- a poche ore dalla 
messa in onda del program
ma la Rai ha deciso di acco
gliere la preghiera di «black 
out> che veniva da Vessia. 1 
•misteri» della giustizia napo
letana hanno avuto «uno stra
scico» anche all'interno del
l'Associazione nazionale ma
gistrati La corrente più impe
gnata, quella di Magistratura 
democratica, decise di lascia
re tutti gli incarichi all'interno 
dell'associazione per protesta
re con l'atteggiamento «corpo
rativo» dei colleghi. 

Scalpore suscitò pure l'ap
pello di 450 su 600 avvocati 
napoletani critici nei confronti 
di Vessia. Proprio dalla loro 
lettera, dopo tante polemiche, 
prese avvio l'indagine conclu
sa ieri con la proposta di tra
sferimento. 

È in libertà vigilata 

«Ludwig» in cattedra? 
Furlan vuole insegnare 
Dal registro dei carabinieri al registro di classe. 
Marco Furlan. uno dei due veronesi condannati 
per le stragi del gruppo Ludwig, attualmente in li
bertà vigilata in attesa dell'Appello, ha fatto do
manda a vari istituti superiori per incarichi annuali 
di insegnamento. A quanto pare ha tutte le carte 
in regola, il provveditorato sta cercando una scap
patoia legate per dirgli di no. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

• 1 PADOVA Le domande so
no piovute come piccole 
bombe sul tavolo di vari presi
di di istituti professionali della 
Bassa Padovana: «Il sottoscrit
to Marco Furlan, laureato in fi
sica con HO e lode, chiede 
una nomina annuale per l'in' ' 
segnamento di Impianti e Co
struzioni...». Un'offerta d'oro. 
in teoria. Queste cattedre so
no regolarmente scoperte, 
tanto che una scuola di San 
Dona quest'anno per trovare 
insegnanti ha dovuto rivolgersi 
agli annunci economici sui 
quotidiani locali. Solo che 
Marco Furlan non é un laurea
to qualsiasi. È nientedimeno 
che una delle due metà di 
Ludwig, il gruppo mistico-na
zista protagonista di una quin
dicina di stragi. Furlan, 29 an
ni, figlio di un primario vero
nese, ed il suo inseparabile 
amico Wolfgang Abel sono 
stati condannati in primo gra
do a 30 anni di reclusione per 
l'omicidio di 3 frati e gli incen
di di un cinema a luci rosse 
(6 morti), di un night (una 
vittima) e di una discoteca 
nel Mantovano. In quest'ulti
ma occasione, il 4 marzo 
1984, i due furono presi con le 

mani nel sacco, mentre spar
gevano benzina nel sovraffol
latissimo locale. Proprio Fur
lan spiegò, glaciale, ai giudici: 
•Volevamo solo farci quattro 
risate». Lui ed Abel, da un an
no e mezzo, sono stati scarce
rati per decorrenza dei termi
ni. In attesa dell'Appello che 
inizierà il 9 febbraio prossimo, 
Furlan é in libertà vigilata a 
Casale di Scodosia, Abel a 
Mestrino. Vedremo Furlan in 
cattedra? Da un punto di vista 
tecnico le sue carte sono tutte 
in regola. C'è l'inserimento 
nelle graduatorie del provve
ditorato, ci sono le cattedre li
bere. Ma c'è anche il terrore 
dei presidi di ritrovarsi come 
collega uno già condannato 
per dieci omicidi raccapric
cianti. L'ultima richiesta è sta
ta indirizzata all'Istituto tecni
co industriale Euganeo di 
Este, il cui preside ha chiesto 
lumi al provveditorato: «Oltre
lutto - lamenta seccato - ho 
già un insegnante sospeso dal 
ministero, a metà stipendio da 
parecchi anni. È Massimo Tra
monte, uno degli imputali del 
7 aprile, condannato in primo 
e secondo grado e in attesa 
della sentenza di Cassazione*. 
Il provveditore di Padova, Pa

squale Scarpati, ha dato di
sposizione dì «congelare» il 
posto. Non concederlo né ne
garlo, insomma, in attesa di 
trovare una scappatoia legale. 
«La delicatezza del rapporto 
fra insegnante ed allievo è tale 
che prudenzialmente riterrem
mo di non fare entrare nella 
scuola il dottor Furlan che, 
benché circondato dall'aura 
di presunzione di non colpe
volezza fino al giudizio finale, 
ha pur sempre una grave con
danna», spiega il dottor Scar
pati: •Sarebbe gravemente im
prudente consentirgli la catte
dra. L'ambiente è preoccupa-
rissimo». D'altra parte nean
che il provveditore ha trovato 
finora una soluzione. Un rifiu
to netto appare impossibile, 
specie dopo che la legge ha 
depennato dai requisiti richie
sti per l'assunzione del pub
blico impiego quello della 
buona condotta, che consen
tiva valutazioni elastiche. La 
soluzione più probabile, dun
que, è che Marco Furlan «sia 
nominato professore, ma che 
contestualmente si sospenda
no gli effetti della nomina sino 
a sentenza definitiva», spiega 
il provveditore. Col rischio ac
cessorio, naturalmente, che se 
fra qualche anno il professore 
congelato fosse riconosciuto 
innocente, si dovrà corrispon
dergli valanghe di arretrati. A 
dare una mano a Furlan, poi, 
ci si è messa anche la Corte 
d'assise d'appello di Venezia: 
che, a richiesta, gli ha già con
cesso la possibilità, per recarsi 
ad Est per insegnamento, di 
saltare l'obbligo di firmare, 
ogni metà giornata, il registro 
dei carabinieri. 

OggiaRacalmuto 
i funerali 
di Leonardo 
Sciascia 

Si svolgono oggi a Racalmuto i funerali de'Io scrittore Leo
nardo Sciascia (nella foto) morto lunedi all'età di 68 anni, 
per una grave malattia del sangue. La cerimonia avrà inizio 
a mezzogiorno nella chiesa della Madonna dei Monte e ve
drà una folta partecipazione di esponenti della cultura e del
la politica. Ieri, intanto, nell'abitazione palermitana dello 
scrittore, in viale Scaduto, sono continuati a pervenire alta 
moglie Maria «d alle figlie Laura ed Anna Mana messaggi di 
cordoglio da ogni parte d'Italia e dall'estero. Tra questi an
che quello dei giovani comunisti, che, in un telegramma in
viato dalla Direzione nazionale della Fgci, piangono la 
scomparsa di «una delle figure più rappresentative del no
stro tempo» e di «un nferimento, a volte polemico, dì tante 
ragazze e ragazzi». La salma dello scnttore verrà tumulata 
nella tomba di famiglia nel cimitero di Racalmuto, il cui sin
daco ha proclamato tre giorni di lutto cittadino. 

«La legge contro la droga 
proposta dal governo è a no
stro parere inaccettabile 
moralmente, socialmente e 
giundicamente. È una legge 
immorale perché, reprimer!-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do non solo il traffico ma an-
• " • • ^ • • ^ • ^ ^ • • • • • • ^ che fuso di stupefacenti, es
sa colpisce anche le vittime della droga, punendo la soffe
renza con altresofferenza». Ventitré intellettuali hanno invia
to un appello al presidente della Repubblica e a tutti i gruppi 
parlamentari per protestare contro la legge sulta droga do
mani in discussione alla Camera. I firmatari dell'appello so
no. Giorgio Agamben, Giorgio Bignami, Giuseppe Borre, Al
berto Caracciolo, Cesare Cases, Elvio Fachinetli, Luigi Ferra
joli, Franco Ferrarotti, Enzo Forcella, Franco Fortini, Natalia 
Ginzburg, Franco Ippolito, Giovanni Jervis, Cesare Luporini, 
Elena Pacioni, Giovanni Palombarini, Manella Loriga, Ro
berto Roversi, Rossana Rossanda, Michele Salvati, Salvatore 
Veca, Adriana Zani e alta 

Contro la legge 
sulla droga 
appello di 23 
intellettuali 

Anche i sindacati confedera
li della scuola, dopo lo 
Snals, hanno proclamato lo 
sciopero del personale am-
ministrativo, tecnico e ausi-
liano delle scuole di ogni or
dine e grado, in segno di 
protesta contro la possibilità 

A15 anni 
si uccide per 
un rimprovero 
a scuola 

Scuola 
Cgil.CisleUil 
proclamano 
sciopero 
personale Ata 
di sostituire segretari, applicati e bidelli assenti. L'astensio
ne, proclamata da Cgil, Cisl e Ui) è cosi articolata: oggi, ulti
ma ora di ogni turno di servizio', domani, prima ora di ogni 
turno; il 29 novembre ultima ora del turno e il 30 novembre 
ancora sciopero durante la prima ora di servizio. 

Un ragazzo di 15 anni, Da
niele Rossi, si e ucciso ieri 
pomerìggio sparandosi un 
colpo con il fucile da caccia 
del padre nell'autorimessa 
della propria abitazione di 
Castello Delle Forme. I cara-

•»»»»»»»»»»»»»••••••••••• binieri hanno riferito che 
Daniele ha lascialo un biglietto nel quale giustifica II gesto 
per «motivi di scuola.. Il ragazzo frequentava la seconda «A. 
del liceo scientifico «Galileo Galilei, di Perugia e ieri mattina, 
secondo voci non confermate ufficialmente, avrebbe subito 
un rimprovero da parte degli insegnanti. Il fatto e avvenuto 
poco dopo le 15. Daniele era solo in casa e, secondo la rico
struzione dei carabinieri, ha preso il fucile da caccia de] pa
dre, è sceso nel garage e si è sparato. Una zia, che abita nel
le vicinanze, ha sentito k> sparo ed ha pensato si (osse tratta
to dello scoppio di un pneumatico, È uscita per controllare 
la propria autovettura e vedendo la porta del garage aperta 
è entrata, trovando ilragazzo già morto. 

L'alto commissario per la 
lotta alla mafia Domenico 
Sica ha disposto un'inchie
sta sul Comune di Palma di 
Montechiaro e stamane in
vestigatori dell'alto commis
sariato e funzionari della 

»aaaaaas«a»aa«»»aaaaaaa» prefettura di Agrigento han
no compiuto un'ispezione negli uffici municipali del paese, 
L'ispezione con prelievo dì incartamenti e stata condotta da 
due ispettori inviati da Sica e scortati da carabinieri, guardie 
di finanza e polizia. Le carte sono state messe a disposizione 
dal sindaco Calogero Costanza, socialista a capo di una 
giunta Psi-Dc-Pri-Psdi, e dall'assessore comunale al lavori 
pubblici Massimo Crescimanno, democristiano. Attualmen
te a Palma di Montechiaro sono in corso opere pubbliche 
per un importo di circa 30 miliardi dì lire e si sospetta che 
esponenti mafiosi stiano tentando di inserirsi negli appalli 
pubblici. 

Polizia e carabinieri indaga
no sul nuovo atto intimida
torio avvenuto, la scorsa not
te, contro un attivista politi
co del Partito comunista di 
Locri, Franco Galtieri, di 45 
anni. Durante la notte ignoti 

— hanno esploso contro la sa
racinesca di un piccolo negozio di abbigliamento, gestito 
dal Galtieri, cinque colpi di pistola. I proiettili hanno forato 
la saracinesca ed infranto la vetrata del magazzino. Sotto la 
serranda è stata trovata una lettera minatoria nella quale sì 
richiedeva una mazzetta di cinquanta milioni: una cifra cer
eamente sproporzionata al volume d'affari di Galtieri. 

OIUSIPPI VITTORI 

Sica indaga 
sui Comune 
di Montechiaro 

Locri 
Attentato 
ad attivista 
comunista 

CHE TEMPO FA 

5& 

NEVE MAREMOSSO 

t I N ITAUAi è scomparsa ormai 
dalla scena meteorologica italiana l'azione 
dell'alta pressione. La nostra penisola è ora 
direttamente interessata da una vasta de
pressione che dall'Atlantico centro-setten
trionale si estende sino al Mediterraneo cen
tro-occidentale. Una perturbazione inserita in 
questo vasto sistema depressionario interes
serà le nostre regioni con particolare riferi
mento al Nord ed al Centro. 
T I M P O PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali cielo molto nuvoloso o coperto con piog
ge sparse, a carattere nevoso sui rilievi alpini 
et di sopra dei 1300 metri. Sulle regioni cen
trali cielo nuvoloso con possibilità dì piogge 
sparse in intensificazione sulla fascia tirreni
ca ed in successivo spostamento verso quella 
adriatica. Condizioni di variabilità sulle regio
ni meridionali con alternanza dt annuvola
menti e schiarite. 
VENTI! deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
M A M i mossi i bacini occidentali e meridiona
li, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI, tempo in miglioramento su Pie
monte, Lombardia e Liguria dove la nuvolosi
tà lascerà il posto a schiarite. Durante Scorso 
della giornata il miglioramento si estenderà 
alla fascia tirrenica centrale e successiva
mente al settore nord-orientale e quello 
adriatico. Sull'Italia meridionale temporanea 
Intensificazione-della nuvolosità con possibi
lità di qualche pioggia isolata. 
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IN ITALIA 

Denuncia 
«Così 
ti scippano 
in treno» 
• ROMA Arriva sul nostro 
tavolo una «lettera* di de
nuncia Ce la invia - ma la 
missiva è indirizzata anche 
al commissario straordina
rio dell Ente Ferrovie mg 
Schimbemi, al sindacato 
ferrovieri Cgll e al pretore • 
una studentessa universita
ria romana, colpevole* di 
avere viaggiato la notte del 
14 novembre scorso in una 
cuccetta del Roma Palermo 

«Addormentata nello 
scompartimento chiuso ac
curatamente dall'interno, 
durante la notte sono stata 
derubata di tutto il denaro -
mezzo milione - contenuto 
nella borsa», scrive la ragaz
za, Romina Pellecchia, 23 
anni Accortasi del furto al 
mattino, «ho chiamato il fer
roviere addetto, il quale non 
si e sorpreso più di tanto, 
non si e degnato di chiama
re la polfer e nemmeno di 
fare un qualsivoglia verbale. 
È ordinaria amministrazio
ne, ha detto tranquillamen
te, i ladri salgono a certe 
stazioni, aprono gli scom
partimenti, rubano e poi 
saltano giù». 

Naturalmente la studen
tessa ha sporto regolare de
nuncia, «ma ci sono alcune 
domande che desidero ri
volgere pubblicamente -
continua la lettera - alla di
rezione delle ferrovie.. Poi-
chi , secondo lo stesso fer
roviere, e «ordinarla ammi
nistrazione» che dei malvi
venti si introducano negli 
scompartimenti dove l'Iner
me viaggiatore dorme tran
quillo, « e v o considerarmi 
fortunata di essere stata 
"soltanto" derubata?» E, 
Inoltre, data la situazione, 
•sarebbe inaudito predi
sporre sul nostri inni più 
sorveglianza e magari qual
che dispositivo di sicurezza 
e di allarme, sopratutto l ì 
dove la gente dorme?». 

Due Interrogativi che fac
ciamo nostri, ben degni di 
una risposta 

Il gen. Notarnicola su Ustica 
Sentito dalla commissione stragi 
accusa il defunto Santovito (P2) 
che fu il suo capo al Sismi 

Una lunga serie di depistaggi 
«Ci sono ancora in giro uomini 
legati alla loggia di Gelli 
e sono quelli più pericolosi» 

«Io volevo indagare, ma loro...» 
«All'interno del Sismi operava un circuito che ha fatto 
di tutto per bloccare le strade dell indagine su Usti
ca». E il commento di Massimo Teodon, radicale, del
la commissione Stragi, all'audizione del gen Notarni
cola, che al tempo della strage dingeva la divisione 
controspionaggio del Sismi II gen Grassini iscritto 
alla P2, che nell'80 comandava il Sisde, ai commissa
ri ha detto solo dei «non so» e «non ricordo» 

VITTORIO RAGONS 

Wm ROMA. Dopo la strage df 
Ustica dentro II servizio segre
to militare (Sismi) ci fu chi 
tentò di «indagare a 360 grado 
sulle ragioni del disastro, e chi 
invece esercitò «passività, resi
stenze» e veri e propri depi
staggi perché la verità non si 
facesse strada 

Questo, in sostanza, ha rac
contato Ieri, davanti alla com
missione parlamentare sulle 
Stragi, il generale Pasquale 
Notarnicola, che quel tragico 

27 giugno del 1980 nel Sismi 
comandava la prima divisio
ne il controspionaggio 

Nella schiera di quanti cer
carono di capire Notarnicola 
mette naturalmente se stesso 
La responsabilità delle dila 
zioni dei ritardi degli occulta
menti é invece del Sismi de 
viato e del suo principale pro
tagonista il generale Giusep
pe Santovito direttore del ser
vizio piduista morto alcuni 
anni fa 

Notarnicola ha fatto più di 
un esempio degli ostacoli che 
incontrò il primo quando un 
anonimo telefonista avvisò il 
•Corriere della sera» due gior 
ni dopo la strage che I aereo 
era caduto perché I estremista 
nero Marco Affatigato aveva 
messo una bomba a bordo 
(ed era pento nella esplosio
ne) Notarnicola si rivolse a 
Santovito per seguire questa 
pista, anche se Affatigato ave
va già provveduto nel frattem 
pò a far sapere che era ancora 
vivo e vegeto 

•Santovito si mostrò scettico 
- racconta oggi Notarnicola -
Mi disse "È inutile seguire cose 
infondate" Epoiaggiunseuna 
affermazione assai cinica "So
no voci che mette in giro 1 Ita-
via per coprire il fatto che I ae 
reo è caduto a causa d un ce
dimento strutturale"» 

Ma la tesi della bomba tornò 
a Notamicota da un altra fon 
te il responsabile d un centro 
periferico del controspionag

gio il quale gli prospettò che, 
nonostante la falsità della pista 
Affatigato forse sull aereo la 
bomba e era davvero Bersa 
gho sarebbe stato un giudice 
fiorentino Vincenzo Tricomi 
che quella sera doveva viag 
giare sul Dc9 da Bologna a Pa
lermo 

Tricomi sul Dc9 in realtà 
non ci sali mai E la sequenza 
di frenate e imbeccate fu, se 
condo Notarnicola, una vera e 
propna offensiva di «disinfor
mazione messa in atto da chi 
aveva interesse a che non agis
si per scoprire degli altanni» In 
questa azione si distinse - ha 
detto il generale-«un uomo vi 
ano alla P2 ancora oggi m ser
vizio e presente nelle vicende 
più strane che avvengono in 
Italia* 

D altra parte - ha aggiunto 
Notarnicola - «dopo aver la
sciato il Sismi Santovito ha 
continuato ad avere rapporti 
con alcuni uomini che fian
cheggiavano la loggia P2, non 

De Lorenzo: «Nella sanità 
c'è chi ricicla denaro sporco» 
ma ROMA. «Nelle società 
per azioni che si apprestano 
a nascere per operare nella 
sanità può entrare denaro 
sporco riciclalo Esistono già 
denunce alla magistratura 
secondo le quali in alcune 
Usi questo è già accaduto. 
Avviene nelle società in ge
nerale, la sanità non è esclu
sa Vi sono situazioni che 
preoccupano il commissario 
Domenico Sicai 

Lo ha affermato II ministro 
della Sanità, Francesco De 
Lorenzo, intervenendo alla 

conclusione nell auletta dei 
gruppi parlamentan del 
convegno su «Società private 
in sanità' promosso dalla 
Fta (Federazione del (ozia
no avanzato) Sui rapporti 
tra il pubblico e privato nella 
Sanità De Lorenzo ha affer
mato che «in alcune regioni 
attualmente viene affidato 
alle strutture convenzionate 
anche 180% delle prestazio
ni Bisogna scendere II pub
blico ha consentito mono
poli pnvati, in alcune regio
ni, soprattutto del Mezzo
giorno, si cumulano residui 

passivi fino a 500 600 miliar
di perché non si investe in 
attrezzature Talvolta si tratta 
di difficoltà di spesa, ma an
che di interessi - non inve
stire per privilegiare il priva
to a fin! cllentelan» 

Intanto nuovo blitz dei ca
rabinieri del Nas nel settore 
della panificazione Su 697 
ispezioni in panifici sono 
state riscontrate 865 infrazio
ni, di cui 124 di natura pena
le e 741 di natura ammini
strativa, 112 persone da se
gnalare all'autorità giudizia-

presenti nelle liste e perciò an
cora pm pencolosi* 

L audizione è durata quasi 
sei ore durante le quali si è 
parlato a lungo di altre stragi 
(quella di Peteano quella del 
la stazione di Bologna) dei 
rapporti fra i servizi italiani e 
que'li stranieri (e qui sono sai 
tati fuori come sempre inomi 
di Francesco Pazienza e di Mi
chel Ledeen), del giallo del 
Mig libico npeuilamente mes
so in connessione con Ustica 

Notarnicola ha lamentato 
che quando prospettò a Santo
vito I ipotesi che forse il Mig li
bico si trovava nel cielo italia
no non perché il pilota fosse 
un transfuga o avesse patito un 
malore (cosi volevano le ver
sioni ufficiali) ma per una mis
sione il capo del Sismi gli 
obiettò «Missione7 Non é pos
sibile Non avrebbe avuto I au 
tonomia per tornare indietro* 

Un punto della deposizione 
di Notarnicola, infine, ributta 
nei guai il gen Zeno Tascio 

che ali epoca della strage co
mandava il servizio d informa
zione (Sios) dell'Aeronautica 
Tascio ha sempre detto che il 
Sios si attivò per la tragedia di 
Uslca solo 18 agosto del 1980, 
su sollecitazione del Sismi No
tarnicola ha Invece conferma
to un documento del Sismi da
tato 29 luglio 1980 dal quale si 
evince che Tascio era già slato 
coinvolto negli accertamenb 
sui nastn radar Una sola, in
quietante anomalia Notarni
cola conferma il documento, 
ma non riconosce come sua la 
firma apposta in calce 

In serata é stato ascoltato 
anche il gen Giulio Grassini, 
ali epoca capo del servizio di 
sicurezza interno, il Sisde Una 
delirante audizione durata po
co più di un ora aicommissan 
Grassini (il cui nome fu trovalo 
nelle liste P2) ha escluso ogni 
coinvolgimento del suo servi
zio nelle indagini sul massacro 
delDc9 

Fune usurata, sequestrata 
la funivia del Gran Sasso 
• I L AQUILA La Procura del 
la Repubblica dell Aquila ha 
ordinato il sequestro della fu 
nivia del Gran Sasso compre
si macchinari di conduzione e 
tutte le attrezzature II provve
dimento è stato disposto dal 
sostituto procuratore Fabrizio 
Tragnone Dopo un rapporto 
dei carabinieri su un presunto 
tentativo di manomissione n-
scontrato in una delle funi 
dell impianto di emergenza, 
una fune di circa 150 metn 
dovrà essere sostituita 

Il Comune dell Aquila ha 
già ordinato la fune alla ditta 
Radaelll di Brescia che la «la 

fabbricando ad hoc La giunta 
comunale dell Aquila, in qua 
lltà di possibile «parte offesa* 
nell Ipotesi di Un sabotaggio, 
non del tutto esclusa, ha prov
veduto a incaricare il propno 
ufficio legale di tutelare i pn> 
pn interessi nelle sedi giudi-
ziane 

La vicenda ha assunto nelle 
ultime ore aspetti clamorosi 11 
3 novembre scorso fu scoper
to che una delle funi per le 
•scialuppe» di emergenza da 
16 passeggen, appariva usura
ta in misura abnorme Ad ap
pena un anno dail inaugura
zione dell'impianto funiviario, 

costato 16 miliardi La funivia 
del Gran Sasso è una delle più 
moderne d Europa ed ha tra
sportato in dieci mesi oltre 
60mila passeggen a Campo 
Imperatore 

Della strana lesione si occu
parono i carabimen, e si fece 
strada subito I ipotesi che po
tesse trattarsi di un'azione di 
sabotaggio o di un'errata ma
novra tecnica. Il rapporto ri
messo len al magistrato ha in
dotto quest ultimo a ordinare 
I immediato sequestro dell im
pianto sia per la sostituzione 
della fune sia per un appro
fondimento delle indagini 

«Sbarrare» le università 
Contro l'idea un coro di no 

Numero chiuso, 
Ruberà 
boccia Andreotti 
mt ROMA. Solo I repubblica
ni si dichiarano disposti a dia
logare con Andreotti sull idea, 
che il presidente del Consiglio 
ha lanciato 1 altro giorno a un 
convegno della De di sbarra
re 1 accesso alle università col 
numero chiuso len, nella 
stessa sala del Cnr dove si 
svolge il convegno «Autono
mia e ricerca universitana*, 
hanno bocciato la proposta il 
pnmo interessato, cioè il mini
stro Ruberti, poi Scarascia Mu-
gnozza, presidente della con
ferenza nazionale dei retton e, 
dall interno delta stessa De, il 
delegato nazionale dei giova
ni Simone Guemm Fuon di 
quella sala per Andreotti non 
va meglio dissenso, a caldo, 
I avevano espresso per primi i 
comunisti Alberici e Luigi Ber
linguer ieri Ugo Papi segreta
rio nazionale della Lega degli 
universitari della Fgci ha bol
lato la proposta con tre agget
tivi «Dannosa, inutile, vec
chia* 

Il ministro socialista dell'u
niversità e della ricerca scien
tifica ha concesso al presiden
te del Consiglio il beneficio di 
un dubbio «Il suo intervento 
mi è sembrato problematico, 
un invito a esaminare la que
stione», ha detto «Ma in que
sta fase mi sembra prioritario 
il problema di realizzare an
che nel nostro paese il pnmo 
livello di laurea Certo ci sono 
forti squilibn tra i settori di stu
dia troppi laureati per alcuni, 
pochi per alto 11 problema 
dell'affollamento in certe fa
sce però* ha concluso chiaro 
- «5 elimina con l'attività di 
onentamento, non con i cate
nacci» Per Andreotti una spe
cie di lezione Perché I im
pressione è che il presidente 
del Consiglio abbia parlato 
ignorando 1 alfabeto della 
questione Cioè le cifre che 
segnalano una preoccupante 
scarsità di laureati nel nostro 

paese, e quel pacchetto di 
provvedimenti, la «terapia» ne
cessaria su cui concordano 
praticamente tutti Confindu-
stna comunisti gli stessi de
mocristiani almeno a parole 
11 presidente della conferenza 
dei retton Mugnozza, appun
to, ha ribadito I urgenza della 
legge sui nuovi ordinamenti 
didattici il delegato giovanile 
de Guemm ha giudicato che 
•la proposta di numero chiuso •> 
rischia di spostare 1 attenzione • 
politica dai problemi delta di
dattica dell autonomia e del 
diritto allo studio a quelli del-
1 ingresso all'università, pen- j 
tonda che solo chiudendo gli D 
accessi si acquistino risorse» b 
Gli unici spalleggiatori del 
presidente, i repubblicani (in 
un commento sulla Voce), di
cono d altronde che si, il nu
mero chiuso è toro idea da un 
pezzo, ma che «va inquadrato 
in un discorso di riordino del-
I intero sistema scolastico, •• 
puntando alla formazione di t 
base, I orientamento, corsi s 
postsecondan con finalità pia „ 
tecniche» perché I effetto non 
sia quello di «ridurre il numero 
di laureati» 

Agitato dal petardo presi- , 
denziate sul «numero chiuso», ^ 
il convegno de è servito tutta-
via a Ruberti per annunciare • 
che i concorsi per i docenti 
d ora in poi avranno scadenza | 
biennale che sul tema «auto- '' 
norma» è disposto a modifl 
che del disegno di legge, Mat-
tarelia, ministro de per I Istru
zione. ha caldeggiato la legge 
sugli ordinamenti didattici 
«perché essa prevede, fra I al
tro, lauree specifiche per gli * 
insegnanti di scuola elemen
tare e materna» Il Pei ieri ha 
intanto annunciato la prossi
ma presentazione di una pro
posta di legge per un piano, 
da realizzare in nove anni, 
che concerne nuovi atenei , 
nelle metropoli 

•m- 'A, ' ' ,lJ r,i-n barista non convince, sarà riascoltato 

Dal camper qualcuno ha tubato 
un rullino di fotografie 
Ancora nessuna traccia della famiglia Carretta, men
tre proseguono le indagini congiunte degli inquirenti 
di Parma e Milano, «he cercano un misterioso rulli
no. Secondo la polizia, Il ragazzo che ha consegnato 
le chiavi del camper al barista Sergio Peroni potreb
be essere uno dei figli, Nicola o Ferdinando. Si inde
bolisce la pista del giallo «finanziano», prende corpo 
quella di una tragedia tutta familiare. 

MARINA Monramo 
• MILANO Ce un camper 
abbandonato da più di due 
mesi «ilio spartitraffico di UN 
popolatlssimo viale di Milano. 
c'è un barista che pare sapere 
molto di pia di quello che fi
nora ha raccontato alla poli-
eia, c'è una testimonianza «•-
ritenuta affidabile dagli inqui
renti — di un tabaccaio di 
Torre Canne (paesino bal
neare in provincia di Brindili) 
che dice di aver chiacchieralo 
a lungo con i coniugi Giusep-

ri e Marta Carretta, tra il 19 e 
20 settembre Oltre a questi 

elementi, di certezze, nel gial
lo della scomparsa dei quattro 
componenti della famiglia 
Carretta, ce ne sono davvero 
poche Le minuziose analisi 
del Roller Ford ritrovato lune
di sera In viale Areiusa — mi
metizzato tra decine di roulot
te e furgoni che i senzatetto 
usano come casa — hanno 
dato ben poco aiuto Cera 
una vecchia macchina foto
grafica, ma era priva di rullino 
(ma forse qualcuno I ha fatto 
sparire prima dell'arrivo della 

polizia) C'era II frigorifero, 
ma era completamente vuoto 
Non c'era una briciola di pa
ne. non c'era un filo In disor
dine, non e era una macchia. 
tutti elementi che sembrano 
in armonia con il carattere 
preciso del capofamiglia, ma 
che contrastano con il lungo 
viaggio che i Carretta—partiti 
da Parma il 4 agosto — do
vrebbero aver compiuto attra
verso la penisola l'B agosto 
qualcuno è qua» certo di aver 
Visio i due geniton fermi con il 
camper in piazza Ganbaldi a 
Napoli, il 19 settembre al ta
baccaio di Torre Canne Giu
seppe e la moglie avevano 
raccontato di essere passau 
per Metaponto, Lecce e Ta
ranto Avevano aggiunto di es
sere costretti a ripartire per 
gravi motivi di famiglia •Dob
biamo fare 1200 chilometri in 
tre giorni, e passare anche per 
il Gargano» Milleduecento 
chilometri sono la distanza 
che separa ali incirca Torre 
Canne da Milano dove il 
camper e stato trovato con il 

Ritrovate le due ragazze 
Le sorelle siciliane 
erano ad Arese 
ma ARESE (Milano) Sono sta
te trovate a Arese (Milano) le 
due sorelle di Sciata (Paler
mo) che due mesi fa erano 
scomparse da casa senza più 
dare notizia di se Antonella e 
Silvana Fazio, rispettivamente 
di 17 e 16 anni, vivevano aca-
sa di Biagio Bonaccolta, di 57 
anni, un operalo che abita 
con la moglie Calogero Mal-
da, 37 Mini, e sette Figli in un 

piccolo appartamento di due 
locali alla perifena di Arese 
Ora le due ragazze sono state 
prese In consegna dai carabi
nieri, e gli len sono state riac
compagnate a casa 

A scoprire che Antonella e 
Silvana erano ad Arese sono 
stati due coniugi del paese 
lombardo che domenica sera, 
dopo aver seguito in televisio
ne (a trasmessione «Chi l'ha 

clamoroso colpo di scena del
la telefonata a «Chi Ina vi
sto?», ma dove sono flnib i co
niugi? Dove sono i due figli, 
uno tossicodipendente e I al
tro afflitto da violente cnsi de
pressive7 

La polizia di Milano è ben 
decisa a riascoltare il barista 
Sergio Peroni, quello che si è 
presentato al commissariato 
di zona per dire che le chiavi 
del Ford Ce le aveva lui 11 suo 
racconto infatti è sembrato 
luti altro che chiaro e convin
cente Forse il barista di viale 
Areiusa conosce il ragazzo 
che gli ha consegnalo le chia
vi, e che potrebbe essere uno 
dei figli Carretta La pollila 
non sembra particolarmente 
ottimista, non spera in una ve
loce soluzione del caso- il 
summit dell altra sera tra gli 
inquirenti di Parma e quelli di 
Milano non ha portato grandi 
lumi II magistrato milanese 
Antonio Di Pietro ha ordinato 
una sene di indagini sul moto
re del camper del mistero per 
capire quanti chilometri abbia 

realmente fatto, visto che per 
ora si sa solo che la batteria 
era scarica « l'olio al disotto 
del minimo Ci si scervella an
che su quella copia della Gaz-
ietta di Parma datata 9 agosto 
trovata sui sedili è la prova 
che Ferdinando — che 18 
agosto aveva lascialo Parma 
dopo aver incassato due asse
gni da cinque milioni — ha 
raggiunto i geiriton (magan a 
Napoli, dove un uomo e una 
donna seduti ad un tavolino 
sistemato di fianco ad un 
camper targato Parma, alle 18 
di quel giorno dissero al po
steggiatore di piazza Ganbaldi 
«Stiamo aspettando una per
sona»)' Questo particolare è 
importante, visto che gli inqui
renti sembrano sempre più 
convinti che l'ipotesi di una 
scomparsa legala ali attiviti di 
cassiere del capofamiglia — 
incarnato anche di recupera
re i crediti della ditta «Cerve» 
di Parma — non sia quella 
giusta, e che la pista da balte-
re sia legata alle vicende pri
vate di Giuseppe, Marta, Nico
la e Ferdinando 

Antonella Fazio 

visto?», si sono ricordati di 
aver notato le ragazze propno 
a Arese I due coniugi si sono 
recati a casa di Bonaccolta e 
lo hanno avvisato che la tele
visione slava parlando proprio 
delle due ragazze Al carabi 
meri Silvana e Antonella han
no raccontato di aver lascialo 
Sciala in treno e di esser arri
vate a Roma Qui alla stazio
ne Termini, hanno fatto cono-

REFERENDUM DE L' ESPRESSO 

Quale nome 
perii nuovo P.C.I.? 

scenza con due giovani, Ser
gio e Salvatore Bonaccolta, di 
Mussomeli (Caltanisetta) ni
poti di Biagio Bonaccolta Do
po essere andate con loro fino 
ad Asti su Consiglio dei nuovi 
amici le ragazze si sono rivol
le all'operaio di Arese chie
dendogli ospitalità Questi, 
nonostante abbia già sette 
bambini a carico non ha esi
tato ad accoglierle in casa 

Dopo i cambiamenti esplosivi in atto nei paesi dell'Est, ha ancora 
senso definirsi comunisti? Siete d'accordo con la decisione 
dei dirigenti del P.CI. di cambiare nome al partito? E, in caso 
affermativo, quale sarebbe, secondo voi, il nome più appropriato 
per la nuova forza politica? 
Esprimete la vostra libera opinione su questi interrogativi, 
partecipando al referendum indetto da L'Espresso. Troverete 
la scheda per votare con L'Espresso di questa settimana. 

La scheda del referendum 
questa settimana con 
_____ * 
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ECONOMIA&LAVORO 
Iciap 
Scontri 
nel governo 
sul fìsco 
• ROMA, Non è arrivato in 
aula il decreto fiscale del go
verno. Nonostante la confe
renza dei capigruppo lo aves
se messo all'ordine del giorno 
della seduta di Ieri dell'assem
blea, il provvedimento è rima
sto in commissione, bloccato 
dalle protonde spaccature tra 
Oc e altri partiti della maggio
ranza di governo. Cos'è suc
cesso? È accaduto che lo scu-
docrociato ha chiesto lo stral
cio del primi tre articoli del te
sto (quelli che riguardano le 
modifiche all'lciap, la tassa 
comunale sulle attività produt
tive) e si è scontrata con l'op
posizione degli 0116311» e so
prattutto dei socialisti. In sera-
la però la maggioranza ha 
raggiunto un accordo per 
emendare II testo senza pre
giudicare la conversione in 
Senato prima della scadenza, 

Il ministro Formica ha con
fermato ai giornalisti di voler 
mantenere all'89% l'aumento 
del bollo auto, innescando 
un'Indiretta polemica con l'in
dustria dell'auto. Dal '75 a og
gi - a detto - il listino « au
mentato del 500%, Il bollo, an
che calcolando questo 89%, 
risulta rincarato del 300%. 

UG.DA. 

Anti-trust 
Sulla legge 
nuòva 
bufera 

Trattativa sindacati-Confindustria Alla vigilia dei contratti 
Le imprese respingono l'idea l'organizzazione di Rninfarina 
d'essere tassate sul valore aggiunto chiede un limite alle rivendicazioni 
ma si va ad un confronto da Andreotti No secco di Cgil-Cisl-Uil 

Patatucco insìste: tetto ai salari 
Un piccolo passo in avanti sulla riforma degli oneri 
sociali, le tasse che le imprese pagano sui salari. Un 
grosso passo indietro sulle retribuzioni. L'incontro di 
ieri fra sindacati e Confindustria è servito solo - a 
parte l'impegno di tutti a chiedere un confronto col 
governo - a Patrucco per rilanciare l'idea di mettere 
un «tetto» ai salari. Mettere, insomma, un vincolo ai 
contratti. Secca replica dei sindacati, unitaria. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA Un incontro con 
Andreotti (più Donai Cattili e 
Formica). Preceduto dall'en
nesima riunione di approfon
dimento tra sindacati e Con
findustria. Ma ancora non si 
sa se il negoziato col governo 
sarà «a due» (sindacati-An-
dreotti, Confindustria-An-
dreotti), oppure se imprese, 
confederazioni e maggioranza 
si siederanno attorno allo stes
so tavolo. È questa l'unica co
sa nuova, uscita feri dal con

fronto Cgil, Osi, UH e l'asso
ciazione delle imprese, che 
tornavano a discutere di costo 
del lavoro, dopo quasi un me
se di pausa. La trattativa, or
mai l'hanno imparato tutti, af
fronta due problemi distinti. Il 
primo: la riforma degli oneri 
sociali, cioè le (troppe) tasse 
che le imprese pagano sulle 
buste paga. In questa discus
sione, le parli hanno fatto 
qualche passo in avanti. Pio di 
forma, péro, che di sostanza. 

Comunque, sindacati e impre
se hanno deciso di rivedersi, 
•affrontando per l'ultima volta 
questo argomento*, mercoledì 
prossimo. Dopodiché si chia
merà in causa il governo. L'al
tro .aspetto della trattativa, an
che questo è arcinoto, riguar
da le retribuzioni. E su questo 
•versante» l'incontro di ieri ha 
fatto fare un bel passo indie
tro al negoziato. Ignorando 
completamente il documento 
faticosamente elaborato dai 
tre sindacati, Patrucco, vice di 
Pininfarina, ha chiesto ai sin
dacati un'intesa per contene
re entro i limiti fissati dal go
verno la crescila» dei salari. La 
Confindustria, insomma, 
•apre» la stagione dei contrat
ti, proponendo a Cgil, Cisl e 
Uil di mettere un «tetto» alle ri
vendicazioni. Un «tetto» bas
sissimo: per Patrucco il punto 
di riferimento dovrebbe essere 
addirittura •l'inflazione pro
grammata» (che e due punti 

sotto il vero costo della vita). 
Una volta tanto, però - ed e 
una notizia di questi tempi -, 
la Confindustria, già ieri sera 
ha avuto una risposta unitaria. 
Luigi Agostini, Cgil: «Noi ab
biamo proposto alle imprese 
di riformare il sistema di rela
zioni industriali. Ci hanno ri
battuto che vogliono un "tet
to" salariale al ribasso. Una 
distanza enorme». Rino Cavi-
glioli, Cisl: *La Confindustria 
vuole solo la predeterminazio
ne dei contratti. Non ci inte
ressa». Silvano Veronese, Uil: 
«Con le imprese su questo 
punto proprio non ci siamo. 
L'autonomia delle categoria 
non si tocca. E per quanto ci 
riguarda, ci diamo tempo fino 
al 15 dicembre per trovare 
una via d'uscita. Poi, non pos
siamo più aspettare: bisogna 
far partire i contratti». 

Su questo tema, dunque, le 
5 ore passate ieri in una sala 
al secondo piano del palazzo 

MA Sulla, legge anti- ,»La. storia infinita del la legge sull 'Enimont ( c h e do in cui è rimasto in vigore e 
c o n c e d e sgravi fiscali al co lo s so c h i m i c o di Raul «"f necessitano di w » nna-
r.arH^rt fruitimi* i n i Intns si niintn Hi nsjtonn «*•»• " ««ondo è quello CO-

annuncia una nuova 
U commissione Ft-

nant t della Camera toma do
mani a rlunirsi'per esprimere 
il proprio parere su una legge 
che dovrebbe servire ad impe
dire le eccessive concentra
zioni garantendo libertà al 
mercato ma il clima non è 
certo dei migliori. Al centro 
del contendete, ancora una 
.volta, I rapporti tra banca ed 
Impresa, cioè il titolo quinto 
della legge che per competen
za viene esaminalo dalla 
commissione Finanze. La stes
sa soglia del 20% lissata dal 
Senato come limite massimo 
alle partecipazioni non ban
carie' negli istituti di credilo 
sembra ora messa in discus
sione dalla maggioranza, o 
quantomeno dalla Democra
zia Cristiana, Il relatore alla-
legge, il De Uscitine., ha infatti 
fatto chiaramente intendete 
che quel tetto del Senato, già 
Insufficiente perché riguarda 
le singole imprese e non grup
pi industriali che eventual
mente si associno aggirando 
la legge, potrebbe persino di
ventare una paratia mobile 
che sale, ma soprattutto scen
de, Infatti, Usellini ha parlato 
di Incontri avuti con II ministro 
del Tesoro Carli durante i 
quali si sarebbe valutata l'op
portunità di, predisporre una 
soglia «non tassativa» alla pre
senza delle * industrie nelle 
banche lasciando agli statuti 
degli istlluti d i credUo la re-
sponsabllltà di evitare; commi
stioni anomale, > r • 

L'ipotesi e slata duramente 
criticata Ieri con una nota dal 
responsabile della sezióne 
Credito del Pel Angelo De 
Mattia e dal capogruppo co
munista in commissione Fi
nanze, Antonio Bellocchio. «Il 
divieto delle commistioni ban
che-imprese non vaindeboli-
lo ma rafforzato rendendo gli 
sbarramenti più ellicaci e tra
sparenti». Per I due esponenti 
comunisti bisogna definire 
com maggior rigorosità la so
glia massima per la somma 
delle partecipazioni non fi
nanziarle in una banca, la de
finizione di quel che si inten
de per soggetti controllati» e 
collegati», li rilievo che i patti 
di sindacalo possono avere 
nel controllo di una banca, i 
rapporti banca-assicurazioni-
Imprese industriali, la recipro
cità con gli altri paesi, la pun
tualizzazione del conflitti di 
Interesse, la verifica della se
paratezza, Tutte cose, dicono 
De Mattia e Bellocchio, che 
possono essere inserite nella 
legge senza provocare ritardi 
alla sua approvazione. Ritardi, 
Invece, subirà il d * Amalo: se 
ne discuterà dòpo l'approva
zione della Finanziarla. 

Si bloccano anche i fondi per l'Artigiancassa 

Enimont, stop agli sgravi fiscali 
H decreto toma in commisàone 
Cardino continua, anzitoma ai punto di partenza, «gj» d * «gelamenti paria-
L'aula di Montecitorio ha infatti deciso di nnviare il mentali eh 
testo in commissione in attesa che si esaurisca la 
sessione di bilancio. Intanto protestano gli artigia
ni. L'Enimont è infatti agganciata al finanziamento 
dell'Artigiancassa che resta cosi congelato. 

GUIDO DKU'AQUILA 

WB ROMA. Se ne parlerà al 
termine della sessione dì bi
lancio, cioè verosìmilmente 
verso la fine di quest'anno. Il 
disegno dì legge cosiddetto di 
sanatoria degli effetti del de
creto che concedeva sgravi fi* 
scali all'Enimont e che è stato 
bocciato dalla Camera per 
ben due volte (una in com
missione e un'altra in aula sui 
presupposti di costituzionali
tà) , toma infatti in commissio
ne, cosi come ha deciso ieri 
quasi all'unanimità (solo il 
socialista Franco Piro si è aste
nuto) l'aula di Montecitorio. 
Se nell'immediato si è trovata 
dunque una soluzione alla 
querelle che ha opposto mag
gioranza e opposizioni e che 
non ha risparmiato polemiche 
laceranti anche tra i partner 
del pentapartito, una soluzio
ne definitiva sembra ancora 
lontanissima. Tanto che Raul 
Gardini ha convocato per do

mani il consiglio dì ammini
strazione della Montedison, 
?artner dell'Eni in Enimont 

utto toma infatti alla situa
zione originaria che ha porta
to in un primo tempo alla 
bocciatura del testo in com
missione e, successivamente, 
al clamoroso scivolone in aula 
(con un nutrito drappello di 
democristiani al fianco delle 
opposizioni) sui presupposti 
costituzionali di necessità e 
urgenza. Proprio la bocciatura 
sul «96 bis* (è questo l'artico
lo del regolamento di Monte
citorio che ordina le norme 
sulla costituzionalità dei de
creti) ha impedito al governo 
di reiterare il provvedimento 
d'urgenza e l'ha obbligato a 
seguire la strada del disegno 
di legge ordinario. Il che ha 
innescato due distinti ordini di 
problemi. Il primo è quello 
degli effetti che il decreto ha 
comunque prodotto nel perio-

mentari che vietano a questo 
ramo del Parlamento di occu
parsi dì provvedimenti legisla
tivi che comportano maggiori 
spese o minori entrate per lo 
Stato quando si è in sessione 
bilancio. <> 

11 governo ha tentato in tutti 
i modi di favorire una conclu
sione più rapida deVprowedi-
mento. Anche Andreotti che 
pure è sempre apparso tiepi
do (il drappello di dissenzien
ti che ha contribuito ad affos
sare il decreto in aula era gui
dato da un suo fedelissimo: il 
romano Publio Fiori) lascian
do volentieri la palla dell'ini
ziativa ai socialisti, ha negli ul
timi giorni tentato una forzatu
ra che ìl Parlamento ha co
munque stoppato. Senza esito 
sono risultati ieri i tentativi in 
extremis del ministro delle Fi
nanze Rino Formica (che pu
re era stato tra i primi a conte
stare il decreto originano pri
vo di copertura finanziaria). 
La necessità di rendere meno 
vago il provvedimento e di tro
vare una adeguata copertura 
per i mancati introiti per le 
casse dello Stato (dell'ordine 
di almeno cento miliardi l'an
no a partire dal 1991) è stata 
sostenuta in aula dal comuni

sta Giorgio Macciotta e da 
Vincenzo Visco, responsabile 
delle Finanze nel governo om
bra del Pei e della Sinistra in
dipendente. Sono intervenuti 
anche il verde Gianni Mattioli, 
il radicale Luigi D'Amato, il 
missino Alfredo Pazzagtia e ì 
socialisti Nicola Capria e Fran
co Piro. Destinate a naufraga
re sembrano anche te richie
ste del Psi di ottenere l'iter le
gislativo in commissione. Per 
averlo c'è infatti bisogno del
l'unanimità dei groppi che al 
momento attuale sembra al
quanto improbabile. Anzi, 
Mattioli l'ha categoricamente 
escluso nel corso del suo in
tervento. 

Il governo ha deciso di inse
rire il provvedimento a favore 
dell'Enimont nel disegno di 
legge di finanziamento del-
l'Artigiancassa, attraverso un 
apposito emendamento. A 
parte i problemi che questo 
crea (è possibile unire due 
norme cosi eterogenee?) e 
dei quali hanno parlalo in au
la Macciotta e Visco, la prima 
conseguenza di questa scelta 
è il blocco dell'iter della legge 
sulla banca artigiana. Proprio 
per questo ieri Franco Crocia
ni, della segreteria nazionale 
della Cna, ha espresso una 
dura protesta che è stata este
sa ai cnteri lottizzatoli con i 
quali è stata finora gestita la 

Una schiera di 824 «promotori» 
offre aiuti a chi crea imprese 
H ROMA «Ricerche e Studi* 
di Mediobanca ha presentato 
una sorta di manuale sulla 
creazione di imprese, ed è un 
evento; la creazione di impre
se come risultato di politiche 
promozionali è entrata da 
qualche anno nella politica 
italiana (una monografia dal 
medesimo titolo è stata pub
blicata nel maggio 1985 dalla 
rivista Matecon) ma la «con
versione* di un grande istituto 
dì investimento come Medio-
banca mancava. 

Infatti, sì parla di «piccole e 
medie imprese». Per capire 
quanto l'argomento sia ostico 
ai banchien italiani si tenga 
presente che in tutti i paesi 
della Comunità europea c'è 
un credito spedate per la pic
cola è media impresa, in cui sì 
comprende il finanziamento 
di nuove imprese, mentre in 
Italia abbiamo leggi sparse e 

la vecchia e inadatta Artìgian-
cassa Solo dietro la minaccia 
di una sanzione della Cee 
contro le forme di agevolazio
ne Artigiancassa è sorto, in se
no all'Associazione bancaria 
italiana, il dubbio se non sia il 
caso di dar vita a questo cre
dito speciale per le Pmi. 

Il «manuale» di Mediobanca 
censisce una proliferazione di 
minuscole iniziative, in preva
lenza poco efficienti. Tutte le 
19 regioni hanno leggi di pro
mozione dell'impresa. La 
maggior parte hanno anche 
società finanziarie create per 
vari scopi, inclusa la promo
zione. Le società ed enti cui si 
potrebbe appoggiare chi pro
muove un'impresa sarebbero 
824: sfogliando gli elenchi ci 
rendiamo conto, tuttavia, che 
in molti casi l'aiuto o il servi
zio offerto è nominale. 

Un settore è in piena 

espansione, quello noto col 
termine (poco chiaro per gli 
italiani) come franchising. In 
questa categoria non rientra
no solo i negozi affiliati a 
qualche catena di vendita, 
bensì attività di tutti i settori 
nei quali sì opera una scissio
ne fra chi investe capitale e 
chi lo gestisce. La nuova im
presa nata dal franchising po
trebbe definirsi anche impresa 
•senza capitale (isso proprio*, 
benché molti contratti impe
gnino spesso il capitale del-
l'imprenditore. Il franchising 
potrebbe essere il leasing (af
fitto di impianti) dei prossimi 
anni qualora questa «impresa 
senza capitali propri", ossìa 
col solo capitale di esercizio, 
entn nella politica di promo
zione delle banche di investi
mento e degli enti di gestione 
delle partecipazioni statali 
(anche regionali e comuna

li). 
I casi di successo dell'ini

ziativa pubblica sono limitati. 
È un successo la legge Marco
ni. che agevola il capitale per 
i lavoratori che nlevano im
prese in crisi per gestirle in 
forma cooperativa. Gli enti di 
gestione delle partecipazioni 
statali (Eni ed Imi) e l'Istituto 
mobiliare italiano hanno scel
to, attraverso agenzie proprie 
e la Gepi. la via del riciclaggio 
di risorse umane e matenali 
travolte da crisi imprenditoria
li, Lo fanno con poco impe
gno. Scarso successo ha avuto 
la legislazione di promozione 
di cooperative fra giovani dì-
soccupati o con il loro appor
to. Il punto importante, pero, 
è un altro: la scoperta che 
l'impresa non nasce dal genio 
individuale ma da una combi
nazione di risorse con lo spa
zio di libertà economica crea
to dalle istituzioni. UR.S. 

della Confindustria all'Eur so
no state del tutto inutili. Anzi, 
hanno «peggiorato» la situa
zione. Qualcosìna in più è 
uscito dal confronto sulla n-
forma degli oneri sociali. Lo 
stesso Patrucco, in una im
provvisata conferenza stampa, 
ha dovuto ammettere l'im
portanza, la novità rappresen
tata dalle proposte sindacali, 
che per la prima volta fanno i 
conti con un problema vero 
delle impresei. Dopo questa 
premessa incoraggiante, però, 
la Confindustria si ferma. Per
ché sul punto qualificante del
la piattaforma sindacale Pa
trucco dice di no. Il documen
to unitario in due parole so
stiene questo: che il sistema 
sanitano, oggi pagato quasi 
solo dalle aziende, deve esse
re finanziato da tutti I contri
buenti («riportato a fiscalità», 
in gergo). Come fare? Con 
tanti interventi: facendo paga
re di più ì lavoratori autonomi 

e cambiando il tipo di prelie
vo sulle imprese. Non più in 
base al numero dei dipenden
ti, ma su) valore aggiunto. L'i
dea non piace alla Confindu
stria. Che forse vuole «rispar
miare- più di quanto preveda 
la proposta sindacale (il 
2,41% degli attuali oneri socia
li) o più semplicemnte ha già 
un accordo con Andreotti per 
intascare subito qualche mi
gliaio di miliardi di sgravi fi
scali. Comunque, sulla mate
ria le parti sociali non hanno 
potere di decisioni. L'ultima 
parola spetta al governo e al 
Parlamento. Da qui, la richie
sta di un incontro con An
dreotti e i ministri del Lavoro e 
delle Finanze. Un incontro «a 
tre*, se, come dice Agostini, 
dalla nunione di mercoledì 
prossimo si riusciranno a tro
vare veri punti di convergenza 
fra sindacati e Confindustria. 
Altrimenti ogni forza, sociale si 
presenterà da Andreotti con te 
proprie Idee. 

Per la Finanziaria 
gli artigiani 
sul piede di guerra 

I ROMA Gli artigiani Italia-
tàgli tornano a manifestare a Ro
mina. L'appuntamento è per 
metà dicembre (i dettagli so
no ancora da definire) e per 
ora è stato fissato soltanto dal
la Cna, la Confederazione ge
nerale dell'artigianato. «Noi 
comunque - ha detto ieri il 
segretario generate della Cna, 
Sergio Bozzi - speriamo che 
la manifestazione possa tra
sformarsi in una iniziativa uni
taria. È una proposta che ab
biamo già fatto alle altre orga
nizzazioni-. Non è un mistero 
per nessuno che nella catego
ria c'è molto malcontento per 
la politica del governo e per 
una serie di balzelli che si sca
ricano a cascata sulle aziende 
artigiane. Già In molte località 
italiane la base sta spingendo, 
minacciando anche di non 
pagaie il 4% dei contributi 
Inps come gesto di protesta 
per la mancata riforma pen
sionistica. 

L'ultimo «botta* è arrivata 
dalla legge finanziaria che, 
pur parzialmente modificata 
anche per la pressione unita
ria delle organizzazioni arti
giane, non è riuscita ad impri
mere quella svolta nella politi
ca verso le piccole imprese 
che ci si attendeva. «La Finan
ziaria - sostiene Bozzi - non 
segna nessuna innovazione 
strutturale nel bilancio dello 
Stato, né si vede uno sforzo di 

risanamento coerente. Il risul
tato è che la stessa politica di 
sostegno all'artigianato e alle 
piccole imprese ne viene for
temente inficiata», 

Nemmeno il rifinanziamen
to dell'Artigiancassa maturato 
in questi ultimi giorni soddisfa 
gli artigiani. Perché quei fondi 
oltre ad essere limitati rispetto 
alte esigenze (vi sono migliaia 
di domande di artigiani che 
vogliono investire destinate 
probabilmente a rimanere 
inevase) rimangono tuttora 
nell'incertezza visto che si ma
terializzeranno soltanto se al
meno una delle due Camere li 
approva entro la fine dell'an
no. Come pure assolutamente 
aleatoria è la situazione del 
Fondo per l'artigianato: do
vrebbe fungere da volano per 
gli investimenti con una dota
zione valutata, per rendere lo 
strumento efficace, in 1 500 
miliardi nel triennio. Il gover
no ha ridotto il già esiguo 
stanziamento iniziate portan
dolo da 300 miliardi a trecen
to miliardi. 

A queste scelte della Finan
ziaria veiso la categoria si ag
giungono mali di sempre e 
mali nuovi: la mancata rifor
ma pensionistica attesa da an
ni, il permanere di una tassa 
assurda come l'Iciap, la secca 
maggiorazione dei contributi 
per il funzionamento delle Ca
mere di commercio. 

Diritti piccole aziende: 
dall'Emilia 170mila firme 
alla petizione per la legge 

.•ROMA. Sono 172mila. 
ventimila più del previsto, le 
firme raccolte in Emilia Roma
gna da Cgil, Cisl, Uil a soste
gno dell'iniziativa legislativa 
per tutelare i diritti dei lavora
tori delle piccole imprese, 
quelle non comprese nel 
campo di applicazione dello 
Statuto dei lavoratori. Ieri i sin
dacalisti hanno presentato la 
petizione emiliana alla com
missione Lavoro della Came
ra. Tra i firmatari ci sono per
sino molti imprenditori e arti
giani, commercianti e profes
sionisti 

Com'è noto la futura legge 
dovrebbe garantire i principali 
diritti che lo Statuto riconosce 
ai dipendenti delle imprese 
maggiori: dal divieto di licen
ziamento senza giusta causa, 
alla possibilità di avere dele
gati di area o intercategoriali. 

La proposta sindacale preve
de sanzioni per le imprese 
inadempienti che in particola
re raggirano il dipendente con 
retribuzioni reali inferiori a 
quelle del prospetto paga. Ri
guardo agli appalti, dove la 
mancata tutela sindacale per
mette condizioni dì lavoro pe
santissime, in quelli pubblici 
si chiede una clausola che ga
rantisca l'applicazione dei 
contratti collettivi. 

Gli emiliani, che proseguo
no l'iniziativa puntando alla 
copertura contrattuale nei set-
ton metalmeccanici, tessili, 
alimentari, cartai e del legno, 
ricordano la sentenza 427-
1989 della Corte costituziona
le che decretò la nullità del li
cenziamento disciplinare nel
la piccola impresa senza la 
comunicazione scritta al di
pendente privato della possi
bilità di difendersi. 

Aumentano 
le tariffe 
del gas metano 

Con una delibera pubblicata ieri sulla Gazzetta Ufficiale, 
il Cip (Comitato interministeriale prezzi) ha disposto, a 
partire dal primo novembre, un ritocco dì 23,4 lire al me
tro cubo per il gas da riscaldamento. Il provvedimento, 
che reca la firma del ministro dell'Industria Adolfo Batta
glia (nella foto), è giustificato con l'aumento del prezzo 
de) gasolio registrato ne) mese di ottobre. 

Contrasti Ancora nulla di definito 
sui rincari su"a n u m o n e dei C>P> m 

sui UHM"! calendario per oggi, che 
di pFeZZi dovrà pronunciarsi sull'au-
e tariffe mento di alcune tariffe e 

prezzi amministrati (poste, 
^ ^ m m m aerei, telefoni, autostrade, 

gas, zucchero, canone Rai 
ed elettricità). Ieri si sono svolte una serie di incontri tec
nico-politici per definire l'impianto inflazionistico della 

Pensioni: • sindacati dei pensionati 
accordo aderenti a Cgil, Cisl e Uil 

V T Y. hanno ragiunto un accor-
SlndaCaQ do col ministro del Lavoro, 

Donat-Cattin Carl° Donal Caltin' P " la 

" " " " * • " • " s p e s a di 300 miliardi da 
^^— 1 I ( l l l l i l l > 1 1 B > 1 1 > B i l B destinare ai «781isti», i tito

lari di pensioni con più di 
15 anni di contributi e ai titolari di pensioni soggette ad 
un tetto massimo. Secondo l'accordo, che dovrà essere 
tramutato in decreto entro dicembre, 173,5 miliardi sa
ranno destinati ai «781 isti», circa 302mila persone che 
hanno lasciato il mondo del lavoro nel periodo compre
so tra il 1° gennaio 1984 e il 31 dicembre dell'anno in cor
so. Gli altri 166,5 miliardi andranno ai lavoratori ritiratisi 
nel periodo compreso tra il primo gennaio del 1971 e il 
31 dicembre 1984. 
Sterlina 
al minimo 
storico 
in due anni 

La Banca d'Inghilterra è in
tervenuta sul mercato valu
tario vendendo dollari e 
unit i di conto europee, per 
sostenere la sterlina scesa 
sotto i 2,85 marchi, per la 

M prima volta dal marzo 
1987. Attualmente la sterli

na quota 2,8481 marchi contro i 2,8632 delle contratta
zioni di lunedi scorso. La sterlina viene inoltre trattata a 
1,5675 dollari, in ripresa rispetto agli 1,5595 di lunedi e al 
minimo di 1,5555 dollari toccato poco prima dell'inter
vento della banca centrale. 

A n o v e m b r e Secondo la consueta inda-
«taZkHiaria ! 1 • 8 i n e congiunturale rapida 
' r i . 1 condotta dal centro studi 
I industria della Confindustria, nel 
italiana m e s e * n o v e m D , , B l'indi

catore della produzione in-
m ^ m ^ ^ > ^ m ^ m ^ m ^ m m m , dustriale ha segnato un 

modesto recupero (1% ri
spetto ad ottobre), riportandosi su livelli analoghi a quel
li di settembre. In sostanza, quindi, l'attività produttiva 
non si discosta molto dai valori raggiunti a fine 1988. 

Il Pd chiede: 
il Banco Napoli 
deve vendere 
I suoi giornali 

Accanto alla trasformazio
ne in spa, il Banco di Na
poli deve ristrutturare il 
proprio assetto organizza
tivo: lo chiede la cellula del 
Pei del Banco di Napoli. In 

^ m ^ particolare, si domanda la 
regolarizzazione delle no

mine negli organi amministrativi, in alcuni casi in proro-
galio d a tempi lunghissimi, e la dismissione delle parteci
pazioni non funzionali, in primo luogo quelle editoriali 
(Mattino). La cellula del Pei chiede anche che il nuovo 
titolare della filiale di Napoli venga scelto sulla base di 
criteri di assoluta professionalità e non con logiche spar-, 
titorie e lottizzanti. 

A Ottobre 11 rincaro dei prezzi della 
imoennata benzina e dei generi ali-
J . imLa . - i . mentari h a determinato 
<KII inflazione negli Usa l'aumento del-
neflli Usa l'inflazione più vistoso da 

a maggio, quando la crescita 
^^^^^^^^mmmm hi dello 0,556. L'aumento di 

ottobre, indicato dall'indi
c e dei prezzi al consumo pubblicato ieri dal dipartimen
to del Lavoro, rappresenta un tasso di inflazione annuo 
del 5,9%. A guidare la salita dei prezzi in ottobre è stato 
l'aumento destagionalizzato dello 0,9% dei prezzi della 
benzina, la crescita più elevata dal 3,9% segnato a mag
gio. I prezzi dei generi alimentari sono saliti dello 0,4% in 
ottobre, l'avanzata più elevata dallo 0,6% in maggio. 

FRANCO BRIZZO 

PER LA SCUOLA 
ELEMENTARE 
Convegno nazionale del Pei 
Introduzioni: Alberto Albani, della Consulta Scuola del Pei; 
Sergio Neri, Ispettore Mpi. direttore de -L'Educatore' 
Conclusioni: Aureliana Alberici, ministro Pubblica Istruzio
ne nel governo-ombra 

Intervengono: i parlamentari comunisti delle Commissioni 
Cultura della Camera e del Senato; 
Adamo, Bertani, Binazzi, Bini, Forghieri, Frabboni, Frane!, 
Giannantoni, Manacorda, Maragllano, Ragazzini, Santoli; 
Alme, Cidi, Cgd, Atee, Sìnascel-Cisl, Sns-Cgil, Uit-Scuola; 
le riviste scolastiche: 'Cooperazione educativa*. 'Educa
zione e scuola*, « la vita scolastica*, 'L'Educatore*. -Ri
forma della scuola*. *Tuttoscuola*. 

VENERDÌ 24 NOVEMBRE 1989, ORE 15.30 
Roma, Casa della Cultura (Largo Arenula) 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

New York 

Al Giappone 
il più alto 
grattacielo 
wm NEW YORK. I giapponesi 
continuano a comprare grat 
tacielt americani in un clima 
di crescentr irritazione da par 
te dell opinione pubblica lo 
cale sfociato proprio in questi 
giorni nella «crociala* di Ro 
Beri Gotfredson un limnobi 
liarista californiano contro i 
prodotti made in Japan 

L ultimo colpo immobiliare 
ha avuto quale scena New 
York e riguarda un albergo in 
costruzione che a cose latte 
sarà il più alto delia città 

L albergo denominato 
Royal Concordia sarà alto 54 
piani e disporrà di 505 stanze 

L ultimo acquisto giappone 
se di un albergo a Manhattan 
risale a qualche tempo fa ad 
opera della Tobishima corpo 
ratlon con un prezzo di 
580000 dollari a stanza per lo 
Stanhope Hotel contro i 
455 000 dollari a stanza per il 
Royal Concordia Ma il prezzo 
più alto per stanza oltre un 
milione di dollari è stato sbor
sato dalla Sekitei Kaihatusu 
per il leggendario Belair Hotel 
in California 

Nuove rivelazioni da Londra a New York sullo scandalo Irak-Bnl di Atlanta 

La Casa Bianca sapeva tutto 
II governo amencano e quelli di «altri paesi» della 
Nato erano a conoscenza di dettagli sulla vendita 
di materiale militare ali lrak nell ambito del proget 
to di sviluppo de) missile Condor 2 La Casa Bian 
ca era stata informata dalla Cta che la Banca Na 
zionale del Lavoro di Atlanta offriva crediti alle so
cietà interessate Ecco come certi governi si fanno 
gioco delle leggi sulla vendita delle armi 

ALFIO BERNABEI 

•Et LONDRA Le rivelazioni 
concernenti il governo ame 
ricano sono contenute in un 
articolo scritto dal vice sotto
segretario al Pentagono Ste 
phen Bryen che verrà pub
blicato fra alcune settimane 
sulla rivista americana Mo 
meni Vi si legge che Stati 
Uniti ed altri paesi della Na 
to «hanno permesso e age
volato lo sviluppo e il rifornì 
mento di bna grande capa 
cita chimica in lrak» Ciò è 
avvenuto in quanto il diparti 

mento industria e commer 
ciò Usa ha potuto tenere 
«segreti» ì dettagli sulle ven 
dite di materiale bellico ali I 
rak Fra gli altri paesi che si 
sono comportati più o meno 
allo stesso modo e è la Gran 
Bretagna che ha concesso li 
cenze d esportazione ai pro
dotti della Matrix Churchill 
agevolata dai crediti della 
Bnl Ieri il Financial Times ha 
reso noto la stona del «volo 
del Condor» scritta da uno 
dei suoi corrispondenti dal 

l Italia Alan Fnedman stona 
che rimane incentrata sullo 
scandalo dei tre miliardi di 
dollari in crediti non autonz 
zati con i quali la Bnl di At 
lanta ha finanziato parte di 
queste esportazioni ali lrak 

Ali origine ci sono tre pae 
si Argentina lrak ed Egitto 
che nel 1984 per motivi di 
versi hanno deciso di svi 
luppare maggior capacità 
missilistica II paese che ha 
tenuto a battesimo il proget 
to Condor 2 è stato 1 Argenti 
na dove sullo sfondo di pre 
cedenti contatti con 1 Italia e 
in seguito alla sconfitta delle 
Falklands contro la Gran 
Bretagna (aviazione si è 
messa al lavoro sul missile 
m una base scavata nelle 
montagne vicino a Cordoba 
con I aiuto di tecnici italiani 
e tedeschi La necessana as 
sistenza e il supporto tee ni 
co per la procura di conge 
gni ed apparecchiature era 

no gestite da un consorzio 
chiamato Consen formato 
da 16 società europee con 
base a Zug in Svizzera e a 
Montecarlo 11 Financial Ti 
mes scrive che per un certo 
periodo il Consen formato 
alla fine degli anni Settanta 
è stato di proprietà della 
Bohlen Industrie di Essen e 
della Bohlen International 
lussemburghese che sono 
controllate dagli eredi della 
famiglia Krupp Fra le com 
pagnie che hanno formato il 
Consen e è 1 Ifat citata nella 
testimonianza relativa al ca 
so di un americano di ongi 
ne egiziana attualmente sot 
to processo negli Stati Uniti 
per contrabbando di mate 
naie militare in relazione al 
la Condor La Messersch 
itutt Bolkow Bloh tedesca la 
Snia Bpd sussidiaria della 
Fiat la Man la Sagem la 
Wegmann e la Bofors svede 
se sono le compagnie che 

hanno «cooperato» al Con
sen La Snia Bpd e la Man 
hanno negato di aver fornito 
assistenza al progetto Con 
dor ma secondo le fonti a 
cui si attiene il Financial Ti 
mes la sussidiane della Fiat 
avrebbe fornito moton per ì 
missili e propellenti solidi 

È stato dopo che 1 Argen 
tina ha dovuto ritirarsi dagli 
sviluppi del Condor 2 per 
mancanza di fondi che il 
progetto ha preso la strada 
dell lrak. Dopo aver prole 
stato a lungo che troppa 
gente intascava tangenti fra 
Buenos Aires e il Cairo il go
verno di Baghdad ha deciso 
di andare avanti da solo nel 
tentativo di diventare la 
maggior potenza militare del 
mondo arabo Nel 1987 
1 impresa pubblica irakena 
Techcorp ha consolidato e 
«legalizzato» il suo ponte 
d importazione verso I Euro
pa firmando contratti per ot 
tenere «consultazioni tecno

logiche» con la Condor Pro-
jekt di Zug sister company 
del consorzio Consen II Fi 
nancial Times senve che 
molte lettere di credito della 
Bnl per merci da spedire in 
lrak classificate come «stru 
menti tecnici» o «prodotti 
chimici intermedi» citano la 
Techcorp come la società 
irakena d importazione Col 
progredire del progetto Con
dor 2 I lrak ha finito per tro
varsi con sempre maggior 
bisogno di denaro Un ban 
chiere di Wall Street ha 
commentato «Nel periodo 
1988 89 cera solamente 
una banca che prestava de 
naro'su larga scala ali lrak, 
anche se nessuno a New 
York conosceva i motivi» Ma 
ora anche fonti del Pentago
no sono pronte a dire che la 
stona del Condor 2 e dei 
crediti della Bnl era nota alla 
Da e quindi ad altn servizi 
segreti e a certi governi dei 
paesi della Nato 

Polo Bnl-Ina-Inps 

Il ministro Battaglia 
«Niente Inps nella 
previdenza integrativa» 
•ai ROMA. Nuovo attacco al-
I ingresso dell Inps nella pre
videnza integrativa A ridi 
menslonare la presenza del-
I istituto nel costituendo po
lo Bnl Ina Inps è stato lo 
slesso ministro dell Indu
stria, Battaglia Intervenendo 
oggi ali assemblea dell Ama 
(Associazione nazionale fra 
le imprese assicuratrici), 
Battaglia ha sottolineato co
me la previdenza integrativa 
«debba giovarsi essenzial
mente della competenza 
professionale delle imprese 
assicurative» «È bene perciò 
- ha continuato il ministro -
che gli ulteriori sviluppi delle 
collaborazioni fra la Bnl ed i 
suoi azionisti vengano fina
lizzati al rafforzamento del-
llna anche superando il 
patto di sindacato che si era 
profilato Inizialmente» Una 
presa di posizione che ha 
soddisfatto il presidente del-
I Istituto nazionale delle assi

curazioni, Longo, il quale 
contattato dai giornalisti, ha 
fatto notare che questa •* 
una chiara delimitazione di 
come si devono fare le co
se» «È importante - ha pre
cisato Longo - che ognuno 
faccia il proprio mestiere» 
Sulla stessa linea il presiden
te dell Ama Tortelli, che ha 
rafforzato i concetti espressi 
da Battaglia «Non vediamo 
I inserimento dell Inps in 
questo polo come d'altron
de non vediamo il suo In
gresso nella previdenza inte
grativa» Intanto il sottose
gretario ali Industria, Paolo 
Babbini ha confermato che 
le convenzioni Bnl-Ina e Bnl-
Inps saranno pronte in tem
po per I assemblea dell* 
banca convocata il 13 di
cembre Ora n attende la ri
sposta dell Inps. Sara la pri
ma 'prova» per l'eligendo 
nuovo presidente Mario Co
lombo 

^m::trz::: 
BORSA DI MILANO In progresso polo Fiat e Cir INDICI MIB 

• I MILANO II mercato accusa già una cena 
stanchezza dopo la buona partenza di lune 
di L indice ha retto (Mib finale +019%) 
grazie alla buona tenuta delle Fiat che han 
no chiuso col discreto progresso dell I 33% 
Per contro ci sono state battute di arresto co
me per le Generali che chiudono con un 
aumento di 30 lire (+007%) e una flessio 
ne delle Montedison che ridimensionano il 
guadagno dell altro ieri Fiacche anche le 
Enimont (-0,14%) Ancora in buona eviden 
za le Clr di De Benedetti che aumentano 
dell' 1,09», e le Sip, un titolo su cui si è ride
stato un certo interesse Comunque a parte 

la selettività e lo scarso numero dei titoli 
presi in considerazione ciò che perdura è la 
ndotta quantità degli affari e questo è un da 
to di inequivocabile lettura A parte qualche 
giornata positiva il mercato marcia ancora 
sui più bassi livelli Ed è quindi ben lontano 
dalle sue potenzialità Ce chi addossa la 
colpa di questa situazione al gravame degli 
aumenti di capitale Questo in una situazio
ne di stasi può rappresentare qualche sup
plemento di difficoltà Ma il problema è pur 
sempre nelle prospettive La speculazione 
evidentemente è ancora incerta sul da farsi 
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T|tolo Chlut Var % 

auMiNTaniaoiueoLi 
A u v » n 

B FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIOANIA Fi NC 

ZlGNAGO 

117S0 

« a i o 

7 4SO 

4 620 

7670 

- 2 8 9 

0 0 0 

- 0 6 7 

0 02 

4 3 $ 

AIUÒÌMAIIW 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATAASS 

Fina 

F i n a n isp 
GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

I L O V O ADRIA 

LLOVORNC 

MILANO 

MILANO R N C 

RAS 
RAS RI 

SAI 

S A I Ri 
SUBALP ASS , , 

TpRO 

TQROPR 

TOROR NC , , 

UNÌPOLPR 

VITTORIA' ' 

114 600 

4 4 0 » 

38 200 

14125 

1900 

13 710 

1710 

. 700 

414S0 

13200 

SS 300 

22220 

14 380 
5 625 

17 300 

10810 

24 195 

18100 

27 800 

12801 

18010 

7810 

25800 

20710 

12250 

0150 

17930 

21295 

0 9 7 

- 0 2 9 

1 S I > 

0 2 6 

0 4 8 

0,44 

-osa 
116 

0 0 7 

- 1 0 0 

•4135 

- 1 0 2 

106 

0 4 5 

.4157 

0 5 5 

- 0 02 

-oea 
0 1 8 

- 1 8 0 

0 0 6 

, 1 7 6 

osa 
0 29 

0 6 6 

1 1 0 

- 2 0 2 

- 0 0 2 

U N C A M I 

O A O R M I 

ÒATTVERI 

C A T T V E N E T O 

COMIT R NC 

COMIT 

B MANUSAflOI 

B MERCANTILE 
BN*pf, 
B N A R N O , 

BNA 

BNL R NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI ' 

SCO RÓMA 

BCO LABI ANO 

e c o NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R 

CREDITO IT 

CRED IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTER8ANPR 

MEDIOBANCA 

NBA R N C 

NBA 
W ROMA «.re 

18040 

4 101 

9 200 

3S59 

4078 

1308 

11650 

4101 

1949 

10000 

13 850 

538S 

4 940 

2160 

5 759 

17620 

12555 

6 240 

2729 

2 747 

1990 

4440 

6699 

3 439 

«8 900 

17 900 

1820 

4815 

75» 000 

0 1 9 

- 1 8 9 

0 55 

0 3 9 

- 0 2 0 

153 

0,57 

- 1 8 5 

0 9 8 

- 0 5 0 

036 

0 2 8 

165 

- 0 41 

- 6 3 6 

0 1 2 

0 5 9 

- 0 9 5 

-4104 

- 0 36 

- 0 2 5 

114 

0 7 4 

- 0 6 1 

- 0 4 S 

0 5 6 

- 2 9 3 

- 1 5 3 

173 

C A R T A R I ! l O r n M I A L I 

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

SOTTR BINDA 

CAAT ASCOLI 

FABBRIm 
L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONOAO R" NC 

POLIGRAFICI 

14 745 

14 040 

14 600 

1475 

5 039 

3 499 

2*4 300 

32 200 

25 300 

1 (075 

5900 

-4103 

- 0 0 7 

132 

0 7 5 

0 97 

0 0 0 

- 0 2 1 

- 0 1 9 

2 0 2 

017 

0 0 0 

«MINTI emuMèNi 
c e M A U O U S T A 

CE BARLETTA 

5 645 

9245 

C E M M E R O N E R N C , 3080, 

CEM, MERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

4 830 

6 550 

• 920 

3 250 

- 0 0 9 

0 4 9 

4,73 

0 6 3 

0 77 

0 34 

109 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

124 350 

61700 

26200 

13 550 

55 

1 10 

115 

- 4 9 1 

0 0 0 

182 

C H I M K H I I M O C M M I R I 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARQ 

CAFFAROR 

2490 

1990 

7 051 

" J W 
.1269 

CALP ' ' ' - 5-000 

ENICHEMAUG 

ENIMONT 

FAB MI CONO 

FIOENZA VET 

ITALOAS 

MANULI R NC 

MANULICAVI 

MARANGONI 

MIRALANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R N C 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R N C 

PIRELLI R 

RECOROATI 

RECORDATIRNC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAQ 

SAIAG R 

SIOSSIQENO 

S I O R N C 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIATÉCNOP 

SORIN BIO 

TEL6CO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

2350 

1403 

2 910 

7610 

2 825 

3415 

5030 

6650 

63990 

1950 

1160 

1295 

. 939 

1240 

2820 

1230 

3100 

2375 

3065 

12 OSO 

6150 

10849 

6750 

10 600 

6000 

2780 

42 800 

35750 

2 645 

1644 

2634 

1600 

7050 

10 210 

11 ODO 

6 250 

952 

-4136 

- 0 9 0 

0 7 3 

7-01» 

193 

0 40 

0 4 2 

- 0 1 4 

0 0 0 

187 

0 69 

044 

0 8 8 

0 9 6 

- 0 94 

- 0 91 

0 0 0 

•4139 

•via 

- 5 1 3 

• 0 1 5 

0 74 

181 

- 0 21 

0 49 

-4)40 

0 0 0 

046 

- 0 0 7 

- 0 56 

0 33 

0 72 

0 0 0 

0 0 0 

0 21 

123 

121 

3 1 9 

0 0 3 

0 6 9 

014 

- 0 49 

- 0 31 

C O M M I R C K ) 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

7155 

3500 

3599 

30 200 

12 900 

0 46 

- 0 60 

0 93 

0 0 0 

- 0 08 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTOTO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R N C 

SIRTI 

2 345 

1685 

1390 

14 890 

1180 

12400 

2845 

17 099 

12060 

3004 

2663 

11450 

2 6 3 

- o a a 

- 0 79 

- 0 0 7 

0 0 0 

2 4 8 

- 0 1 8 

- 0 01 

0 5 0 

2 3 0 

0 49 

0 25 

E L C T T R O T I C H I C H I 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 36D 

4768 

16 350 

6 982 

2S10 

2499 

1070 

1 0 6 

017 

- 0 61 

0 0 0 

- 0 40 

117 

0 0 0 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BONSIELE 

390 

562 

465 

9 940 

7 950 

369 5 

28 950 

ora 
0 5 4 

0 0 0 

0 40 

0 00 

- 0 40 

0 52 

BON StELE R NC 

BREDA 

BREDA WAR 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIR R N C . 

C IRR 

CIR 

COFIDERNC 

COFIDE., , , , ,» 
COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROMOB R 

FERRUZ2I AG 

FERRUZZI WAR 

FERRAGRR 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 

FER FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FÌNARTE 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROL1M R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFIL R PRAZ 

ISEFI 

I T A L M O B I L Ì ' A 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELU 

SERPI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI R PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

8190 
3549 

246 

1350 

4 530 

4190 

5 231 

2515 

5005 

S O M 

1537 
4.925 

3,540 

3502 

5930 

2.050 

2.511 

B90 

2580 

1660 

2890 

1555 

7 295 

1351 

2785 

20500 

1150 

1110 

5699 

2690 

1420 

694 

3 2 7 9 

6000 

3 348 

22400 

2 0B0 

. 1458 

116. 

88 

9900 

3 690 

23 400 

7160 

3421 

2165 

190000 

62 400 

1142 

599 

3 925 

2 091 

6 549 

9 090 

3560 

4620 

3 313 

8 510 

1630 

3190 

1255 

6990 

36 950 

3109 

1SB0 

3 302 

4173 

1340 

1 110 
5300 

2 8B8 

3 550 

4 590 

3590 

1760 

799 

4 366 

9275 

3660 

2 905 

- 0 1 2 

- 1 4 2 

2 07 

- 0 59 

078 

- 0 71 

0 21 

0 48 

0 3 0 

, 1 0 9 

•fi» 
Ò S I 

' 0 5 1 

151 

• 0 4 2 

- 0 53 

0 3 6 

- 0 5 6 

- 1 3 4 

- 0 5 4 

- 1 5 3 

0 0 0 

- 0 1 6 

- 1 7 5 

0 0 0 

- 2 33 

0 7 9 

14 20 

- 0 02 

- 0 1 9 

- 2 9 4 

0 67 

1 2 9 

2 5 8 

145 

0 45 

- 1 3 8 

- 2 7 4 

- 0 8 5 

- 1 1 2 

0 61 

- 0 54 

0 0 4 

- 0 49 

- 0 75 

0 6 9 

- 0 0 3 

0 9 2 

- 0 5 2 

0 3 4 

026 

- 0 43 

- 0 02 

0 33 

125 

- 0 1 1 

0 39 

- 0 4 7 

155 

1 2 1 

- 0 7 9 

- 0 1 4 

0 26 

- 0 1 9 

- 1 0 0 

036 

036 

- I l 07 

- 1 6 B 

0 21 

028 

128 

- 1 0 8 

-B33 

3 49 

- 1 3 6 

- 0 1 6 

- 0 2 7 

167 

017 

IMMOBILIARI I 0 I L I Z I I 

AEDES 

AEDES R 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGR NC 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

22 200 

9 825 

4 550 

17 290 

3510 

3560 

6654 

3 729 

6169 

14 760 

0 9 1 

-4148 

0 6 5 

- 1 14 

- 4 0 1 

- 0 56 

0 2 1 

038 

0 3 1 

048 

IMM METANOP 

RtSANAM H P 

RISANAMENTO 

VIAN.Nl'INO ' 

VIANINI LAV ' 

VIANINI fl 

1441 

17 240 

37 980 

1352 

4 250 

-

119 

0 1 2 

0 21 

- 2 0 3 

083 

-M E C C A N I C I ! ! A U T O M O M L 

AERITALIA 

DANIELI 

DANIELI R NC 
DATACONSVST 

FAEMA j 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR , 

FIAT RNC 

FOCHI 

FRANCO TQS,I 

GUARDINI 

QILARDRNC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI-

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R N C 

PININFARINA R 

PININFARlNA 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO-R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC " * 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R A I 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 
W E S T I N G H O U S E 

WORTHINGTON 

5181 

B900 

4 870 

11115 

3.150 
21795 

11070 

6880 

6892 

4 050 
30 850 

4 910 

3760 

1590 

2130 

2160 

3170 

1770 

3500 

3990 

5597 

7720 

5000 

4 760 

12800 

12900 

12 430 

29 010 

9750 

10 600 

10 395 

2 575 
2.460 

5 530 

5120 

3 670 

^710 

1379 

1 178 

7960 

643 000 

292 

335 

4S0 

33 000 

1680 

- 0 5 9 

125 

0 4 1 

0 3 2 

0 0 0 

ODO 

133 

M B 

173 

- 3 5 7 

0 82 

168 

190 

063 

0 0 0 

0 93 

0 6 3 

057 

ODO 

192 

- 0 0 5 

0 9 2 

0 4 0 

- 0 4 4 

- 0 3 9 

0 0 0 

- 0 1 6 

0 0 0 

- 0 6 1 

2 8 1 

- 0 6 1 

098 

0 85 

036 

199 

110 

0.56 

132 

- 0 59 

140 

0 78 

0 6 9 

2 76 

127 

ODO 

- 1 7 5 

MINERARIE METALLURGICHE 

DALMINÉ , 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

345 

1330 
9 015 

6 750 

4 453 

11350 

0 0 0 

- 1 8 5 

124 

139 

0 63 

0 00 

TESSILI 

BASSETTI 

BÉNETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

EUOLONA 

FISAC 
FtSAC R NC 

LINIFICIO 

L1NIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCH1RNC 

7 460 

8 920 

6 890 

4 630 

3105 

4 180 

8 700 

9 000 

2 012 

1727 

28 000 

7115 

5 635 

7 600 

3800 

6 000 

6 010 

5 500 

11650 

7 880 

- 0 1 3 

034 

058 

2 22 

- 3 51 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 08 

0 0 0 

0 21 

0 45 

4 0 0 

- 0 26 

025 

152 

- 1 7 9 

047 

- 1 2 5 

DIVERSE 

DE FERRARI 

OE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

CIQA R NC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL H 

PACCHETTI 

7 010 

2 435 

4650 

2415 

16 450 

15 360 

15 250 

657 

- 0 43 

0 62 

109 

064 

- 0 30 

033 

0 0 0 

0 6 9 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Tlolo 

AME FIN SI CV 6.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA FIN 67/92 W 7 % 

CAR SOT BIN 90 CV 1 2 » 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIGA-BB/95 CV 9% 

CIR-8S/92CV10% 

CIR-66/92CV 9% 

EFIB-85IFITALIA CV 

EFIB-86PVALTCV7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-BS CV 10.75% 

EUROMOBIL-88CV10% 

FERFIN 66/93 CV 7 S 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-86/91 CV 6% 

FOCHIFIL-92CV8% 

GEROLIMICH-81 CV 13% 

GILARDINI-91 CV 13.5% 

GIM-85/91CV8.75H 

GIM-86/93CV6.6% 

I M I N W G N M W I N D 

IMI-UNICEM 64 14% 

INIZ META-86-93 CV 7% 

IRI SIFA-68/91 7% 

IRIAERITW66/93«% 

IRI ALIT W 64/90 INO 

IR IS ROMA 87 W 6.75% 

IRI B ROMA W 92 7% 

IR1-CREOITfl1CV7% 

IRI-STET6WB1CV7% ' " 

IRI-STET W 64/91 f NO 

M A G N M A R 9 5 C V * % 

MEOIOBBARL94CV6% 

MEDIOB>CIflORDCV8% 

MEDIOB-CIfl RfS NC 7% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIfl RtSP 10% 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

MEOIOB ITALCEM CV 7% 

MEOIOB ITALCEM EX 2 % 

MEOIOB ITALO 95 CV 6% 

MEDIOBITALMOBCV7% 

MEOIOB LINIFRISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV VA 

MEDIOB-METANW CV 7% 

MEOrOB-PIB 96 CV 6.5% 

MEDIOB-SABAUDRIS7% 

MEDIOB-SAIPEM 5% 

MEO(OB-S!CIL95W5% 

MEOIOB-SIP 91CV 8% 
MEOtOB-SNIA FIBRE * % 

MEDIOB-SNIA TEC CV 7 % 

MEDIOB-UNIC£MCV7% 

MEDI0B-VETRCV7.5% 

MERLONI 67/91 CV 7% 

MONTED SELM-FF 10% 

OLCESÉ-86/94 CV 7% 

OLIVETTW4W 6.375% 

OPERE NBA 67/93 CV 6»/» 

OSSIGENO-61/91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PIRELLI-81/91 CV 13% 

PIRELLI-65 CV 9.75% 

RINASCENT6-86 CV 6.5% 

SAFFA-87/97 CV 6.5% 

SELM 66/93 CV 7% 

SMI MET-65 CV 10.25% 

SNIA BPD B5/93 CV 10% 

ZUCCHI 66 93 CV 9% 

Coni 

_ 
173.00 

109,00 

100.00 

97,50 

108.30 

103,60 

93,70 

97.S0 

99.10 

100.35 

9B.60 

96.10 

173.00 

93.10 

85.50 

68.90 

65.20 

_ 132.60 

100.10 

_ _ 69,15 

115.70 

113.00 

_ 93.60 

151.00 

130.00 

100.50 

97.10 

96.50 

103.40 

215.00 

63,60 

64.75 

274.00 

85.00 

86.80 

152.50 

105.50 

228,00 

102.05 

102.60 

201.10 

93.90 

153.20 

95.95 

87.40 

_ 63,60 

8430 

112.50 

84.40 

126.50 

108.05 

116.10 

103,00 

96.60 

66.00 

7B.90 

90.60 

599.00 

154.00 

_ 128.60 

108.10 

132,10 

90.30 

_ 149,60 

176.95 

Term 

_ 
173.00 

109.00 

_ 95.70 

108, IO 

103.70 

93.90 

_ 
99.10 

_ 99.00 

96,30 

173.00 

93.60 

85.75 

69.15 

85.50 

_ 133.50 

102.00 

_ . 100.60 

115.70 

_ 93.90 

_1S132 

100.50 

97.75 

98 50 

«b.40 

03.60 

64.60 

280.00 

65.60 

B6.60 

151.76 

106,00 

226.00 

102.90 

102.B0 

201.50 

93,90 

153.60 

96.20 

87.00 

63.80 

83.80 

112.50 

65.00 

127.90 

108.20 

102.40 

99.20 

67.20 

78,60 

90.90 

153.60 

_ 129.50 

109.20 

133.00 

90.65 

-149.50 

176,90 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 

BAVARIA 

WARRCIR-A-

WARR C fl - B -

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NOROITALIA ORD 

NORDITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCA POP. SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

DIMA 

C R BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

GASSA RI. PISA 

GEMINA 1/7 

S GEM S PROSPERO 

R SOLE PRO R 

FINCOM1ND 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE 
PRIMA 

WAR IFtL RISP 

WAR IFIL ORD 

WAR CONFIDE RI 

WAR SMI METALLI 

BCO S SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

11400/T 

1 700/1 730 

315/320 

215/225 

-/-290/294 

1 320/1 3R0 

855 B99 

32 700/32 MO 

64 900/-

27 400/27.500 

-/-260 000/-

57 000/57 200 

1 160/ 

22 050/22100 

-/-156 000/156 700 

4 470 4 505 

2 555 2.600 

4 37DT4 400 

-/-1-

1010/ 

Ras/Rsn 

2 820/2 830 

290/300 

34n/a4R 

1 630/1 645 

1 190f1 195 

Titolo 

A2 AUT F S 83-90 INO 

A2 AUT F S 83-90 2 ' IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85-92 INO 

AZ AUT F S 85-952* IND 

AZ AUT F S B5-90 3* IND 

IMI 62 92 2R2 15% 

IMI 62 92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 63-901" 

ENEL 63-90 2* 

ENEL 64 92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85-651 ' 

ENEL 8641 IND 

IRl.STET 10% EX 

Ieri 

101.00 

101.50 

101.60 

103.80 

100.00 

99.30 

18B.B5 

180.75 

69.30 

75.70 

100.55 

100.60 

1 0 1 M 

101.60 

107.45 

100.20 

99.55 

99.00 

Prec 

101.00 

101.50 

101.70 

103.60 

100.10 

99.25 

188.65 

160.75 

89.30 

76.30 

100.65 

100.95 

101.90 

101.70 

107.60 

jSBàSa 
99.65 

99.00 

CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

1338.000 1353.525 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

736,605. 784,485 

STERLINA INGLESE, 

STERLUÌAIRLANPESE 

216.260 215.029 
652.691 «50650 
35,084 34,990 

CORONA DANESE 

2105.450 2107.500 

ì&tmwiM 
DRACMA ORBE* 

ECU 

„ I f f , * » 1W.1W 
MSt 121 

1 5 0 4 0 » HÒ1.6M 

DOLLARO CANADESE 1145.178 1155.800 

VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
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Il dibattito al Comitato centrale 
* L I D 0 

ori RIBA 
;„ Credo che la difficoltà più evidente e diffusa -
t , ha alfermato Udo Riba - stia oggi nel problema 
,„_ di analizzare compitamente i rapporti ed ì con-
" lllltl sociali cogliendo le relazioni fra questi e i 
° . momenti nuovi di lotta sociale e politica. Enor-
«" mi energie del nostro partito si stanno cosi slian-
«fl> cando costrette a convogliare lotte, proteste e 
.11. iniziative dentro strumenti concettuali e orga-
,;, aizzativi vecchi. Siamo riusciti a non farci soffo-
,. care da questi nodi attraverso l'iniziativa, la viva-
„', cita politica, ma ora non basta più. C'è bisogno 
", di una rilondazione anche culturale del partito. 
>f Per troppo tempo abbiamo dato per scontato la 
-Iti spolitlclziazione della società e la fine delle 
•rr ideologie, mentre in realtà si stanno delineando 
sii domande nuove, movimenti che affermano un 
jj , bisogno di sintesi nelle lotte, punti di nferimento 
\f politici più complessi di quanto sia oggi il nostro 
. partito. A questi movimenti abbiamo sempre 

*'; guardato con fiducia pensando in realta di ri
vi1 comporli, almeno elettoralmente, nei nostri 
•o schemi. E questa una seconda ragione per av

viare un processo «costitutivo volto a ricompor
re le Ione che si battono contro il potere domi
nante, su terreni nuovi e diversi. Riflettendo alla 

; Crisi delle espressioni tradizionali del comuni-
* smo e de) socialismo, vediamo che ad Est falli-
f « e la concezione monolitica del partito-Stato, 
' ad Ovest la difesa dei lavoratori e la gestione 
* dello Stato si sono venute sempre più allontan-
"do Cuna dall'altra, le socialdemocrazie si sono 

sempre più integrate nella difesa economica e 
' sociale del mondo capitalistico e dei suoi valori. 
i Nel momento In cui ci si interroga su questioni 
t cosi complesse, non e .certo conveniente ripen-
• «are ad una mitica età dell'oro preesistente alla 
' divistone tra comunisti e socialisti. Non si tratta 
idi tornare a prima del '21, né di correre ad iscri-
i versi alle Idee o al partito di altri. La posta In glo-
i co t un altra, la sinistra deve interrogarsi sulla 
i sua (dentila, sapere per cosa si batte oggi. Certo 
j viviamo Una situazione complessa, legata al 
i senso e al valore della appartenenza, per anni 
i rimasta come sedimento in tanti compagni e 
rxhl? riemerge con Iona, Sarebbe cinico ignorar-
' lo ed ignorare i sentimenti Che lo stesso provo 
; vivamente ma Sarebbe sbagliato pensare che 
i «la stata solo essa a muovere l'azione dei comu-
, Disti. Credo bisognerà ragionare con i compa-
;. gnl accostando ilvalore non statico dell'appar-
• tenenza a quello della funzione verso la società 
t ed alle esigenze di trasformazione che questa 

funzione oggi impone ài partito, La questione 
• dei nóme * evidentemente un passaggio con

clusivo e non la, premessa di un processo da 
, compiere. L'insieme delle Ione da aggregare è 
, complesso, SI Irattadi forze comuniste e di aree 
socialiste, portatrici di esperienze diverse; di 

i nuovi soggetti politici, di cristiani, cattolici e cre-
I denti che si sentono di sinistra in funzione di 

pluralistiche esperienze della loro lede. Una si-
i lustra cos) ricca e complessa, come quella che 

| |»e4eIw)rr«a.WOM tl»me tss.Ideigdera, 
J'fWvra comunque essere coslriiito duale ejpres- ' 
V^rKdelaranclerr^mehtoacuivogliamoda-
ÌM impulso. 
*, 

tRENZO 
ffRIVELLI 
'Ritengo importante - ha osservato Renio Trivel
l i k- lallermazione di Achille Occhelto relativa al 
i molo dell'Intemazionale socialista e delle forze 
tdcllasinisIraeuropea.Slsuperacoslunanostra 

g. ;MiiV)n«dlt<r!«l?ta\o^ml»!'onforor»icon-
- < Knll degli altri partiticomunistl, macheci face-

* - J t a anchtdìversl e separati dSljr^|||;|Cc|alisti 
• i- léiroocl, Questo e un latto qualificante erg non 
'rìtpuo essere trascuralo. La nuova formazione cui 
^Sogliamo dare vita costiuiisoe uno sbocco di tut-
& n la nostraJradkionesrwdt^anctesuperare 
^«Siulvocl e ritardi che abbiamo «vuloiCpndìvido 

iposta avanzata da Cicchetto: quella 
1 una assemblea coaliluenteevilan-

i un congresso slraordinarip'clie'Breerebbe 
oblemlduratitelacampagnaelettorale. -

J La nuova lormazlone politica cui vogliamo 
Sdir vita nasce non sulla base del nostro falli-
« pm>. ma rappresenta «no sbocco nutro della 
mostra politica sdraitene il superamento di 
«equivoci, di ambiguità « ritardi che pure abbla-
-"-">—- *.ne«sWioT«» «yjare una conce-

alista della nostra proposta che non 
, , . concepita come rivolta contro il Psi. 
ine all'Intemazionale socialista, il con
tatto unitario con I parlili europei sareb-

ino improponibili se noi concepissimo lanuo-
, #*jrmwrone culwgliamo dar vita come ostile 
U contrapposta al P» L'uniti socialista; tonce-
aipr^^rblmenloditumwil«*gi|lalli-
{«nspetto al Psdl e non avrebbe miglior sorte se 
'•(pi» tentala verso di noi. E un'opera comune 
fcJ|c.[M'deve accingeree sarAbeopportuno 
PlKUatCqualche iniziativa di dialogo Verso il Pst 
fsu'quesjè prospettive. ' 
f Per questo sono necessarie due cose: I) la 
wrmazìone nuova cui vogliamo dar vita non de-
Kvsjvere la pretesa del monopolio della indizio-
ì * e e della rappresentanza socialista; 2) essa 
s non avrà mollo avvenire ove la si intendesse co-
( me un'operazione vòlta ad assorbire personali-
) tale gruppi del vario arcipelago radicale, verde. 
Idemoproietario e di cattolici del dissenso, in 
f chiave polemica e di rottura verso il Psi, E anche 
! necessario non avere una visione schematica e 
jriglda della proposta che facciamo: essa tende 
fa rimettere in moto la situazione italiana, a crea-
ire condizioni nuove e quindi nuocerebbe una 
?lormazlone politica nuova che gii s aachemati-
«limente e rozzamente collegata alla proposta 
I-di uno specifico governo di alternativa. Questo 
•Ipuo essere solo uno degli sbocchi possibili. La 
Situava formazione politica non deve chiudersi 
•.in una visione laicista edialogare non con le so
fie (orza cattoliche del dissenso. Essa deve saper 
Iesercitare la sua azione guardando verso tutto il 
£complesso del mondo cattolico e verso le forze 
i»nocrattehe d| sinistra presemi nella De. Es-

! » ìifflùff russa tìSSSS. 
Dora i UCH **»*i * '«*"*• • •«««»*"* 

GIANCARLO 
PAJETTA 
Ho ascoltato con interesse - ha detto Gian Carlo 
Pajetta - la relazione del segretario del partito. 
L'ho trovata interessante, sena e, non credo di 
dire una malignità, anche accorta. Non dò per
ciò un giudizio critico semplicistico. C'è infatti 
del nuovo rispetto alla relazione presentata alla 
direzine e a ciò che è stato scritto dalla nostra 
stampa e detto da membri della segreteria. Mi 
domando: da dove esce questo nuovo? C'è da 
presumere che derivi anche dalla risposta venu
ta dal partito. Ma il dibattito e il voto nel Ce an
dranno oltre la relazione di oggi. Noi non pos
siamo dimenticare la proposta precedente, lo 
sconvolgimento radicale della struttura del par
tito che si prefigurava, il turbamento provocato 
nel partito. Non possiamo dimenticare il dibatti* 
to in Direzione, quelle che sono state pudica
mente chiamate «riserve» e che in realtà erano 
dei chiari no. Mi ha colpito tra l'altro il fatto che 
la proposta [osse stata lanciata in coincidenza 
con l'avvio del tesseramento al partito con le 
conseguenze che si possono immaginare. Avre
mo quindi una compagna di Reggio Emilia che 
consulterà tutti i compagni, e si appresterà a te
lefonare a tutti gli iscritti. Sarà forse un tratto di 
modernità. Ma questa sarà una sommatoria di 
opinioni, una sorta di referendum. Ma un dibat
tito democratico, una decisione democratica 
nasce da un confronto delle opinioni di ognuno 
con quelle degli altri, nasce cioè da un ragiona
mento che si fa insieme. 

Per quanto poi riguarda la proposta della Co
stituente, c'è da chiedersi chi la propone, a qua
li interlocutori si rivolge. Perchè dovrebbe esse
re naturale che chi la promuova dice agli altri: 
badate, avete diritto a discutere a pronunciarvi 
anche voi. Questa è una premessa importante 
per una proposta di una tale portata. Nel mio in
tervento in Direzione avevo detto che c'era il pe
ricolo di raccogliere solo delle briciole e che an
che da qualche briciola ci potesse arrivare un ri
fiuto. Non mi aspettavo che una ostilità potesse 
venire anche da tante personalità della Sinistra 
indipendente, come Volponi. Pintor, Natalia 
Ginzburg. Non si dica che non contano nulla, vi
sto che abbiamo voluto farli eleggere nelle no
stre liste. Con chi abbiamo avuto contatti, chi 
abbiamo interpellato? D'altronde, qualcuno ha 
affacciato qui l'ipotesi che la prospettiva indica
ta faccia crescere la conflittualità col Psi. Quasi 
fosse un elemento rassicurante il fatto che non 
saranno messe in moto forze più vaste di quelle 
che si riconoscono oggi nel partito. 

Per quanto riguarda il nome del partito, sono 
d'accordo con il modo in cui Occhelto ha impo
stato il problema nella attuale relazione. Qual
cuno aveva detto che non è un «prius*. io mi ero 
permesso di osservare che bisognava tenere 
cónto dei compagni, che non sanno il latino, 
che nelle sezioni, alla vigilia di una campagna 
elettorale, si vedranno costretti a discutere di 

3uesto. Ed è quanto Sta già accadendo. Parìan
ti dei.perplessi» c'è crìi àie preoccupato, co

me Macalu», di conceder loro 11 diritto dei 
fsentimena-. Si è detto che bisogna decidere 
•superando le debolezze*... Caro Macaluso, ti 
sono riconoscente che tu a un vecchio come 
me conceda i •sentimenti*. Ma vorrei che fosse 
riconosciuto piuttosto il diritto di riflettere sulla 
esperienza e sulla storia del partito. Ho visto che 
anche in un articolo del compagno Barcellona 
si riprende un concetto che avevo già affaccia
to: I perplessi e I contrari non chiamateli conser
vatori come oggi li sento chiamare, gente da 
comprendere, poveracci dì un'altra generazio
ne... Ciò che deve essere chiaro è il diritto a ri
flettere e a ragionare, non il compatimento tol
lerato, per una eventuale «frazione dei veterani*. 
Il volo in questo Comitato centrale non riguar
da, dunque, soltanto la relazione di oggi,,ma 
anche l'impostazione iniziale. Si tratta quindi di 
Una sorta di voto di fiducia. E lo dico il mìo «no-. 
Bisogna d'altronde essere chiartgarantire che il 
dibattito e domani il congresso vedranno rico
nosciuti, e non solo tollerati, ma garantiti, quelli 
che oggi dicono no, lo penso al futuro, anche se 
il futuro sarà vostro, quando chiedo che il pas
sato sia considerato. Ma nel futuro, direbbe To-
flliatli, c'è Vhic Rhodus hic salta Conteranno i 
atti, non i nomi o le dichiarazioni di coraggio 

contro «chi non capisce». Noi abbiamo troppe 
voile pagato il fatto di avere considerato in mo
do sprezzante le opinioni di chi dissentiva. Non 
possiamo non ricordare oggi quelle lezioni del 
passato. Soche la storia delnostro partito è fatta 
di molte svolte. Ma bisogna sempre sapere se la 
svòlta va in una direzione giusta, 

MICHELE 
MAGNO 
È essenziale - ha detto Michele Magno - la que
stione delle regole che devono presiedere al di
battito sulla proposta del compagno Occhelto. 

. Sarebbe profondamente sbagliato confinare 
l'inquietuqine e anche l'angoscia di tanti mili
tanti immaginando inaccettabili divisioni tra 
conservaton e innovatori. È invece indispensa
bile conquistare l'insieme del partito alle ragioni 
più vere che giustificano l'apertura di una fase 
costituente per la costruzione di un nuovo parti
to riformatore. Per questo i tempi e le procedure 
del dibattito non costituiscono una variabile in
dipendente rispetto alla necessità di determina
re un consenso convinto attraverso una discus
sione che deve essere improntata a grande pa
zienza, tenacia e senso della misura. 

La fase costituente, pertanto, non può che 
travalicare l'appuntamento delle elezioni am
ministrative. Questo appuntamento, e qui può 
soccorrere l'Ipotesi del «Pei per la costituente* 
formulata dai compagni emiliani, deve rappre
sentare un'occasione per sperimentare piatta
forme programmatiche e alleanze polìtiche 
coerenti con l'obiettivo di una ricomposizione 
delle forze di sinistra. E sono proprio le scelte 
programmatiche e il radicamento sociale del 
partilo nuovo i punti decisivi per la prospettiva 
politica che apriamo, e che dobbiamo meglio 

approfondire e precisare 
Questi punti devono dare una prima risposta 

concreta al grande dilemma del nostro tempo, 
che è la relazione tra democrazia rappresentati
va ed economia di mercato, tra diritti di libertà 
ed esigenze di giustizia sociale. Del resto, il no
stro patrimonio di idee può essere messo al ser
vizio di una più alta e moderna cultura demo
cratica che, nei suoi momenti più creativi, è sta
ta sempre la storia della contaminazione delta 
migliore tradizione liberale con le istanze del 
movimento operaio. Ma possiamo mettere al 
servizio di una nuova formazione politica que
sto nostro patrimonio di idee soltanto se riuscia
mo a definire limpidamente nuovi spazi di ini
ziativa e di confronto con le forze del lavoro e 
del cattolicesimo democratico, con tutte quelle 
forze che si rivolgono con sempre maggiore de
cisione alla valorizzazione dell'autonomia della 
società civile. Con tutte quelle forze che ci co
stringono a ripensare la centralità dei diritti indi
viduali, in primo luogo dei lavoratori. Ciò che in 
Italia significa, prima di tutto, abolire la possibi
lità del licenziamento discrezionale per milioni 
di operai delle imprese minori. 

Non so se al termine de) processo che avvia
mo in questo Comitato centrale saremo costretti 
a rompere, come qualcuno afferma, la classica 
forma-partito, ovvero il partito ideologico e di 
funzionari. Non so se andremo verso un partito 
federalista, composto da più tradizioni politiche 
che conservano la loro autonomia culturale per 
convenire laicamente su un programma comu
ne. So che in ogni caso siamo lontani dall'ipote
si di unità socialista avanzata da Craxi. So che 
possiamo dare un colpo di piccone alla rendita 
di cui egli gode attualmente, in Italia e in Euro
pa. Riterrei pertanto irragionevole restituirgliela, 
magari con gli interessi, mediante artificiose for
zature polemiche antisocialiste. Il partilo nuovo 
non può ridursi all'intercettazione di qualche 
scheggia cattolica e laica. La ricerca di un rap
porto positivo con il Psi resta dunque decisivo, 
sulla base di una salda autonomia programma
tica e di iniziativa sociale e politica. Iniziativa 
che non può essere paralizzata o surrogata dai 
dibattito che ci vedrà impegnati nei prossimi 
mesi. Questo pericolo è serio e deve essere evi
tato con fermezza. La fase costituente ha senso 
e sarà feconda se si alimenterà di forti ed estese 
campagne di massa* nel campo sindacale, del 
reddito minimo garantito, della riforma della 
spesa pubblica, per i affermazione dei diritti di 
cittadinanza, a partire dal Mezzogiorno. 

Non riuscirei a scorgere la possibilità di dare 
vita a un nuovo soggetto della democrazia nel 
paese al di fuori di una ricca articolazione di ini
ziative sociali che già pongano domande nuo
ve, che già sperimentino la definizione di nuove 
alleanze, la dissoluzione di schieramenti preco
stituiti, nuove forme di aggregazione del mondo 
del lavoro. 

GIAMPIERO 
RASIMELLI 
Ho sperato - h a detto Giampiero Rasìmelll -
che dopo le entusiasmanti giornate dì Berlino I 
comunisti italiani si riunissero in una grande 
manifestazione nazionale che desse conto della 
nostra gioia. Non avere in qualche modo cele
brato questa nostra vittoria rischia dì gettare una 
ombra sia sulla percezione del nostro rapporto 
con gli sconvolgimenti dell'Est, sia sulle pro
spettive che si aprono ad una nuova fase della 
nostra prospettiva politica. Dai grandi sconvol
gimenti epocali e dal vento di libertà che oggi 
spira ad Est, "che sono anche una nostra vittoria, 
emerge un bisogno di nuovo comunismo. Ma 
non san) il nomea fare la differenza, soprattutto 
se questo nome, suo malgrado, è stato anche 
testimone di una storia impietrita la cui sconfitta 
è appunto sottolineata dalla vittoria della nostra 
intelligenza critica. 

•Il comunismo è esaurito, il comunismo è ne
cessario» titola felicemente l'Unità e questa è la 
sfida aperta per tutta la sinistra della quale un 
nuovo partito, se si riuscirà realmente a costruir 
lo, potrà essere lo strumento. Condivido l'idea 
di impegnare tutta la nostra grande forca nel 
tentativo di costruire finalmente in Italia un pro
cesso dì aggregazione delle forze della sinistra 
che dia credibilità, nuovo slancio e vera dimen
sione europea all'ipotesi dell'alternativa. Affer
mare l'alternativa significa sconfiggere l'allean
za Dc-Psi che none certo il frutto casuale di una 
situazione oggettiva. La linea del Psi si è rivelata, 
alla lunga, garanzia di un sistema di potere neo
conservatore. Se tutte le energie che molti com
pagni continuamente spendono a misurare in 
centimetri un processo, attualmente e per una 
lunga fase ancora improponibile, di unificazio
ne con I socialisti, fossero più coerentemente ri
versate nello sforzo di costruire un'opposizione 
capace dì riconquistare stil serio le condizioni, 
dì unità di tutta la sinistra, faremmo veramente 
un passo avanti nella costruzione di uno schie
ramento alternativo. Per quanto riguarda la no
stra adesione alla Intemazionale credo che 
3uella sede possa essere un punto privilegiato 

el confronto a condizione che anche l'Intema
zionale si apra al rinnovamento. Solo cosi pò* 
Iremmo portarvi un contributo molto importan
te senza ridurre la nostra adesione ad un'ottica 
ristretta. Solo in questo quadro potrò esprimere 
il mio consenso alte proposte che ci sono state 
sottoposte. La credibilità della proposta avanza
ta di una Costituente e poi di una nuova forma
zione polìtica sta nella risposta che riusciremo a 
dare a problemi che non si possono superare a 
parole. C'è bisogno di precise garanzie che pos
sono maturare solo nei fatti: questa volta la valu
tazione dei fatti prevale sull'investimento di fi
ducia. 

ROBERTO 
VIEZZI 
Le grandi novità politiche intemazionali - ha 
detto Roberto Viezzi - dì questo periodo rendo
no necessaria una nostra adeguata iniziativa, 
che affermi la nostra funzione di forza di rinno
vamento. Questi avvenimenti hanno grandi ri
flessi anche all'interno del nostro paese. Il prin
cipale mì sembra consistere nella conferma, or
mai evidente, del superamento delle ragioni 
storiche della divisione della sinistra italiana. 
Ovviamente superamento delle ragioni storiche 
ha un significato ben diverso rispetto al supera
mento delle ragioni politiche di divisione, che 
permangono ampie e evidenti. Tuttavia questa 
constatazione ci permette di aprire un processo 
polìtico, il cui sbocco logico non può certo esse

re un unico partito della sinistra, ma può essere 
una grande formazione della sinistra, all'interno 
della quale sta superata la contrapposizione tra 
movimento comunista e socialista. Che si tratti 
di un progetto non breve né facile mi pare evi
dente, considerando le attuali tensioni: tuttavia 
proprio le vicende dì cui discutiamo hanno in
segnato che sono possibili anche accelerazioni 
improvvise ed impreviste, e comunque vale la 
pena di cimentarvisi. Questo progetto può avere 
corso se gli interlocutori si comportano con 
lealtà e lungimiranza, evitando sia le assurde ed 
antistoriche richieste di abiura di avvenimenti e 
giudizi del passato, sia le altrettante assurde ri
chieste di confluenza di una forza nell'altra. Sul
la base di queste considerazioni, ritengo che sia 
un atto politicamente opportuno prospettare 
una fase politica nuova, che investa le forze del
la sinistra, con l'intento di aprire una prospettiva 
volta alla loro ricomposizione. Fatte queste pre
messe, intendo porre alcuni interrogativi e solle
vare alcune perplessità rispetto al modo in cui la 
proposta è stata formulata. Questi riguardano 
soprattutto tre aspetti. 

Primo: anch'io ritengo che sia stato un errore 
centrare la discussione sulla questione del no
me. È vero che è stato ribadito che il mutamento 
del nome del partito sarà solo conseguenza e ri
sultato del processo previsto. Ma, per il modo in 
cui la questione è stata posta, tutta l'attenzione 
dei mezzi di comunicazione si è concentrata su 
questo aspetto. Secondo: occorre nflettere sui 
tempi della fase costituente, rispetto alla auspi
cata creazione di un nuovo partito. Intendo dire 
che, a mio patere, non può trattarsi dì un'opera
zione affrettata. Ritengo, a questo proposito, 
che il problema fondamentale consista nelle 
forze, organizzate e no, che riusciamo a coin
volgere, direttamente o indirettamente, nell'ini* 
ziativa. Si trattasse solo di qualche frangia, che 
sì aggiunge al vecchio partito, la conclusione 
non potrebbe certo dirsi all'altezza delle inten
zioni. Risulta implicito, da ciò, che non ritengo 
sufficiente un discorso rivolto ad una generica e 
non ben identificata «sinistra diffusa*. Terzo: mi 
pare importante porre grande attenzione alle 
caratteristiche politiche di questa fase costituen
te. Nel senso che tale fase non può essere una 
sommatoria indiscriminata di componenti e 
tendenze, II Pei deve portarsi, come è stato det
to, il propno patrimonio di elaborazione, di for
za nazionale e di governo; ed occorre anche svi
luppare una battaglia politica contro posizioni 
secondo cui il risultato della fase costituente do
vrebbe essere il superamento della «forma parti
to», a favore di una sorta di federazione di forze 
minoritarie, magari «distruggendo* la burocra
zia intema colpevole di tutti i mali. Si tratta di 
posizioni da combattere, perchè, oltre che irra
zionali, se prevalessero darebbero il segno di 
una maggiore divisione della sinistra, o porte
rebbero ad un indebolimento di quella funzio
ne popolare, nazionale e di governo che è stata 
la grande caratteristica del Pei e che noi dobbia
mo mantenere. 

GIOVANNI 
BERLINGUER 
Un compagno - ha detto Giovanni Berlinguer -
fra quelli che, dinanzi alla Direzione, attendeva
no il dibattito del Comitato centrale, mi ha fer
mato dicendomi: non dimenticare il nome che 
porti. Ho sempre considerato il cognome che 
ho un difficile privilegio, non un'eredità da rap
presentare. Ma sento che in quella domanda 
c'era il groviglio di emozioni, riflessioni, delusio
ni e speranze che esistono oggi in milioni di fa
miglie di comunisti. Su ciò dobbiamo riflettere. 
Sul piano politico, ci sono anche critiche da fa
re. Non cntico i tempi della proposta, dovuti alle 
accelerazioni della storia, né la partenza bru
sca, quasi personale, della proposta. Vedo in 
questo un coraggio politico e una capacità di 
mettere in gioco se stessi, e vedo unacontinuità 
col coraggio di chi ha preceduto Occhietto. 

Critico, invece, il fatto di aver suscitato, prima 
con la campagna estiva su Palmiro Togliatti, poi 
con la priorità data al nome sul contenuto nella 
proposta, e non solo nei commenti della stam
pa, l'impressione che si ponesse l'accento sulla 
critica del passato più che sul futuro da costrui
re tutti noi con altri da noi, rischiando cosi di 
scoraggiare e allontanare forze decisive in que
sta impresa. Non credo che sia stato sbagliato, 
nell'interesse nazionale, quello che Scalfari ha 
definito «il timore ossessivo di Togliatti e di Ber
linguer di perdere il contatto con la loro gente* 
nei momenti di svolta. Sono più d'accordo con 
Duvergerche «resta fondamentale l'unità forma
ta da tutti gli elementi di un partito straordinario 
che rappresenta una delle probabilità di succes
so della sinistra in Europa». Qual è pero lo stato 
reale di questo partito e della sinistra italiana? 
Lasciamo il certo per l'incerto? Tre cose mi ap
paiono certe: 1) abbiamo bloccato la frana, 
non l'erosione elettorale; 2) prosegue l'invec
chiamento degli iscrìtti e degli elettori; 3) la sini
stra è divisa e paralizzata. 

Ora, se è giusto attribuire al Psi le colpe prin
cipali, è anche necessario sbarazzare il campo 
da alibi, pretesti, polemiche retrospettive, ma 
anche da involucri ideologici che hanno pesato 
sulla nostra politica, fondamentalmente giusta. 

Qualcuno può pensare che l'energia per l'al
ternativa possa venire (come si è sperato nel 
campo della fisica) da una fusione fredda con il 
Psi. Ma non ci sono scorciatoie. Sarà necessario 
criticare, lottare ma anche promuovere conver
genze, anche parziali. Mentre l'Italia rischia la 
stagnazione politica, il mondo riprende a girare 
e può andare finalmente per il verso giusto. Sa
rebbe un paradosso che il Pei restasse fermo e 
incerto verso processi che noi abbiamo voluto e 
stimolato, anche perché il sentirsi comunità og
gi non è solo un'opzione fra le tante ma è un ob
bligo del genere umano; e perché c'è qualche 
segno che la spinta degli anni Novanta sia più 
sotto il nome della solidarietà che dell'egoismo 
che ha dominato gli anni Ottanta. 

Il successo di questa impresa dipenderà an
che da altri, ma soprattutto da quel che faremo 
nei prossimi mesi, le lotte sociali che dobbiamo 
promuovere e le aperture elettorali che possia
mo suscitare, chiedendo il voto anche in nome 
del coraggio di aver creato il solo fatto nuovo 
della politica italiana dell'ultimo decennio. 

Sono in discussione idee, programmi e anche 
te parole. Tre parole, non una sola: partito, che 
è ancora fondamentalmente terzìntemazionalì-
sta nella sua struttura e spesso fondato sull'au-
toriproduzione dei gruppi dirigenti; comunista, 
un nome a cui abbiamo dato prestigio e ongina-
lità in Italia, ma che è stato gettato nel fango e 
eia per alcuni è pretesto, per moltissimi è moti
vo di reale diffidenza; italiano perché dobbiamo 

essere al tempo stesso italiani ed europei, in 
un'Europa aperta al mondo. Per questo esprimo 
consenso alfe linee della relazione di Occhietto 
e chiedo che venga chiarito il percorso dei pros
simi mesi che deve basarsi sull'apporto di tutti. 

FRANCESCO 
GHIRELLI 
Un dibattito appassionato, condotto con intelli
gente nflessione - ha detto Francesco Ghirellì - , 
si sta svolgendo e non c'è un Pei dell'Umbria 
stizzoso, «urlante*. Non avevo dubbi che cosi 
fosse, conoscendo profondamente l'originalità 
dei comunisti umbri che più volte con coraggio, 
intelligenza, amore hanno tentato strade inedi
te, nuove, alcune volte anche controcorrente, 

Democrazia, non violenza, pacifismo, am
biente, solidarietà, interdipendenza, l'Umbria 
regione d'Europa: c'era la ricerca dì qualcosa di 
più grande perché sentivamo la fecondità della 
nostra esperienza e potevamo contaminarci, 
non perdendo qualcosa, ma qualificandoci ul
teriormente, allargando cosi lo schieramento 
delle forze disponibili al cambiamento. 

La relazione proposta da Occhelto dà forza 
ad un progetto creativo, perché è forte della no
stra storia che è stata capace sempre di rinno
varsi con coraggio. 

1) rinnovamento è stata una caratteristica fe
conda che non ci ha fatto allontanare dagli ane
liti di trasformazione di tanti italiani. E tutto que
sto con la consapevolezza che, quando si apre 
un processo cosi grande, non tutto è definibile 
nei contenuti, nei tempi, nei protagonisti, altri
menti lo avremmo già fatto e allora non si capi
rebbe perché una vera novità sarebbe necessa
ria. 

Avverto che alcune novità e alcuni dei temi 
della relazione hanno costituito un terreno di 
elaborazione e di pratica politica in Umbria e ci 
hanno fatto incontrare i cattolici, i movimenti 
pacifisti e ambientalisti. Qui è cresciuta una dia
lettica feconda, a volte aspra e dirompente nei 

I gruppi dirigenti. Sentivamo la ricerca, pativamo 
la contraddizione di non trovare uno sbocco 
perché era necessario affrontare un problema 
che richiedeva una forte, decìsa e coraggiosa 
scelta politica e strategica di segno nazionale. 

Oggi a me sembra che la proposta di Achille 
Occhietto delinei proprio questo. Io sono d'ac
cordo sulla proposta. A noi corre l'obbligo di 
non assistere proprio oggi che abbiamo molte 
ragioni sull'Est e sull'Ovest, su ciò che avviene 
tra il Nord e il Sud del mondo, oggi che la fertili
tà del pensiero di Gramsci e di Berlinguer ci ha 
consentito di capire e di interpretare il nuovo, 
noi dobbiamo cogliere questa eccezionale oc
casione, determinata dall'accelerazione della 
vicenda politica a livello mondiale, europeo, 
italiano. 

Vogliamo aprire un processo costituente, co
struire un programma forte, fondati su una criti
cità dell'oggi e sui nostri valori. E per realizzare 
questo è necessaria una nuova formazione poli- -
tica che Alliga da coagulo delle forze delta sini
stra. Ora, in modo autonomo, decidiamo di
aprire un nuovo processo, in ciò è forte il colle
gamento tra la nostra funzione nazionale e 
quella intemazionale. 

La scelta nostra è chiara: un'opposizione più 
ampia, una costituente che sia aggregante di 
forze, una riapertura del quadro politico, la can
didatura al governo del paese con una unità 
ampia. Nel dibattito che si è svolto in questi gior
ni è emersa una preoccupazione per il nostro 
rapporto con il Psi. Con il Psi di Craxi non ci divì
de l'archeologia politica; ma ci sono fatti con
creti, cioè la politica e le scelte di oggi. 

E utile una conflittualità con una forte tensio
ne unitaria. La sfida al Psi è sulle ragioni della si
nistra, rispetto ai grandi problemi aperti in Italia 
e in Europa. Ritengo che questo atteggiamento, 
rigoroso e forte nei contenuti, già oggj ponga 
l'esigenza di una ridiscussione sulla politica e 
sulla collocazione attuale del Psi. 

Le emozioni non sono facilmente separabili 
dalla ragione, ma dobbiamo dirigere il processo 
con molta determinazione. 

Credo che sia necessario un appuntamento 
nazionale prima delle elezioni attraverso un 
ampio coinvolgimento dì tutto il partito. Dob
biamo avviare quindi il processo costituente co
me sfida di una moderna forza di sinistra e di 
trasformazione. E ciò si deve fare, con una forte 
tensione ideale. 

Il Pei è in campo, come dimostrano le grandi 
manifestazioni contro la droga e sui temi socia
li. E se penso alta mia regione e alle elezioni del 
1990 ho la consapevolezza che portiamo al giu
dizio delle elettrici e degli elettori una grande 
esperienza politica di governo che sa rinnovarsi 
profondamente e ìndica di nuovo una grande 
speranza per il paese. 

LUCIANO 
BARCA 
Pur essendomi sforzato di mettere da parte le 
emozioni e di ragionare freddamente, - ha det
to Luciano Barca - io sono tra i compagni che 
non hanno capilo il nesso tra l'abbattimento del 
muro di Berlino e la proposta di abbandonare il 
nostro nome e i simboli di settanta anni di lotte. 

Sembra quasi che noi non siamo il partito 
che pose, con Togliatti, al centro di tutta la sua 
azione politica il disarmo atomico e la disten
sione, non solo nella convinzione che salvare 
l'umanità dal flagello nucleare fosse un obietti
vo prioritario, ma nella convinzione profonda 
che questa era la chiave per rimettere in discus
sione e far saltare la gabbia di Yalta e per deter
minare effetti pia rivoluzionari di una guerra di
venuta catastrofica. 

Ebbene, quella chiave che il Pei ha contribui
to a costruire ha funzionato. Ciò che qualcuno 
aveva chiamato utopia (ancora nei tempi re
centi, ma che appaiono lontanissimi, di Berlin
guer) è diventato realtà. E, in connessione con i 

processi di distensione e con l'accelerazione 
che essi hanno dato alla stessa rivoluzione tec
nologica e finanziaria oltre che alla crescita del
la sfera dei diritti e delle aspettative delle perso
ne umane, tutti gli equilibri del mondo sono 
mutati. 

lo riconosco e apprezzo I grandi meriti di 
Goibaciov, ma senza la distensione di cui Stati 
Uniti e Unione Sovietica sono stali i principali 
ma non unici protagonisti e senza l'operare di 
un processo di differenziazione, il muro di Berli
no starebbe ancora 11, a segnare il conline non 
solo tra sistemi diversi ma tra due mondi con
trapposti e nemici. Proprio per questo io avrei 
più volentieri partecipato ad una manifestazio
ne di festa per l'abbattimento di quel muro piut
tosto che al disagio creato nel partito da avven
tate sortite televisive. Perché l'abbattimento del 
muro di Berlino era la prova tangibile di una,vrt-
toria conseguita anche dal Pei e non un avveni
mento da cui dovevamo sentirci quasi colpevo
lizzati. 

Sembra ovvio, ma non sempre è presente nei 
ragionamenti, che dopo l'abbattimento del mu
ro di Berlino, abbattimento che assumo nel suo 
significato reale e simbolico, l'Europa non sarà 
pifl la stessa. La stessa collocazione nostra di 
partito della sinistra europea va ripensata. 

A fronte di ciò non si può non plaudite ad 
ogni iniziativa volta a coinvolgere in un grande 
dibattito e in una grande consultazione tutta la 
base del nostro partito. Questa consultazione 
potrebbe sfociare in una convenzione program
matica, secondo la prima ipotesi di rocchetto. 

Non mi sembra invece che si muova in una 
giusta direzione la proposta di andare ad un 
congresso straordinario affrettato che ridurreb
be fortemente l'area della consultazione e non 
garantirebbe neppure i tempi minimi per tener 
conto di tutti i contributi delie sezioni territoriali 
e tematiche e della volontà degli iscritti, Né tan
to meno si muove in questa direzione la propo
sta di un congresso al quale viene di latto già af
fidato il compilo di aprire una fase costituente 
di una nuova formazione. 

Innanzitutto perché non potrà che spettare al 
Congresso stesso decidere se e come aprire una 
lase costituente e, in secondo luogo, perché per 
aprire una fase costituente occorrono altre forze 
politiche (e non solitari indipendenti di sini
stra) che siane disposte a coinvolgersi con noi. 

Un'ultima ma non marginale osservazione: 
per una serie di circostanze la segreteria del 
partito é andata assumendo compiti esorbitanti 
rispetto a quelli previsti dallo statuto. Nel caso 
specifico, inoltre, questa segreteria ha preso 
pregiudizialmente posizioni che Occhelto ha 
oggi rettificato. Per questo al fine di garantire 
una gestione corretta della consultazione credo 
che siano possibili due alternative: la prima è 
che la segreteria si dimetta in modo di consenti
re al Comitato centrale di eleggere a fianco del 
compagno Cicchetto una segreteria più articola
ta. La seconda é quella di ampliare la segreteria 
con compagni espressione di posizioni diverse. 
siano essiono membri della Direzione. 

PIETRO 
VERZELETTI 
Solo pochi mesi fa, la formula -Europa caia co
mune' - ha detto Pietra Vendetti - di Oorba-
ciov e di Wojtyla sembrava uno slogan o una 
speranza lontana: oggi é un tema all'ordine del 
giorno. Il pluralismo politico nelle società del
l'Est sembrava una bandièra di minoranze 
schiacciate: oggi é già un programma politico. Il 
grande disegno di Goibaciov riapre ad Occi
dente tutti i giochi, anche in situazioni che sem
bravano statiche: mi Impressiona, a questo pro
posito, lo spiazzamento dì Kofi! e il recupero di 
credibilità politica - non di autorevolezza mora
le, che fioriera mai stata persa - da parte di Wil
ly Brandt. E una elaborazione politica In atto -
al di là e al di qua della vecchia cortina che fra- ̂  
na - alla quale dovrà presto aggiungersi la Voce 
insostituibile di Dubcelc, nella pienezza del suo -' 
ruolo politicoe statuale. Può il Pei nonessere al
l'altezza di questi avvenimenti? Possiamo essere 
spettatori, sia pure attenti e partecipi, invece 
che protagonisti? Qual é l'orizzonte di un partito 
comunista occidentale che non si immerga su
bito in un simile crogiolo politico? Queste ne
cessità devono investire la nostra stessa identità 
- che non é il luogo di una difesa statica, ma di 
una crisi che può essere vitale - devono Investi
re il nostro modo di funzionare come partito -' 
perché non possiamo pia trascinarsi dietro gli 
ultimi resti del centralismo democratico, -può 
investire anche f nostro stesso nome, come con
seguenza - poiché é già nelle cose 11 maturare 
anche di questo gesto politica Diamo al partito 
il compito di elaborare v ma con tempi senati -
i contenuti politici dell'alternativa. Se le quesito-' 
ni sono queste, abbiamo oggi di fronte un pro
blema urgente: aiutare il partito a non sentirsi 
Irastomato e a non lasciarsi portare sul terreno 
dell'arroccamento. Grave sarebbe che prevales
se la spinta a un .referendum., con rutta la coda 
di semplificazioni e di radicalismi che le tecni
che referendarie comportano. Questa attualiz
zatone dell'alternativa che noi dobbiamo for
zare può permettere anche ad altri di uscire da 
politiche bloccate. L'unità politica dei cattolici 
può essere messa veramente in crisi solo sul 
momento in cui diventa concreta l'alternanza di 
schieramenti politici. Prima di allora il diacono 
che si può fare con la sinistra cattolica si svolge 
tutto e sempre nella sfera della cultura e della 
moralità che è però sempre un terreno dì aggre* 
gazione minoritaria e prepolitica e non diventa 
mai rottura politica. L'attualizzazkuie del tema 
dell'alternativa può Inoltre offrire un plano di 
confronto stringente per una soluzione positiva 
della crisi in atto nel Psi, crisi chespesso noi non 
vediamo, perché vadiamo sulla stéssa logica 
della nduzione che Craxi ne opera mantenendo 
rigorosamente sulpianotatticoesuitempibrevi 
il suo respiro politico. Ma pio in là il suo disegno 
è inceppato, perché da un lato non può rasse
gnarsi alla prigione dorata della contrattazione 
dei .poteri, con la De, ma non vede, dall'altro, Il 
•progetto di fattibilità, dì un ribaltamento politi-
co. Anche il suo presidenzialismo è un tentativo 
di svincolarsi da questa crisi di prospettiva. Stia
mo infine attenti a non parlare solo al partito, a 
chiuderci per troppi mesi al suo interno. Mante
niamo un ampio speltro di iniziativa nella socie
tà e non dirottiamo altrove le speranze che sì 
stanno accendendo in una pubblica opinione 
progressista molto vasta - perché l'Italia «cam
biata sociologicamente in modo profondo -
che è pronta a raccogliere il messaggio di una 
sinistra possibile, democratica, unita, capace di 
governare. 
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GIORGIO 
ARDITO 
L'accelerazione imposta al dibattito e al proces
so di aggregazione a sinistra della proposta 
avanzala da Cicchetto - ha detto Giorgio Ardito 
-, ha indubbiamente turbato il partito, ciascuno 
di noi, me stesso. Ha sconvolto la normale routi
ne della vita delle sezioni. Ma i fatti che sta vi
vendo il mondo, che sconvolgono l'Europa, 
non sono forse di tali dimensioni che devono 
turbare la vita normale del partito? Questa acce
lerazione fa emergere vecchie contraddizioni 
nel partito, incrostazioni non risolte. Al congres
so abbiamo dello che il problema è quello di la
vorare alla costruzione di una grande forza di si
nistra e che, se questo si fosse verificalo, il Pei 
avrebbe potuto mettere a disposizione la sua 
(orza, le sue tradizioni, il suo nome. I fatti acca
duti in Europa non ci devono spingere avanti in 
questo senso? I fatti intemazionali non hanno 
messo solo in discussione il socialismo reale, 
ogni residuo di leninismo, ma pure aspetti poli
tici fondamentali in Europa, rapporti tra i bloc
chi, anche equilibri in Italia. Quindi II nostro 
paese non può restare fuori da questi processi e 
il Pei deve mettere a disposizione la sua stona, 
la sua forza per entrare in questo processo di 
cambiamenti profondi. Non ha senso l'obiezio
ne avanzala da alcuni compagni che II momen
to è sbagliato perché si avvicinano le elezioni. Il 
nostro è un paese dove si vota una, volta l'anno 
e allora non si potrebbero mal fare mutamenti. 

Nelle nostre sezioni si è avviato un processo 
complesso e difficile, ma io diffido di quel com
pagni che semplificano, sia di quelli che parla
no di unanime entusiasmo, sia di quelli che so
stengono v| sia un muro di no. l e sezioni sono 
piene e vi sono grosso modo due grandi gruppi 
di opinioni, Una parte dei compagni non vuole 
mutare nulla e la del problema dell'identità 
quello fondamentale, l'altro vuole ragionare, 
capire, 1 giovani attenuano poi che la storia del 
Pei non è «ufficiente per affrontare il futuro. Un 
giovane compagno ha detto che a lui non inte
ressava andare In sezione a discutere di storia, 
ma def futuro, del che lare, del cosa costruire. 
Altri ancora sostengono che questo tormento 
della discussione tu Togliatti, la IH Intemaziona
le, penino la Liberazione non è un tormento lo

fi necessario, lo credo, che molti compagni si 
liberino dell'egoismo altero della loro storia per 
portare alla costruzione di una alternativa possi
bile alla Oc. La proposta ya portata con convin
zione nel parlilo, é una proposta politica affa
scinante che non ha I caratteri dello smantella
mento ma della costruzione e parla anche al 
Psi, ma va nel senso opposto della unii* sociali
sta, > 

Tra le due proposte avanzate da Occhetto mi 
convince di più la prima perché più coerente 
con quanto detto aH'ullimp congresso, E anche 
perche, se andassimo subito ad un congresso, il 
dibattito sarebbe tulio chiuso nel partito. Certo, 
alla line dovremo andare ad un congresso e poi 
a una costituente per verificare quanto si e ag
gregalo. 4 

Infine credo pia preiesluoso appendere le 
proprie motivazioni negative * questioni di me
todo. E slato corretto avanzare la proposta in se
greteria, poi In Direzione, quindi qui. 

MASSIMO 
BELLOTTI 

,ftà tt^ìs <*?b* a.^tvj* . i .- .w^aa. si -i,f 
Condivido nella sostanza la consapevolezza 
che ha animalo la rroDosla di tacchetto- ha 
detto Massimo Bellottl -; slamo partecipanti di 
modificazioni protonde che spingono la neces
sita* di una nostra iniziativa per una rinnovata 
prospettiva e un molo della sinistra unita In Ita-
Ila i l h Europa, Non é un .castigo della storia., 
nto'un dovere e una opportunitàisl tratta di con-
correre ad una innovazione della politica e di 
dare risposta di progresso al bisogni e alle ansie 
che una prospettiva di cambiamento solleva an
che da noi. Questa affermazione trae conferma 
anche «Ila luce delle questioni riguardami l'a
gricoltura. I| passaggio, dopo trenfannl di politi
ca agricola comunitaria, dalla protezione alla 
competizione in un mercato aperto pone non 
gli l'abbandono di milioni di produttori alle for
ze dominanti del mercato, ma la necessita di un 
governo mondi»» %ll"olferia e delle relazioni 
Si mercato che costituisce II punto di confronto 
tra Europa-Usa e paesi In via di sviluppo nei ne
goziati Clan di questi giorni, L'emergere della 
questione ambiente pone II passaggio da obiet
tivi quantitativi a Obiettivi qualitativi della produ
zione e dello sviluppo agricolo é perciò pieno
ne un rapporto nuovo tra agricoltura e innova
zione e la creazlpne di uno spazio scientifico-
culturale europeo, La globalizzazione delle Ito-
prese e la formazione di grandi società multina
zionali, carwcldiramlrollare d»lle>sementi ai 
consumi alimentari di massa, pone la necessita 
d) una projrammazlenee di nuove'regole per 
garantirò II pluralismo e la democrazia econo
mica. 1«Muntila coltivatori che di recente tonno 
manifestato a Roma chiamati dalla Conlcoliiva-
tori hanno |n definitiva espressoi l'esigenza di ri
sposto nuove non per frenare, ma per guidare il 
cambiamento, L'accelerazione ai cambiamenti 
viene dalla crisi déi'regireideil'Est europeo e 
dell'ideolagiaitfw II ha sorretti, ma insieme ven
gono in crii! le condizioni nautiche e noti di me
na le condizioni economiche che hanno deter
minato nell'EstunaWgnazione e in Occidente 
uno'sviluppa segnato da fragilità- Opportunità 
nuove e cadute di vecchi equilibri mettono in di
scussione anche in Italia interessi e sicurezze 
consolidate, Nuove incertezze si Intrecciano ai 
problemi vecchi e irrisolti, e » condurre plausi
bilmente ad una spinta ver» la rimozione delle 
contraddizioni della società italiana e a Istanze 
oggettive di modernizzazione strutturale, ma sta 
alla nòstre Iniziativa politica rendere consape
voli I cittadini che ciò richiede la rimozione del
la situazione pollile* bloccata del nostro paese 
e l'espressione d| un rinnovato quadro politico 
verso l'alternativa, E In questo senso che condi
vido le proposte avanzate da Occhetto. Il suc
cesso dipende da come noi apriamo un con
fronto con una proposta rivolta a tutte le forze di 
progresso e della sinistra, senza esclusione al
cuna, Il nostro discorso è sicuramente nvolio ai 
cittadini, ma non di meno e rivolto alle forze po
litiche, non solo ai socialisti, ma certamente e 
necessariamente a queslbSUratta di aprire una 
riflessione e un rinnovamento anche nei partiti 
e di collegare le nostre proposte alle istanze che 
pongono I movimenti di massa, Dobbiamo te
nere conto che nelle grandi organizzazioni di 
massa che impegnano I comunisti slamo Insie-
me al compagni socialisti ed altre forze. CIA che 
va evitato è quindi di operare delle esclusioni a 
pjlort, o di aspettare, per avanzare le nostre pro
poste. una disponibilità degli altri. Per questo ri
tengo più opportuna la prima proposta di pro
cedure avanzala da Occhello che consente una 
vasti e aperta discussione all'Intorno del partito 
e pel paese per giungere ad una assise prima 
delle elezioni che ci permetta di rendere pia 
esplicita, anche nella forma e nella sua ampiez

za, la proposta che portiamo al confronto elet
torale e al consenso degli elettori II nostro suc
cesso elettorale negli anni 75-76 derivò, nelle 
diverse condizioni di allora, dal tatto che abbia
mo saputo presentare una proposta politica che 
incalzava gli altri partili e li costrinse a misurarsi 
con le istanze di rinnovamento della società ita
liana-

CIGLIA 
TEDESCO 
Ribadisco qui - ha detto Giglia Tedesco - il mio 
consenso alla proposta avanzata da Occhetto e 
aggiungo tre considerazioni: sui tempi, sulle for
ze da mettere in campo, sul nome del partito. 

Sui tempi di attuazione della costituente. Essi 
debbono essere non solo certi, ma rapidi (ov
viamente, prendendoci il tempo necessario per 
il pieno coinvolgimento del partito nella discus
sione e nella decisione). Dico questo perché -
riprendo le parole di Occhetto - il disgelo deri
vante dal superamento di Yalta «non è di per sé 
aggregante se non emergono forze che abbiano 
il coraggio e la capacità di andare oltre vecchie 
barriere ideologiche, di non frapporre al possi
bile processo reale idee frenanti, di mettersi in 
gioco*. Ciò vale per la sinistra europea, vaie per 
noi, 

La doverosa coscienza dei rischi e delle re
sponsabilità che comporta per noi aprire una 
discussione a tutto campo non può annebbiare 
la consapevolezza che il rischio peggiore sareb
be quello di frenare e di attendere, di discutere 
solo di noi tra noi, invece che di noi con la so
cietà e per la trasformazione della società italia
na. 

Nei mesi trascorsi dal 18° congresso, la costi
tuzione del governo Andreottl e il patto Forianl-
Craxi che l'ha preceduto hanno accelerato I 
processi involutivi e creato pericoli accentuati, 
aggravato le condizioni della società. La propo
sta ha il merito di richiamare non solo il partito, 
ma tutta la sinistra, alta situazione nuova e alle 
responsabilità che ne derivano, soprattutto nel 
senso di riprendere e di approfondire i rapporti 
e i legami con I problemi e I Disogni della gente, 

Da qui faccio discendere la seconda questio
ne che desidero pone: con quali forze lavorare 
per un nuovo processo costituente? Intanto, è 
fondamentale mettere in campo tutta la forza 
del Pei. le sue esperienze e le sue elaborazioni 
pia avanzale, le sue capacità di comunicazione 
diretta con il popolo, Ciò che avverto nella ricer
ca delle forze nuove da portare alla costituente 
e- li pericolo di una riproposi2ione di mero 
schieramento, pericolo presente sia In chi so
stane la proposta che In chi l'avversa. E Invece 
la novità della nostra proposta è che alle fon» 
politiche e alla nuova fona politica ai arriva pas
sando per la società. Forse l'idea pur suggestiva 
di •sinistra sommersa* non esprime pienamente 
le potenzialità che, per molti versi, sono già po
litiche e non solo sociali e culturali. Due esempi: 

'l'elaborazione e le esperienze delle donne per 
i una rlfondazlone della politica contengono già 
indicazioni che sollecitano il superamento del 
modttradlzlonali di tare politica, il superamento 
delle etichette Ideologiche come riferimento, 
per fare davvero politica per il paese, per la na
zione. E ancora: le nuove, singolari manifesta
zioni che ha assunto l'autentica rivolta cattolica 
contro le linea repressiva sulta droga ha avuto 
un'eco fin nelle parole del Pontefice, 

Questo può consentirci di aprire un discorso 
anche con le altre forze della sinistra, oltre gli 
schemi del passato. Sta qui la differenza sostan
ziale rispètto alla riproposizione della tradizio
nale formula dell'unità delle sinistre che risulto 
statica e vecchia rispetto alla necessità di rilon
dazlone delle forze politiche. 

Vi * un necessamo intreccio ire la discussio
ne sulla costituente e le scadenze già sul tappe
to: leggi elettorali, politica economica, contratti, 
legge sulla televisione e l'informazione, progetti 
per i paesi in via di sviluppo (A scandaloso che, 
per alutare i paesi dell'Est, il governo ipotizzi di 
azzerare i progetti per il Terzo mondo). 

Infine: il nome del partito. La reazione diffusa 
all'ipotesi di cambiamento del nome non fa so
lo parte del sentimento, non è riducibile ad un 
idolo frenante. I dubbi, in molti casi il rifiuto, 
vengono da altro: nell'essere comunisti e riella 
starla verso i comunisti si esprime il rifiuto del
l'assetto politico e sociale dato, la convinzione 
che occorre il cambiamento. Che da una nuova 
formazione non possa non derivare anche un 
nuovo nome, non credo che sia ciò che 1 com
pagni mettono in discussione. Ciò che esigono 
è che questa nuova formazione sia esplicita
mente improntata da una volontà di cambia
mento e da un progetto di trasformazione arti
colato in quelli che una volto chiamavamo 
obiettivi immediati e obiettivi intermedi. 

E sufficiente a tal fin il nuovo Pei, come lo ab
biamo prefigurato al 18° congresso? Sembra an
che a me che si possa e si debba andare pia 
avanti. Ovviamente, questa convinzione deriva 
dal giudizio sulla situazione rapidamente muta
ta; dipende da noi che essa sia aperta a sbocchi 
chiarì, univoci, non opportunistici. Perché il par
tito - sono parole di Palmiro Togliatti nel 1945 
alla prima conferenza nazionale delle donne 
comuniste - «é un'organizzazione politica la 
quale non e e non può essere fine a se stessa. Il 
partito è uno strumento politico e di organizza
zione che noi costruiamo per impiegarlo a favo
re delle masse lavoratrici, a favore del popolo, a 
favore del nostro paese*. 

ELENA 
CORDONI 
Il 198&- ha delio Elena Cprdoni - è stato un an
no ricco di mutamenti a cui stentiamo a tenere il 
passo, ma soprattutto e stato un anno in cui la 
nostra identità di comunisti è stata sottoposta a 
continue verifiche, sia quando ci siamo trovati 

di fronte a degli avvenimenti come quelli della 
Cina, sia quando dietro una spinta dì popolo ca-
de il muro di Berlino, ma per quanto mi riguarda 
ogni volta ho riconfermato te ragioni del biso
gno di comunismo II mondo sta cambiando e 
la nostra proposta di aderire all'Intemazionale 
socialista non sembra essere all'altezza dello 
sconvolgimento in atto. Bisogna pensare nuove 
soluzioni, bisogna cambiare la natura del no* 
stro europeismo. Se comunque decideremo di 
entrare nell'Intemazionale socialista è decisivo 
chiarirne il modo e anche la prospettiva della 
funzione che intendiamo svolgere e per fare tut
to questo non si deve passare attraverso ti cam
biamento del nome In questi giorni la discus
sione si è focalizzata pressoché sul nome del 
partito Ciò non è stata solo un'operazione dei 
mass media ó degli avversari politici. 

La rivoluzione del '17 ha esaunto ciò che po
teva dare ma vi è bisogno di una nuova rivolu
zione Sono stata e sono sostenitrice della linea 
politica del congresso, ma in questi mesi, di 
fronte a un partito che a parole dichiarava di 
stare dentro il «nuovo corso» e non modificava 
quasi nulla del suo modo di fare politica e dei 
suoi contenuti, spesso ho avuto il dubbio che 
non ce l'avremmo fatta ad invertire la marcia, 
ad attirare quelle energie necessarie per rende
re coerenti le scelte del 18° congresso. 

Il modo con cui guardo alla proposta per co
me -oggi* ci è stata rappresentata è quello di co
loro che vogliono verificare se risponde alle no
stre esigenze, se è capace di rimettere ìn moto 
la situazione politica italiana, di introdurre una 
riforma della politica, del suo svolgersi, dei suoi 
contenuti. Mi sento di dire che l'intenzione stra
tegica della proposta è forte e la condivido, an
che se il modo e la qualità del proporla non so
no stati all'altezza di questo cimento. Si sta ri
schiando di compromettere tutta l'operazione e 
a ciò hanno contribuito anche molte delle di
chiarazioni fatte alla stampa dal gruppo dirigen
te nazionale. Dobbiamo dirci con forza che la 
strada adesso è più difficile* Si 6 leso un rappor
to di fiducia tra jl popolo comunista e il gruppo 
dirigente. Sarà duro recuperarlo. Anch'io riten
go un valore tener conto delle reazioni del po
polo comunista, Non possono esserci scorcia
toie alta democrazia a cominciare da quella del 
partito. Parto dall'esperienza delle donne co
muniste per valutare la proposta. Il progetto del
la differenza sessuale ha contribuito a mettere 
in crisi delle idee fondanti del socialismo: l'e
guaglianza. Ma non solo. Con la nostra pratica 
politica abbiamo teso a superare l'attuale forma 
partito intessendo una forte relazione tra donne 
diverse, non comuniste che con noi hanno lavo
rato a determinare il nostro progetto. Questo 
modo fecondo di fare politica è avvenuto aven
do prima pero definito chi siamo, la nostra iden
tità di donne comuniste. Ma ancora con il rie-
fluilibho della rappresentanza abbiamo inteso 
arricchire la democrazia, Non solo regole e for
me. ma soggetti sessuati, contenuti e poteri. 
Penso quindi ad una fase costituente proces
suale, analoga a qut- »•* operala con la carta del
le donne. Una fase itinerante aperta al contribu
to di tutta quella sinistra sommersa, a singoli 
soggetti, con culture diverse, con forme di orga
nizzazione *altret da quelle da noi conosciute. 
Però una fase costituente per essere seria e co* 
struttiva deve spostare soggetti sociali e non so
lo ceti politici e deve chiarire una volta per tutte 
che non guardiamo all'unita socialista proposta 
dal Psl Una base costituente da sottoporre ad 
un'ampia discussione nel partito e nel paese, 
capace di produrre fatti, aggregazioni sodali, 
nuova cultura politica. 

politica e che a quel punto - in quanto cosa 
nuova - avrà anche un nuovo nome. 

GIAN MARIO 
CAZZANIGA 
Registro uno scano nella relazione del segreta
rio fra analisi e proposta politica, scarto - ha af
fermato Gian Mano Cazzaniga - che motiva il 
mio voto contrarlo. Il crollo del muro di Berlino 
segna la fine della guerra fredda, anche se con
tinuano i conflitti armati nel mondo, nell'Ameri
ca centrale, nel Medio oriente e resta immutata 
l'importanza della lotta per il disarmo. Ancora 
col trattato sui missili a medio raggio l'Europa e 
rimasta oggetto delle decisioni delle superpo
tenze, mentre solo oggi sembra rinascere a sog
getto politico e di stona, Ma allora è necessario 
tirare le conseguenze di questo nuovo scenario, 
puntando allo scioglimento congiunto della Na
to e del Patto di Varsavia, con adeguate propo
ste nostre, dal dimezzamento della spesa milita
re in Ire anni alla abolizione della leva militare 
riconvertita in servizio civile. 

È necessario rafforzare la Cee come soggetto 
statuale sovranazlonale, accogliere la richiesta 
di adesione di Austria, Cipro e Malta, operare 
per la sua estensione ai paesi dell'Europa orien
tale che ne facciano richiesta, con accordi di 
cooperazione economica estesi a tutto il Medi
terraneo. Questo raflorzamento dei poteri del 
parlamento europeo deve trovare verifica sul 
terreno della legislazione sociale, dell'immigra
zione extracomuniiaria e di pnml progetti inte
grati di intervento a tutela dell'equilibrio am
bientale. Solo in questo quadro passiamo con
durre una riflessione critica ed innovativa sulle 
nuove forme di transizione al socialismo oggi 
nella nostra società, 

Lo stesso incontro di Malta tra Bush e Corba-
ciov non può essere solo oggetto di speranza 
ma deve fin da ora essere oggetto di dibattito di 
massa sul miro di tutte le truppe straniere dai 
paesi europei dell'Ovest e dell'Est 

L'assenza di queste ed altre proposte nella re
lazione del segretario rende evanescente l'o
biettivo della costituente e Iinisce per tradurlo in 
una proposta di omologazione all'attuale qua
dro politico che non solo mette in discussione 
un grande patrimonio popolare come 11 nostro 
ma rischia di restringere gli stessi spazi di demo
crazia nel nostro paese. 

Nei lavori della Direzione avevamo program
mato un comitato centrale sulle lotte sociali, in
dividuando nelle difficolti di radicamento so
ciale le difficoltà maggiori del nuovo corso. Mi 
auguro che questo progetto sia solo rimandato 
e non dissolto nelle nebbie della costituente. E 
singolare ricordare in questa sede che •partito 
comunista* ha sempre significato nella storia-
dei nostro secolo il panilo, della classe operaia. 
Non mi sembra che l'attuale situazione storica 
comporti la fine di quello che è stato finora il 
principale protagonista delle battaglie per la de
mocrazia e per l'emancipazione del genere 
umano. Si tratta in ogni caso di sottopone a di
scussione e reale ratifica di tutto il partito propo
ste di questa portala. Non mi convince la propo
sta di una conferenza programmatica che ripe
tendo pessime esperienze del {tossalo prelude 
ad una mediazione lutto Interna »rgruppo diri
gente ed espropria la base del partito del diritto 
di decidere sul proprio destino. Quale che sia la 
conclusione politica di questo Comitato centra
le, non possiamo non sottoporla ad un cpngre»1 

so straordinario. 

ENRICO 
MORANDO 

identificati, e nominati, interlocutori visibili; che 
essi rappresentino forze politiche consistenti; 
che vi sia almeno un retroterra di lavoro comu
ne con loro e un minimo di intese preliminan. 
Su tutto ciO non ho trovato ieri alcun lume nella 
relazione del segretano del partito. 

Sinora i «verdi* ci dichiarano ainicizia, rna 
hanno già detto no. Non vedo una sinistra con
sistente di ispirazione cristiana che dichiari di 
essere disposta aconfluue. Nemmeno il gruppo 
radicale sembra esprimere un interlocutore cer
to. Né dentro il partito socialista, ne dentro il 
partito socialdemocratico, né dentro il partito 
repubblicano, vedo forze di rilievo disposte a 
staccarsi dalla loro «natrice. Nel seno stesso del
la Sinistra indipendente, che é la più vicina a 
noi, emergono anche dissensi. Infine il segreta
rio del partito socialista ha dichairato che l'uni-' 
co esito accettabile per lui è solo quello che egli 
chiama la .unita socialista*, praticamente la 
confluenza nel Psi, cioè nel partilo che conduce 
ormai da un decennio una politica che noi 
combattiamo. 

Su quali basi allora si parta di una 'fase costi
tuente-? Come si fa a non vedere il rischio che 
ciO «bruci» frettolosamente una ipotesi in ogni 
caso da costruire con ben alito respiro? Non so
lo restano vaghi gli interlocutori, ma non vengo
no definite in positivo le scelte discriminanti, in
dispensabili per andare a un confronto serio. 
Contesso che io ieri non sono nuscito a capire 
bene se abbiamo in mento un panilo socialde
mocratico. o un partito democratico, o sempli
cemente una forza progressista. È dinanzi a 
questi singolari silenzi che allora sorge l'aspro 
interrogativo che II senso di questa operazione 
sia essenzialmente un altro: non al positivo, ma 
al negativo; la dichiarazione di morte del comu
nismo. Del resto, un compagno della Direzione, 
De Giovanni, l'ha detto esplicitamente: c'è da 
sancire l'esaurimento, del comunismo. Dissen
to da questa valutazione, e combatto perché a 
questo esito non si giunga. 

Intanto non c'è solo un comunismo. Mi sem
bra chiarissimo che ci sono state differenti teo
rie ed ipotesi strategiche sul comunismo: da 
Marx a Engels, dalla Luxemburg a Lenin, a Sta
lin, a Gramsci, Sostengo che il comunismo ita
liano e stato ed è cosa diversa dai partiti comu
nisti e dai regimi dittatoriali da essi imposti al
l'Est, che oggi stanno crollando e che non' sono 
mai stati una società comunista. Ma non è del 
passato che voglio parlare. Ritengo che noi sia
mo di fronte all'estendersi di un processo di 
mercificazione, egemonizzato da nuovi aspetti 
di concretizzazione capitalistica, che stanno 
colpendo la residua autonomia e peculiarità di 
mondi vitali, di forme di relazione, In cui si 
esprime il bisogno profondo di uria comunica
zione che non si pur) realizzare e misurare nel 
denaro. Il problema stesso della condizione 
allenata si sta dunque allargando dal luoghi di 
produzione a nuove sedi della vita. 

Perno die la questione ecologica, nel suo 
senso pio profondo, significhi respingere la no
zione di «omo signore della natura*, e quindi 
^J^jyw»!» »,|W*!B1?dKre.« 

ho apprese da altri. Le ntengo forti, perché pul
lulano da molle fonti. Il "nuovo, significa guar
dare a questi orizzonti o arretrare rispetto ad es
si7 Questa è la vera questione politica, che sta al 
fondo del nostro dibattito. 

Mi annunciano che all'Est i partiti comunisti ' 
stanno cambiando o cambieranno nome. Ho 
imparato dentro questo partito l'autonomia ri
spetto all'Urss. Sarebbe ridicolo che l'abbando
nassi ora. Soprattutto ora che all'Est è aperta 
una lotta di rinnovamento e grandi masse scen
dono in campo per la libertà e la democrazia, e 
quindi non ci sono solo macerie: anche Ira ico-
mumsti. Dalla primavera passata, mi è capitato 
di porre la vera, grande questione politica, aper
ta dal sommovimento ad Oriente: il che fare. Ho 
chiesto inutilmente una riunione del Comitato 
centrale. Non pensavo soltanto ad una analisi 
collettiva. Pensavo all'azione: e non solo agli 
•aiuti* economici verso l'Est, ma prima di tutto e 
soprattutto ad una grande lolla di massa, nazio
nale e intemazionale, per il disarmo generale. 

Questa lotta per il disarmo, sostanzialmente, 
le sinistre europee non l'hanno condotta. La ri
sposta dell'Europa comunitaria alla proposta di 
Gorbaciov è stata sinora avarìssima. Dissento 
dal giudizio positivo da noi espresso sulla politi
ca estera italiana. Trovo deboli le scarse parole 
di critica pronunciate ieri, In proposito, da Oc
chello. Il governo Italiano non ha proceduto 
nemmeno a una riduzione limitata delle spese 
militari. Ancora oggi si rifiuta persino di dire no 
agl|F16. 

E allora fra noi, e anche fra le sinistre euro- , 
pee, dobbiamo venire ai nodi veri. Il •governo 
mondiale* rischia di restare una amara frase, se 
su questi nodi non suscitiamo una azione orga
nizzata di popoli: e perché no?, anche coni u- , 
ma dello sciopero; costruendo un nuovo inter
nazionalismo, La questione tedesca - della 
grande Germania che sta nascendo e che ha di
ritto di essere unita sei tedeschi vorranno essere < 
uniti- avvelenerà l'Europa, se non si pone aper- > 
lamento già da ora la questione di una forza so
ciale europea antagonista delle multinazionali; 
se non si avvia una lotta reale per il superamen
to dei blocchle quindi per la smobilitazione del 
grandi complessi •militari-industriali» che per 
quarantanni hanno Imposto al mondo la tena
glia bipolare. Altrimenti anche questa alia paro
la «non-violenza» resterà una nobile aspirazione 
etica, ma non si calerà nella politica: non «rifor
merà* la politica. Ed è parola che esige coeren
za: non si può pronunciarla e poi non criticare • . 
socialisti francesi che difendono orai loro arse- ' 
nali atomici- Non credo a un discorso con l'In
temazionale socialista e sulla Intemazionale so- „ 
ciallstachenonabbiaquestacoerenza. 

Per questo scendere in campo di popoli, c'è , 
bisogno non già della scomparsa del comuni
smo, ma di una tensione più alta versoli comu
nismo: come uno delle grandi tendenze, ma ' 

• una tendenza, un allo orizzonte per cui lavora- < 
re. 

La proposta che ci viene presentata non va In 
questa direzione, e non offre nemmeno, in ' 
cambio, un obiettivo definito riconoscibile. 1 

Per questi motivi, sono contrario adess». In 
ogni modo, le decisioni su tale punto non sono 
nelle nostre mani. Quando si tratta delle sorti , 
del partito e del suo nome, può decidere solo 
un congresso straordinario del partito ora. Mai 
come adesso abbiamo bisogno di pronuncia
menti chiari. Questo partito ne ha il diritto. Altri
menti questa parola «democrazia., tanto adope
rata ed esaltala, apparirebbe, drammaticamen- ' 
te, come una frase retorica o un Inganno. 

Un compagna, nelle discussioni di questi glomi 
- ha detto Enrico Morando - ha detto; «Ma chi 
ce lo fa fare «desso di mettere in campo una 
svolta cosi radicale, proprio adesso che all'Est 
succede quel che abbiamo previsto e prepara
to? Perché non organizzare tante feste per ia ca
duta del muro di Berlino? Nessuno avrebbe po
tuto obiettarci nulla, perché da lungo tempo 
non siamo parte del movimento comunista in
temazionale», 

Questa posizione - tre quelle contrarie alla 
proposta di Occhetto - e degna di particolare 
attenzione, perché assume le grandi novità in 
cono e propone»! Pel di tenerne conto. 

Ma proprio partendo da posizioni critiche co
me questa si può cogliere la fondatezza e la 
tempestività della proposta Occhetto. 

Mentre si propone la questione tedesca e l'o
biettivo della riunlflcazlone europea appare 
perseguibile, non possiamo limitarci a ribadire 
o a rafforzare la nostra autonomia e originalità 
di partito comunista nazionale, 

E interesse dei lavoratori che la principale for
za della sinistra italiana prenda l'iniziativa. La ri
collocazione del Pei non é un cedimento. C'è 
chi dice; chi ci chiede di cambiare nome? Ce lo 
chiede Crani? Allora, se avviamo questo proces
so, vuol dire che siamo subalterni a Creai, stra
no modo di mettere a fruito l'insistenza sulla au
tonomia culturale e politica del nuovo cono. 

Proprio perché siamo la principale forza della 
sinistra italiana, il nostro declino segnerebbe 
una sconfitta di lunghissimo periodo. 

Resto convinto che soprattutto negli sconvol
gimenti in atto In Europa si trovano le ragioni 
più profonde della protesta. 

Togliatti, Longo, Berlinguer, con profonde 
svolte innovative, sono stati capaci di preservare 
al Pei un ruolo da protagonista e non da decli
nante comparsa sulla scena intemazionale. 

Un'altra ragione di cui tener conto è la neces
sità di correggere l'anomalia italiana, la demo
crazia bloccata che non consente alternative di 
governo. 

Riflettiamo sui risultati delle recenti elezioni 
amministrative. A Roma si è avuta l'impressione 
che II rapporto tra De e Psi rendesse relativa
mente indifferente il risultato elettorale rispetto 
alla soluzione di governo da adottare per la cit
tà. La soluzione era predeterminata. Anche da 
Roma è venuta la conferma del blocco del siste
ma politico italiano. 

Dagli alto comuni é invece venuta la confer
ma del nostro declino elettorale, con alcuni ri
sultati impressionanti non solo al Sud ma anche 
in alcuni comuni del Nord, 

Ecco allora la morsa da cui la proposta di Oc
chetto vuole sottrarre 11 partito: il blocco del si
stema politico rende impraticabile l'alternativa, 
quest'ultima perde cosi di credibilità e il partito 
declina elettoralmente. 

Dobbiamo ora andare ad un congresso, to-
nendo presente che le elezioni di primavera so
no vicine. Le elezioni amministrative possono 
poi essere una lappa essenziale, se nel congres
so, cui dobbiamo dare un carattere prettamente 
•nazionale», si sarà stabilita la direzione in cui 
vogliamo andare, 

Alle elezioni di primavera potremmo cosi an
dare o con liste unitarie che già contengano al
cune delle novità che vogliamo aggregare, o 
con il simbolo «Pei per la costituente». Dopo le 
elezioni un nuovo congresso, che definisca il 
programma fondamentale della nuova fona 

ANNA 
VIOLA 
Vorrei cominciare - ha esordito Anna viola -
dalle parole appena pronunciate da Cazzaniga 
sulle difficoltà sempre maggiori del nostro radi
camento sociale. E vero, oggi siamo meno pre
semi e con meno potere e le borgate non ci vo
tano. r>>bbiariK) ragionare su questo, al di là dei 
simboli e dei nomi. Trovare i modi coti cui «.co
struisce Uconseiiioèdecisiwraitrirnentiè muti
le continuare a dito che la nostra é una demo
crazia bloccata. ' \ * 

Devo dire che ho letto con un senso di libera
zione la relazione di Occhetto e che'cendKido 
pienamente l'intervento di Ctovanni Beitinguer. 
Con me ci sono molti compagni che pensano 
che ci stiamo muovendo proprio nel rispetto dei 
nostri pia alti ideali. Oggi ci dobbiamo esprime
re su una questione di tondo: esistono strade Ri
verse da quelle già percorse, che attraverso uria 
ricostruzione del consenso diano voce f potere 
adegualo a quella metà degli italiani che si defi
niscono riformisti e democratici? lo penso di si, 
La scommessa cioè e sul fatto che esiste nel 
paese un consenso alle nostre proposte ed un 
dissenso dall'attuale governo che non si sono 
espressi e che noi siamo riusciti finora e rendere 
visibili, . • • 

Per spiegarmi meglio, faceto un esempio. 
Esce a giorni un libro, «lavorare in ospedale». 
che descrive scientificamente la situazione di 
sfruttamento delle infermiere e degli infermieri. 
Le lororivendicazioni sono per metà salariali e 
per metà organizzative, ma il nuovo contratto 
darà appena qualche cosa solo sul piano sala
riale. I lavoratoli lo sanno e disertano le riunioni 
sindacali. Ma la protesta non è solo antlsindaca-
le, è anche contro I partiti. Nonostante i nostri 
proclami di linei, non ci identificano come (or
za che li difende enon ci votano. E non ci vota
no neppure le borgate perché non interpretia
mo compiutamente 1 bisogni della gerite. 

Proprio in questa campagna elettorale ho 
toccato con mano il muro di Berlino della gente 
e dei movimenti che si allontanano dai partiti, 
dell'associazionismo che sta diventando rituale 
e sterile. La cultura progressista oggi vuole da 
noi delle prove. Il quesito che ci poniamo oggi è 
dunque se esiste una possibilità di dare (orma 
politicamente visibile al movimento democrati
co, libero, pacifico, non violento, antì-ideologi-
co. Si apre un processo storico che dobbiamo 
contribuire a determinare, ma che alto stesso 
tempo ci impone scelte nuove. È nelle cose 
concrete della storia che con la velocità di ca
duta del muro, con la prefigurazione di una 
nuova Europa Ubera e democratica, dobbiamo 
e vogliamo giocare il nostro ruolo. 

chiedédi riconoscere altre rie«nze:wulv,.«m. t 
:tjmane*. a» M e h r o , J % ™ ^ . | a ^ ( e r e w a , n . „ ^ _ „ . 
*n\Ww , !Wh/»Hff l#!deJB^r^ 
mercato che oggi prevalgono e con icnten del U I A l N W O l l I 
diruto uguale, Si allarga quindi il mondo dei bi
sogni antagonisti al dominio della accumula-
zionecapilalisuca. , 

Uso chiaramente questi termini Perché que
sto é un punto ineliminabile! individuare I sog
getti del conflitto. Dire oggi con chi, ma anche 
confo chi. Faccio un solo esempio. Un nuovo 
equilibrio del pianeta, in tempi calcolabili, sarà 
enormemente pia difficile se non si costruisce 
da ore, già In questa Europa dei 12, una lotta 
contro lo strapotere delle multinazionali che si 
sta profilando; e se la crisi dell'Est si risonerà In 
una convulsa omologazione all'Occidente. Se 
non si mette al centro questo conflitto, le nuore 
domande rischiano la morte o la frantumazio-

PIETRO 
INGRAO 

Dichiaro con franchezza che io non so defini
re una risposto di •sistema» a questi bisogni, An
zi credo che dalla idea di «sistemai dobbiamo 
passare al progetto di un percorso di trasforma
zione della società. Ma so che se riconosco que
sti nuovi bisogni e li assumo come punti essen
ziali della mia battaglia, tutto un arco di questio
ni anche immediato assume un volto preciso. 
Non solo leggerò in altro modo la battaglia da 
condurre nella fabbrica; ma la scuola non sarà 
visto più come momento separato dalla vita; e il 
sapere, più che conoscenze atomizzate, si pre
senterà come chiave per orientarci nel mare 
delle interdipendenze: e leggero necessaria
mente la risposta alla tossicodipendenza pnma 
di lutto come ricostruzione di un dialogo; e mi • 
appariranno assurde e inaccettabili le periferie 
romane senza nemmeno una piazza, senza 
cioè luoghi elementari di comunicazione, E i 
continenti della fame mi si presenteranno non 
solo come problema di pane, ma di mondi di
versi che domandano voce, EI «deboli, non sa
ranno solo sofferenze da sostenere, ma potran. 
no apparire coma risorsa, (orse potenzialmente 
i pia ricchi di valori non mercificati da attornia
re, 

Noi oggi dichiariamo giustamente di combat
tere lo statalismo burocratico. Anni fa mi capitò 
di parlare, in un libro, di uno Stato che, invece 
di fare, aiuti a fare». Ebbene se non vogliamo 
che siano le grandi multinazionali a «fare, -esse 
al posto dello Slato-dobbiamo, da ora, con co
raggio, costruire luoghi e poteri di nuove forme 
di vitaxomunltarie capaci di combattere la spe
cifica pervasìvità delle nuove concentrazioni 
economichee del monopoli informativi. 

Sono solo sogni? In Italia non è cosi. L'emo
zione rispetto alla sorte dei nome (comunista» 
non è un lamento di reduci.. E un grumo di 
«vissuto», di espenenza sofferta di milioni di ita
liani, che intorno a questo nome hanno com
battuto non solo battaglie di liberi* - che sono 
state condotto anche da altri che io rispetto -
ma hanno visto la tutela dei pio deboli come pa
trimonio sepolto da valorizzale. 

Non sostengo minimamente che il Pei sia l'u
nica (orza che parla di questo futuro. Alcune di 
questo nuove domande e risposte possibili, le 

In politica é saggio e doveroso attenersi ai fatti -
ha esordito Pietro Ingrao -. Il fatto su cui siamo 
chiamali a pronunciarci è questo; la proposta 
che il Pei promuova una fase costituente, che 
porti a una nuova formazione politica di sinistra 
e allo scioglimento in essa dell'attuale Partito 
comunista italiano. 

Si dice: fase costituente. Ma una fase costi
tuente se non vuole essere una fluttuazione ver
so non si sa dove, suppone che siano almeno 

Di fronte alle grandi novità che ci scorrono di
nanzi agli occhi - ha detto Vasco Ciannotti -
non possiamo stare fermi, la proposta di aprire 
una fase costituente ci costringe ad osare. C'è 
però un punto fermo: quello che tutte le compa
gne ed i compagni devono poter dire la loro e 
decidere, di fronte ad un obiettivo cosi amblzlo- ' 
so. L'apertura della fase costituente deve essere 
comunque decisa da un congresso. La relazio
ne di Occhetto, che to condivìdo, può a mio av
viso essère base di un'ampia discussione dentro 
e fuori del partito e di un lavoro da avviare «Abi
to per preparare, prima.delle elezioni, una con
venzione programmatica che aia occasione per 
noi e per gli altri di dare contenuto ad un pro
gramma e di segnare un primo risultato Itoli ag
gregazione dì forze. 

Un lavoro sui contenuti insieme ad un rilan
cio di un'iniziativa di massa su obiettivi quali i 
contratti, il reddito minimo garantito; la riduzio
ne delle spese militari, il no agli FI6, è il modo 
migliore anche per prepararci alle elezioni am
ministrative, appuntamento per il quale dovre
mo anche porci l'obiettivo di Uste molto aperte. 
Dopo le elezioni Invece occorre andare ad un 
congresso straordinario nel quale fare II punto 
del risultati del lavoro già compiuto e decidere,' 
su quésta base, il lancio vero e proprio della fa
se costituente, L'itinerario dunque dovrebbe 
consentire un Intreccio tra proposta politica, de-
finizione di programmi, identificazione di sog
getti sociali e politici cui rivolgerci, ed to&iaiiv» 
di massa Ha la gente. Gli interlocutori dell* no
stra proposto non possano essere prioritaria
mente te fqrze politiche, ma invece forze, movi
menti, soggetti, esperienze di una sinistra dillu. 
sa e sommersa che è presente ìn modo ricco, 
ma che non si riconosce oggi nei modelli tradi
zionali dei partiti. 

Un processo dunque che liberi forze, le ag
greghi attorno ad un programma e non invece 
una proposta di vertice diffìcilmente praticabile 
almeno oggi e che inevitabilmente finirebbe per 
essere subalterna ad altri. Anche il rapporto con 
il Psi non deve essere pregiudizialmente ostile 
ma é facile capire come la costruzione dì un» st 
nistra critica per l'alternativa rappresenti un» sfi
da all'attuale politica del Psi e presuppónga un 
conflitto sia di scelle programmatiche die di 
collocazione. Costruire un processo siffatto si
gnifica affrontare anzitutto A terreno dei conto-
nuli programmatici, quindi verificare concreta
mente il processo di aggregazione di forze e so
lo a quel punto eventualmente anche decidere 
sul cambiamento di nome. 

Dopo comunque, non prima. Anche perché 
nessuno può, a priori, definire le forme organiz
zative di un slmile itinerario. Può anche darsi, 
ad esempio, che almeno in un primo momento 
una forma di confederazione» sia pia rispon
dente al bisogno di peculiarità ed identità di cia
scuno. Dobbiamo dunque apportare un» corre
zione forte rispetto ad una impressione diffusa 
nel partito che la questione in discussione sto 
essenzialmente quella del nome. Ci sor» stati 
errori che devono essere corretti per conquista
re lutto il partilo ad essere protagonista dell* co-
siruzione'di un processo difficile, rischioso ma 
comunque, a mio avviso, obbligato. Occorre il 
senso dj responsabilità di tolti noi, ma anche re
gole certe perché nell'andare «vanti siano chia
re e possano egualmente contare le posizioni di 
lutti. 

14 l'Unità 
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GIUSEPPE 
VACCA 
La proposta politica avanzata da Cicchetto al Ce 
- ha detto Giuseppe Vacca - a me pare uno svi
luppo conseguente del 18* congresso. Ce n'è bi
sogno? Penso proprio di si e vorrei argomentare 
la mia adesione. Malgrado le Innovazioni ardite 
e fondate introdotte nell'ultimo congresso, il 
•nuovo Pel. stenta a nascere; né siamo riusciti 
ad incidere nei rapporti di (orza in questi sei me
si. Per contro, il quadro politico assume aspetti 
di regime sempre più allarmanti. Non credo che 
le ragioni di questo bilancio negativo siano da 
attribuire tutte a difetti di iniziativa del gruppo 
dirigente, che certamente ci sono, lo credo che 
con II 18" congresso abbiamo cominciato ad al
ludere a lem] di un «nuovo modo di pensare» 
che chiedono atti politici concreti per diventare 
lorza rinnovatrice ellicace. Mi pare che la pro
posta politica centrale del W congresso sia la 
riforma del sistema politico italiano. Cioè, la 
proposta di una fase costituente per il paese. È 
pensabile, nel quadro politico dato e nei rap
porti di forza in cui siamo, far procedere una 
proposta di questa portata senza mettere in di
scussione noi stessi? Si può chiedere agli altri di 
accogliere il cimento di riforme cosi incidenti da 
mutare regole e liguri degli attori del sistema 
politico, senza gettare nel cimento anche la 
propria identità? E sicuramente questa una del
le ragioni per cui considero conseguente e op
portuna la proposta di una costituente per una 
nuova sinistra. 

Se intendo bene, il segretario accenna ad 
ipotesi e forme confederative, che io reputo 
convincenti e non Inficiate dall'obiezione che 
gli interlocutori non sono ancora chiari. Penso 
altresì che tale Ipotesi non debba esser «priori-
sitamente contrapposta all'idea di 'unita so
cialista», anche se appare strumentale e forse 
tutta Interna ad un vecchio modo di pensare. 
Ma anch'essa contiene l'esigenza di una ristrut
turazione unitaria della sinistra. Sapete bene 
che lo considero il Psi di Crani una lorza politica 
sostanzialmente centrista. Ma non possiamo 
buttare l'acqua sporca con il bambino dentro. 
Quella proposta e la nostra si pongono su piani 
diversi che chiedono un confronto severo ed in
calzante, ma non Una contrapposta e speculare 
slrumenlalità, ovvero una pregiudiziale rotta di 
collisione. 

Fra le due Ipotesi di •percorso, allacciate dal
la relazione di Occhetto io tono, dunque, per la 
prima, Un congresso straordinario, de tenere 
nel giro di tre o quattro mesi si risolverebbe in 
un referendum su) mantenere o no il nostro no
me. Per di più esso non sarebbe gettito da noi, 
dati I rapporti di fonia che presiedono al sistema 
informativo e al mezzi di comunicazione di 
massa. E ovvio che, avviate proposte e innova
zioni Bilicaci In vista di una costituente della si
nistra, ci vorrà non uno ma due congressi per 
dare' nomi nuovi alle cose, se cose nuove avre
mo contribuito a produrre, Ma sono persuaso 
che sia consigliabile una diversa proceduta. Ab
biamo un primo appuntamento di grande im
pegno: le elezioni di primavera. Promuoviamo 
una ben fondala convenzione programmatica 
che avvìi già per quell'appuntamento esperi
menti di rifohdezlone dèlia sinistra, magari in 
forme lederative, promossi con audace Iniziati
va politica sia nazionale che Intemazionale. 

Una véra e propria costituente per la sinistra 
chiede, Invece, una ricerca da programma fon-
damenlale. Avviamola da subito, in modo aper
to agli apporti di quanti il lacclano «la via avan
ti. Sf scelga l'uno o l'altra procedura. I rischi di 
•cadronismo. ci sono. Qualcuno te ne e gii ma
nifestalo nelle settimane e nel mesi passati. Agi
re nel rispetto dei militanti, dei cittadini e della 
verità chiede forse che per -invigilare, noi stessi 
si assuma quanto meno come Ipotesi di ricerca 
l'idea avanzala da Natta (non li considero una 
battuta) che, cioè, fra l nomi nuovi da date alia 
cosa ci possa essere anche II vecchio, Insomma, 
nulla deve*esseredec|to prima o prefabbricato. 

Non credo che errori e smagliature prodottisi 
Unor» pongano il probletnidirevocare la fidu
cia a questo gruppo dirigente. Se lo pensassi sa
rei per li congresso straordinario. Penso Invece 
che Dosalamochiedere e tutu noi di avere com
portamenti rigorosi e procedere rafforzando il 
gruppo dirigente. Impegnato in un cimento di 
cui non credo di dover sottolineare I rischi e la 
Portata, 

be solo il nome. Se come comunisti italiani dob
biamo dare il nostro contributo alla evoluzione 
positiva sìa dei partiti comunisti dell'Est che del
la Intemazionale socialista, credo sia necessa
rio avere una collocazione autonoma e comun
que non subalterna, affrontando assieme alla 
parte più avanzata della sinistra europea la nuo
va situazione che si sta delineando e che lascia 
prevedere lo sgretolamento dei blocchi con
trapposti, con un rapporto nuovo e policentrico 
col Sud del mondo, per aiutare quanti nella 
stessa Intemazionale socialista vogliono una 
Europa unita, connotata davvero a sinistra e 
non ritengono che la alternativa ai sommovi
menti nell'Est debba risolversi in un ntomo al 
capitalismo come unica alternativa. Sono con
vinta che bisogna muoversi in (retta nel creare 
un ampio movimento per l'alternativa, per un 
rinnovato radicamento di massa tra vecchi e 
nuovi ceti, nello scuotere dall'inerzia e alla ras
segnazione questo paese. Possiamo cominciare 
a farlo, noi Pei, a partire dalle prossime elezioni 
e dalle lotte contrattuali.dai grandi movimenti 
per il lavoro e la democrazia. Per rinnovare dav
vero non servono le parole ma 1 fatti, ridare ai 
giovani la voglia di cambiare con l'appoggio di 
una forza, come II Pei, il cui nome ha sempre si
gnificato libertà, giustizia, progresso, sociali
smo. 

GIUSEPPE 
BOFFA 

BIANCA 
BRACCITORSI 
posta di questacoslltuenle che mi appare nella 
forma assai pòco democratica, nella sostanza 
molto debole » ha detto Blanc» Bracci Torsi - . 
Credo anch'Io che 11 dibattito sul nome non sia 
essenziale, ma * stato fatto in modo che lo di
ventasse lin dal discorso di Occhetto a Bologna. 
D'altronde l imo le discutere sull'esistenza e 
nella relazlone,'nBH« tua parte prepositiva. e'* 

e e l ^ g % a U W — 
„ . . . _ . „ , _ „ a una rigidi progni 
concreto, si dice come, ma «NI «m «hi per fa-

jrarnma 
sóli) il cambio del nome e fadeiione all'Interna-
atonale sosi»Jist«Jsenw«rjajijaj*_P! 

re che cosa. , 
Tutti sentiamo la necessiti di Innovazioni 

profonde che ci mettano in grado di svolgere 
ancora Il ruolo che è atelo dejl rei dal dopoguer
ra in poi e che ci slamo conquistato con le no
stre posizioni originali non meno che con un 
nostro profondo radicamento tra le masse, ani
mati da quel desiderio di libertà,, di giustizia, di 
democrazia che abbiamo chiamalo -bisogno di 
socialismo-. Non credo che questo bisogno sia 
morto, non credo che gli ideali del wia| i |mo 
siano caduti col muro di Berlino. Credere que
sto vorrebbe dire che luti? (a nostra elaborazio
ne dal '56 ad oggi - un socialismo che non si 
identifica col modello sovietico prima maniera. 
ma che anzi lo contraddice - era falsa e allora 
davvero avremmo sbagliato tutto, Anche al 18* 
congresso con il nostro nuovo corto e la tua 
grande esaltante sfida e coniugare uguaglianza 
e libertà, ad affermare i valori universali della 
non violenza e della democrazia. Proprio da 
questo nuovo corso dobbiamo parure per nuo
ve ampie alleanze con forze e movimenti ai 
quallproporre un confronto sul diritti dei cittadi
ni, sitila società muluetnlea, tu obiettivi concreti 
per cambiare Una società che non è ceno dive
nuta meno ingiusta ne più rispettosa del diritti e 
della dignità dell'individuo. Per far questo » pe
rò necessaria una forza politica fortemente radi
cata nel sociale in grado di rilanciale, partendo 
dalla sua tradizione e dalla tua precisa identità, 
una battaglia ideale, valori allentativi, program
mi concreti, 

Se da questo Incontro nascerà una nuova ag
gregazione di movimenti e individui con una 
sua proposta politica e un suo nome questo sa
rà un fatto consequenziale e nonnaie. Ma tutto 
elfi è oggi prematuro visto che le formazioni po
litiche della sinistra - Dp, radicali, verdi - non 
appaiano interessate e l movimenti non ci chie-
dono come ci chiamiamo, ma c o » vogliamo 
(are, con chi,contro chi. L'unico a chiederci di 
cambiare nome, e poi identità e poi ragion d'es
sere è II Psi di Crasi, dal quale d'altronde dipen
de, allo stato attuale delle cose, Il nostro ingret
to all'Intemazionale socialista, E ci chiede an
che di perdere altri voti e la nostra caratteristica 
di partito di massa per accettare la sua leader 
shlp In una formazione che della sinistra avreb-

Sento dire spesso - ha rilevato Giuseppe Bolla -
che tutto cambia nel mondo. Mi pare che sia ad 
un tempo troppo e troppo poco. Si aprono di 
fronte a noi straordinarie occasioni, Ricordiamo 
che i) 1990 puft vedere i due più radicali accordi 
di disarmo cui si sia mai pensato e cui ormai 
manca solo l'ultima spirita. Ma si tratta appunto 
di occasioni, non di conquiste già fatte. Accanto 
ad esse, ed è questa l'altra faccia del cambia
mento, vi sono anche pericoli che potrebbero 
diventare micidiali. 

Di qui l'estrema importanza della funzione 
che incombe alla sinistra europea: molto dipen
derà da ciò che essa saprà fare. Ma sinistra eu
ropea, anche se nessuno ignora la complessità 
del termine, significa anzitutto l'Intemazionale 
socialista e i suoi partiti nel foro insieme. Nel 
momenti di verità, come quello che oggi noi vi
viamo, certe cose vanno chiarite. Era una finzio
ne, ad esempio, che vi fossero due crisi, una al-
l'Est e una all'Ovest. Vi sono molti problemi in 
Occidente, ma vi è un'abissale differenza con la 
situazione dall'altra parte, dove sta la vera crisi. 
Coti, e Mata un'illusione vedere Gorbaciov co
me una specie di profeta di un comunismo che 
tornava all'ollentlva. Gorbaciov è da ammirare 
per tutto quello che la, ma il tuo punto di par
tenza resta la crisi che egli stesso sa benissimo 
di portarsi sulle spalle, 

Anche li rinnovarsi delle nostre idee deve es
sere all'altezza di questa realtà. Nessuno sa te 
l'unità tedesca si farà, ma ao che se doveste farsi 
saremmo tutu contenti se si facesse con direzio
ne socialdemocratica. Cosi, slamo per il supera
mento dei blocchi, ma nessuno può escludere 

< che tinche le recuperate alleanze. Una TOlta'tra-
- storniate In senso politicò, possano essere lino 

strumento necessario da contrappone alla pos
sibile anarchia della vita Internationale. 

Sento dire spetto che con la crisi dell'Est noi 
non c'entriamo perché da tempo abbiamo con-
frapposto le nostre posizioni a quelle sostenute 
in quel paesi. E vero. Il nostro prestigio intema
zionale è alto appunto per questo. Ma non pos
siamo nemmeno pensare che la crisi dell'Est 
non ci tocchi: per diversi molivi, se non altro 
perche l nostri suggerimenti non tono stati se
guiti purtroppo nà all'Est ne tra I Pc dell'Ovest. 

Oggi siamo In ritolti a pensare che 11 nostro 
posto sia nell'Intemazionale socialista. Ma 
neanche quatta può esser una scorciatola per 
evitare il problema dei nostri rapporti con il Psi. 
Non si tratta di accettare il veto di Craxi, me di 
(are in modo che risulti in ultima istanza Insoste
nibile e anacronistico. Dobbiamo pen>,ancne ri
conoscere che il Pai resta li nostro principale in
terlocutore e, speriamo, alleato nella sinistra ita
liana. 

Nostra grande carta e la forza che abbiamo 
* saputo costruire in Italia. Ma non vi e patrimo

nio, non vi è capitale che si impoverisca se resta 
inoperoso. Abbiamo bisogno di una grande Ini
ziativa politica. Ce lo chiedono tutti coloro che 
vorrebbero vedere la line di quasi mezzo tesolo 
di regime democristiano. Se di una vera e gran
de iniziativa politica si tratta, anche la nostra fi
sionomia, anche il nostro nome, che tutti ovvia
mente amiamo, possono e debbono estere ri
messi In gioco. Non * vero che cosi liquidiamo 
la nostra storia, al contrario ritchieremmo di 
isterilirla te restassimo inoperosi o la sottopo
nessimo a revisioni strumentali, surrogato dell'i
niziativa politica. 

levano apparire temerane o ingenerose erano 
invece profetiche. E, tuttavia, anche rivendican
do una insostituibile nostra funzione, non pos
siamo chiuderci in un orizzonte contemplativo 
o nella supponenza dell'Iteri dicebamus 

I grandi mutamenti avvenuti sulla scena inter
nazionale ci sollecitano ad ulteriori innovazioni 
e a dare nuovo sviluppo ad una linea di autono
mia e internazionalismo. Questo è il senso del-
l'mdividuazione nell'Intemazionale socialista di 
una sede utile e proficua per andare avanti nella 
nostra ricerca culturale e politica. Senza ritene
re che l'adesione all'Intemazionale socialista 
sia una risposta tranquillizzante a tutti gli inter
rogativi, occorre chiederci perché ad essa si ri
volgono i partiti e i movimenti nformaton del
l'Est. Ciò avviene perché in quei paesi si sta rea
lizzando una monizione democratica che ten
de alla ricomposizione delle libertà democrati
che con l'uguaglianza sociale, due termini a 
lungo scissi nella esperienza concreta del co
munismo. Questa ricomposizione è anche il 
fondamento stesso della nostra autonomia. E, 
peraltro, anche i partiti socialisti sono oggi chia
mati a misurarsi come noi con il manifestarsi 
delle contraddizioni delle società moderne 
(nuove forme di alienazione produttiva e socia
le, questione ecologia, I emergere di nuove sog
gettività e conflitti acuti su problemi spesso ine
diti). Né può essere dimenticato cosa rappre
senta l'Internazionale socialista fuori d'Europa: 
la elaborazione di Brandt e Palme su rapporti 
Nord-Sud del mondo, il molo progressista che 
essa svolge in America latina (e per fare un 
esempio di questi giorni, il Salvador), penso al
l'attenzione con cui l'Intemazionale socialista 
guarda all'America centrale. La proposta di dar 
vita ad una nuova formazione politica non deri
va solo dai mutati scenari intemazionali, ma an
che dalla consapevolezza che è urgente com
piere atti che sblocchino il sistema politico e ri
propongano la praticabilità di un cambio di di
rezione del paese. 

A| congresso Occhetto ha detto che il nome 
del partito - un nome onorato, di cui non abbia
mo certo ragione di vergognarci - non è tabù 
immodificabile in presenza di fatti nuovi. Ebbe
ne, i .fatti nuovi» non sono tali solo se vengono 
prodotti da altri* questo sarebbe un atteggia
mento subalterno e passivo, una dismissione 
della nostra azione propulsiva. Al contrario, la 
nostra proposttv intende produrre proprio un 
fatto nuovo, dinamizzare l rapporti politici, rom
pere la cappa soffocante che l'assetto di potere 
Dc-Psi sta calando sul paese. Una proposta che 
non vuole fare sconti o concessioni a nessuno. 
Tanto meno a Craxi. La nostra iniziativa anzi 
tende proprio a stringere il Psi, a mettere a nudo 
le sue ambiguità e proprio in quanto non si 
omologa, né accetta improponibili annessioni 
subalterne, ripropone in avanti, su un terreno di 
pari dignità, intomo a una proposta politica, l'u
nità della sinistra. Una proposta che tende all'u-
nità.deila sinistra che noi - pur considerando 
ineludibile il rapporto con il Psi - non concepia
mo esaurita solo nel rapporto Pci-P$i. Ripropor
re oggi un processo aggregativo nuovo delle 
molte diverse forme ̂ ella sinistra sommerta per 
una prospettiva di Impegno etico e politico, si
gnifica riconoscere le molte culture di sinistra, 
assumerle e fonderle con la nostra esperienza 
in una originale nuova forma-partito capace di 
rappresentare bisogni, domande e aspettative 
della società di oggi. 

Il senso della proposta che abbiamo avanza
to é quella di proseguire e accelerare un proces
so di rifondazione della sinistra. Il XVIII Con
gresso e il nuovo Pei sono stati il primo tempo. Il 
contento e.i risultati acquisiti ci dicono che si 
può e si deve andare avanti. Per questo oggi 
proponiamo un "Secondo tempo*: una fase co
stituente che, lungo un percorso di aggregazio
ne dì nuove forze, consenta alla sinistra di darsi 

' ~uho strumento politico capace di accelerare le 
^condizioni dell'alternativa. Chiunque di noi ve-
' yde i rischi che l'operazione proposta comporta: 

Per questo, se si vuole che la discussione sia 
non solo vera, ma utile, è necessario che ci si in
tenda su una premessa di metodo: questo di
battito richiede rispetto e reciproco riconosci
mento. È stata giustamente avvertita l'inutilità di 
dividerci fra Innovatori e conservatori; altrettan
to (alto é rappresentare il nostro dibattito come 
se vi fotte chi tutelali patrimonio storico e poli
tico del Pei e chilo vuole svendere al primo ri
gattiere di passaggio. Non è cosi. Nessuno in
tende abiurare a nulla, né svendere alcunché. 
od omologarci adtalcuno. La politica non può 
pero fermarti ad lina pur nobile testimonianza; 
bisogna avete ogni giorno II coraggio di andare 
olire, di innovare, di navigare in mare aperto. 
Nel Pei ho imparato che alla tranquillità della 
conservazione occorre sempre preferire l'in
quietudine delle Innovazione. 

LUCIANO 
LAMA 

PIERO 
FASSINO 
Ritengo che t-a proposta avanzata da Occhetto -
ha detto Piero Fassino - abbia il merito di resti
tuire al Pei quella funzione nazionale e intema
zionale su cui si A fondato negli anni il suo pie-
stigio. Siamo di fronte ad un bivio: o attestarsi su 
una posizione di «nobile resistenza» sperando 
che tempi migliori maturino; oppure avviare 
una operazione certo rischiosa, ma assoluta
mente ineludibile per ritrovare quella funzione 
storica e quella centralità politica che ci ha per
messo di diventare quallo che siamo. Il nostro 
ultimo congresso ha alimentato una nuova fidu
cia e suscitato nuovi consensi. Tuttavia, quanto 
è avvenuto in questi ultimi mesi ci ha fornito an
che un'altra indicazione: quel processo di rin
novamento ha bisogno di accelerare la sua 
marcia, di trovare forme e modi nuovi di esplo
sione. di radicarsi socialmente per non correre 
il rischio di un nuovo arresto e nuovi arretra
menti. Per un verso ce lo richiedono i mutamen
ti grandi della scena intemazionale: certo non 
abbiamo proprio noi da vergognarci di ciò che 
succede ad Èst; oggi più che mai si conferma 
che i giudizi e parole nostri che dieci anni fa po-

Aderiscp •* ha esordito Luciano Lama - alla pro
posta di Occhetto. Oltre le vicende dell'Est, ra
gioni profonde, intrinseche al nostro partito sug
geriscono mutamenti del sistema politico. Già 
in tempi non ancora riempiti dalle novità del
l'Europa orientate, alcuni di noi ipotizzarono al
cune di quelle, modificazioni che oggi assumo
no carattere di inevitabilità e urgenza. Naturai-

.mente tutto il partito deve essere coinvolto nel 
processo di decisione che riguarda il proprio 
destino. E ciò implica anche l'assunzione di re-
sponsabjlita personale da parte dì ogni militan
te e dirigente, non una nostra passività. Anche 
perché, quale che sia la decisione Finale, tutto il 
partito (iirkhe nell'inevitabile diversità di opi
nioni) si trovi all'arrivo su uno stesso piano di 
dibattito nel quale la fiducia reciproca non entri 
in discussione e ognuno si senta spronato a 
continuare ta sua lotta nelle nuove condizioni. 
Ai cambiamenti sopravvenuti nell'ultimo perio
do si deve far fronte con coraggiose innovazioni 
se vogliamo èssere davvero componente fon
dante di un'alternativa politica che si coaguli at
torno alla sinistra e collochi finalmente la Pc al-
l'opposizione.ln &0o contrario temo un decli
no fatale anche se non mentato. 

Le distinzioni fra di noi saranno inevitabili vi
sta la portata delle questioni e se qualcuno vor
rà tradurle in correnti organizzate potrà farlo as
sumendosene la responsabilità. Ma non è certo 
questa la soluzione che io condivido. 

Ai socialisti, componente storica e reale della 
sinistra, vanno rivolte critiche esplicite ma an
che proposte costruttive, per una politica di al
ternativa di sinistra. Un'interpretazione della 
proposta nostra che accrediti la tesi della predi
sposizione delle armi più micidiali per combat
tere il Psi sarebbe un travisamento radicale della 
proposta stessa. Gli opposti settarismi devono 
essere combattuti 

L'impostazione del nostro congresso deve 
evitare i rischi di un pragmatismo privo di valori 
che darebbe al cambiamento un significato op
portunistico e scarsa credibilità. Parlo dei valori 
della solidarietà, della giustizia, della pace, del
l'emancipazione de) lavoro, della pubblica mo
rale: un patrimonio Che viene da un passato di 
cui non dobbiamo vergognarci e che vivrà nel 
futuro. Su questi valon dovrà basarsi l'appello 
alla costituente di una nuova componente della 
sinistra italiana per l'alternativa. 

Sono comprensibili le ragioni dello sconcerto 
e delle inquietudini. Ma dobbiamo chiederci 
quali sarebbero le conseguenze di un nostro se
gnare il passo, se restassimo spettatori insensi

bili e impotenti dei cataclismi che stanno inve
stendo l'Europa e il mondo. È conservatore -
non c'è altro termine - chi oggi chiede dt lascia
re le cose come stanno. 

A conclusione del dibattito - dalle sezioni al 
futuro congresso - si porrà probabilmente (per 
me, certamente) anche il problema del nome 
del partito. La credibilità e la nobiltà del Pei non 
sono mai derivale dal suo nome, ma dalle sue 
politiche, dalle scelte, dall'impegno e dal sacri
ficio dei suoi militanti Oggi, poi, j termini comu
nismo e socialismo sono usati come sinonimi 

La decisione di un profondo cambiamento 
non è concessione ad alcuno È problema che 
riguarda il Pei e i suoi militanti. Io non dò davve
ro ascolto alle pressioni esteme. E ce ne sono 
che vonebbero indurci a non cambiar alcun
ché Parlo della destra conservatrice e di alcune 
componenti della De Forse interessate ad un 
nostro indebolimento e a mantenere divisa la si
nistra perché cosi può mantenersi ancora il pre
dominio della De sullo Stato e sul paese. 

L'esito della proposta di cui discutiamo di
penderà da noi, senza nascondersi rischi e diffi
coltà. Dobbiamo essere aperti anche agli argo
menti altrui ma combattere i tentativi dt rendere 
ambigua o contraddittoria la linea. Ciò che non 
vorrei mai più sentire sono le affermazioni of
fensive come quelle che ci sono state gridate sul 
portone di Botteghe Oscure. L'emotività e la 
passione non c'entrano nulla con questi mezzi 
di lotta politica. Si parla tanto di metodo: bene, 
mi sarei aspettato almeno una deplorazione 
sull't/mtó. Einvece niente. 

ALBERTO 
ASORROSA 
Concordo pienamente con tutti quei compagni 
- ha detto Alberto Asor Rosa -1 quali hanno au
spicato che l'avvio della fase costituente non si 
tramutasse fin dall'inizio in un referendum, in 
cui fosse possibile esprimere solo dei si e dei no. 
In questo spinto rivendico il mio diritto alle di
stinzioni, anche perché mi pare che in questa 
fase soprattutto te distinzioni possano costituire 
un terreno produttivo d'incontn. 

Dirò innanzi tutto cosa mi persuade di più 
nella proposta del segretario Achille Occhetto. 
lo trovo persuasivo il punto di partenza del suo 
discorso. Siamo alla fine di un era. Il fallimento 
storico del socialismo realizzato nei paesi del
l'Est e i profondi rivolgimenti economici e socia
li nei paesi dell'Ovest impongono una ricolloca
zione di tutte le forze di progresso, anche dì 
quelle di matrice comunista, a livello mondiale. 

Trovo persuasiva e coerente anche la conse
guenza che il segretario deriva da questa anali
si: se davvero siamo in presenza di una nuova 
fase di questa portata, se davvero le nomencla
ture, ruffe le nomenclature del cinquantennio 
precedente ne vengono squassate e messe in 
crisi, allora aprire una fase costituente non di
pende più neppure soltanto da noi, è uno di 
quei fatti storici, oggettivi, di cui bisogna innanzi 
tutto prendere atto, e. in secondo luogo, se ci si 
riesce, saperli guidare, orientare, riempire di 
contenuti in itinere, senza fermarsi, 

Ma qui desidero porre una serie di precisazio
ni, richieste di chiarimento, forse punti discrimi
nanti al segretario. 

Cos'è una fase costituente? La fase costituen
te è quell'insieme di iniziative, progetti, idee e 
forze, che convergono a creare un nuovo equili
brio politico, organizzativo ed istituzionale, più 
aderente al mutamento già interventuto delle si
tuazioni reali. 

In ogni caso, la fase costituente è un proces
so, cioè una serie di iniziative che si sviluppano 
nel tempo, di cui deve esser chiaro 11 presuppo
sto, di cui sia già possibile indicare la djtezione, 

,% di cui si devono individuare rapidamente le for
ze portanti, vanno esposte con chiarezza e con 
rigore le procedure e si deve additare con suffi
ciente chiarezza l'esito finale. 

Ora, mentre il presupposto della fase costi
tuente è, come ho cercato di dire, abbastanza 
chiaro - la situazione politica e sociale dell'Eu
ropa occidentale nella nuova fase storica - e 
sufficientemente chiara anche la «uà direzione 
- la costruzione in Italia di una forza di progres
so democratico e socialista capace di costituire 
l'alternativa all'attuale sistema di potere Dc-Psi 
- ancora del tutto indeterminate restano le forze 
portanti di tale processo, e di conseguenza in
determinati restano, e devono restare, i suoi esili 
finali. La prima osservazione, dunque, è che 
non possiamo determinare il processo, antici
pandone l'eventuale logica conclusione. Po
tremmo dire: la disponibilità tutta, fin d'ora; ma 
tuttala decisione alla fine. 

Un'osservazione più di sostanza. La navicella 
del progressismo democratico e socialista sì 
muove oggi perigliosamente fra la Scilla delta 
catastrofe dell'Est e la Cariddi della omologa
zione postconllittuale e postmoderna. Ne pos
siamo uscire, almeno in Italia, se alla base della 
fase costituente individuiamo con maggiore 
esattezza la linea che passa secondo noi tra for
ze di progresso e forze di conservazione. La mia 
opinione, com'è noto, è che il partito socialista 
di Bettino Craxi costituisce attualmente non un 
appendice marginale, ma al contrario una com
ponente organica, anzi una punta di diamante, 
di quel partilo pluricefalo moderato, che attual
mente supporta la reale struttura di potere nel 
nostro paese. 

Ma allora, se c'è fra noi qualche compagno, 
che ha potuto salutare con vera gioia l'apertura 
della fase costituente come passaggio più rapi
do all'avvio di un processo di unità con i sociali
sti di Bettino Craxi, questo significa che in qual
che piega del discorso è rimasto un sostanzioso 
punto di equìvoco, che nelle conclusioni an
drebbe rimosso. Si capisce che l'avvio della fase 
costituente, da assumere ora esplicitamente in 
tutta la sua sperimentalità, può prendere due si
gnificati diversi, anzi opposti, se noi la conside
riamo uno strumento per battere l'egemonia 
craxiana su certi settori della società italiana o 
uno strumento per arrivare ad una composizio
ne indolore delle differenze politiche attuali fra 
comunisti e socialisti. 

In conclusione: nessuna decisione definitiva 
ora; il Ce si assuma la responsabilità di aprire 
una fase di contatti, consultazioni, confronti, 
con le forze democratiche e progressiste dispo
nibili, mettendo a disposizione, net caso di 
un'eventuale crescita positiva del processo, an
che la propria indentila storica e la propria sim
bologia; poi una campagna elettorale ammini
strativa all'insegna della ricerca delle più larghe 
concentrazioni progressiste; e solo alla fine di 
questo iter un congresso che decida veramente 
tutto. 

ROBERTO 
BORRONI 

stata avanzata può e deve esser considerata 
uno sviluppo coerente e coraggioso del dibatti
to e delle scelte compiute al 17° e al 18° con
gresso; secondo, perché un congresso straordi
nario - al di là delle nostre intenzioni e delle no
stre volontà - ci costringerebbe a richiuderci in 
noi stessi, in una discussione tutta intema al 
quadro attivo del partito. È già cosi nel fatti. Ed è 
un rischio che non possiamo permetterci di cor
rere. A) contrario, l'immobilismo e il clima di re
gime che si respira nel nostro paese richiedono 
da parte nostra una forte iniziativa politica, so
ciale e di massa. La fase costituente, infatti, non 
può che fondarsi su di una più marcata presen
za nostra nella società, nei movimenti e nelle 
lotte. E occorre un grande sforzo perché questa 
discussione sia un grande fatto democratico 
che coinvolge i militanti, una parte consistente 
del nostro elettorato e gli strati della società più , 
dinamici, più moderni e più aperti alle istanze 
di solidarietà. La disputa sul nome, oggi, è sba
gliata e fuorviarne: per ragioni politiche e non 
emotive. Mi affascina invece aprire un processo 
nuovo, costruire un percorso e compiere degli 
atti politici in grado di suscitare quelle energie 
che sono realmente interessate a costruire una 
nuova formazione politica di sinistra e progres
sista. Il nome, la struttura organizzativa e l'ordi
namento intemo non possono che essere il ri
sultato di un processo. È indispensabile che il 
partito comprenda che avanzando questa pro
posta noi compiamo un grande atto di autono
mia politica e culturale e non lo facciamo per 
fare un favore ad altri, ma perché serve ai lavo
ratori, «Ila sinistra ne! suo insieme e alla demo
crazia, !l successo di questa iniziativa dipenderà 
anche dalla passione unitaria e dalla rivendica
zione orgogliosa della nostra autonomia politi
ca e culturale: né settari, né subalterni. Sia nei 
confronti del Psi che di altre forze o raggruppa
menti politici. Purtroppo il partito, in questi gior
ni, ha discusso d'altro: ha discusso del nome e 
non della proposta politica. E ciò è avvenuto 
non soto per colpa dei mass media, ma anche 
nostra. Per ragioni di immagine a volte c'è un 
uso spiegiudicato dei mass media; ma noi non 
abbiamo ancora capito che sono toro che ci 
usano. Comunque sia anche l'emotività e l'an
goscia del partito sono un segno di vitalità e so
no una risorsa che può essere messa al servizio 
di un nuovo progetto politico che ha bisogno, in 
primo luogo, della nostra forza morale e delle 
autorità morali che dirigono questo partito. 

ANNA 
SANNA 
Voglio motivare la mia adesione alla relazione 
di Occhetto - ha detto Anna Sanna - dal mio 
punto dì vista di donna comunista che è legata, 
come milioni di altre donne e di altri uomini, da 
un amore profondo a questo partito. Ho appre
so come donna a non separare la politica dalla 
vita e in questo momento avverto che la politica 
e la vita dei comunisti sono messi a dura prova. 
È un passaggio durissimo della nostra storia e il 
fatto che cosi lo vivano gran parte delle nostre 
compagne e dei nostri compagni è una confer
ma di molte cose: della vitalità, ma anche di un 
modo di inveramento della democrazia reso, 
possibile da questo partito. Ecco, come donna 
comunista avverto che siamo a un capolinea 
importante: l'orizzonte nuovo che vogliamo di
segnare per le forze della sinistra in Europa e 
nel mondo pud dare un senso nuovo anche al
l'impegno delle donne. Anzi, può essere molto 
di più: pud avere il carattere fondativo di una 
soggettivila politica inedita, può porre, su una 
base di pari dignità coloro che vorranno con
trarre il patto. 

Si può affermare che anche i tradizionali con
fini della politica, compresi quelli che siamo sta
ti capaci di disegnare con questa forma partito, 
ci stanno stretti. Questi confini non possiamo 
forzarli né sciogliendoci in un movimento, né 
conservando l'esistente, per quanto sia carico di 
storia. L'ambizione di dare vita a un partito di 
donne e di uomini messa in campo con il XVIU 
Congresso è ancora tutta da far vivere. Sono 
convinta che questa ambizione ha più possibili
tà di vivere se siamo disponibili a mettere a ri
schio il presente ed a scommettere sul futuro. È 
questo uno snodo essenziale della riforma poli
tica: noi l'abbiamo reclamata a gran voce sa
pendo che attraverso di essa può essere costrui
ta una democratizzazione integrate del nostro 
sistema politico. Ora, non vi è riforma della poli
tica che non significhi anche capacità d> rinno
vamento profondo di coloro che la propongo
no. Con la Carta delle donne abbiamo interlo
quito ed agito con tantissime donne, abbiamo 
abbandonato le nostre rigidità, abbiamo dichia
rato di volerci lasciare contaminare per consen
tire alle nostre idee di verificarsi nel processi 
reali. Siamo arrivate anche noi a un punto che 
richiede un più forte sviluppo, siamo già andate 
ben oltre ì confini della nostra tradizione e sen
tiamo l'assillo di una proposta politica che rie
sca a scompaginare nel profondo gli assetti at
tuali, 

Mentre tutto ciò mi pare possibile, mi pare in
vece che avrebbe Un segno diverso operare un 
corto circuito che riduce la complessità di que
sto percorso alla questione dell'unità socialista. 

Questo processo non può essere brevissimo. 
Deve avere il tempo di dispiegarsi, di risultare 
leggibile attraverso una iniziativa di massa. Per 
questa ragione sono d'accordo per accogliere 
la proposta più articolata delle due che Occhet
to ha avanzato nella sua relazione, quella che 
può consentirci di realizzare fatti politici e pro
grammatici utili a fare maturare nel partito e 
nella società le condizioni favorevoli ad un va
sto processo di aggregazione politico, culturale 
e sociale. 

FAUSTO 
GIOVANNELLI 
A Resalo Emilia c'è stata - ha detto Fausto Gio-
vannelli - una emozione sterminata e anche di 
ritrovata vitalità, nella reazione alla proposta 
avanzata da Occhetto. Non mi sento di condivi
dere l'idea che si tratti di una dichiarazione di 

morte del comunismo italiano e neppure di un 
cedimento (è un'interpretazione questa che 
corrisponde più ai desideri deMiunti che » 
quella percepita nelle discussioni inteme « I 
partito in questi giorni). In Emilia Romagna la 
realtà effettuale del movimento comunista si e 
tradotta in un -riformismo reale, denso di con
cretezza e riferimenti ideali. Il nome comunista 
è tuttora una garanzia. Ma mi è paisà decisa
mente prevalente la volontà nel partito e nella 
nostra «area d'opinione., di dicmarare la dispo
nibilità al cambiamento del nome, guardando 
al futuro; per apnre una lase costituente, di una 
nuova forza in grado di aderire all'Intemaziona
le socialista e sbloccare il sistema politico italia
no dopo 45 anni. La questione del rapporto con 
il Psi, è molto importante per questa prospettiva. 
Ma non può essere considerata la bussola per 
inoltrarsi nella fase nuova, costituente, di fatto 
già aperta nella società italiana e nella sinistra. 

Le ragioni piò di fondo della nostra iniziativa 
stanno altrove, nella necessita di essere prota
gonisti nella sinistra europea che si va ridelinen-
do e ricollocando nell'Est e nell'Ovest. E stantio 
soprattutto in considerazioni che vanno anche 
oltre l'attuale momento storico e politico pure 
cosi denso di sollecitazioni, E cambiato il mon
do nel quale siamo nati; e nel quale si sono for
mate le categorie del nostro pensare e fare poli
tica. Interdipendenza, non violenza, ecologi
smo, valore delle differenze di sesso, di razza e 
di età, sono idee torti e soggettività già piena
mente attive e nostre. Idèe e soggettività vanno 
oltre il comunismo realizzato, e anche oltre il 
comunismo pensato nel Manifesto del 1848. 
Non c'è un abbassamento del profilo ideale dei-
fa nostra politica ma un suo rilancio nel futuro. 
Governo mondiale, disarmo, democrazia uni
versale sono utopie concrete non meno elevate 
e mobilitanti delie idee forza che hanno (atto 
grande il movimento operaio nell'800 e nel 
'900. Bisogna dare traduzione politica concreta 
a questo allargamento del nostro orizzonte 
ideale come definito nel congresso del nuovo 
corso. Dipende da noi rendere vincente oltre 
che storica l'indicazione di Occhetto, facendo
ne prevalere la forza aggregante rispetto a quel
la. che pur esiste, di travaglio e anche di dissolu
zione. 

Il confronto al nostro interno deve intrecciarli 
con l'iniziativa estema che coinvolga subito al
tre forze. Non bisogna somministrare un tran
quillante sull'energia potenziale che abbiamo 
accumulato in questi giorni. Siamo in un'epoca 
veloce, (tempi devono corrispondere all'esigen
za di discutere in profondità, ma non a quella di 
rinviare le decisioni. Il Comitato centralo deve 
dare una conferma chiara alla proposta, (alta 
assumendosene la responsabilità e promuoven
done fa proiezione nella società. Un'astile o 
convenzione per la costituente pud intrecciarsi 
molto presto con la formazione dei programmi 
e delle liste, il processo costituente, di fatto già 
aperto, può essere reso visibile, nel tesseramen
to '90. Il nome non potrà cambiarlo che un con
gresso. Può essere inevitabile farlo subito; ma 
ciò accentuerebbe i rischi di implosione del no
stro dibattito e ridurrebbe le potenzialità di libe
razione di nuove forze. Meglio, se possibile, far
lo dopo una convenzione come punto di par
tenza già solido, ma perchè anche punto di arri
vo di un processa politico che abbia avuto il 
tempo e il modo di misurarsi davvero nel -far 
politica, e in cui le opinioni postano sostanziar
si e trincarci non allo specchio di se stette ma 
alla prova dei fatti nella società italiana. 

ALDO 
AMATI 
Esprimo il mio consenso convinto • ha detto Al
do Amati - alla proposta di Occhetto anche te 
non mancano i timori, come* giusto quando si 
intraprende un'impresa grande e rischiosa. Vor
rei testimoniare le grandi passioni, l'attenzione 
e la partecipazione che emergono nel partilo iti 
questi giorni. Nelle riunioni sono ricompirei 
compagni da tempo lontani e che sembravano 
aver ormai rinunciato all'impegno politico. Si 
scoprono livelli di adesione ben più ampi di 
quanto si potesse presupporre. C'è soprattutto 
voglia didiscutereedi capire. 

In questi giorni, mi hanno colpito le risposte 
dei parenti dei martiri di Reggio Emilia che ci In
vitano ta guardate in là., anche «al di là del par
tito che abbiamo conosciute», coscienti che 
•dobbiamo cercar di parlare in modo da farci 
comprendere dai giovani*. Eccola l'anima più 
genuina del popolo comunista, quello che ha 
solferto fino all'olocausto in nome del comuni
smo. Parole analoghe usano altri compagni co
siddetti «più fedeli.. Qui si che viene fuori la 
straordinaria forza morale dei comunisti, la loro 
straordinaria generosità, da loro viene un esem
pio per tutti, anche per i massimi dirigenti. 

Dall'esperienza di giorni viene un duplice 
monito; i nostri awersan non si illudano di con
tare su una base del Pei incapace di ragionare 
sui reati interessi del partito che sono quelli ql 
mettere a seivizio del paese la propria storia, Ma 
un monito viene anche per il gruppo dirigente 
che sbaglierebbe se semplificasse lo stato d'ani
mo del panno. Ci sono più anime: quella di chi. 
dice «era ora. in quanto sente il bisogno di an
dare oltre i confini dì Ciò che abbiamo costruito 
e difeso e che rischia di autoconsumarsl; c'è 
quella di chi vuole soprattutto sapere dove an
diamo, che si appassiona all'idea di dar vita ad 
una nuova formazione politica ma vuol sapere 
per cosa e con chi. Teme l'attenuazione dei no
stri caratteri alternativi ed una finalizzazione di 
questa operazione ad una subalterna unita col 
Psi. Allora è su questo che davvero si deve svi
luppare il confronto tra noi e, se necessario, an
che lo scontro. Questa trasformazione del Pei 
non tollera mediazioni che lascino zone oscura 
sul programma e sulla linea politica. In panico. 
lare, io ritengo che il nuovo partilo potrà essere 
anche più radicale, nel senso di sostituire la ra
dicalità concreta del nostro riformismo a quella 
puramente ideologica del nostro nome. In se
condo luogo, ritengo che vada chiamo come 
noi vogliamo proporre l'unità di «tutte le forze di 
sinistra* e promuovere l'alternativa. Non cioè 
•l'unità dei socialisti* che vuole Craxi. Dar vita 
ad una nuova formazione riformista ed alterna
tiva signilica porre fine ad ogni dubbio anche tu 
questo punto. , 

RINO 
SERRI 

Nella parte conclusiva della sua relazione - ha 
esordito Roberto Bonrom - Occhetto ha chiesto 
al Comitato centrate di pronunciarsi su due pos
sibili «percorsi*. A mio giudizio, la pnma ipotesi 
che è stata formulata corrisponde in modo più 
compiuto alla realizzazione della proposta poli
tica che stiamo discutendo e che io condivìdo. 
Non vedo la necessità di un congresso straordi
nario, da tenersi in tempi ravvicinati, per due ra
gioni. pnmo, perché la proposta politica che è 

Non sono riuscito a convincermi - ha detto Rino 
Serri - delle scelte politiche che Occhetto ci ha 
proposto nei giorni e nella sua relazione. Aveva
mo avviato al congresso recente una nuova tor
te svolta del nostro partito, Ero e sono d'accor
do. Gli avvenimenti successivi, anche quelli del
l'Est europeo, hanno confermato quella scelta. 
Oggi, però, ci sì dice che ciò è insufficiente e 
che bisogna proporci subito il superamento del 
Pei in una nuova formazione politica di sinistra, 
Non nego allatto che ci siano tali cambiamenti 
epocali che aprono una fase di ricoltooaztone e 
trasformazione di tutte le forze di sinistra. Riten
go, pelò, che il nuovo Pei era già su questa sin-
ionia, mentre invece I caratteri essenziali, fan-
danti di una nuova formazione polìtica sono va» 
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ghi e ancora troppo confusi. Al punto che, te
mo, suscita più diffidenze che consensi 

La proposta di costituente è un atto forte, cri* 
tico e antagonistico rispetto all'attuale assetto 
politico? E, invece, l'accelerazione di un'ipotesi 
di unificazione delle forze socialiste? È un tenta
tivo di raccogliere in una nuova formazione 
gruppi e movimenti radicali, pacifisti, ambienta
listi? Io so che non sì può rispondere a tutto a ta
volino. Ma le scelte essenziali devono essere 
chiare e vivere nel concreto dei processi reali e 
dei rapporti con i tavoraton e con la gente. 

Intanto, temo che venga oscurato un ruolo 
essenziale che il Pei si era assunto con il 18" 
congresso* quello di ricongiungere e rinnovare 
insieme le culmre del movimento operaio, delle 
sue tradizioni forti e quelle dei nuovi movimenti 
ambientalisti e pacifisti, femminili, delle nuove 
soggettività. Questo è il vero punto dinamico 
per spostare i rapporti di forza, sbloccare la si
tuazione italiana e rinnovare la sinistra. Se ciò 
non avvenisse sarebbe l'isolamento dei lavora* 
tori, la condanna degli emarginati e l'esauri
mento in se stessi degli stessi nuovi movimenti. 
Perciò penso che lo sviluppo del nuovo Pei è tut
tora il dato essenziale anche per aprire nuove 
prospettive e percorsi reali per una nuova for
mazione politica di sinistra. 

C'è poi un punto più in generale, di battaglia 
culturale e politica. Dobbiamo reagire contro 
chi tenti di identificare il fallimento del sociali* 
smo reale con la «morte del comunismo-. Gli 
orizzonti del comunismo, non definiti ma mobi
li, sono attuali per un dato nuovo e non vecchio, 
come ha scrìtto Luporini: il capitalismo svilup
pato non può essere esteso al grande mondo 
del sottosviluppo proprio nell'epoca della inter
dipendenza e della •unificazione* del genere 
umano. 

In conclusione, credo che se si vuole prece* 
dere con una ampia discussione intema ed 
esterna al partito senza decisioni prese in que
sto Comitato centrale, allora si può andare alla 
convocazione di un congresso dopo le elezioni 
amministrative di aprile. Se invece il Comitato 
centrate ritiene di dover decidere subito l'aper
tura di una fase costituente per una nuova for
mazione politica, allora è utile e insieme indi* 
spensabile convocare a tempi strettì il congres
so straordinario con i necessari documenti e 
modalità, 

ANITA 
PASQUALI 
SI usa dire - ha esordito Anita Pasquali - per ri
conoscere i tratti di somiglianza di un bambino, 
che la prima impressione è quella che conta, 

Ebbene la prima impressione che ho avuto 
dalla proposta del segretario e della Direzione è 
stata di speranza, di ottimismo, di futuro, 

DI colpo, di (rome agli interrogativi anche 
drammatici e alti, di (ondo, sul futuro della no
stra Identità si presenta una (orza che tenta di 
porsi nella vicenda dell'Europa e del paese con 
occhi aperti, curiosi, Uberi, solidali. 

Di colpo mi sono sembrate invecchiate le dia
tribe del pentapartito, di Crasi e di Forlani e -
permettetemelo — mi sono sembrate misere, 
meschine anche tante vicende inteme di parti
to, dove meccanismi appena sfiorati da un vero 
rinnovamento collocano, non sempre ma spes
so, ciascuno di noi in questa rete - costruita 
sempre con gli stessi metodi - di organigrammi, 
di collocazioni, di quotidianità che, anche nelle 
Istituzioni, ha raramente il segno della fantasia 
politica, dell'Innovazione. 

MI * sembralo che questo cerchio quasi di re
gime potesse rompersi finalmente, Poi, l'ondata 
lacerante dì dixussloni sul nome, il vivere due 
spinte emblematiche de) nome comunista: a 
cambiare, aconservare. ' 

La relazione di Occheiio qui ha dato nuovo 
vigore al mio convincimento iniziale per l'arric
chimento del contenuti della proposta politica. 
Il percorso proposto contiene in se, inevitabil
mente, anche una, ponderazione rispetto allo 
sbocco di Un eventuale cambiamento di nome: 

Iniziamo l i pubblicazione d i 
gli Interventi urtili consegnali 
•III preeldenza dil Ce d i com
pagni chi f i l ino rinunciato • 
parlar*. 

GIANNI 
PIRELLA 
L'emozione che pervade il partilo non « un se
gno di debolezza, ma un dato politico di cui si 
deve tener contò: infatti io penso che in un 
nuovo umanesimo della politica debbano tro
vare spazio anche i sentimenti. 

Il XVIII Congresso ha avviato il nuovo corso 
con il consenso plebiscitario del partito verso 
la sua carica innovativa; ma varie ne sono state 
le interpretazioni, e in questi mesi si slava av
viando una lenta ma incessante azione di sin
tesi, che stava producendo significative inno
vazioni nella preparazione delle liste e della 
campagna elettorale: nuove, alleanze, nuovi 
rapporti, nuovi metodi, e quindi nuova menta
lità. 

Ma il XVIII Congresso ha avuto un grosso li
mite: non ha dato un apporto sufficiente al rin
novamento del partito, dei metodi di gestione, 
del rapporto vertici-base, delle ritualità proce
durali: e ciò di cui stiamo discutendo ne è una 
prova, con in più un tratto decisionistico che 
definirei chirurgico.. £ possibile prefigurare il 
nuovo partendo con metodi vecchi? 

L'analisi mancata la dobbiamo fare oggi in 
condizioni difficili, e va portata ancora più a 
fondo. Il ritardo io penso sia dipeso anche dal 
fatto che la giusta attenzione di questi mesi agli 
avvenimenti dell'Est ha forse accentuato la ten
denza presente nel partito ad appiattirsi su 
schemi e modelli dell'Occidente: l'oscuramen
to della -critica", in senso marxiano, ha fatto 
trascurare il problema di quale strumento poli
tico corrisponda ad un strategia di alternativa 
in Italia, in questi anni, nel contesto del capi
talismo reale», con il nostro dichiarato obietti
vo di una riforma radicale della politica e la 
centralità programmatica della questione mo
rale. 

Il giusto superamento del modello leninista 
e del centralismo democratico lascia un vuoto 
di elaborazione, che non può riempirsi con l'e
sempio né dell'agglomerato correnlizio della 
De, né del bonapartismo del Psi, né del movi
mentismo dei Verdi, né della trasversalità radi
cale; la nostra sintesi dovrà essere un'altra co-

chi dice, infatti, che alia fine della lase costi
tuente non si potrebbe andare ad una federa
zione della sinistra dove tante forze restino con 
la toro identità7 Oppure andare, non tanto ad 
un partito, quanto ad una Unione e quindi alia 
necessità di un cambiamento di nome? 

La forza della nostra proposta sta nell'essere 
diversa da quella dell'unità socialista che pure 
segnala - sono d'accordo con Vacca - una 
aspirazione che nemmeno Craxi può cancella
re. Essa è diversa proprio perché è aperta, non 
annessionistica. Non so come si poteva - com
pagno Ingrao - pretendere che il Psi e i Verdi di
cessero eccoci. 

Ma dobbiamo contrastare, come questa no
stra proposta ha già creato, una discussione de-
stianta a crescere, nel Psi e nell'arcipelago della 
sinistra, in modo impensabile fino ad una setti
mana fa. 

La proposta di Cicchetto e della Direzione a 
me pare quindi una torte proposta di sinistra per 
la sinistra. La sua genesi non è certo negli sparu
ti ma propagandatissimi patiti del craxismo che 
sono nelle nostre file. Guai lasciare nel partito 
dubbi sulla genesi di questa proposta. Teniamo 
conto che nella storia del nostro partito vi e an
che la fase della lotta contro l'oppressione di 
sesso; la rivolta contro di essa é stata tutt'altro 
che un periodo lamentoso, ma ricchissimo di 
gesti, di movimenti, di rischi e di scontri aperti, 
di modificazioni reati del modo di pensare e 
delle quotidiane vicende di milioni di donne. 
C'è oggi da (ar pesare la forza in più del pensie
ro della differenza. Ma con questa situazione 
della sinistra, con questa forma partito non vi 
sarà lo spazio per il balzo che dobbiamo fare. In 
questo partito siamo ancora una aggiunta, e lo 
stesso potere conquistato è, nonostante le buo
ne volontà, inevitabilmente, anche tra noi don
ne, gestito alla vecchia maniera. Per questo so
no d'accordo che si apra una fase costituente 
per la sinistra dove anche noi siamo in discus
sione. 

EMANUELE 
MACALUSO 
Avvio il mio discorso - ha esordito Emanuele 
Macaluso - da questioni di metodo che non so
no irrilevanti dato che interferiscono sulla so
stanza delle proposte avanzate sulla discussio
ne che ha investito il partito. Giovanni Berlin
guer ha fatto un discorso che condivido. Non 
sono però d'accordo sul ruolo che lui assegna 
al segretario del partito, bongo, quando fu eletto 
nel '64, disse che non ci sarebbe stato capo» 
del partito. C'era un segretario. Questa regola è 
essenziale ricordarla proprio per i progetti che 
facciamo. Sia chiaro: il segretario del partito ha 
il diritto-dovere di fare proposte. Di avere un 
molo particolare-ed essenziale, lo dico che bi
sogna trovare una strada che ci consenta un 
confronto più preparato e disteso. Questo con
fermando il mio accordo sull'iniziativa e com
plessivamente sulla relazione, 

Sempre sul metodo. Mi pare chiaro che II no
stro percorso, dopo l'intervento di ingrao e di al
tri, non può che essere quello suggerito dallo 
stesso Cicchetto come seconda ipotesi: il con* 
gresso straordinario. La prima ipotesi era per
corribile solo se c'era consenso generale. Anco
ra sul metodo: a Paletta che ha travisato, invo
lontariamente, il mio articolo di lunedi su t'Uni
ta, voglio ribadire che considero le reazioni e i 
sentimenti che sprigiona la proposta, un dato 
politico senza paternalismi e commiserazione. 

sa.macomesipotraimprowisareecònchi? 
L'audacia con cui il gruppo dirigente si è 

messo In gioco, non essendo visibile un possi
bile ricambio coerente col nuovo corso, agisce 
in certo modo come forza di ricatto, e anche di 
questo il partito sente il peso. 

Pertanto io chiedo si possa votare su una for-
mulazione.chiara, che permetta di distinguere 
la decisione su un congresso straordinario dal 
giudìzio sull'operazione, sui modi e sui tempi 
con cui è stata condotta. 

MICHELANGELO 
RUSSO 
Sono d'accordo con l'impianto generale della 
proposta presentata da Cicchetto. Essa rappre
senta lo sbocco naturale di una elaborazionee 
di una linea politica perseguita da anni con co
raggio, con la forza e con l'intelligenza che ci 
ha fatti diversi non solo dai parliti comunisti al
l'Est, ma anche dell'Europa occidentale e del 
mondo. Capisco e condivìdo le crìtiche al me
todo seguito, ma esse non possono offuscare 
la portata della proposta che resta l'unica e so
la grande novità di questi ultimi anni. 

Oggi noi chiediamo una responsabilità in 
più: sentiamo che la domanda di democrazia, 
di libertà e di socialismo dei paesi dell'Est po
trà ricevere un aiuto concreto su questi stessi 
ideali se questi stessi ideali saranno vittoriosi 
nel resto dell'Europa e se la sinistra europea 
saprà trovare una comune strategia per (are 
fronte alle grandi sfide del 2000. 

Questa esigenza è ancora più forte in Italia 
dove la persistente divisione della sinistra fini
sce per perpetuare il dominio e la centralità 
della De e per rendere poco credibile l'alterna
tiva programmatica del governo indicata nel 
XVIII Congresso. 

La vera sfida è, dunque, quella di sapere co
struire senza complessi egemonici, con pari di
gnità, con un impegno comune, una grande si
nistra di governo che si ponga in alternativa al
la De nelle forze moderate del paese. Questo 
significa ricercare intese e strade comuni; e si
gnifica anche porre all'ordine del giorno di tut
ta la sinistra il superamento dell'anomalia ita
liana che vede due partiti della sinistra al go
verno e uno all'opposizione. 

Si tratta, quindi, di ritrovarsi assieme all'op-
posizine e assieme, ognuno con la propria au

to ripeto non ho turbamenti, rna molta preoc
cupazione Perché non abbandono nulla di ciò 
che sono e siamo stati e vedo uno sviluppo di 
ciò che sono e siamo stati Non mi paiono un 
contributo alla discussione gli appelli ai comu
nisti, l'accusa di «resa* come ha detto Asor Rosa 
lo rivendico non il mio passato personale, ma 
quello de) Pei come quello di un grande impe
gno democratico, che voghamo arricchire, ag
giornare, adeguare e sviluppare. Io ritengo che 
la stona del Pei ha un asse portante nella coniu
gazione tra democrazia e riforme, democrazia e 
socialismo, in una visione gradualistica e rifor
mistica che ha superato i vecchi limiti del socia
lismo italiano. 

Ponendo con forza il problema dello Stato e 
del ricambio delle classi dirigenti. Dissento 
quindi radicalmente dalle cose dette dal com
pagno Ardito che vorrebbe azzerare la nostra 
stona. Nulla si azzera nella vita. Ma dico di più: 
penso che l'Italia abbia bisogno di una forma
zione di sinistra con programmi, progetti, valori 
che si ritrovano nella nostra elaborazione. Dob
biamo rivendicarlo con modestia e senza esclu
sivismi come un apporto vitale nel grande alveo 
de) socialismo italiano ed europeo. 

Queste considerazioni mi portano a dire che 
il problema sollevato è reale e può mettere in 
movimento tutto il sistema politico italiano. La 
De è al governo da più di 40 anni, hanno pesato 
condizionamenti estemi, rapporti perversi tra 
De e alleati, ma c'è anche una responsabilità 
nostra, della sinistra nel suo complesso, e del 
Pei. Noi abbiamo raggiunto anche il 34%, ma 
non siamo riusciti a spenderlo come forza di go
verno e l'abbiamo pagato. 

Oggi il contesto intemazionale ci sollecita ad 
un ruolo nuovo: e questo ci riguarda, non per 
una correlazione stretta tra ciò che avviene al
l'Est e noi, ma per provare con i fatti che esisto
no percorsi diversi e vincenti per noi e per la si
nistra. 

Questa è una grande sfida per noi e la lancia
mo anche al .Psi. È inutile compagni che ci ripe
tiamo che l'attuale politica del Psi non consente 
un rapporto che non sia conflittuale. Il proble
ma è un altro: quale politica fare per sbloccare 
questa conflittualità spostando in avanti la situa
zione? 

Dobbiamo essere in grado di far avanzare 
contenuti programmatici che spostino in avanti 
la situazione. Ma anche a questo fine una diver
sa fisionomia del Pei in una formazione politica 
rinnovata, anche nei singoli, costituisce un'ac
celerazione di tutti i processi. A meno che non 
vogliamo teorizzare che questo dato è inin
fluente e insignificante. 

È chiaro che in questo quadro non possiamo 
configurare la nuova formazione come autosuf
ficiente, destinata ad occupare tutto lo spazio a 
sinistra. A sinistra, dove ci sono formazioni nuo
ve ed embrioni da non sottovalutare se non le 
poniamo in alternativa alla prospettiva dì un 
rapporto nuovo con il Psi. Ingrao si è chiesto: 
dove sono gli interlocutori per una costituente? 

E io mi chieda, dov'è il partito che possa sol
lecitare interlocutori nuovi?, per una nuova for
mazione e per nuovi rapporti con altre forze di 
sinistra? Io rispondo: nel partito che apre questa 
discussione e che mette, come ha detto Vacca, 
in discussione se stesso. 

Parte di questi tratti della nostra politica si ri
trovano nel «nuovo corso»: mi riferisco a quella 
parte dei nostri documenti sui valori della de
mocrazia e sul socialismo e a quello che abbia
mo detto di nuovo sull'alternativa: alternativa al
la De e al suo sistema che non c'era nel docu
mento iniziale. A me pare che sia emersa una 
contraddizione non risolta al congresso. Il muo
vo corso» ha una sua corposità innovativa, il 
•nuovo partito* è uno slogan vuoto. Che cosa è il 
•nuovo partito» rispetto al vecchio? Un nuovo 
gruppo dirigente? Questo è un modo vecchio di 
concepire U partito- La novità può consistere so
lo in quello che si vuole progettare, che prefigu
ra un superamento netto del passato, non solo 
per il nome, ma per la concezione, per il pieno 
superamento del centralismo democratico, per 
la possibilità da dare a tutti di riconoscersi in po
sizioni politiche culturali diverse, uniti da una 
comune piattaforma programmatica e da un 

tonomia, combattere la battaglia per l'alterna
tiva. In questo modo acquisterà un significato 
più organico anche il nostro riferimento all'ar
cipelago dei movimenti e a quella che chia
miamo la sinistra diffusa. 

Alta luce di queste prospettive la proposta di 
costruire una nuova grande formazione politi
ca democratica, socialista riformista che superi 
il Pei, ma che del Pei si porti dietro l'impareg
giabile patrimonio arricchendolo con altre 
esperienze e aprendolo a nuovi orizzonti, ser
ve soprattutto a gettare le basi concrete dell'al
ternativa e a renderla credibile a milioni e mi
lioni di italiani. 

Oggi, dunque, non discutiamo del nostro 
passato ma dell'avvenire nostro e dell'Italia. 
Per questo bisogna costruire veramente una 
formazione politica nuova che non sia il rici
claggio né del vecchio né del nuovo Pel. E per 
fare questo, cambiare il nome non basta. Con 
questa nuova formazione politica e con i pro
blemi nuovi che si pongono all'Italia e all'Euro
pa il Psi deve fare i conti. Noi quello che dove
vamo fare lo stiamo facendo e speriamo di po
terlo fare fino in fondo. Spetta agli altri e al Psi 
fare la propria parte. Per i tempi e le procedure 
sarei per il congresso straordinario, ma anche 
l'altra ipotesi mi sembra percorribile. L'interes
sante è di non darci tempi lunghi che potreb
bero creare un clima di incertezza all'interno e 
all'esterno del partito e alimentare certe cam
pagne che ci vorrebbero raffigurare come un 
partito allo sbando. Potremmo correre il ri
schio di pagare su tutti i fronti e questo, anche 
in relazione alle scadenze elettorali non pos
siamo consentircelo. 

GUIDO 
ALBORGHETTI 
La grandezza del nostro partito è stata costrui
ta sui valori fondamentali delta democrazia e 
del socialismo, e tale patrimonio deve essere 
da noi strenuamente difeso. Non si tratta dun
que, oggi, di decidere un cambiamento nei no
stri valori dì riferimento, ma piuttosto quali tra
sformazioni, anche assai profonde, si rendano 
necessarie proprio perché in un futuro vicino 
tali valori sì affermino nel nostro paese e la si
nistra italiana possa finalmente essere vincen
te. 

È questa una sfida per noi e che lanciamo 
anzitutto a Craxi e al Psi, oggi bloccati a soste* 

progetto di alternativa Ho detto comune nel 
senso lato perché è evidente che si formeranno 
maggioranze e minoranze con pan dignità e di
ritti. 

ADRIANA 
CAVARERO 
Ho già avuto modo - ha detto Adriana Cavarero 
- di esprimere il mio interesse per la fase costi
tuente che si va ad aprire. Non parlo qui a nome 
delle donne comuniste. Mi baso sull'esperienza 
che ho maturato nella pratica politica con altre 
donne. Questo mi consente di toccare un punto 
cruciale: il ripensamento delta forma partito -
come forma di organizzazione della politica 
moderna - che è di per sé in cnsi, essendo il 
luogo - l'Italia è un esempio emblematico -del-
l'autoriprodursi di una classe politica corrotta e 
dedita ad interessi clientelali. Anche se questo 
non è il caso del Pei, tuttavia il Pei stesso è inva
so da ntualismo burocratico, da una rigjtà di 
struttura, che filtra (e, a volte, stravolge), te 
istanze, le idee ed il concreto agire dei suoi stes
si soggetti. Almeno io ho vìssuto spesso questo 
disagio dei filtri ntuali. La forma della politica 
femminile ha altre pratiche ed altre misure, ha 
relazioni concrete e dinamiche, anche conflit
tuali, che vanno nspettate e, proprio per questo, 
non si prestano ad un concetto facile di rappre
sentanza. Una rifondazione della forma partito 
deve assumere quindi anche i modi ed i tempi 
della pratica politica delle donne, proprio per
ché anomali in quanto radicati in un orizzonte 
non di omologazione ma di libertà. 

Voglio anche rispondere all'esigenza di scel
te discriminanti che ci chiede Ingrao. Bobbio di* 
ce che la democrazia è un buon sistema che pe
rò non ha mantenuto le sue promesse. Ci sono 
però promesse che la democrazia non solo non 
ha mai fatte. Mi riferisco al fondarsi della demo
crazia su di un soggetto maschile-universale 
astratto che prescinde dalla concretezza dei 
soggetti reali, e innanzitutto della concretezza 
di una umanità che è fatta di due sessi, e non di 
uno che vale per tutti. La compiutezza di una 
democrazia astratta, è una cattivacompiutezza. 
Da qui una discriminante: nego che ci sia un 
aut-aut necessitante tra il modello totalitario dei 
paesi dell'Est e quello liberal-borghese delle de
mocrazie occidentali. In mezzo a questi due 
modelli non c'è il vuoto, ma il vero, il concreto, 
il reale. C'è una politica che non esalta il prece* 
duralismo, ma sta attenta alla vita della gente. 
Sta attenta, nel caso del Pei, appunto a quella 
concretezza della pratica politica delle donne 
che si misura in esperienza, in relazioni e in 
idee, non in maggioranze vincenti ed in mino
ranze perdenti. Intendo dire che il crollo del 
muro di Berlino non lascia come unico orizzon
te possibile il modello liberal borghese della po
litica. La svolta non deve allora costruire il nuo
vo tagliando te sue radici, non solo non deve di
menticare ciò che di nuovo in casa comunista 
già c'è, ma deve coniugare opposizione e alter
nativa - non come un gioco immanente agli 
orizzonti dati - bensì come un recupero di sog
gettività concrete, di passioni per il cambiamen
to, di speranze e di forze. 

Immagino la fase costituente come un luogo 
dove queste forze e queste realtà s'incontrano, 
ponendo il problema del loro poter stare assie
me senza annegare nell'omològato e nell'indi
stinto. 

PERLA 
1AJSA * 
In una discussione che rimandatile ragioni del 
nostro impegno politico non riesco a staccarmi 
- ha detto Perla Lusa - da un ragionamento sui 
giovani che non sono comunisti Ogni inchiesta 
ci dice che i ragazzi pensano alla politica come 
mafia, affarismo, «malaffare». Con ciò conler-

gno di una polìtica conservatrice per un subal
terno calcolo di potere. Infatti la nostra propo
sta può essere compresa e condivisa proprio 
partendo da una critica aspra all'immobilismo 
della politica italiana, oggettivamente funzio
nale solo alla egemonia delle fòrze conserva
trici e delta Democrazia cristiana. 

Dobbiamo tutti prendere atto che la geome
tria politica uscita dal dopoguerra italiano, cosi 
profondamente segnato dalla guerra fredda, è 
stata sinora sfavorevole alle esigenze di cam
biamento poste dal movimento .democratico. 
Si è cosi costruito in Italia il muro - invisibile , 
ma solidissimo - della discriminazione antico
munista come sbarramento ad ogni trasforma
zione politica veramente riformatrice. È questo 
muro che noi oggi dobbiamo abbattere. 

Perciò è necessaria una svolta che chiarisca 
ai cittadini il carattere degli schieramenti in 
campo tra forze progressiste** forze conserva
trici come sosteniamo anche con la richiesta di 
nuove leggi elettorali che diano più potere di , 
decisione agli elettori. ; J 

La proposta di^Dcchetto è in questo senso 
una proposta di rottura dell'immobilismo poli
tico italiano positiva e coraggiosa.:: * 

Essa pone certo al partito e a ciascuno di noi 
problemi profondi dì trasformazione che dob
biamo affrontare con la determinazione e la 
serenità che derivano dalla consapevolezza 
della posta in gioco e dalla eccezionale rile
vanza della nostra iniziativa politica. 

Condivìdo dunque la proposta di aprire una 
fase costituente ài termine della quale dare vita 
ad una nuova e più grande forza politica della 
sinistra nel nostro paese. Ma ciò è necessario ,; 

che avvenga con un coinvolgtmentq di tutto il , 
partito, che dovrà poter discutere e decidere 
con la più ampia libertà e chiarezza. 

lo penso che sarà cosi possibile porre all'in
sieme della società italiana, in modo finalmen
te concreto, la questione della alternativa de
mocratica nel nostro paese e partecipare da 
protagonisti alla costruzione di una nuova e 
grande sinistra europea, portandosi la forza 
delle nostre idee e delta nostra storia, 

FRANCO 
BUSETTO 
Cogliamo tutte le ragioni della tensione ideale 
e politica che oggi pervade il partito e ciascuno 
di noi. La discussione va condotta con volontà 

mano la nostra denuncia sugli effetti degradanti 
del vecchio sistema politico istituzionale. Ma 
non possiamo dire a loro che è sufficiente lotta* 
re, non basta per loro l'orgoglio della nostra di
versità. 

Non so se ci sia bisogno di comunismo, ma 
so che è insopprimibile il bisogno di politica: la 
volontà dì trasformare la realtà per renderla più 
coerente con i valori dalla propria ed altrui libe
razione. A questo bisogno di politica dei ragazzi 
non possiamo consegnare come strumento la 
nostra orgogliosa appartenenza al Pei, non a 
questi ragazzi che dovranno fare politica dopo 
l'abbattimento del muro di Berlino. 

Il punto è mettere a disposizione del paese la 
nostra forza, la nostra storia di lotte, la nostra 
capacità di critica e di progetto, a disposizione 
di un processo che ndefinisce identità e contor* • 
ni delta sinistra come strumento per governare 
questo paese dell'Europa. Non siamo oggi mol
to più in là della percezione di una necessità. 
Possiamo decidere di metterci a disposizione di 
questo processo, ma non possiamo decidere 
per altri l'identità della nuova formazione politi
ca. Ed è sbagliato non comprendere diffidenze 
e la naturate difesa del particolare che questa 
proposta suscita proprio in chi può intenderla e 
risponderci. 

Non riesco a pensare ad un congresso «a 
freddo». Oggi possiamo decidere il percorso di 
una consultazione larga e rapida per capire se il 
partito consente a questa proposta, presentan
dosi non spogliato di identità, della sua capaci
tà di critica anche verso gli interlocutori. Ma sul
la base dei contenuti e progetti approvati all'ul
timo congresso e di quel patrimonio di crescita 
comune già compiuta raccogliendo nella nostra 
elaborazione quei «bisogni antagonisti al domi
nio del profitto» di cui parlava Ingrao. 

Dobbiamo decidere rapidamente perché se 
vogliamo aprire sedi e confronti con altri dob
biamo farlo continuando a fare politica onesta
mente e quindi presentandoci alle elezioni di 
pnmavera con una faccia, stendendo assieme 
ad altri proiettile programmi, componendo le li
ste che anticipino e confermino questo percor
so. 

Certo infine sarà necessario un congresso ed 
una fase costituente perché né ì contenuti, né la 
forma organizzativa della nuova forza della sini
stra potranno essere quelli che oggi conoscia
mo. 

Ma ì nostri problemi sono oggi, quando l'in
determinatezza di un percorso fa prevalere (e 
semplificazioni: scorciatoie di rapporti con il Psi 
che rischiano di smarrire la forza di cambia
mento che è il Pei, ma anche l'annacquamento, 
trasformismi che snaturano questa proposta po
litica. È questa fase che va definita con attenzio
ne per consentire che si esprimano le differenti 
opinioni dei comunisti a confronto con le opi
nioni degli altri, con nettezza, tutelando ed 
esplicitando le diversità. 

NICOLA 
BADALONI 
Vorrei richiamare l'attenzione - ha detto Nicola 
Badaloni - su ciò che Bobbio chiama settari
smo, intendendo con do difesa del nome e del
l'identità comunista, che egli giudica una difesa 
sepia speranza e con un consumo storico lega
to ad attese mìllenaristiche. 

Non saprei proprio dire quando, nella nostra 
storia, da,Uone in' poi, abbiamo dato luogo a 
queste manifestazioni di passiva attesa del cam-

dell'ascolto delle ragioni altrui. Si tratta di ri
spondere ad un interrogativo centrale. Ricono
sciuta l'ampiezza e la velocità del mutamenti 
intervenuti nella scena intemazionale, Innanzi
tutto all'Est europeo; individuati i nuovi e pia 
avanzati obiettivi strategici corrispondenti a tali 
mutamenti si traila di esaminare le forme e i 
modi con cui far crescere e far convergere su 
quegli obiettivi nuove forze, nuovi soggetti libe
rando potenzialità ed energie che sono nella 
sinistra riformatrice/in larga misura nel mondo 
dei cattòlici democratici ed anche nelle forze 

, laiche. L'obiettivo è duplice. Da Una parte si 
tratta di far avanzare il processo di democratiz
zazione globale e quindi di pervenire a quello 
che abbiamo indicato come il governo unitario 
dei processi a livello mondiale per affrontare e 
risolvere i problemi più acuti dell'umanità, in
terdipendenti tra di loro (il divario tra il Nord e 
il Sud del mondo, la crisi ecologica, la disoccu
pazione, la lotta alla criminalità organizzata, la 

. lotta alla droga ecc.), e a questi fini indirizzare 
gli stessi processi formatori avviali da Gorba-
ciov'e le rivoluzioni democratiche in corso nel
l'Est europeo. Dall'altra, si tratta di spezzare la 
gabbia del sistema di potere dominato dalla 
De che biocca la democrazia, la mortifica, la fa 
deperire accentuando processi degenerativi, 
per l'assenza da decenni di un'alternativa di 
programma e di governo. 

Questi obiettivi rappresentano due facce 
della stessa medaglia: la democratizzazione di 
tutta la vita del paese, delle istituzioni, della ri
forma del sistema politico in Italia. Il raggiungi
mento di questi obiettivi richiede che l'Europa 

1 diventi un soggetto politico capace di profon-
, de innovazioni, e, a tal fine, l'approccio mostro 

all'Intemazionale socialista sino alla possibilità 
di fame parte, non potrà non introdurre fattori 
di dinamicità e una ricchezza di idee e dì pro
grammi derivanti dal nostro patrimonio stori
co-politico, da ciò che siamo stati e siamo per 
l'Italia e per l'Europa. Al tempo stesso, operare 
per questi obiettivi rende necessaria ed urgen
te una attiva opera di ricomposizione a sinistra, 
liberando il nostro paese dal tarlo, come ha 
detto Cicchetto, delle divisioni esistenti e moti
vate soltanto dall'errato prevalere della convin
zione di essere ciascuno portatore di verità in
discutibili, operando perché cessi la situazione 
anomala di un Psi che, unico partito socialista 
in Europa, sostiene un governo moderato e 
conservatore. Senza cedere a confluenze nella 
unità socialista ma nemmeno ad un neocomu
nismo senza prospettive che ci condannereb
be all'isolamento, occorre sviluppare una lotta 

biamento. 
Vorrei, però mettere in guardia anche dall'al

tro pencolo, molto grave per i politici, di credere 
cosi fortemente ai propri .bambolotti di pezza» 
(per citare un'espressione infelice) da scam
biarli con la realtà. 

Se vogliamo dare senso realistico al nostro di
battito, al di là di un punto limite che ritengo 
possibile e proficuo, mi sembra necessario ve
dere il problema della costituente - volta ad un 
allargamento e aggregazione dell'influenza so
ciale e politica della sinistra - nell'ambito di 
queste due ipotesi che esporrò e che riguarda
no due tipi diversi di interlocutori. I ) Rapporto 
con le socialdemocrazie nella loro forma attua
le e soprattutto con il Psi. Non mi nascondo l'im
portanza di alcuni segni dì cambiamento in, ta
luni partiti europei e non mi nascondo la diffi
coltà di riportare sulla strada della corretta visio
ne del progresso storico e delle nforme i due 
partiti italiani che fan parte dell'Intemazionale. 
Se accettassimo la prassi craxiana non sarem
mo più un condensato di forze sociali che vo
gliono mutare l'esistente, ma dovremmo passa
re all'integrale accettazione di esso, compreso il 
capitalismo come punto dì arrivo definitivo del
la civiltà mondiale. 2) Possiamo rivolgere la no
stra attenzione a quelle forze politiche della si
nistra (ecologiche, cattoliche progressiste, lai
co-radicali) che possiamo tentare di far conver
gere su un programma politico articolato al cui 
centro stiano i grandi problemi della libertà, del
la giustizia, dell'uguaglianza e soprattutto quel-
io della sopravvivenza della vita. Per mio conto 
avverto come percorribile una strada di questo 
genere, a patto che - insieme ai profondi cam
biamenti della nostra cultura politica, essa ri
proponga - in maniera credibile anche agli altri 
- l'orizzonte del comunismo come contributo 
essenziale a garantire possibilità di vita e dignità 
umana a quei 4/5 dell'umanità che oggi sono ai 
limiti della sopravvivenza. 

Seguire la prima oia seconda delle ipotesi si
gnifica seguire strade marcatamente diverse. Si 
può pensare che questa contraddizione possa 
essere attenuatacene le forze politiche cui ci ri
volgiamo mutino i loro rispettivi punti divista. In 
questo caso però la forza politica che promuove 
un tale mutamento, se deve anch'essa articolar
si e passate attraverso una discussione che 
chiarisca le compatibilità ma solo mantenendo 
la nostra identità possiamo svolgere il compito 
di preparare e assecondare il cambiamento. 

In nessun libro del destino e scritto che non 
possa esistere un mercato socialista bene orga
nizzato. Le difficoltà attuali in cui si trovano I 
paesi dell'Est sono grandi occasioni per il mer
cato dei paesi capitalistici dell'Europa occiden
tale. Non possiamo però dire che sia crollato 
l'ultimo bastione e che non sìa possìbile la crea
zione di una casa comune. Se ciò potrà avveni
re, pur In un realistico ridimensionamento dei 
miti del passato, democrazìa e socialismo do
vranno essere visti anche In Occidente in modo 
nuovo, Se ciò non accadrà non sarà, comun
que, il capitalismo a risolvere ì bisogni della 
stragrande maggioranza dell'umanìià. 

In conclusione propongo di aprire nel partito 
una discussione volta a rammodernare la nostra 
cultura politica e che abbia come presupposto 
la rlaffermazìone della grande funzione che il 
comunismo può esercitare sulla scena del mon
do. Da una late discussione potranno anche na
scere motivazioni ideali e Ione atte a convince
re noieglt altri che nuove strade si possono per
correre. 

Fare-di pid.oconcedere.di più. al momento 
attuale porterebbe lacerazioni al nostro interno 
anziché una nuova aggregazione dì forze, Ma se 
si vuole questo «di più»-ivi compreso il nome -
non resta che il congresso. 

I resoconti sono stati curali da Paolo Bran
ca, Roberta Capitani, Raiuo Caaalgall. 
Rocco DI Blnt, Statano DI Michela, Bruno 
EnrlolU, Giorgia Frate* Polare, Fausto Ib-
ba, Giuseppe F. Mennelle, Giorgio Oldrlnl, 
Silvio Trevisani, «Ma Vereno. 

ideale e politica per indurre cambiamenti nella 
strategie del Psi, operando in positivo su pro
getti di trasformazione, di riforma delle Istitu
zioni e dello Stèlo, sull'ambiente, sui diritti, sui 
processi di innovazione e modernizzazione, 
nel pieno rispetto della autonomia di ciascuna 
Iona. Si tratta di allargare al tempo stesso i 
confini della sinistra a cultuieche sì propongo
no obiettivi di solidarietà e di liberazione uma
na. Proprio ai fini del raggiungimento dì tali 
obiettivi, la proposta di Occhetto é fondala,)!* 
motivazioni sono reali e tengono anche conto, 
in modo realistico, della necessità dì superare i 
nostri ritardi rispetto ai processi e ai mutamenti 
che sono grandi, di superare i pericoli dell'ac
centuarsi dell'erosione elettorale, del distacco 
dei giovani da noi, dell'Incepparsi della stesta 
macchina-partito. , 

VILM4 
G O Z Z p 
Dopo il primo momento emotivo del .giù le 
mani», a difesa dei simboli, si, ma soprattutto di 
una storia comune e del vissuto dì ognuno che 
sta dietro quei simboli, il ripensamento spìnge 
a considerare che niente è cosi negativo per 
una forza di cambiamento politico quanto il ri
stagno, ambiente invece «naturale» delle forze 
conservatrici. 

Il nostro discorso non può che partire da 
qui, dalla consapevolezza del reale, lìbera da 
accomodamenti consolatori, consapevolezza 
alla quale ci ha richiamato Giovanni Berlin
guer. erosione, invecchiamento, paralisi sono i 
fenomeni che proliferano nel nstagno attuale. 

Per uscire con forza nuova il partito chiede 
ai suoi membri molto, dimostrando tra l'altro 
di avere grande fiducia nella sua base, nella 
capacità di capire e nella possibilità dì cambia
re. Quale altra realtà politica può contare su 
una forza cosi vitale e disponibile a mettersi in 
discussione? 

Senza svendite, senza omologazioni, voglia
mo cambiare. Questa é la realtà comunista 
che emerge anche da questo Comitato centra
le in cui si incontrano e scontrano la fedeltà al 
passato e l'esigenza di recepire il nuovo* ge
stirlo. Coniugarli insieme sarà da oggi il compi
to che investe tutti e ognuno per dare alla sto
ria che stiamo vivendo una risposta responsa
bile. Tutti e ognuno ma anche subito: non pos
siamo prenderci il lusso di perdere altro tem
po. 

A 
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ECONOMIA E LAVORO 

Confìndustria 
^mnfarìna 
apre una 
sede in Urss 
• MOSCA. La Confìndustria 
•prira presto una sede di rap
presentanza a Mosca. E uno 
dei primi effetti che produrrà 
.l'accordo sottoscritto ieri mat
tina nella capitale sovietica 
dal presidente degli industriali 
italiani Pinlntarina e dal presi
dente della Camera di com
mercio dcll'Urss, Malkievich. 
Successivamente, in febbraio, 
a Roma dovrebbe svolgersi un 
importante convegno che ve-
dra riuniti esponenti dei due 
mondi industriali per uno 
acambio ravvicinato di espe
rienze, al fine di rafforzare la 

; già solida collaborazione. La 
realizzazione dell'accordo 
verrà assicuratala un gruppo 
di lavoro misto (vi faranno 
parte anche i rappresentanti 
della Camera di commercio 
italo-soviellca) il quale elabo
rerà I plant annuali di lavoro 

Secondo Pinintanna, l'ac
cordo è stato reso possibile 
dal cambiamenti in atto nel si
stema industriale sovietico 
che intende «entrare nel libero 
mercato». Ne trarranno giova
mento non solo le grandi im
prese italiane ma anche le 
piccole e medie che intendo
no avere una parte nello «spe-
tacolare» sviluppo che attende 
l'Unione Sovietica II presiden
te della Conlindustria e dell'o
pinione che sia necessario 
procedere ad un'integrazione 
dei processi europei: «E vero, i 
popoli dell'Europa dell'Est 
sperano di trovare da noi un 
mondo migliore, noi non pos
siamo deluderli. Non si tratta 
di tornire degli aiuti materiali, 
piuttosto fi importante studia
re le torme degli investimenti 
che sostengano uno sviluppo 
delle economie che deve av
venire, pero, in maniera auto
noma. Intatti, noi non siamo 
deli idea che si debba allarga
re il nostro predominio eco-
nomico». 

Secando il presidente Mal
kievich, la situazione dell'Urea 
è difficile, ma va decisamente 
contestala l'immagine del -pa
nico» che diffondono gli stessi 
organi di stampa sovietici. 
•Ce un sistema malato e ci 
vuole tempo per curarlo, co
me avviene con tutte le tera
pie, quando si comincia ad al-
•ramare la situazione si verifi
ca sempre un peggioramento 
Poi, a poco a poco, giunge la 
guarigione, Cosi fi I economia 
sovietica». 

I l Ciclone CCOIlOmiCO E s t / 1 ^ fopa occidentale di fronte w*'*v"*' V W M W M M W « o v * ^ n r 0 p n e divisioni e paure 
Tedeschi lanciati alla conquista di nuovi spazi nell'area danubiana 

FVancesi preoccupati di vincolare tutti ad iniziative comuni 

Oggi Mitterrand a Strasburgo 
Francois Mitterrand, presidente di turno del Consi
glio europeo, va oggi a Strasburgo per parlare ai 
Parlamento europeo. Esporrà i risultati della riu
nione straordinaria tenuta il 18 novembre ed ha 
invitato anche il cancelliere tedesco Helmut Kohl. 
L'iniziativa di Mitterrand esprime la preoccupazio
ne francese di vincolare i tedeschi ad una condot
ta unitaria in seno alla Cee. 

RENZO STEFANELLI 

j^ -sY**.** . 

H ROMA L'inviato di Bush 
toma dalla Polonia e dichiara 
che i polacchi non hanno bi
sogno di aiuti alimentari, 
rranglano 63 chili di carne 
prò capite all'anno come si fa 
nei paesi ad alto consumo, 
quindi riduce l'invio ai simbo
lici diecimila dollari La Co
munità europea, invece, deci
de l'Invio di aiuti alimentari 
per 150 milioni di dollari sen
za avere inviato qualcuno a 
Varsavia a sentire cosa voglio
no 

Lech Walesa dice al Con* 
gresso degli Stati Uniti che sul 
mercato intemazionale c'è 
una grande offerta di parole 
ma non ci sono (o sarebbe
ro) più compratori II Con
gresso per ora non molla, 
stanzia 700 milioni di dollari 
che sono una goccia per un 
paese che ha '40 miliardi di 
dollari di debiti esteri che i 
creditori rinviano ma non 
condonano L'inviato di Bush 
ha detto che i polacchi hanno 
bisogno di capitali da investi
re, però non ne trovano. 

E tuttavia nessuno vuol es- . 
sere secondo, nel famoso 
mercato delle parole, per ge
nerosità, Margaret Thatcner 
ha fatto sopere alla Comunità 
europea che sarebbe oppor
tuno offrire alla Polonia e al
l'Ungheria i) medesimo statu
to di associazione offerto alla 
Turchia Ciò consenUrebbe ai 
due paesi 1) di avere contln-,. 
genti di esportazione per alcu-v 
ni prodotti industriali ed agri
coli verso l ricchi mercati del
l'Europa occidentale, 2) di at
tingere ad un pacchetto di fi

nanziamenti riservati ed age
volali. 

Però i turchi sì lamentano 
da sempre di questa «associa
zione»: i loro prodotti tessili 
entrano in Europa ma tassati, 
i loro residenti non hanno li
bero accesso al mercato di la
voro in Europa. La Turchia 
chiede di entrare nella Comu
nità europea a pari diritti con 
§lì altri e viene rinviata sine 

ie. L'associazione, in sostan
za, e uno strumento con cui la 
Comunità europea controlla 
gli scambi con I economia dei 
paesi con cui non può evitare 
relazioni molto strette. 

Di qui a riconoscere che I 
cambiamenti all'Est mettono 
in crisi le concezioni e i rap
porti dì forza nella Comunità 
europea il passo è breve, 

Il più preoccupato è Mitter
rand che intravede la possibi
lità che la Cee sia utilizzata 
come ombrello alle politiche 
di singoli paesi La sua propo
sta di una Banca di suiluppo 
per l'Est, sul modello della 
Banca europea degli investi
menti, ha lo scopo di vincola
re i singoli governi ad una 
azione concertata all'interno 
di organismi intergovernativi 
Solo cosi sarebbe possibile 
frenare la tentazione del tede
schi di rinviare o svuotare l'U
nione monetaria europea, e 
comunque la creazione di 
una moneta collettiva euro
pea, per privilegiare il marco 
quale strumento di credito e 
scambio nelle relazioni con 
l'Est. 

Dietro, c'è il progetto di una 

Margaret Ttfàtchèr 

regione economica unitaria ri
tagliata sugli interessi della 
Germania occidentale, non su 
quelli della Cee, Si veda la ri
chiesta del ministro delle tele-
comunicazioni di Bonn Sch-
warz-.Schil.lrig al collega statu
nitense Mosbacher per la eli
minazione delle restrizioni im
pòste dai Coconi (Comitato 
di vigilanza sulla esportazione 
di tecnologie) nelle forniture 
alla Polonia, Ungheria e Rdt. 
Schwarz-Schiliing argomenta 
sulla necessità dì collegare in 
una rete telematica unica la 
Germania ed i paesi danubia
ni, fattore Questo decisivo per 
il progresso economico del
l'intera regibir :u basi stretta
mente Integrate 

Ma perche 1 paesi danubia
ni e non gli altri7 La questione 
dell'accesso alle tecnologie è 
vitale per tutti ed ha giocato 
un ruolo importante nella crisi 
economica dei paesi dell Est 
Europa, Unione Sovietica in 
testa Però sia la Thatcher che 
i tedeschi ntengono che il rap
porto con l'Unione Sovietica 
sia ancora intrattabile sia per 
il peso ed il livello dell indù-

Francois Mitterrand 

stria sovietica, sia per la rela
zione stretta fra evoluzione 
delle relazioni economiche e 
armamenti. 

Resta da vedere in qual mo
do questa distinzione aiuti la 
Polonia, l'Ungheria ed altri 
paesi ctie decidano di entrare 
nel nuovo sistema dì relazioni. 
Torniamo,; per un attimo, alla 
questione: alimentare da cui 
siamo; partiti: i paesi danubia
ni hanno tutti un enorme po
tenziale di esportazioni ali
mentàri che l'Unione Sovìeti 
ca potrebbe assorbire mentre 
la Comunità europea si preoc
cupa soprattutto di limitarle, 
selezionandole. Se nuove for
me di integrazione sono utili 
allo sviluppo queste non pos
sono ridursi ad uno sposta
mento di frontiere economi
che, all'interno dell'Europa, 
ma allargarsi all'intera area 
entro la quale si realizzano le 
complementarietà positive per 
i singoli paesi 

Il punto dolente è che in 
molte proposte discusse In se
de Cee persino in alcuni pro
getti tedeschi. le economie 
nazionali dell Est europeo so

no considerate dì seconda 
classp in base a considerazio
ni sulla piccola dimensione 
del paese (paesi danubiani) 
0 del grado di sviluppo tecni
co In realtà paesi a medio svi
luppo e di non grandi dimen
sioni. come la Polonia e l'Un
gheria, hanno già conosciuto 
una internazionalizzazione a 
vasto raggio delle loro relazio
ni economiche. Il Comecon, 
l'organizzazione economica 
promossa dall'Urss, non ha 
sostenuto adeguatamente 
questo processo; però non lo 
ha nemmeno impedito. Po
trebbe impedirlo 1 associazio-, 
ne con la tee? 

La teoria delle classi, con 
cui si dividono i paesi sulla 
base del loro grado di svilup
po tecnico (non solo tecni
co), dice di si. Nessuno dei 
paesi dell'Est, nemmeno 
l'Urss, viene incluso nella 1» 
classe (paesi leader dello svi
luppo tecnologico) per ì pros
simi 25 anni. La Comunità eu
ropea crea il mercato unico, 
come sappiamo, per affian
carsi al Giappone ed agli Stati 
Uniti fra i paesi leader dello 
sviluppo tecnològico. 

Ma tutta o parte della Co
munità europea? I tedeschi 
sono scettici sulle possibilità 
dei paesi del Sud dell'Europa 
e arditi nel tracciare te proprie 
prospettive. 1 mutamenti ad 
Est sono la loro grande occa
sione. 11 60% dei 600mila im
migrati da Est, inclusi polac
chi romeni ucraini ecc è 
costituito da giovani con un 
certo grado di istruzione Di 
colpo l a composizione delle 
forze di lavoro ringiovanisce, 
1 invecchiamento della Germa
nia, tanto temuto, appare 
scongiurato Di qui la disponi
bilità ad offrire ad ogni immi 
grato dal. Est, sulla base di 
una tenue motivazione etnica. 
doni equivalenti a milioni di li
re ad esempio, solo per gli al 
loggi sono stau stanziati sei 
miliardi di marchi (e gli immi
grati costruiranno alloggi an
che per gli altri hanno posto 
fine alla carenza di manodo
pera nel! edilizia) 

L'apertura della valvola ad 
Est riporta la Germania occi
dentale alla guida dèlia 
espansione economica in Eu
ropa: nel 1990 si prevede un 
incremento del Pil al 4%, il 
maggiore dell'Europa. Insom
ma, la Germania occidentale 
ha molto da offrire ai paesi vi
cini dell'Est che decidano di 
integrare più strettamente la 
loro economia alla loro, 11 ri
schio, per loro, è quello di di
ventare periferia di un'area di 
sviluppo economico non solo 
dì quella a cui si erano ritenuti 
vacati finora, ma persino più 
ristretta della stessa Comunità 
europea. 

Grazie alla loro manodope
ra a buon mercato e alla loro 
popolazione istruita, frutto de
gli anni duri, sono invitati al 
ruolo di trasformatori, alla 
scelta di tecnologie intermedie, 
che altri sostituiranno (questa 
è la seconda classe); sarà loro 
evitato di scendere i gradini 
dei sottosviluppo (3* classe) 
e la miseria (4* classe) In. 
cambio alla rinuncia all'obiet
tivo - troppo eroico, troppo 
lontano - di conquistare una 
condizione di pan opportuni
tà. 

Su questo non si troverà 
mai un accordo sociale - am
messo che si raggiunga un 
compromesso politico - con i 
paesi dell'Est Già oggi, ai pri
mi passi, vi sono rifiuti a sven
dere per tre soldi industrie e 
risorse naturali col solito ritor
nello che solo i capitalisti oc
cidentali saprebbero renderle 
redditizie Ma soprattutto 
giunge ai lavoratori dell'Euro
pa occidentale un messaggio 
lavoro a basso costo all'Est, si
gnificherà bassi salan e disoc
cupazione ad Ovest Integra
zione centrata sull'Europa 
centrale significa emargina
zione per il Sud Europa. In 
più. se I epicentro dello svi
luppo mondiale si sposta ver
so l'Asia e nel Pacifico, ogni 
autarchia europea produce ef
fetti negativi per tutti I cam
biamenti ad Est, insomma, ci 
aiutano a ripensare l'Europa 

(1 •continua) 

Carta dei diritti Cee 
Il Parlamento si ribella 
ai diktat dei ministri 
sull'Europa sociale 

AUGUSTO PANC ALDI 

• i STRASBURGO. Uno degli 
obiettivi della Carta dei diritti 
sociali fondamentali - la cui 
approvazione e in programma 
per l'8 e 9 dicembre al vertice 
comunitario di Strasburgo -
era di dare una solida base al
la costruzione dell'Europa so
ciale, in grave ritardo rispetto 
alla costruzione dell'Europa 
economica, e quindi di riequi-
librare ih qualche modo il 
processo di integrazione. 

Il dibattito sviluppatosi ieri 
al Parlamento europeo, a sole 
due settimane da questo verti
ce, ha messo in evidenza la 
spaccatura esistente tra la po
sizione del Parlamento, e in 
una certa misura della Com
missione esecutiva da una 
parte, e dall'altra la posizione 
del Consiglio dei ministri dei 
•Dodici*. 

In effetti, rispondendo alle 
critiche piovute da tutti i setto
ri del Parlamento europeo sul 
progetto di Carta dei diritti 
adottato dal Consiglio il 30 ot
tobre scorso, e praticamente 
ignorando il progetto/ della 
Commissione esecutiva, i cui 
limiti erano già stati emendati 
a due riprese dai parlamenta
ri, il presidente di turno Soìs-
son, ministro francese per gli 
affari sociali, ha detto in so
stanza: prendete quel che vi 
diamo e per ora sappiate ac-
contentacene. Quel testo che 
voi .rifiutate non è certo il me
glio che sì potesse sperare ma 
e tale da ottenere il consenso 
dei governi; e senza questo 
consenso la Carta non avreb
be alcun valore. Questa Carta 
- ha aggiunto il ministro -
può essere il punto di parten
za per una avanzata sociale 
uguale per tutti e rappresenta 
già, per il fatto stesso di esiste
re, •! avanzata sociale più im
portante che si potesse realiz
zare in questo momento*. 

11 testo di cui parlava Sois-
son era già stato giudicato 
•inaccettabile* da una risolu
zione del Gruppo per la sini
stra unitana europea, di cui 
fanno parte i deputati del Pei 
lp questa nsoluzione si de
nunciava «1 accentuarsi della 
tendenza a gestire al rialzo 
l'integrazione economica e al 
nbasso quella sociale e politi
ca» e si appoggiava Invece il 
processo della Commissione 

esecutiva, «ancorché insuffi
ciente in diverse parti», come 
base di discussione e di deci
sione, 

Ritornando su questo pro
blema di capitale importanza 
nel dibattito di ieri mattina l'o
norevole .Anna Catasta (Pei), 
del resto in sintonia con la 
maggioranza dei gruppi parla
mentari, aveva ribadito fa ne
cessità di optare per il proget
to della Commissione come 
base di discussione accettabi
le anche se non sufficiente, ed 
aveva insistito sul fatto che 
l'altro documento, quello del 
Consiglio, costituiva una «ope
razione contraria» alla costru
zione dell'Europa sociale, era 
un testo che peggiorava anzi
ché migliorare le condizioni 
di vita e di lavoro dei cittadini 
europei. C'è da allarmarsi -
aveva detto a questo proposi
to Anna Catasta - per questo 
documento che fissa a quìndi
ci anni l'età minima per 11 la
voro, che abbandona il tetto 
massimo per l'occupazione, 
che abbandona anche il dirit
to di sciopero'*, 

L'atteggiamento di Soisson 
ha provato ancora una volta 
quanto sia urgente quésta ri
forma destinata a dare al Par
lamento europeo quei poteri 
di decisione o di codecisione 
che ora non ha e di cui l'as
semblea dì Strasburgo ha di
scusso nel pomeriggio dopo 
un rapporto del presidente 
della Commissione, Delors, 
centrato sulla necessità dì un 
riequilibrio democratico tra le 
istituzioni comunitarie- In que
sto dibattito sonò intervenuti, 
tra gli altri, Giscard d'Estaing, 
Biagio De Giovanni, Maurice 
Duverger e Forlarii-

Oggi, giornata di alto inte
resse politico cori l'intervento 
del cancelliere Kohl nel dibat
tito subordinano dedicato agli 
avvenimenti dell'Est' europeo, 
in particolare all'abbattimento 
del muro di Berlino, alla pro
spettiva di nunificazione delle 
due Germanie e alle eventuali 
forme di associazione alla Co
munità del paesi dell'Est che 
ne potrebbero fare richiesta 
Si parla anche dì un probabile 
intervento del presidente Mit
terrand ma l'Eliseo non ha an
cora confermalo l'informazio
ne 

Wma. et, wfofèìl£K>&u*Jtei* 
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Gli Usa 
cedono 
sull'effetto 
serra? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

«L'epatite B 
è la vera 
epidemia 
del secolo» 

«Se altri paesi sono preparati a impegnarsi subito» per giun-
§ere ad un accordo sulla riduzione delle emissioni di anidri-

e carbonica nell'aria gli Stati Uniti sono disposti ad asso
ciarsi. Lo ha detto in un audizione davanti alla commissione 
del Senato per gli affari esteri il direttore dell'Ente sulla pro
tezione dell'ambiente (Epa) William Reilly. Reilly ha detto 
che gli Stati Uniti sono sempre impegnati a seguire le discus-
sionldella commissione delle Nazioni Unite sull'ambiente. Il 
gruppo dovrebbe cominciare i suoi lavori l'anno prossimo, 
ma se i suol partecipanti -che dovrebbero riunirsi per la pri
ma volta il prossimo febbraio a Washington - volessero ac
celerare i tempi, gli Stati Uniti sono disposti a seguirli Due 
settimane fa alla conferenza sull'ambiente in Olanda, gli 
Usa erano presenti con una delegazione di funzionari che 
non avevano l'autorità di negoziare alcun accordo. 

L'epatite B e non l'Aids è il 
morbo con il maggior poten
ziale epidemico attraverso il 
sangue. La sua minaccia per 
le popolazioni della terra è 
di gran lunga maggiore ri
spetto alla sindrome da irti-

^ m m m m m m ^ ^ ^ ^ ^ munodeficienza acquisita, 
^ " ^ ™ " " " " " ™ , " ^ ^ ^ ^ ~ che tanto spaventa e allar
ma l'opinione pubblica mondiale. L'allarmante notizia pro-
Viene da una fonte che possiede tulti i titoli ed i crismi scien
tifici ed accademici: il dottor Santoni Kuvin, vicepresidente 
della fondazione nazionale americana per le malattie infet
tive, In una intervista concessa nelle more del quarto con
gresso nazionale sull'Aids e l'epatite-B, Kuvin ha detto che 
•Vepatite-B» nel mondo di oggi, è la malattia più importante 
trasmissibile attraverso II sangue, mollo più importante della 
stessa Aids... Nel mondo, il numero dei portatori sani del vi
rus dell'epatite-B è di 20-30 volte superiore ai portatori di 
Aids.. 

Una elefantessa entrata nel 
terzo anno di gravidanza è 
stata sottoposta ieri a parto 
cesareo da alcuni chirurghi 
veterinari di Escondido (Ca
lifornia). L'operazione ten
tata per la prima volta, si era 

^^^^mmmm^^^^t^mm resa necessaria in quanto la 
gestazione aveva superato i 

tempi regolari, ma non è servita per salvare la vita al piccolo. 
Jean, una elefantessa asiatica di oltre due tonnellate che vi
ve nel parco naturale di San Diego, ha superato bene l'ope
razione, durata quasi cinque ore, e si è ben ripresa, I chirur
ghi hanno latto sapere di -essere molto soddisfatti* per l'esi
to dell'intervento, essendo la prima volta che un'operazione 
del genere viene tentata su un elefante. Il feto è stato estratto 
attraverso una Incisione di oltre cinquanta centimetri. Quan
do Jean si è ripresa dall'anestesia, 1 custodi hanno fatto en
trare nella sala operatoria Nlta, la capobranco, per darle co
raggio, La gravidanza delle elefantesse dura un paio d'anni 
e Jean era giunta circa a 740 giorni. 

A Roma 0l,re "due v cen,°della 

- - k _ " „ - _ popolazione femminile in 
COngreSSO liana è colpita da cancro 
culla della mammella; la quarta-
* w , l — quinta decade di vita costi-
SCnOlOflla miscela lascia di età più ati-9 schio. E in questo periodo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ che gli esperti suggeriscono 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — - B ^ ^ — di in | z | a r e a valutare periodi
camente lo «stato di salute» del seno con appositi esami stru-

Parto cesareo 
[ter un elefante 
n California 

mentali. L'incidenza di mortalità per neoplasia sta infatti au
mentando In quasi tutti i paesi del mondo, con maggiore in
cidenza in quelli industrializzati; in Italia, negli ultimi trenta 
anni, si e registralo un incremento di oltre il SO per cento, 
con aumento medio annuale valutabile attorno all'1,8 per 
cento. Ma il tumore della mammella, e l'opinione dei re
sponsabili organizzativi del sesto congresso nazionale della 
Socie» italiana di senptagia,che45yolgeradal 24 novem
bre al centrò congressi della Iaconi d| medicina dell Univer
sità Cattolica di Roma, oggi si può guarire, a patto di indivi
duarlo negli stati Iniziali, quando ancora è di piccole dimen
sioni, inferiore al centimetro o di poco superiore, a limitata 
Invasivi!», con linfonodi ascellan indenni 

Un sistema 
«intelligente» 
per le mappe 
catastali 

Sfruttando tecniche avanza
te di intelligenza artificiale 
un elaboratore puù impara
re a -leggere- disegni com
plessi, per capirne ircontenutoeconservarei 
elettronico tutte le informazioni utili a successive ricerche ed 
elaborazioni, Su questa base, la Direzione generale del cata
sto e la Ibm Italia hanno realizzato un nuovo sistema in gra
do di archiviare automaticamente te mappe catastali. Si in
travede oggi la possibilità che questo sistema .venga svilup
pato lino al punto da richiedere che l'operatore intervenga 
solo in presenza di difficolta operative o di ambiguità di in
terpretazione. Il prototipo realizzato si basa sulle esperienze 
realizzate in campi che vanno dall'elaborazione intelligente 
delle immagini per lo sviluppo della visione artificiale agli 
studi per il riconoscimento automatico del linguaggio scrit
to, 

ROMIOMMOLI 

LA BABELE DEL CANCRO/2 ^S^SSST 
Della sua origine si sa molto, poco invece di come progredisce 
Esistono molte ipotesi che spesso si scontrano fra loro 

Eco-genetica del tumore 
H BOLOGNA Per il premialo, 
Takeshì Hirayama direttore 
deir-lstituto di oncologia pre
ventiva» di Tokio, non ci sono 
dubbi II modo migliore per 
prevenire il cancro è entrare 
in comunione con gii «Avven
tisti del settimo giorno*. O 
quanto meno seguirne lo stile 
di vita: niente sigarette, bere 
latte e non farsi tentare dagli 
alcolici, a pranzo tutti i giorni 
carote ed insalate, ma niente 
cibi salati. E, se proprio non 
se ne può fare a meno, con
cedersi solo raramente una bi
stecca. 

Per Irving Selikoff e Cesare 
Maltoni, presidente e segreta
rio del •Collegium Ramazzi ni» 
che il premio lo conferiscono. 
il modo migliore per prevenire 
il cancro è iscriversi a qualche 
lega ambientalista o comun
que contribuire ad individua-
re, studiare ed eliminare le 
migliaia di agenti cancerogeni 
chimici e fisici che circolano 
liberamente in un ambiente 
sempre più inquinato. 

Differenze di toni e persino 
aperti contrasti tra oncologi 
non caratterizzano solo l'edi
zione 1989 del «Premio Ra-
mazzini», che il Comune di 
Carpi, su indicazione del «Col
legium Ramazzìni» attribuisce 
agli scienziati «che hanno da
to i più grandi contatati al 
Eirogresso della medicina del 
avoro e dell'ambiente-. Sono 

la norma. Come succede per 
la terapia, anche quando si 
tratta di indicare i metodi più 
efficaci di prevenzione anti
cancro sono diverse le scuole 
di pensiero che si confronta
no. Usando qualche volta it 
fioretto e qualche altra sciabo
la. 

Nel 2000 un cittadino su tre 
in Europa dovrà aspettarsi di 
avere a che fare con un tumo
re nel corso della sua vita a 
meno che non si cominci a ri
muovere le cause di una ma
lattia che, dicono i medici, è 
prevenibile. Tanto che «per 
una popolazione che avesse 
simultaneamente i livelli più 
bassi per tutti ì tipi di tumori il 
cancro rappresenterebbe un 
problema sanitario» sostiene 
su «Tempo Medico» Cario La 
Vecchia, epidemiologo dell'I
stituto Mario Negri di Milano. 
Ma per prevenire, occorre in
dividuare le cause. «Nessuna 
malattia è stata studiata con 
tanto impegno e tanto dispie
gamento di forze come il can
cro. I tentativi per compren
derlo e cotrollame l'incidenza 
spaziano dalla metafìsica alla 
sperimentazione empirica. 
Schiere di clinici, biologi e 
ciarlatani hanno provato le lo
ro armi sul problema cancro, 
ricorda Edoardo Boncinelli, 
dell'Istituto intemazionale di 
genetica e biofisica di Napoli. 
E tra tanti ricercatori, sembra 
siano i biologi molecolari ad 
aver trovato la chiave. Cosi 
negli ultimi anni abbiamo ap
preso che il cancro è si una 
malattia del Dna, ma è anche 
un processo che implica di
verse fasi e passaggi successi
vi. 

Lo scorso 9 ottobre Michael 
Bishop e Harold Varmus sono 

Tutti al cinema 
per capire la scienza 

MIRCACORUZZI 

• i PARMA. Da ieri fino al 26 
novembre a Parma la 4' edi
zione del Mip. rassegna inter
nazionale de) film medico e 
scientìfica. In programma la 
proiezione di quasi 400 opere, 
provenienti da lutto il mondo, 
seminari ed iniziative collate
rali. St parlerà tra l'altro di 
ecologia, di Aids, di fitofarma
ci e aumentazione. Mip lavora 
anche alla creazione di una 
cineteca europea del film 
scientifico. Mip si segnala tra 
le rassegne del settore (una 
ventina in tutto il mondo), per 
la severità della selezione; so
lo M0 i film ammessi in con
corso, su 500 visionati dal co
mitato scientifico, di cui fanno 
parte medici, biologi ed 
esperti in cinematografia; altre 
250 pellicole vengono proiet
tale fuori concorso, I film pro
vengono da 30 paesi, e sono 
prodotti da reti televisive, Cen
tri universitari, Industne farma
ceutiche, Usi e produttori indi
pendenti, 

La rassegna, che ha come 

Eromotori Comune, Provincia, 
si 4, Università di Parma, Re

gione Emilia Romagna, ha ot
tenuto, tra gli altri, il patroci
nio dell'Organizzazione mon
diale della Sanità. 

Tre sono le sezioni in cui si 
articola il Mip '89: aggiorna
mento medico, educazione 
sanitaria, ecologia (aggiuntasi 
nella precedente edizione), 
con una nutrita schiera di se* 
minari e proiezioni collaterali. 

Particolare attenzione è ri
servata ai fitofarmaci e alle 
conseguenze del loro uso sul-
l'alìmentazione; nella sezione 
ecologia, anche un film sulla 
Karin B, la più famosa «nave 
dei veleni* e, in collaborazio
ne con la Rai, una mattinata 
dedicata atte foreste amazzo
niche, 

In antepnma la proiezione 
del filmato sull'Aids prodotto 
dal ministero della Sanità. Tra 
le curiosità, l'autopsìa di una 
mummia, eseguita da un'e
quipe multidisciplinare fran
cese. 

Una sezione della rassegna 
è dedicata alla cinematografia 
scientifica della Repubblica 

popolare cinese, ampio spa
zio è riservato ai film dell'Ac
cademia delle scienze di Mo
sca e alla produzione e distri
buzione dei film sull'ecologia 
in Usa. 

«Anche in Italia è enorme
mente cresciuto l'interesse per 
la divulgazione scientifica, la 
consapevolezza che una co
noscenza minima di base è 
indispensabile. Oggi sapere 
cos'è un virus, cosa sono le 
radiazioni, ad esempio, è or
mai importante come cono
scere l'alfabeto - afferma Ka
rin Munck, direttore del Medi-
kinale intemazional Parma -
L'uso del film, al posto dei tra
dizionali lucidi e diapositive, è 
in espansione anche nella di
dattica, e nell'aggiornamento 
medico». 

Mip sottolinea il suo interes
se per il mondo della scuola 
con una serie di proiezioni 
speciali su tematiche di edu
cazione sanitaria ed ambien
tale riservate agli studenti del
le scuole medie della provin
cia di Parma. Gli studenti for
meranno anche una giuna 
che valuterà e premierà le 
opere migliori

sta per concludersi l'anno europeo 
dell'informazione sul cancro. Molti 
scienziati lamentano la scarsa atten
zione e precisione dimostrata dai 
«mass media». Ma anche dal mondo 
della scienza giungono segnali di
versi e spesso contraddittori. C'è chi 
parla di grandi progressi e chi. di cla

morosi insuccessi della ricerca e 
della terapia del cancro. C'è accor
do solo nell'indicare il nemico nu
mero uno: il fumo. Diverse invece le 
indicazioni per ambiente, stili di vi
ta, stress. Perché tante polemiche? E 
soprattutto come possono orientarsi 
i cittadini? 

PIETRO QRICO 

Disegno di 
Giulio 

Sansonetti 

stati insigniti del Premio Nobel 
per aver dimostrato che tra le 
migliaia di geni lungo la cate
na del Dna vi sono una cin
quantina di innocui proto-on
cogeni che, di tanto in tanto e 
per svariate ragioni, possono 
subire mutazioni o cadere 
preda di un sistema di con
trollo più forte e dominante 
trasformandosi in oncogeni 
capaci di far impazzire la ri
produzione cellulare. Lo svi
luppo del cancro perù può 
avere inizio solo se viene in 
qualche modo alterato anche 
il normale funzionamento de
gli anti-oncogeni, scoperti non 
più di 3 anni fa da Robert 
Weinberg (a cui secondo 
molti è stato ingiustamente 
negato il Nobel). Insomma 
ormai sappiamo molto sull'o
rigine della malattia. Molto 
meno su come progredisce e 
si sviluppa. Quali sono i fattori 
che hanno un ruolo nei tanti 
stadi del processo cellulare 
cancerose? La domanda non 

ammette ancora una risposta 
certa. Ed è qui che si è sposta
to il fronte della polemica tra 
•schiere di clinici, biologi e 
ciarlatani». Molti i gruppi dì 
scienziati che si formano, si 
sciolgono e si ricompongono 
di continuo nell'indicare, 
spesso con eccessiva sicurez
za, gli agenti «davvero* cance
rogeni o la «giusta» linea da 
seguire per prevenire il can
cro. Trovando subito un altro 
gruppo che, sempre in nome 
della verità scientifica, li con
traddice. Eccone qualche 
esempio. 

Un gruppo «storico» è quel
lo dei «genetisti», secondo cui 
te cause principali che scate
nano il cancro risalgono tutte 
al patrimonio genetico. John 
Mulvihill, americano del «Na-
tionale cancer ìnstilute», ne 
rappresenta forse la compo
nente più aggiornata, quella 
«econogetica». in un'intervista 
a Flavio Michelini su l 'Unità si 
chiede: «Se una donna di co

lore affetta da albinismo cuta
neo (una malattia genetica) 
sviluppasse un tumore alla 
pelle sotto il sole africano, 
quale sarebbe l'agente carci-
nogeno: le radiazioni ultravio
lette oppure il gene mutante?». 
Lasciando intendere che è so
lo la combinazione tra fattori. 
genetici e fattori ambientali 
che può scatenare il cancro. 
Questa scuola vanta fieri op
positori negli «ambientalisti». 
John Bailar IH, epidemiologo 
canadese detla «Me Giil Uni
versity»: «Non parlerei di due 
scuole diverse. È chiaro che 
alcuni tipi di cancro sono le
gati alla genetica. Ma i fattori 
ambientali hanno una più lar
ga incidenza. In Giappone è 
molto comune il cancro allo 
stomaco. Ma non appena i 
giapponesi si spostano e van
no a lavorare, che so, in Cali
fornia ecco che l'incidenza 
del cancro allo stomaco dimi
nuisce fino a diventare uguale 
a quella detla popolazione 

ospite. La verità è che dobbia
mo imparare a controllare 
qualcosa che non è genetico. 
Certo si i genetisti ci sono. Ma 
non sono una scuola. Non so
no più del 10%». 

Tra gli ambientalisti ci sono 
gli «individualisti» che, come 
Hirayama o come Léonard 
Cohen deir«American Health 
foundation», mettono all'indi
ce ì «fattori di rischio* legati a 
doppia mandata con lo stile 
di vita dell'uomo moderno. La 
biologia molecolare riconosce 
che nell'ambiente vi sono so
stanze che contribuiscono ad 
iniziare, promuovere o ad ini
bire lo sviluppo del cancro. 
•Nel fumo sono presenti sia 
iniziatori che promotori. I cibi 
molto salati funzionano da 
promotori. Mentre inibitori del 
cancro sono il beta-carotene, 
la vitamina C, i minerali e te fi
bre dei vegetali gialloverdi op
pure la vitamina A ed altri nu
trienti presenti nel laue. È cosi 
che quello che mangiamo, 

quello che beviamo, o come 
ci comportiamo a livello indi
viduale diventa determinante 
nella prevenzione de) cancro 
e di altre malattie, come quel
le del cuore e dello stomaco*, 
assicura Hirayama. Non man
cano gli scettici. Cesare Matto
ni: «Stento a credere che una 
carota ogni giorno tolga il 
cancro dì tomo. E non riesco 
a immaginare quale pratica 
sessuale possa essere un fat
tore di rischio». 

Maltoni appartiene al grup
po degli ambientalisti stretti. 
Bisogna individuare ed elimi
nare i veri e propn «agenti 
cancerogeni», quelli che dan
no inizio al processo cancero
so. «I tumori sono in larga mi
sura (90-95%) dovuti ad 
agenti presenti nell'ambiente: 
si pud dire che il cancro è l'in
dice biologico di un alterato 
rapporto uomo-ambiente e 
che il problema del cancro è 
tutt'uno con il problema del

l'ambiente. Dal 1945 ad oggi 
oltre 70mila nuovi composti 
chimici sono entrati nel ciclo 
industriale. Quanti sono stati 
adegutamente studiati da un 
punto di vista tossicologico? 
Poche centinaia, e la maggior 
parte in questi ultimi 15 anni». 

Insomma il pencolo nsiede 
nell'ambiente e nei cicli pro
duttivi. E va eliminato a livello 
sociale. A tavola, tanto per fa
re un esempio, bisogna stare 
attenti a nitnti, nitrati e pestici
di più che a cibi salati e grassi 
animali. Ma non tutti sono 
d'accordo. «Nonostante que
ste sostanze siano canceroge
ne in vitro e in base a speri
mentazioni animali le eviden
ze epidemiologiche disponibi
li sono del tutto rassicuranti: il 
cancro allo stomaco è più fre
quente proprio dove è più 
basso il livello di nitriti-nitrati 
nelle acque e il rischio cumu
lativo teorico di morte per 
esposizione agli attuali livelli 
di pesticidi è di un milione di 
volte inferiore a quello di fu
mare un pacchetto di sigarette 
al giorno», sostiene Carlo La 
Vecchia. D'altra parte, scrive, 
Cohen sullo «Scientific Ameri? 
can», pensare di identificare e 
di eliminare tutti gli agenti chi
mici iniziatori d el cancro è 
impresa troppo complessa 
per essere-praticabile. 

Nuovo fattore di rischio, 
nuova polemica, Lo stress può 
provocare il cancro? SI, sostie- f. 
ne una ricerca effettuata lo 
scorso anno in Germania da 
uno psicologo, Stiertin, insie
me a un gruppo di oncologi 
dell'università di Heidelberg. E 
una ricerca poco valida scien
tificamente, ribatte l'oncologo 
Maltoni. lo ci credo, afferma 
lo psicologo Luigi Cancrmi. 
•Sono scettico sull'origine psi-. 
chica dei tumori» sostengono 
gli oncologi Renato Dulbecco 
e, Umberto Veronesi. «È ormai. 
dimostrato» assicurano l'lo> ' 
munologo Fernando Aiuti e lo 
psicologo Alberto Oliverio. Lo 
scorso 14 ottobre la rivista 
'scientìfica «Lancet* ha pubbli
calo i risultati di una ricerca 
dello psichiatra David Spiegel 
della «Stanford University» ne
gli Usa, secondo cui con la 
psicoterapia si può allungare 
di un anno e mezzo la vita di 
donne con cancro al seno in 
metastasi. «La notizia lascerà 
certamente disonentati quegli 
oncologi ostinati che per anni 
hanno negato la possibilità 
che la mente possa influenza
re il destino dei pazienti am
malati dì cancro», è stato il 
primo commento della rivista 

Perhé tante polemiche sul 
cancro? Perché tanta rigida di
visione tra gruppi e sottogrup
pi di ricercatori? Difficile dirlo. 
Forse perché nessuno ha in 
tasca la soluzione definitiva. O 
torse perché nessun'altra ma
lattia è stata studiata con tan
to largo dispiegamelo di for
ze. E di mezzi finanziari. Certo 
è che, soprattutto in questo 
campo, i cittadini meritereb
bero maggior correttezza. Da 
parte di tutti. 

— — — — u difficile reinserimento nell'ambiente delle specie vissute in cattività 

Gli animali dallo zoo alla savana 
Allevare le specie animali in via d'estinzione per 
poi introdurle nel loro habitat naturale, sembra 
essere l'unico modo per tutelare it mondo ani
male. Ma il ritomo alla vita selvaggia non è cosi 
semplice. È necessario uno studio attento delle 
abitudini delta specie prima di procedere all'in
troduzione di nuovi esemplari. Un lavoro faticoso 
che varia a seconda delle specie. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• i Ormai in tutto il mondo 
molte specie animali sono In 
via d'estinzione e gli zoo sono 
diventati i luoghi deputati alla 
salvazione delle specie in pe
ncolo: l'unica soluzione è di 
allevare gli animali in cattività 
per poi liberarti in riserve pro
tette. Tuttavia troppo spesso si 
dà poca importanza a come 
questi animali soprawiveran-
no una volta inseriti nell'am
biente naturale. Infatti il rem-
senmento di alcune specie 
presenta molte difficoltà e 
spesso è destinato a fallire. 

Nel passato molti animati 
sono stati introdotti alla vita 

selvaggia in maniera caotica e 
pericolosa. Nel 1970 per 
esempio gli ecologisti prova
rono a reinserire le oche ha
waiane nelle loro isole origi
nane, dopo averle allevate in 
cattività nelle riserve inglesi 
del Wildlowl Trust. A dician
nove anni di distanza l'opera
zione è completamente fallita: 
ì 1635 esemplari liberati nel-
l'arcipelago hawaiano non 
sono riusciti a creare una po
polazione indipendente. Le 
ragioni dì questo fallimento 
sono molte; l'oca passa molto 
tempo sulla terraferma quan
do cambia le penne e cresce ì 

piccoli, in questo periodo è 
preda facile per i cacciatori e 
per gli uccelli rapaci da cui 
per altro non ha imparato a 
difendersi. Inoltre le oche so
no state liberate sulle monta
gne, un ambiente che gli uc
celli usavano originariamente 
soltanto in certi periodi. 

Diventa, quindi, necessario 
uno studio attento delle abitu
dini della specie prima di pro
cedere all'inserimento nel 
mondo naturale, innanzitutto 
bisogna capire perché quella 
specie é in via d'estinzione e 
cercare di rimuoverne le cau
se. Il progetto Oman per l'in
troduzione dell'orice araba é 
un esempio di questo nuovo 
atteggiamento. Nel 1972 ì cac
ciatori sterminarono definiti
vamente l'orice araba neil'O-
man, ma già nel 1963 alcuni 
biologi americani stavano cer
cando di allevare l'antilope in 
cattività. E ci nuscirono- nel 
1970 il branco di òrici arabe 
cresceva rigoglioso. Il ritomo 
alla vita selvaggia non era pe
rò fra i più facili: non avendo 

informazioni sulle specie on-
ginarie, i biologi dovettero ac
contentarsi di osservare le abi
tudini dell'orice del Kenya. Gli 
studi dimostrarono che l'orice 
vive in branchi misti e -che è 
difficile trovare esemplari iso
lati o riuniti in gruppi dello 
stesso sesso. Sulla base di 
queste informazioni, fra il 
1982 e il 1984, si liberarono 21 
onci nel deserto dì Jiddat-al-
Harasis in Oman. 1 biologi cer
carono di formare due bran
chi di dieci esemplari: dappri
ma posero gli animati in pic
coli recìnti e poi li lasciarono 
liberi in una riserva di 100 et
tari priva di rifugi artificiali do
ve le onci dovevano imparare 
a sfruttare t'ambiente. Prima 
di lasciare definitivamente le 
onci alla toro vita nel deserto, 
i ncercatori dovettero accer
tarsi che il capo del branco 
avesse sviluppato le capacità 
di comando necessane per te
nere il branco unito. Inoltre il 
controllo sugli animali conti-
nò anche dopo la loro defini
tiva liberazione. 

Il processo di reinserimento 
varia da specie a specie, non 
esistono regole universali, ba
sta pensare all'orango. Molti 
ricercatori hanno tentato di ri
portare gli oranghi al loro ha
bitat naturale ma é molto 
complicato perché questi ani
mali devono imparare a met
tersi in relazione con gli oran
ghi selvaggi e soprattutto a ca
pire il complesso ambiente in 
cui si trovano a vivere. Inoltre 
gli oranghi nati e cresciuti in 
cattività non hanno intenoriz-
zato le regole sociali che sono 
alla base della vita selvaggia. 
Nella foresta i maschi adulti dì 
solito vivono in solitudine, in
contrando le femmine solo 
per accoppiarsi. Questo deter
mina un atteggiamento molto 
aggressivo verso gli estranei e 
non facilita il reinserimento 
della specie. Infatti gh oran
ghi, introdotti quando sono 
già adulti, non riescono ad al
lontanarsi più dì un chilome
tro dal luogo in cui sono stali 
liberati perché spaventali dal
l'aggressività dei loro simili. 

Questa riluttanza a muoversi v 
diminuisce le possibilità di so
pravvivenza perché questi ani
mali devono spostarsi fre
quentemente per cibarsi dei 
frutti degli alberi. ' 

Un'altra difficoltà per gli 
oranghi è rappresentata dalla 
riproduzione. Soltanto verso i 
13 anni le femmine comincia' 
no a riprodursi e le gravidanze 
avvengono ogni 6-7 arali. 
Questo basso tasso dì aumen
to della popolazione mette in 
serio pericolo l'attecchire del
la specie a meno che non si 
introducano molti esemplari. 

Tutti questi fattori permetto
no di catalogare l'orango fra 
le specie al alto rischio, sia 
per il costo che per le difficol
tà. Ma in altri casi ì progetti di 
remserimento possono essere 
realizzati con successo. Le 
specie dotate dì artigli e di 
zoccoli sono le migliori candi
date all'inserimento, è sempre 
però determinante capire co
me questi animati potranno 
adattarsi al loro ambiente na
turate. 

18 l'Unità 
Mercoledì 
22 novembre 1989 
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C'è un testimone 
che ha visto l'incidente 
che è costato la vita 
a Daniele Carbonari 

Smentita la società 
Ieri i dirigenti sono stati 
interrogati dal giudice 
Attesa per oggi l'autopsia 

«Non è stato un malore 
L'ha colpito una ruspa» 

Il punto dove è 
morto l'operaio 
della Sicapi. 
Nella loto sotto 
il titolo, la 
ruspa 

Una morte scomoda, da tenere nascosta. Ma l'inci
dente che è costato la vita all'operàio Daniele Car
bonari ha avuto un testimone: «È stata la ruspa a 
colpirlo» ha detto, «Lo confermerò ai giudice». Ieri 
è stato sciopero nel cantiere Fenofir, a Valle Ame
lia. Operai riuniti in assemblea, proteste per i ritmi 
di lavoro. Primi interrogatori del magistrato e so
pralluogo nel cantiere. Oggi i risultati dell'autopsia. 
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MB *È stata la ruspa, Ha fatto 
manovra e ha colpito l'ope
raio alla testa. Ho visto tutto, 
stavo lassù, e sono pronto a 
confermarlo al giudice. 11 mio 
nome è Orlando Antonelli», 
Orlando Antonelli è un pasto
re, e le sue pecore pascolano 
a pochi metri di distanza dal 
cantiere della Sicapi, dove lu
nedi mattlrn* morto Daniele 
Carbonari, un operaio di 26 
anni. Una le^monianzà con
tusa, spesso contraddittoria, 
ma che potrebbe aiutare a fa
re luce su una tragedia che si 
è cercato di nascondere per 

Suasi tutta la «ornata di lune-
I. Però gli interrogativi au

mentano. Chi guidava quella 
ruspa? E come è potuto acca
dere l'incidente? Lo dovrà sta-: 

blhre il pubblico ministero 
Giuseppe Tavolalo, il quale 
ieri ha interrogato i responsa

bili della società e gli operai 
presenti al momento dell inci
dente. Ne) pomeriggio ha poi 
compiuto un sopralluogo nel 
cantiere. 

Ieri il cantiere era deserto, 
per lo sciopero proclamato 
dalla Flc, ma quei pochi ope
rai presenti, riuniti in assem
blea, e preoccupati per i ritmi 
pesantissimi imposti al lavoro, 
non riuscivano a rendersi con
to di come potesse essere av
venuta la tragedia. Alla tesi 
dei malore ormai non crede 
più nessuna Troppo deva
stanti le lesioni inteme che 
hanno causato la gravissima 
emorragia e la morte di Da
niele Carbonari per essere do
vute a una «semplice caduta». 

Il cantiere delta Sicapi, una 
società specializzata in «fon
dazioni e palificazioni», che 
ha ricevuta il subappalto da 

una ditta che a sua volta lo 
aveva ricevuto dalla Ferrofir, è 
all'altezza del n° 128 di via di 
Valle Aurelia. In alto, alle pen
dici di Monte Ciocci. Sul luogo 
della tragedia è rimasto tutto 
come al momento dell'incì
dente. Due macchine per le 
perforazioni e una ruspa. Fra 
una perforatrice e la ruspa c'è 
una pozza di sangue, l'elmet
to giallo di protezione, i guan
ti. 

Daniele Carbonari viveva a 
Vetriolo, in provincia di Viter
bo. Sposato, aveva un bambi
no di appena sei mesi. Lavo
rava con la Sicapi da Aprile. 
Lunedi scorso è arrivato in 
cantiere alle 9,30. La macchi
na palificatrice aveva da poco 
ultimato un palo e si era spo
stata su un nuovo punto. Il 
manovratore era su un cingo
lo, e cercava di individuare il 
picchetto di segnalazione del 
nuovo scavo. A pochi metri la 
ruspa che doveva spianare il 
terreno. Il manovratore della 
palificatrice ha detto di aver 
sentito un gemito e di aver vi
sto, dopo pochi attimi, Danie
le Carbonari a terra, fra i cin
goli, con la faccia contro la 
cabina d'acciaio della palifi
catrice. Lo ha spostato e l'o
peraio ha cominciato a san
guinare. In quel momento è 
arrivato un'assistente del can

tiere, che ha messo Daniele 
Carbonari in macchina e lo ha 
portato al policlinico Gemelli. 
Da quel momento è scattato il 
biack out su tutta la vicenda. 
Nessuno ne ha più saputo 
niente fino alle 15,30, dopo 
che l'operaio era morto per 
•choc emorragico». Anche 
una trasfusione urgentissima 
era risultata inutile. 

Dopo due giorni non si sa 
ancora con esattezza cosa sia 
successo lunedi mattina. Per
ché non sono stati avvisati su
bito i sindacati? «Perché non si 
deve disturbare il "manovrato
re" - dice Fulvio Vento, segre
tario regionale della Cgìl - per 
non creare polemiche e di
scussioni, per evitare che si 
debbano rallentare i ritmi di 
lavoro, per cancellare gli 
"ostacoli che si trovano sulla 
strada del Mondiale. Per la 
morte di Carbonari siamo si
curi di una sola cosa: non si è 
trattato di un malore». Sulla vi
cenda i deputati Verdi arco
baleno hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
del Lavoro. Dall'inizio del me
se è il quarto Incidente morta
le in un cantiere edile, un set
tore delle costruzioni che 
sembra ormai aver messo da 

Sarte la sicurezza sul lavoro. 
el 19S8 ci sono stati nel La

zio 50.000 infortuni sul lavoro, 
80 mortali. 

Un uomo e due donne presi di mira da un «cecchino» 

Spari nel buio 
TVe feriti al Don Bosco 
Tre feriti nel giro di poche ore al quartiere Don Bo
sco, colpiti improvvisamente da pallottole sparate 
nel buio, forse da qualcuno a bordo di un'«Aifa 33» 
rossa. Due donne e un uomo si sono presentati ieri 
sera in due diversi ospedali raccontando la stessa 
storia: il rumore dì uno sparo e poi la ferita. Tutti e 
tre sono stati dimessi. Posti di blocco nelle strade 
della capitale per fermare il misterioso feritore. 

• I II rumore di un colpo 
sparato da un'arma da fuoco. 
Poi, Improvvisamente il dolore 
e il sangue. La prima ad in
cappare nella brutta avventu
ra è stata Cinzia Damiani, una 
ragazza di 25 anni che ieri se
ra, intomo alle 20,30 si è pre
sentata all'ospedale Figlie di 
S. Camillo per farsi curare una 
ferita alla gamba sinistra. La 
donna ha raccontato di essere 
stata raggiunta da un proietti
le, mentre stava camminando 
in via Flavio Stilrcone. 

Net buio, aveva sentito uno 
scoppio, ma non era stata in 
grado di capire da che parte 
venisse. Solo qualche secon
do più tardi, quando si è ac

corta di essere stata ferita ha 
messo in relazione il rumore 
con il colpo dì un'arma. 

Una storia mollo simile si è 
ripetuta poco più tardi, alle 
21,20, al pronto soccorso del
l'ospedale S. Giovanni Un'al
tra donna. Germana De Parti-i 
cella Noni, quarant'annì, ha 
raccontato un episodio analo
go: ha sentito un colpo e poi 
un forte dolore alla spalla sini
stra, dove era stata raggiunta 
da un proiettile. La donna ha 
detto di essere stata colpita 
mentre si trovava in via Tusco-
lana, a pochi passi quindi dal
la strada dove era già stala fe
rita Cinzia Damiani. 

Al S Giovanni si 6 presenta

to qualche decina di minuti 
più tardi anche un ragazzo 
Nessun foro da proiettile, ma 
un'ecchimosi dolorosa nella 
regione lombare destra Giu
seppe Morelli, 22 anni, al po
sto di polizìa dell'ospedale ha 
ripetuto l'incredibile storia: il 
rumore di uno sparo, il dolore 
e un'auto, unVAIfa 33» dì co
lore rosso che si allontanava 
velocemente, senza che il ra
gazzo avesse il tempo di capi
re se il colpo era veramente 
partito dalla vettura. Anche 
Morelli è stato ferito nel quar
tiere Don Bosco, in via Giu
seppe Chiovehda. 

Fortunatamente nessuno 
dei tre è slato colpito grave
mente, tanto che ih serata so
no stati tutti dimessi, con dieci 
giorni di prognosi per Cinzia 
Damiani e tre per gli altri due 
Immediatamente è scattato 
l'allarme. Le forze di polizia 
hanno organizzato posti di 
blocco nella zona e in altri 
punti della città alla ricerca 
del feritore, che si ritiene col
pisca le sue vittime con un fu
cile ad aria compressa. 

.- L'uomo, sorpreso sul fatto, è stato arrestato 

«lì accompagno a casa in taxi» 
Poi tenta di violentarla 
Gentile, sì era offerto di accompagnarla a casa con 
un taxi. Poi, in una stradina buia, ha aggredito Su
sanna Loponen, finlandese di 23 anni. Le ha strap
pato i vestiti e ha tentato di violentarla. Salvatore 
Patanè è stato sorpreso «sul fatto» dagli agenti del 
primo distretto che avevano sentito le uria della ra
gazza e arrestato. Ha tentato di giustificarsi con le 
solite scuse. «Lei ci stava. Poi mi ha chiesto i soldi». 

GIANNI CIPRIANI 

• • «Ma quale violenza. Lei ci 
stava, abbiamo passato la se
rata insieme. Poi mi ha chie
sto i soldi..». Seminudo, subi
to dopo essere stato bloccato 
dai poliziotti, Salvatore Pata
nè, 47 anni, abitante a Villa-
nova di Gutdoma, «porteur», 
procacciatore di denti nei nig-
th di via Veneto, ha malde
stramente tentato di giustifi
carsi con la solita scusa che, 
puntualmente, viene usata da
gli- stupratori. Davanti a lui, 
ancora terrorizzata e con ca
micetta e reggiseno strappati, 
c'era Susanna Kaya Loponen, 

una finlandese di 23 anni, che 
poco prima aveva accettato 
un passaggio da una persona 
che le èrasembrata gentile e 
che le aveva promesso di aiu
tarla a trovare un posto di la
voro. Gli agenti, naturalmente, 
non hanno dato credito alla 
versione dell'uomo che è fini-
Io in carcere con l'accusa di 
tentata violenza carnale. 

Lunedi sera, alle 21, Salva
tore Patanè aveva visto in vìa 
Nazionale la ragazza. Susan
na Loponen era sola e l'uomo 
si è subito avvicinato e ha fat
to fìnta di chiederle un'infor

mazione. La finlandese ha ri
sposto in inglese. A quel pun
to Patanè, frequentatore del 
locali notturni e buon cono
scitore di quella lingua, ha co
minciato a parlare. Probabil
mente, con i suoi modi corte-
sì, non ha insospettito la ra
gazza che ha a sua volta ini
ziato a chiacchierare. «Abito 
con alcuni miei connazionali 
vicino Santa Maria Maggiore, 
sto cercando un lavoro ma 
non è facile trovarlo» ha detto 
ad un tratto la ragazza. Pala
ne, a quel punto, deve aver 
avuto ('«illuminazione». «Posso 
aiutarti - l'ha rassicurata -
sentì, vediamoci tra due ore a 
piazza Esedra». Kaìya Lopo
nen si è presentata all'appun
tamento. L'uomo l'ha accom
pagnata in un piano bar e le 
ha offerto dà bere. Sembrava 
una serata tranquilla. AI mo
mento di andar via Patanè, 
sempre gentilissimo, ha chia
mato un taxi. Ma. al condu
cente, parlando in italiano, ha 
dato un indirizzo diverso,da 
quello della ragazza. «Ci porti 

in via dei Banchi Vecchi». 
Quando il taxi è arrivato a 

destinazione la Finlandese si è 
insospettita. «Ma qui non è do
ve abito io» ha protestato. «Ma 
no - ha replicato l'uomo - la 
tua pensione è qui, dietro 
l'angolo». Ma appena il taxi si 
è allontanato, Salvatore Paia-
né ha aggredito la ragazza., 
L'ha trascinata tra due file di 
auto in sosta. Le ha strappato 
la camicia, poi il reggiseno. 
Susanna Loponen, disperata, 
si è messa a urlare mentre 
l'uomo tentava di denudarla 
completamente. Ad un tratto 
Palane si è addirittura spoglia
to. ; Ma proprio in quel mo
mento è passata una macchi
na del primo commissariato 
di.polizìa. Gli uomini del vice-
questore Gianni Carnevale so
no stati richiamati dalle grida 
della ragazza. Hanno fermato 
l'auto e si sono precipitati a 
bloccare l'uomo che, in strada 
e mezzo nudo,'non ha trovato 
niente di meglio che dire: «Lei 
ci stava». Una versione che 
non ha convinto nessuno. 

• Il pluriomicida è malato di mente per una perizia, sano per l'altra 

In un raptus aggredisce i giudici 

Cortei in centro 
Un summit 

senza decisioni 
A MOINA 8 0 

ANTONIO CIPRIANI 

WM Tre diversi processi, tré 
perizie psichiatriche giunte a 
risultati antitetici. È la para
dossale vicenda giudiziaria di 
Maurizio Giugliano, accusato 
di 7 omicidi nell'arco di 8 me
si nell'83, giudicato in un'in
chiesta totalmente infermo, in 
un'altra seminfermo di mente 
(dal Tribunale di Latina) e in
fine nella terza istruttoria sano 
di mente. E ieri davanti alla 
Corte d'assise è comparso per 
essere giudicato per uno dei 
sette delitti, quello per il quale 
è stato giudicato perfettamen
te sano di mente dal perito 
nominato dal. giudice istrutto
re Francesco Misiani. 

•Lei in istruttoria ha ammes
so di avere ucciso, il 14 luglio 
del 1983, Lucia Rosa, confer

ma?». Seduto davanti a Fran
cesco Amato; presidente della 
quinta Córte d'assise, c'era 
Maurizio Giugliano, 27 anni, 
accusato di aver trucidato set-

, te donne. Contrariamente a 
quanto fatto negli altri proces
si subiti ha negato ogni adde
bito. «Non è vero niente», ha 
detto. «Ma qui nel verbale c'è 
scritto...» ha provato a dire il 
presidente, quando l'ira di 
Giugliano è esplosa improvvi
sa. E saltato sul bancone della 
corte, strappando il fascicolo 
dalle mani di Amato e ridu
cendolo in pezzi. PoWn un'in* 
contenihil^Juna ha strappato 
il microfono del presidente, 
distruggendo una sedia contro 
la gabbia. À quel punto ha co
minciato a tirare tutti gli og

getti che gli capitavano contro 
i giurati, brandendo pericolo
samente un pezzo di legno. 
Cosi còme improvviso era arri
vato il raptus, improvvisamen
te si è spento. Giugliano si è 
calmato e, dopo una sospen
sione, il processo è continua
to. 

L'episodio è paradossale. 
Come assolutamente incredi
bile è tutta la vicenda giudizia
ria di Giugliano. Comincia 
nell'aprile del 1984. II giovane 
finisce in carcere per aver in
cendiato l'appartamento della 
madre di Rosa Bossaglia, 17 
anni all'època, la sua convi
vente che gli aveva dato una 
figlia, Consuelo. Una serie di 
liti in famiglia, finite a botte e 
lanci «di bicchieri e televisori, 
poi Giugliano dà fuoco all'ap

partamento, finendo in carce
re. In cella con lui c'è Agosti
no Panetta. I due fanno amici
zia e Giugliano, spavaldo, rac
conta al capo della banda 
deir«Arancia Meccanica» le 
sue prodezze: 7 donne uccìse 
in pochi mesi. 

Le confidenze di Giugliano 
furono riferite da Panetta ai 
magistrati. E cominciarono i 
riscontri. Dopo una lunga in
chiesta della Squadra mobile 
romana, l'uomo fu accusato 
formalmente degli omicidi di 
Thea Stroppa, 50 anni, di Lu
ciana Lupi, 45 anni, di Lucia 
Rosa, 33 anni, di Giuliana Me
scili,- 32 anni, di Caterina 
Skerl, 17 anni, e di Maria Ne
gri, 51 anni. Tutte uccise a Ro
ma, meno la Meschi a Sabau-
dia e la Negri a Venezia, tra U 
6 luglio dell'83 e il 21 gennaio 

1984.11 caso strano è rappre
sentato dal fatto che Giuglia
no è finito sotto inchiesta da
vanti a sette giudici diversi, 
nella capitale, a Latina e a Ve
nezia. Ebbene in tre processi 
è stato sottoposto a perizia 
psichiatrica con risultati dia
metralmente opposti. Per 
esempio il Tribunale di Latina 
lo ha riconosciuto seminfer
mo di mente, condannandolo 
a 16 anni per l'omicidio Mi
schi; il giudice Maria Luisa 
Carnevale Io ha considerato 
non giudicabile per l'omicidio 
di Thea Stroppa, decretando 
per lui dieci anni di manico
mio. Quindi, per l'omicidio di 
Lucia Rosa, è statò considera
to sanissimo e rinviato a giudi-
zìo per omicidio volontario. 
Misteri delle perizie psichiatri
che dei tribunali. 

Sit-in 
a Montecitorio 
per il popolo 
salvadoregno 

Un sit-in per denunciare il massacro del popolo salvadore
gno da parte dell'esercito regolare. L'appuntamento è dalle 
16 alle 19 davanti al Parlamento. L'iniziativa è stata promos
sa dal comitato di solidarietà con il popolo di El Salvador. 
Una delegazione porterà al governo un appello perché 
prenda posizione sui recenti sanguinosi avvenimenti. Alla 
manifestazione parteciperanno tra l'altro la Fgci e la federa
zione romana del Pei. 

Auto in sosta 
a motore acceso 
Peri Verdi 
vanno multate 

Due milioni di autoveicoli in 
circolazione nelle strade 
della capitale e altrettanti 
motori che emanano gas di 
scappamento Inquinanti. Se 
si potessero spegnere anche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per pochi minuti al giorno. 
• • ^ ^ ^ ^ " ^ ™ secondo l'assessore all'am
biente della Provincia, il verde Athos De Luca, l'inquinamen
to atmosferico potrebbe scendere di qualche punto. Per 
questo De Luca ha chiesto al commissario prefettizio Barba
to l'emanazione di un'ordinanza che preveda l'introduzione 
di una multa per -divieto di sosta con motore acceso». 

Bus deviati 

!
»er sei giorni 
n piazza 

della Rovere 

Bus deviati per consentire la 
ripavimentazione di piazza 
della Rovere. 1 lavori tele
ranno domani e dovrebbero 
concludersi entro martedì 
28. Di conseguenza saranno 
spostate le fermate di nove 
linee Alaci bus 34,46,46/, 

65,98,98 notturno, 808,881 e 982 saranno deviati da ponte 
Vittorio Emanuele per via Pio X, via della Conciliazione, 
piazza Pio XII, via e piazza del S. Uffizio e riprenderanno da 
porta Cavalleggeri in poi il percorso consueto. 

Problema alloggi 
Barbato 
chiede mutui 
per 53 miliardi 

Due mutui per l'acquisto di 
immobili da destinare ad 
abitazioni. A deciderne l'as
sunzione 6 stato il commis
sario Angelo Barbato, nel
l'ambito degli interventi per 

_ _ - _ ^ ^ ^ _ — - - _ ^ ^ _ l'89 previsti dal plano più-
^ " ™ " ^ ^ ^ ™ " " ™ ^ ^ " riennale di investimenti con 
obiettivo «casa-pahimbnìoabitativo.. I primi 30 miliardi so
no stati destinati all'acquisto di un complesso di via Diego 
Angeli, di proprietà del Banco di Roma. I restanti 23 serviran
no, invece, all'acquisizione di altri edifici minori; 

Finisce 
in ospedale 
la gita 
di cento anziani 

È finita con un'intossicazio
ne in massa per cibi avariali 
la gita di un centinaio di an
ziani partiti da Noto, in pro
vincia di Siracusa, alla volta 
della Toscana, [eri mattina si 
sono presentati all'ospedale 
S. Giovanni in preda a Ioni 

dolon addominali. All'inizio sembravano tutti malridotti, ma 
poi solo 24 sono stati visitati e per 13 di loro è slato disposto 
il ricovero per «ingestione di cibi avariati*. Sotto accusa due 
nstoranti, uno di Cosenza, l'altro di Fiuggi, il commissariato 
del Celio ha avviato le indagini. 

MARINA MASTROLUC A 

Com'era 
verde 
la mia valle 
giù in città 

Quasi un pezzetto di pianura 
padana ai piedi del Vittoriano, 
per una volta stranamente of
fuscato da 'una nebbìolina 
mattutina,! neanche fosse in 
una cittì del Nord. Si -ara. alle 

mmmi^<-—^^^_^__ pendici... dell'Aliare della Pa
tria, con tanto dì vanghe e mo

tocoltivatore in funzione. Non è un improvvisato «orto di guerra., 
ma semplice lavoro di routine per far posto alle nuove piantine 
destinate, ahinoi, a breve vita nel caos che strìnge piazza Vene
zia: giusto uno scampolo di verde, posato sui sampietrini, a dar 
respiro ad uno degli angoli più inquinati della capitale. E intanto 
si «ara». Non saragran cosa, ma sembra quasi un posto più vivibi
le, dove, nonostante tutto, può crescere l'erba. 

l'Unità 
Mercoledì 

22 novembre 1989 



«La Sapienza» 
Un ateneo 
da fare 
«a pezzi» 
H Numeri da capogiro. 
Quasi duecentomila studenti, 
300000 esami ogni anno, 
5 000 docenti, T 000 non do
centi L'università «La Sapien
za* è malata di 'gigantismo* e 
le sue strutture non riescono 
più a far fronte alia crescita 
continua, segnata di anno in 
anno dall'arrivo di migliaia di 
nuove matricole Alla confe
renza d'ateneo, aperta ieri, il 
rettore Giorgio Tecce ha ricor
dato le tante •ombre» dell'uni
versità, sottolineando ancora 
una volta la necessità di una 
legge speciale per i grandi 
atenei, che indichi postali 
aree di espansione e dia pote
ri decisionali al presidente 
della giunta regionale, al sin
daco e al rettore stesso. 

te soluzioni possibili per 
dare fiato alla «Sapienza*, in
dividuate da un'apposita 
Commissione e fatte proprie 
da Tecce, prevedono lo sdop
piamento delle facoltà più af
follate Cuna decisione in tal 
senso è già stata presa auto
nomamente da economia, ar
chitettura e scienze) o lo 
sdoppiamento dell'intero ate
neo, soluzione subordinata, 
però, all'approvazione della 
legge sull'autonomia degli 
atenei. 

Le «ree di espansione sono 
M e indicate, invece, da Um
berto De Martino, docente di 
Urbanistica ad architettura, e 
Enzo Scandurra, docente di 
Ingegneria del territorio. Nella 
loro relazione viene individua
ta l'area dell'Ostiense, dove si 
potrebbero valorizzare struttu
re non utilizate o sottoutilizza
te, superando la tendenza ad 
una crescita disorganica del
l'università. 

Nel corso del lavori della 
conferenza, e stata anche sot
tolineata la necessità di rive
dete l'organizzazione del Poli
clinico Umberto I. 

Ieri summit in prefettura 
con i sindacati 
Un comitato tecnico 
metterà a punto le proposte 

Cgil, Cisl e Uil 
presenteranno al Comune 
un «pacchetto» di misure 
per remergenza-traffico 

«I cortei? Nessuna imposizione» 
>.*6'rt 
#11 

li •&?$$' 
>ì 

Autoregolamentazione di comizi e cortei. I sinda
cati - che ieri hanno Scontrato il prefetto Voci -
sono disponibili a limitare le manifestazioni. Ma il 
vero problema • dicono - è il traffico. E hanno 
messo a punto un pacchetto di proposte che pre
senteranno sabato al Campidoglio. Tra le misure 
più importanti, l'allargamento della fascia blu e lo 
sfalsamento degli orari di uffici e scuole. 

PIETRO 5TRAMBA-BADIALE 

H Maxischermi al posto 
delle manifestazioni, cortei a 
percorso fisso da piazza delta 
Repubblica a Ss. Apostoli, 
proteste solo dal sabato al lu
nedi mattina. Ma soprattutto 
misure per affrontare il dram
ma del traffico, perché il vero 
problema - dicono Cgil, Cisl e 
Uil - non sono comizi e cor
tei, ma gli ingorghi. Sono al
cune delle proposte di cui si è 
discusso nel vertice con i sin
dacati convocato ieri mattina 
dal prefetto di Roma, Alessan
dro Voci, per tentare di conci
liare, in relazione alla nota si
tuazione del traffico urbano -
afferma il prefetto - due dirit
ti: quello dei sindacati di ma
nifestare e quello della città dì 
vivere. 

All'incontro, presieduto da 
Voci, hanno partecipato il vi-

cecommissano in Campido
glio, Fausto Gianni (che è an
che viceprefetto), rappresen
tanti delle forze dell'ordine, di 
Fs, Anas, Atac, Acotral e So
cietà autostrade. Una novità 
assoluta è rappresentata dalla 
partecipazione, accanto ai di
rigenti sindacali romani, dei 
segretari confederali di Cgil, 
Cisl e Uil. Un segno - sottoli
neano i sindacalisti - dell'at
tenzione con cui gli stessi ver
tici nazionali delle confedera
zioni seguono la vicenda. Di 
concreto, per il momento, 
non c'è nulla. Da oggi, però, 
la discussione sì trasferirà in 
un comitato tecnico ristretto 
che dovrebbe elaborare in 
tempi brevi una nuova versio
ne del protocollo d'intesa sot
toscritto lo scorso anno dai 
sindacati e dal Comune-

Pur dando un giudizio so
stanzialmente positivo dell'in
contro di len, i sindacati, co
munque, tendono a gettare 
acqua sul fuoco. Benissimo il 
comitato tecnico - dice Pier
luigi Albini, della Cgil -. Ma il 
nostro obiettivo resta l'autore
golamentazione, che sarà sot
toscritta solo dai sindacati e 
non è sottoposta ad alcuna 
firma altrui. Noi, oltrelutto, 
non possiamo certo assumer
ci impegni in nome di partiti, 
forze sociali e movimenti che 
con noi, ovviamente, non 
hanno nulla a che fare. Quel 
che non può essere messo in 
discussione, comunque, è il 
diritto di manifestare. E deve 
essere chiaro che la questione 
delle manifestazioni è solo 
una parte del più complessivo 
problema della mobilità. 

Ed è proprio su questo pun
to che Cgil, Cisl e Uil sono riu
scite a ottenere uh pnmo ri
sultato. la convocazione, per 
sabato prossimo, di un nuovo 
vertice, questa volta in Campi
doglio, per discutere le loro 
proposte sul traffico. Quali? 
innanzitutto - spiega il segre
tario della Camera del lavoro 
di Roma, Claudio Minelli -
l'allagamento della "fascia 
blu" a tutta la I Circoscrizione. 
E poi la sperimentazione dello 

^sfalsamento" degli orari in al
meno 4-5 ministeri e in diver
se scuole; una regolamenta
zione più rigida del carico e 
scarico delle merci e della cir
colazione dei pullman turisti
ci; il potenziamento della rete 
dì trasporto pubblico (il Co
mune sembra orientato a con
cedere 300 nuove licenze dì 
taxi); la creazione di nuovi 
parcheggi di scambio (il Co
mune sembra intenzionato a 
realizzarne uno sulla Prenesti-
na, noi ne vorremmo almeno 
due o tre); l'estensione della 
raccolta notturna dei rifiuti; 
l'adeguamento dell'organico 
dei vigili urbani e la verifica 
del loro utilizzo. Sono tutte 
proposte che non erano state 
recepite nell'ultimo incontro 
Ira Cgil, Cisl, Uil e Comune e 
sulle quali sembra ora che ci 
sia maggiore disponibilità da 
parte del Campidoglio. 

Le contropartì - nota però 
Albini - sembrano ancora 
sfuggenti sulla questione degli 
orari. Ed è proprio su questo 
terreno che lanciamo una sfi
da alle istituzioni. Anche per
ché una nuova politica di ora
ri «sfalsati* non sì può realiz
zare se non si garantiscono 
trasporti pubblici efficienti e la 
sicurezza stessa dei cittadini, 
soprattutto nelle ore serali. 

Risultati elettorali 
Per chi abbiamo votato? 
In 398 seggi 
i conti i fó lor l lòn tomàio 
M I risultati, si fa per dire, 
sono definitivi. Ma il quadro 
che esce dalla relazione che il 

rsiderite dell'ufficio eletto»-
centrale, Rocco Misitlr ha 

allegato al suo verbale al ter
mine della maratona del con
trollo dei dati delle elezioni 
del 29 e 30 ottobre £ abba
stanza sconfortante. Di mate
ria per, alimentare dubbi di 
ogni genere ce n'è in abbon
danza. Vediamo qualche da
to: in 68 leggi (su un totale di 
3.575) l'accertamento del nu
mero, dei voti validi * risultato 
•impossibile.. In altri 330 «l'ap
parente non corrispondenza, 
per eccesso o per difetto, Ira il 
numero dei Voti validi e il nu-

. mero del voti assegnati è ri
malta, nonostante tutto, con
fermata». Un modo un po' 
contorto per dire, in sostanza, 
che non e stato possibile far 
quadrare (conti. 

I controlli hanno poi messo 
,id luce un numero estrema
mente elevato di errori o di 
omissioni del quali Misiti e ì 
suor collaboratori sono co
munque riusciti a venire a ca
po. Si tratta del 23 verbali 
«scomparsi., che sono stati ri
costruiti servendosi della se
conda copia o delle tabelle di 
scrutinio; degli 833 verbali che 

•non quadravano a causa dei 
più diversi errori; e dei 183 
verbali dai quali non risultava-

Casina delle Rose 
n Comune 
la concede 
alla Fiera 
M Dopo la cessione a priva
ti di importanti parti del patri
monio monumentale del Co
mune da parte dell'ex asses
sore alla casa Antonio Gerace, 
il commissario straordinario 
continua l'opera. Secondo il 
FCi, infatti, Angelo Barbato 
avrebbe concesso per venti 
anni atta Fiera di Roma la Ca
sina delle Rose di villa Bor
ghese. Con una delibera pre
disposta in tempi brevissimi e 
senza il parere degli organi 
preposti alla tutela (soprin
tendenze comunali e statali)., 
è scritto in un comunicato del 
Pei. 

la Casina delle Rose, op
portunamente ristrutturata, 
dovrebbe essere adibita a se
de espositiva di gioielli e pel
letteria e forse di attiviti cultu
rali non ancora specificate. 

rio - in tutto o in parte - i voti 
di lista e quelli di preferenza. 
In totale, insomma, I risultati 
in qualche modo sbagliati 
hanno riguardato 1.437 seggi, 
oltre il 40 per cento del totale. 
E per 398 (l'il per cento ab
bondante) non si hanno an
cora dati certi. A questo pun
to, solo la magistratura (e in 
particolare il Tar, che può au
torizzare un nuovo scrutinio 
delle schede) può mettere la 
parola fine a una vicenda che 
sta inesorabilmente scivolan
do nel grottesco. 
1 Sul piano politico, intanto, 
cominciano a delinearsi le po
sizioni in vista della convaca
zione - prevista per la prima 
settimana di dicembre - del 
nuovo Consiglio comunale. Il 
direttivo del f*si romano ha 
approvato un documento che 
dovrebbe servire di base alla 
delegazione (il segretario 
Agostino Marianetti, i vicese
gretari Emidio Tedesco e 
Franco Bartolomei. Franco 
Carro e Gianfranco Redavid) 
che parteciperà alle trattative 
per sindaco e giunta. La dire
zione romana della Oc si riu
nirà oggi. 'Una riunione tran-
auilla., assicurano a piazza 

icosia, anche se proprio ieri 
"sera la sinistra di Cabras e Bo-
drato è (ornata alla carica ri
vendicando alla Oc la poltro
na di sindaco. 

Cieslik Ryszard è stato rintracciato a Ostia 

Investì due fidanzati 
Preso il «pirata» > 

È stato arrestato lunedi sera Cieslik Ryszard, il pro
fugo polacco che sul lungomare di Ostia aveva in
vestito e ucciso due fidanzati. Quando i carabinieri 
lo hanno preso, girovagava intomo all'ospedale 
Grassi. «Non mi ero reso conto di quanto era suc
cesso - ha detto - non mi sono fermato solo per
chè avevo l'assicurazione scaduta». Ora è in carce
re con l'accusa di omicidio colposo plurimo. 

GIANNI CIPRIANI 

• • Lo hanno rintracciato 
lunedi sera mentre girovaga
va nei dintorni dell'ospedale 
Grassi di Ostia. Forse avreb
be voluto sapere cosa era 
successo alle /due persone 
che aveva investito il giorno 
prima. I carabinieri di Acilia 
lo hanno visto e riconosciu
to: era Cieslik Ryszard, il 
profugo polacco. Con loro 
avevano una foto del ragaz
zo. Erano sicuri di non sba
gliare. Il .pirata* 6 stato fer
mato e, come prescritto dal 
nuovo codice, condotto da
vanti al magistrato di turno, 
il pretore Capoccetti che 
non ha convalidato l'arresto 
perché non avvenuto il fla
granza di reato. La scarcera
zione di Ryszard, però, è sta
ta bloccata dal pubblico mi
nistero Di Virginio che ha 
emesso contro il polacco un 

mandato d'arresto provviso
rio indiziandolo di omicidio 
colposo plurimo. Un provve
dimento che dovrà essere 
convalidato entro le prossi
me 48 ore dal giudice delle 
indagini preliminari. 

Lunedi mattina la macchi
na del profugo polacco era 
stata ritrovata in una strada 
di Acilia. Dentro c'era la pa
tente con la foto del giova
ne. Sono state fatte alcune 
riproduzioni che sono state 
distribuite agli investigatori. 
In serata Ryszard è stato rin
tracciato a CVstla, vicino al
l'ospedale Grassi. Appena lo 
hanno fermato, ha cercato 
di spiegare la sua versione. 
«Non'mi ero accorto di quei 
due che attraversavano la 
strada - ha detto - e non 
credevo nemmeno che l'im
patto fosse stato cosi terribi

le. Non sapevo che erano 
morti. Non mi sono fermato 
solo perché la mia assicura
zione era scaduta il 20 otto
bre e non l'avevo rinnovata, 
mi sono fatto prendere dal | 
panico». Con Ceslik Ryszard, , 
al momento dell'incidente, j 
non c'era ta fidanzata ma un I 
altro ragazzo polacco che, I 
però, non é accusato di nul- i 
la. Muratore in «nero* saltua- ; 
riamente, Ryszard aveva ac- I 
quìstato la macchina in un | 
autosalone due mesi fa. L'a
veva pagata 2 milioni. 

Maria Teresa Luciani e 
Marco Capitanio, i due fi
danzati travolti dalla Lancia 
Beta, domenica scorsa era
no andati ad Ostia dopo es
sere stati invitati a pranzo da 
una zia della ragazza. Alle 
17,30 sono usciti per una 
passeggiata sul lungomare. 
All'altezza dello stabilimento 
Marechiaro hanno attraver
sato tranquillamente la stra
da sulle strisce pedonali. 
Proprio in quel momento è 
arrivata a tutta velocità la 
Lancia guidata da Ceslik 
Ryszard. L'impatto è stato 
violentissimo. 1 due fidanzati 
sono morti sul colpo. Il ra
gazzo, invece di fermarsi, ha 
accelerato e ha fatto perdere 
le sue tracce. 

Una mano 
di vernice 
lava... 
l'altra 

M Cure di bellezza a via dei 
Pori Imperiali. Davanti agli 
«occhi» vuoti del Colosseo, 
lungo la strada che arriva a 
piazza Venezia, i grandi, vec
chi lampioni vengono verni
ciati a nuovo. Natale è alle 
porte, comincia la festa. 

A Tor di Quinto previste costruzioni per 70.000 metri cubi. L'opposizione del Pei 

Il parco soffocato dal cemento 
«U parco di Tor di Quinto rischia di finire sotto 
70mila metri cubi di cemento». Lo hanno denuncia
to ieri i comunisti romani. Un progetto dell'ufficio 
Tevere litorale, approvato dalla conferenza dei ser
vizi in febbario, fa scomparire il verde sotto piscine 
e mega impianti sportivi. Per Vezio De Lucia e An
tonio Cedema, neoconsiglieri comunali del Pei, bi
sogna bloccare subito l'affidamento dei lavori. 

• i Trasformare ta capitale 
jn un parco del divertimenti a 
colpì di cemento e megaco
struzioni. Se ad Ostia si pensa 
ad una Disneyland marina a 
Tor Di Quinto si progetta una 
piscina olimpionica con Una 
copertura più voluminosa 
delta cupola di San Pietro. 
Questo ennesimo attentato 

all'equilibrio paesaggìstico-
ambientale delle sponde del 
Tevere, complici i Mondiali, è 
stato denunciato ieri dal Pei 
nel corso di una conferenza 
stampa. «Il progetto per Tor 
di Quinto redatto dall'ufficio 
Tevere litorale è incredibil
mente pesante - sostiene 
Paolo Mondani, responsabile 

ambiente per la Federazione 
comunista romana -. Il rap
porto cubature previste spa
zio libero è sbilanciato. Su 35 
ettari sono previsti 70mila 
metri cubi di costruito, più di 
un terzo della cubatura che 
la Rai prevedeva per il suo 
centro, la cui costruzione in 
quell'area è Stata sventata 
dalla nostra opposizione e da 
quella delle forze ambientali
ste». 

Il piano in questione, ap
provato in febbraio dalla con
ferenza dei servizi, ha già ri
cevuto il placet della Regio
ne. Si prevede uno stanzia
mento di 25 miliardi per l'edi
ficazione e 10 per l'esproprio 
delle aree. Manca solo l'affi

damento delle opere. «Non 
esiste la delibera per l'inizio 
dei lavori ma ci sono ditte 
pronte ad eseguirli, progetto 
alla mano - prosegue Mon
dani -. Si tratta di quelle rac* 
coite nel consorzio Fleming 
'90. la Fedenci, la letto, la 
Ferrofir e l'Ualstrade, che so
no pronte anche a chiedere 
un aggiustamento del prezzo 
di 15 miliardi per premunirsi 
dall'eventuale penale da pa
gare nel caso in cui tutta l'o
pera non fosse consegnata 
entro il 15 maggio del prossi
mo anno. Non solo. È davve
ro paradossale che chi realiz
za strade sia abilitato a realiz
zare parchi». 

Per Vezio De Lucia e Anto

nio Cedema, neoconsiglieri 
comunali comunisti, bisogna 
bloccare qualsiasi iniziativa 
di affidamento dei lavon. In 
caso contrario difficilmente sì 
potrebbe tornare indietro. «11 
progetto presentato non è 
per un parco, c'è troppo ce
mento - dice De Lucia - . 
Chiediamo una drastica sem
plificazione del progetto che 
garantisca per ora l'esproprio 
delle aree, la salvaguardia e 
una prima valorizzazione del
le caratteristiche botaniche, 
naturalìstiche e archeologi
che del parco e la sua con
nessione con il progetto delle 
piste ciclabili lungo l'argine 
destro e la banchina del Te
vere». 

L'intera zona del parco di 
Tor di Quinto è soggetta dal 
24 febbario del 1986 al vinco
lo della legge Galasso. Ma nel 
progetto redatto dall'ufficio 
Tevere litorale è assente il 
coordinamento con la realiz
zazione della pista ciclabile. 
Il dubbio è che sia stata can
cellata del tutto. «Il parco del 
Tevere - conclude Mondani 
- ha un ruolo chiave nel terri
torio perché realizzerebbe 
una naturale continuità tra le 
sponde del fiume a Nord e il 
parco dì Veio. A tal fine è in
dispensabile la collaborazio
ne di esperti di riconosciuta 
competenza scientifica. In 
caso contrario rischia di sal
tare il sistema verde di Roma 
capitale». UF.L 

Incatenato 
contro 
i licenziamenti 
In catene per salvare il proprio lavoro. Per protesta 
contro il licenziamento ormai dietro l'angolo, ieri 
mattina, un operaio della Fatme si è incatenato ai 
cancelli dell'azienda sulla via Anagntna. Dopo an
ni passati in cassa integrazione, 280 lavoratori si 
trovano oggi a un passo dal licenziamento. Un 
provvedimento del Cipi annulla un precedente ac
cordo che prorogava la Cig per un anno. 

FABIO LUPPINO 

M Al loro licenziamento 
mancano dieci giorni o poco 
più. Attendono da mesi fatti 
concreti, decisioni certe, che 
non arrivano. Ieri, simbolica
mente. uno dei 280 cassinte
grati della Fatme si è incate
nato al cancello d'entrata del
la fabbrica, sulla via Anagni-
na, mentre all'interno, nella 
sala mensa sì teneva un'as
semblea di tutti gli operai da 
diversi anni in Cig, La situazio
ne è arrivata ad un punto di 
svolta. Se entro questa setti
mana non interverrà il mini
stro del Lavoro, concedendo il 
rinnovo per un anno della 
cassa integrazione, come già 
previsto da precedenti accordi 
con il sindacato, per 280 lavo
ratori ex Fatme, 180 donne, la 
maggior parte intorno ai 40-50 
anni, ci sarà la pressoché defi
nitiva uscita da) mondo del la
voro. In alcuni casi si apriran
no delle situazioni drammati
che. «Se il 3 dicembre saranno 
confermati i nostri licenzia
menti - dice Ennio Moriggi, 47 
anni, l'uomo che si è incate
nato ai cancelli dalle 6,30 di 
ieri mattina* cassintegrato, ad
detto in passato alle carpente
ria pesante - non so proprio 
come potrò andare avanti. Da 
alcuni giorni anche mia mo
glie e senza lavoro, le 900 mi
la lire della Cig bastano a ma
lapena per sopravvivere». 

Ma tra Roma e gli stabili
menti secondari, tra meno di 

Tifosi 
Denunciati 
cinque 
teppisti 
• Mentre un gruppo di ti
fosi-teppisti della Lazio cer
cava di sfondare la vetrata 
del Flaminio e assaltava gli 
agenti di polizia presenti in 
curva, le telecamere del cir
cuito intemo, implacabili, fil
mavano tutto. E per giorni e 
giorni gli ispettori del com
missariato Parioli-Salario 
hanno visionato quei filmati, 
per identificare gli autori de
gli incidenti. Dieci di loro so
no stati identificati. Cinque li 
hanno anche trovati, portati 
in commissariato e denun
ciati in un rapporto inviato 
alla magistratura. Gli agenti 
del commisariato li "hanno 
•pescati, domenica scorsa, 
nel settore .distinti, del Fla
minio, durante la partita Ro
ma-Lazio. Hanno atteso la 
fine della partita, poi li han
no portati via in cellulare. Si 
tratta di Alvaro Delle Vedo
ve, 41 anni, accusato di fa
voreggiamento e resistenza 
a pubblico ufficiale; di Luigi 
Pelati, accusato di oltraggio 
a pubblico ufficiale; Ema
nuele De Simone, 19 anni, 
per violenza, lesioni e resi
stenza; e i fratelli Marco e 
Massimo Marzioni, di 24 e 
29 anni, accusati di favoreg
giamento, resistenza e lesio
ni aggravate. 

quindici giorni saranno ben 
400 gli operai a restare fuori 
dalla Fatme. Tutte 'tute blu. in 
cassa integrazione da) 1982, 
da quando l'azienda ha mes
so da parte le centraline tele
foniche elettromeccaniche, 
abbracciando la produzione 
di software. Il ciclo produttivo 
fondato sulla forza lavoro 
operaia è stato costituito dal
l'alta specializzazione dei col
letti bianchi. Una settimana fa 
il primo sciopero dopo la de
cisione de) Cipi di non rinno
vare la Cig. Ieri la protesta pla
teale. 1 lavoratori lamentano 
la totale indifferenza di buona 
parte dell'informazione per 
una corsa a difesa del lavoro 
tutta in salita. «Sul nostro caso 
c'è stato quasi il silenzio stam
pa - dice Antonio Valianl, 53 
anni -. Quasi che le proteste 
operaie non facessero più no
tizia*. 

Le organizzazioni sindacali, 
presenti all'assemblea di ieri, 
hanno annunciato una confe
renza stampa per giovedì sul 
caso-Fatme. Per quel giorno è 
previsto anche uno sciopero 
nell'azienda. «Bisogna ricorda
re che l'improvvisa non ricon
ferma di un anno di cassa in
tegrazione - sostiene Baldo 
Romano, segretario della 
Rom - contravviene ad un 
impegno preso dai ministero > 
del Lavoro un anno fa. Ci de
vono spiegare quali sono le 
condizioni che non rendono 
pjù sostenibile quell'accordo». 

Anzio 
I fratelli 
.della slava 
scomparsi? 
• i Da tre giorni di loro non 
si hanno notizie. Sedai e Fa-
dil Felic, i fratelli della don
na slava che domenica scor
sa ad Anzio accusò il suo 
datore di lavoro di averla 
maltrattata e offesa, sono 
scomparsi. Ieri sera Mirzeta 
Felic ha sporto denuncia 
presso il commissariato di 
Anzio. 1 due giovani, di 22 e 
24 anni, domenica sera salu
tarono la sorella e uscirono 
di casa. Da allora nessuno lì 
ha più visti Mirzeta Felic, di 
31 anni, qualche giorno fa si 
presentò al pronto soccorso 
dell'ospedale di Anzio per 
farsi medicare. Agli agenti, 
più tardi, racconto di essere 
stata picchiata da Marcello 
Paris, il proprietario del risto
rante dove la giovane aveva 
lavorato, La donna disse an
che che, dopo mesi di lavo
ro, non aveva visto un soldo. 
Marcello Paris smentì Mine
rà Felic: «Non lavorava da 
me., disse, "l'avevo solo 
ospitata per qualche tempo, 
Certo, non l'ho mai picchia
ta.. Secondo il racconto di 
Mirzeta Felic, anche i due 
fratelli lavoravano al Club 
«Trotter» di Paris. Accudiva
no ai cavalli del maneggio, a 
tre chilometri dal ristorante. 

Bilancio Regionale 
«Scoperto» disavanzo 
di mille miliardi 
B Per la prima volta, nel bi
lancio regionale, le somme 
passive superano le attive. E 
per una cifra rilevante. Il bi
lancio per il 1989 prevedeva 
un avanzo di 609 miliardi. Ma, 
al momento di decidere l'as
sestamento e gli eventuali ri
tocchi del programma di spe
sa, è stato accertato un disa
vanzo di 1.085 miliardi. 

Della grave situazione In cui 
è precipitato l'ente si è parlato 
ien in una conferenza stampa 
organizzata dal Pei. 

«Siamo allo sfascio finanzia
rio», hanno denunciato ì co
munisti. I residui passivi - ov
vero le somme che ta giunta 
ha già assegnato attravero de
libere ma che non è nuscita 

ad erogare - superano per ta 
prima volta i residui attivi. 
•Malgrado un bilancio regio
nale che supera i 12mila mi
liardi», hanno detto ancora I 
comunisti, .questa giunta non 
ha saputo avviare a soluzione 
nessuna delle grandi questioni 
del Lazio, alcune delle quali 
di estrema rilevanza, come i 
traporti, la saniti, l'ambiente e 
i trasponi. E i residui passivi 
potrebbero arrivare ai Smìla 
miliardi». Il Pei, durante la 
conferenza stampa, ha an
nunciato che durante la di
scussione sull'assestamento 
del bilancio, i consiglieri co
munisti proporranno emenda
menti .forti» per modilicare ì 
comportamenti di governo 
della giunta regionale». 
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NUMMI u n u 
Pronto Intintolo 1t3 
Carabinieri 112 
Questura centrala 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4856375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4967872 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 630972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa 6791463 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Policlinico 
8. Camillo 
S, Giovanni 
Fatebenelratelll 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793536 
S, Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

35704994-3875-4984-6433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
l a Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atee 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/6440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(blcl) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI MOT™ 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S, 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinci»-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mas
saggerò) 

Spinacela: 
libri 
amati e... 
«traditi» 

O I U A V A C C A M U O 

s a Gatti, topi, draghi e orchi: 
sono I protagonisti di mostri e 
laboratori organizzati dalla bi
blioteca Lo Rizzo, a Spinace
lo, Finite le attività, i perso
naggi delle fiabe, passati in 
rassegna dai piccoli lettori 
nella loro veste intemazionale 
grazie alla ricerca bibliografi
ca degli operatori, non abban
donano la biblioteca, ma si 
distendono sugli scaffali verdi 
dei libri per ragazzi, accanto 
al cinghiali rosa di cartapesta, 
ai castelli incantati, a memo
ria delle mostre passate, 

Tra poco ci saranno anche 
i mostri' in biblioteca, il 12 di
cembre, in occasione della 
presentazione del libro «Arri
vano i mostri» di Francesca 
Lazzarato e dì una rassegna-
mercato di giocattoli fantastici 
e strani, frutto della fantasia e 
delle mani dei bambini. L'an
no prossimo si aggiungeranno 
le creature della notte, per 
adesso argomento di un labo
ratorio In corso. Biglietto da 
visita della Lo Rizzo è proprio 
l'organizzazione di attivila cul
turali, che pero ha subito una 
battuta d'arresto rispetto ai 
gloriosi tempi passati, quan
do, agli inizi degli anni 80, gli 
utenti giungevano a frotte in 
biblioteca allettati da un corso 
MI disegno e pittura. Oggi è 
quasi impossibile organizzare 
delle iniziative decenti, con 
circa cinque milioni di finan
ziamento per le attività cultu
rali, dimezzati rispetto ai dieci 
dell'68 e degli anni passati. 

I libri, pero, noti sono molto' 
amati dagli utenti di Spinace
lo, che abitano nei palazzoni 
circostanti, vicini soltanto ad 
altri edifìci-alveari e a grossi 
supermercati. In questa perife
ria-dormitorio solo pochi stu
denti al mese hanno tempo 
per le letture, e tra loro c'è chi 
si disamora per il ridotto ora
no del prestito: solo due po
meriggi e una mattina a setti-
malia, per mancanza di ope
ratori addetti al servizio, «L'u
tenza del libri e scarsa e di
stratta) dicono alla Lo Rizzo, e 
con qualche pregiudizio, visto 
che e diminuita anche da 
quando un gruppo di Rom ha 
Iniziato a frequentare la bi
blioteca. Infatti due palazzoni 

. dinanzi alla biblioteca sono 
abitali da famiglie Rom, e i 
primi tempi molti ragazzi, di
sturbati dall'altezza delle nuo
ve abitazioni, cercavano rifu
gio tra I 1400 melriquadri del
la Lo Rizzo. Il risultato è stalo 
buono, si sono inseriti a pieno 
titolo nelle attività culturali co
struendo giocattoli di stoffa, 
grazie all'attenzione di uno 
degli operatori iscritto all'Ope
ra fjomadi. 

Anche per gli adulti il pros
simo anno riserva qualche at
trazione In primavera si svol
geranno upa serie di confe
renze e visite guidale sul Ma
nierismo nella capitale, con 
particolare attenzione alle 
opere di Michelangelo, prima 
Ira tutte la restaurata Cappella 
Sistina, La biblioteca Lo Rizzo 
è inoltre l'unica a disporre di 
un centinaio di testi per non 
vedenti o per anziani e disabi
li che trovano difficolti nella 
lettura. Sono libri di letteratura 
Italiana è straniera registrali in 
cassette, disposti in contenito
ri con autore* titolo scritti in 
Braille, particolarmente richie
sti a Spinacelo dove hanno 
sede due cooperative di gran
di invalidi. Ma non è lacìle rin
novare i testi, La biblioteca di
spone anche di una sala con
ferenze e di un salone centra
le con un teatrino di mario
nette. che ospita spettacoli 
per ragazzi In occasione delle 
mostre. C'è anche un labora
torio fotografico, ma' non vie
ne utilizzato perché I tondi 
esigui non consentono le spe
se di un con». Insomma, spe
riamo che,tn mancanza di fi
nanziamenti noh diventi sol-
unto la biblioteca dei perso
naggi di cartapesta. 

Incontro con Nicola Stilo e Guilherme Vergueiro 

Strana coppia al Music Inn 
DAMILA AMINTA 

Guilherme Vergueiro e Nicola Stilo in concerto da domani al Music Inn 

• I Non c'è che dire: si tratta 
di una coppia strana, quanto 
meno inusuale. L'uno è un 
pianista brasiliano, dalle mani 
lunghe e nervose, che ha gira
to il mondo proponendo il 
samba, la bossanova ed il tre
vo. L'altro è un flautista italia
no che dopo aver militato nei 
circuiti jazz più autorevoli, è 
approdato alla corte di Chet 
Baker, collaborando con il di
vino trombettista nei due anni 
precedenti la sua tragica 
scomparsa. Ritrovatisi dopo 
tempo Guilherme Vergueiro e 
Nicola Stilo, questi i nomi dei 
personaggi in questione, han
no deciso di dare vita ad un 
duo che mercoledì sera al Mu
sic Inn inaugurerà un breve 
tour italiano. 

Come vi siete conosciuti? 

Stilo: Era il 1986. Mi trovavo in 
Brasile a) seguito di Baker ed è 
stato allora che ho incontrato 
Guilherme. Dpo la tournée con 

Chet ho deciso di trasferirmi a 
Rio dove ho approfondito ì 
rapporti con la scena musicale 
locale cosi ricca di artisti dotati 
di un «feeling» sonoro autenti
co, vigoroso. È stato quasi ine
vitabile unirmi a Guilherme, 
vero cultore delle proprie radi
ci e depositario dei ritmi e del
le melodie più genuine del 
proprio paese. Credo che il 
Brasile sia la terra dove il con
cetto stesso di musicalità ven
ga espresso al massimo in 
quanto non scollato dal quoti» 
diano, dalla vita comune dei 
suoi abitanti. Come a dire che 
la musica è in quella terra fa
scinosa ed intensa, un fatto di 
sangue che tutti condividono. 

Che tipo di progetto avete 
realizzato Insieme? 

Vergueiro: Non ci interessa il 
recupero folklorico di certi 
suoni. Ho impegnato la mia vi
ta a scovare i brani, le partiture 
tradizionali del Brasile. E da 
questo lungo ed impegnativo 

lavoro di ricerca, ho voluto 
estrapolare e segnalare al pub
blico gli artisti meno conosciu
ti. Si tratta di musicisti •puri-
degli anni 30 che, all'enea, 
scavarono nelle radici nere del 
suono brasiliano. Ho quindi 
assemblato del materiale non 
«imbastardito* dalle influenze 
dei gringos americani. Vedi, le 
platee occidentali sono porta
te a pensare alla musica della 
mia terra come ad un'amalga
ma di ritmi festosi, una sorta di 
colonna sonora per l'eterno 
carnevale. E invece non è cosi. 
C'è molta malinconia, molta 
tristezza nel suoni di Cartola, 
Geraldo Pereira, Noe) Rosa o 
Pixinguinha, gli autori che ab
biamo scelto di proporre. È 
musica da suonare con l'ani
ma ed ascoltare con il cuore. 
Tutto qui. 

Nicola, anche tu come Chet 
Baker, chiedi II massimo al 
pianisti che si esibiscono 
conte? 

Stilo: In questo caso è Guilher

me a pretendere da me una 
grande performance, lo mi so
no avvicinato alla musica bra
siliana con umiltà, come un al
lievo che vuole imparare. E lui, 
è un ottimo insegnante. 

Che ne dici Guilherme? 
Vergueiro: Dico che Nicola 
possiede la sensibilità giusta 
per interpretare questi suoni. È 
un artista molto dotato tecni
camente ed insieme ricettivo, 
che riesce con lo strumento a 
far vibrare le corde migliori del 
proprio essere. Ed è questa la 
caratteristica necessaria per 
poter suonare ciò che propo
niamo. 

Poi, i due, ricominciano a di
scutere fitto fitto in portoghese. 
Ridono di gusto con l'intesa 
che accomuna i vecchi amici. 
Guilherme siede davanti al 
piano, Nicola carezza il pro
prio flauto. Le chiacchiere ven
gono sommerse da un fiume 
caldo, dolce e sinuoso dì note. 
Ora, e tempo di lasciar parlare 
la musica «del cuore». 

Da og$ <€ineincontri '89» 
MARISTELLA IERVASI 

• f i Con una tavola rotonda 
sulla censura nel cinema ita* 
liano si inaugurano oggi i «Ci-
neincontri '89« organizzati 
dalla biblioteca del cinema 
«Umberto Barbaro* e dalla rivi
sta "Cinemasessanta». ^inizia
tiva, al suo terzo annodi vita, 
coinvolge la biblioteca1 (Piaz1 

za dei Caprcttar! 70) per le se
rate dedicale ad alcune perso
nalità della critica cinemato
grafica degli anni '30, la libre
ria «Il Leulo* (Via di Monte 
Brìanzo 86) per l seminari sul
la stampa cinematografica e 
la facoltà di Magistero (piazza 
della Repubblica) impegnata 
invece in una ''tre giorni" su 
cinema e televisone. 

«La censura è un problema 
attuale?»; sull'argomento inter

verranno oggi, ore 18, presso 
la sede della biblioteca, Mino 
Argentieri, direttore della rivi
sta «Cinemasessanta», Paolo 
Bafije, studioso di economia e 
diritto del cinema, Riccardo 
Napolitano, presidente della 
Federazione italiana circoli 
qej cinema, e Fabio De Luca 
déll'Agis. 

Là manifetazione si sposta 
poi al «Leuto» per quattro se
minari su «La stampa cinema
tografica dal 1940 ad oggi», pi 
scena le riviste degli anni 50: 
relazioni di Giorgio De Vin
centi (Bianco.e Nero) e Mas
simo Garritano (Rivista del ci
nema Italiano) venerdì 24, 
ore 17.30; Bruno Torri (Cine
ma Nuovo) con la testimo

nianza di Guido Aristarco il 1° 
dicembre; Emesto G. Laura 
(La rassegna del film) e Ivano 
Cipriani (Cronache del cine
ma e della televisione) il 12 
dicembre; Francesco Bolzoni 
(L'eco del cinema) e Cinzia 
Batdazzi e Claudio Camerini 
(l^l^critica);,) j5di«robre. 

Si ritorna in bilioteca, mar
tedì 5 dicembre, per «Due cri-

* Uci negli anni! 30»: Mario Gra
mo e La Stampa (relatrice Sil
vana Valerio) e Filippo Sacchi 
e II Corriere della Sera (relatri
ce Maria Rosaria Capozzi) e 
lunedi 18 per «Ricordo di Lo
renzo Quaglie».» con interven
ti e testimonianze di Mino Ar
gentieri, Spartaco Cilento, 
Giovanni Grazzini, Massimo 
Mida, Femaldo Dì Giammat-
tco, Teresio Spalla e Lino Mie-

ciche. 
L'argomento in discusione 

al Magistero è invece «Cinema 
e televisone: 35° anniversario», 
in programma nei giorni 19-20 
e 21 dicembre. Introdurrà Iva
no Cipriani (docente di Teo
rie e tecniche delle comunica
zioni di massa) con «La gran
de svolta»; seguiranno le rela
zioni di Vito Zagorio «Dalle-
lettronico ài cinematografico», 
Sergio Trasatti «Il caso Rossel-
lini: dalla morte del cinema 
alla nuova televisione», Eme
sto G. Laura «Sceneggiati, film 
e telefilm», Caldiron «11 cinema 
della Tv», Umberto Rossi «Arri
vano i privati: il film in tv dopo 
il 1976». Conclusioni di Mino 
Argentieri e testimonianze di 
Liliana Cavani è Cottafavi. 

Per ulteriori informazioni 
comporre il numero 8318696. 

Enrica Palmieri e Carla Bertusi in «Pratiche del tempo» 

«Trame», un nuovissimo 
quadeiMio poetico 

STEFANIA SCATENI 

• i Tra stagioni pubbliche 
sfrenate e silenzi di riflessione 
(?), la poesia trama all'ombra 
della semplicità di una benna 
e una pagina bianca, Questo 
lorse vuole dirci una nuova ri
vista di poesia, «Trame», che si 
afflicela sulla scena romana 
per opera di tre giovani poeti, 
Roberto Deidier, Fabrizio Bo-
laffio e Marina Guglielmi. Un 
quademino che raccoglie ver
si preziosi e versi nuovi, che 
imbastisce, in una piccola an
tologia, le parole di Amelia 
Rosselli, Valentino Zeichen, 
Elio Pecora, Sandro Penna, 
Anna Caschila, Marcia Teo-
philo, Jude Stefan, Rodolfo 
Wllcock e dei tre venticin
quenni che l'hanno realizzata. 

«Volevamo aprire uno spa
zio nuovo a Roma - ci dice 
Roberto Deidier, - Se esclu
diamo «Nuovi argomenti», è ri

masta solò «Arsenale», che pe
rù esce uà volta all'anno. Co
si, dòpo la chiusura dì «Prato 
pagano», abbiamo deciso di 
aprire «Trame», che è una rivi
sta quadrimestrale dì poesìa 
contemporanea apena ai 
nuovi poeti». In linea con le 
tendenze contemporanee che 
rifuggono da rigidi e riduttivi 
schematismi, anche «Trame» 
non ha una «linea». «Non ab
biamo una poetica precisa, -
continua Deidier - il nostro in
tento è aprire uno spazio ai 
poeti, anche se naturalmente 
non accettiamo qualsiasi co
sa. Oltre a questo, la rivista 
propone testi di poeti cono
sciuti e testi di stranieri, più te
sti rari di autori del '900». Ma 
come deve essere la poesia 
per «Trame»? «Se devo proprio 
esprimere un parere - rispon
de Roberto Deidier - penso 

che debba essere una scrittu
ra comunicativa, aperta a va
rie tendenze e possibilità, 
aderente alla vita, e, soprattut
to. lontana dai cliché. Per 
questo proponiamo nel primo 
numero persone al di sopra di 
ogni sospetto*. 

La rivista è un'esperienza 
soprattutto romana, stampata 
in tiiatura limitata, si trova sol
tanto presso la Sfir, in via Na
zionale 251. «Copie gratuite 
vengono spedite a crìtici e 
poeti - precisa Deidier - , e 
verrà presentata in occasione 
di letture pubbliche, perché 
vorremmo arrivare al pubblico 
romano della poesia. In gen
naio, comunque, in occasione 
dell'uscita del secondo nume* 
ro, organizzeremo una pre
sentazione pubblica con lettu
re dei poeti che hanno parte
cipato al progetto. Il momento 
pubblico rimane molto impor
tante per un poeta, quindi an
che per una rivista». 

Pratiche del tempo 
pratiche d'avanguardia 

ROSSELLA BATTISTI 

BBJ Pratiche del tempo, pràti
che d'avanguardia potrebbe 
sottotitolarsi l'ultima fatica di 
Enrica Palmieri. Coreografa 
meticolosa e poco incline a 
soluzioni fluide, la Palmieri 
sviscera da tempo I rapporti 
fra corpo e movimento, im
mersi In lina soluzione bidi
mensionale di spazio-tempo. I 
risultati, non di facile lettura 
ma intensi, erano già visìbili 
ne lo spazio net cuore, dove -
autrice e interprete al tempo 
stesso - la Palmieri aveva ma
turato un linguaggio persona
le ed efficace per ì suoi conte* 
nuti. 

Con Pratiche del tempo.ci 
spingiamo ancora più avanti 
nella sperimentazione, con un 
interloquire stretto fra danza 
(Enrica Palmieri e Carla Ber
tusi), musica (Luca Spagno- : 

letti e Nicola Raffone) e sce
nografia (nel caso specifico, 
le sculture sonore di Andrea 
Na|di). Quello che colpisce 
della performance, però, non 
è t'uso promiscuo di arti che 
si fondono sulla scena - espe
rimento già tentato da mólti 
con alterni risultati - , quanto 
la tendenza corepgrafiea ver
so un neoprimitivìsmo. Un'i
spirazione comune sia nella 
musica che nell'arte d'avan
guardia di oggi e una chiara 
prova di come le intuizioni di 
Enrica Palmieri vibrino all'uni
sono con una coscienza arti
stica più generale. 

Secca e scandita la partitu
ra della performance:fluttua 
fra ì "sospiri" delle sculture so
nore, che Nicola Raffone "pal
peggia'' dal vivo, e le risonan
ze danzate che le due inter

preti eseguono prima a replay 
e poi insieme. I frammenti di 
danza si sommano pian piano 
in una sorta di memoria arcai
ca, con qualche affanno per 
lo spettatore, che fatica a te
ner desta l'attenzione sul len
to svolgimento della trama. 
Fatalmente ogni sperimenta-
zionehauna màrcia in meno 
rispetto a spettacoli che utiliz
zano codici di linguaggio già 
acquisiti, riconosciuti e quindi 
"digeribili". Ma non mancano 
alcuni momenti poetici in 
queste "pratiche d'avanguar
dia". Come nell'assolo vibrato 
di Carla Bertusi che ondeggia 
al brivido sonoro di una no
vella "arpa eolica", affusolata 
scultura, che a sua volta ri
manda specchiata nelle sue li
nee una figura dì danzatrice 
piegata ad arco. 

Si replica al Teatro Colos
seo fino a doménica. 

Velletri, una fiera tra sacro e profano 
BEI Volse i, latini o etruschi. ! 
fondatori di Velletri sono av
volti nel mistero. Conquistata 
definitivamente dà Roma ne! 
338 a,C l'antica «Velester» si 
adattò lentamente a luogo di 
villeggiatura dei romani. Tra i 
suoi vanti più remoti spicca 
quello di aver ospitato Augu
sto per tutta la sua infanzia. Il 
rapporto con Roma andrà poi 
avanti tra alti e bassi. Entram
be decadranno senza scampo 
con la comparsa di Alarico 
per Incontrarsi e scontrarsi 
nell'epoca delle autonomie 
comunali e delle lotte barona
li. Solo nel '500 Velletri rien

trerà nell'orbita delia rivale 
amata-odiata, centro di quello 
stato papalino che proprio al
lora manifestava poco cristia
ne bramosie territoriali. 

Orgogliosa del suo passato, 
Velletri non aderirà mai total
mente al ruolo di semplice 
comparsa. Di lei qualcuno ha 
parlato come di un lembo di 
Romagna a pochi passi da 
Roma, non tanto per i suoi vi
ni doc chiamati a far le veci di 
Sangiovese e Albana quanto 
per una ricca tradizione re
pubblicana e garibaldina che 
si riflette tuttora nella larga 
messe di consensi ottenuta 

G IUSEPPE SATRI ANO 

dal partito di La Malfa e nel
l'attivismo di un «club di fans» 
dell'Eroe dei Due Mondi. 

Ma la tradizione senza dub
bio più radicata risale ai lega
mi tra cultura classica e reli
giosa. Se ne ha un'originale 
conferma in campo artistico 
per la celebre Madonna della 
Seggiola dipinta da Raffaello 
su un disegno eseguito quasi 
sicuramente durante un'otto
brata veliternà; l'abito della 
Madonna è infatti molto simi
le al tradizionale-costume del
le donne di Velletri. Il paese 

del resto abbonda di leggende 
mariane, da quella di S. Maria 
del Sangue che nell'omonimo 
Oratorio di Alessandro da Par
ma pianse lacrime di sangue 
nel giugno 1616 a quella della 
Madonna delle Grazie/ la cui 
vasta collezione di ex-voto è 
stata saccheggiata pochi anni 
fa dai ladri al pari dei nume
rosi tesori custoditi nel bel 
Museo Capitolare. 

Ma la figura storicamente 
più significativa é S. Clemente, 
quarto papa dopo Pietro, Lino 
e Anacleto, giunto da queste 

parti come evangelizzatore, 
Giudeo, gentile o romano, le 
sue origini sono incerte come 
quelle della città che lo ha 
eletto a patrono. A questo 
pontefice, che per primo gettò 
le basi del primato della Chie
sa dì Roma sulle altre Chiese, 
Velletri ha dedicato la propria 
Cattedrale edificata, come 
l'interessantissima chiesa ro
mana di S. Clemente, a partire 
dal IV Secolo. 

E proprio le vie adiacenti al
la Cattedrale si animeranno 
per tutta la giornata di domani 
23 novembre, ricorrenza di 
questo papa santo, per l'an

nuale fiera di merci e bestia
me con cui da tempo imme
morabile Velletri esolità ricor
dare il suo patrono. Una buo
na occasione per visitare, oltre 
a quelli già citati, i numerosi 
altri monumenti che rendono 
fieri i 44.000 abitanti della cit
tadina: la romanica Torre del 
Trivio, fiancheggiata dalla se
centesca chiesa di S. Maria 
del Trìvio, il bel Palazzo Co
munale eretto da Giacomo 
Della Porta su disegno del Vi-
gnola, il Museo Civico con il 
bellissimo sarcofago delle Fa
tiche di Ercole, il cinquecente
sco Palazzo Romani e le vesti
gia del quartiere medievale. 

• APPUNTAMENTI! 
Perla Periglilo. Artefice Insieme a Leo De Berardinis di al

cune sperimentazioni, l'attrice apre ora uno studio di reci
tazione e ricerca teatrale. Le Iscrizioni ai corsi vanno 
avanti fino al 20 dicembre e si terranno presso l'Associa
zione culturale «Il mulino di Fiora» (Via Arno n, 49), Affian
cheranno Perla Cerio Merlo (vocalità dinamica) e Roberto 
Romeri (tecniche di rilassamento e danza creativa). Infor
mazioni in segretària ore 9.30-12.30 e 15.30-19,30 o al n. 
tele!. 85.9t.77 (oro 13.30-15.30), 

Espece Pauehon. E il primo a Roma (alimentari di prestigio), 
è presentato da Strega Cavour e viene inaugurato doma
ni, ore 17.30, nei locali di via Marianna Dionigi 19. 

Tarn Tarn Video. Prosegue all'Università -La Sapienza- con 
grande affluenza dì pubblico la rassegna su giornalismo 
tv e Terzo mondo. Programma di oggi presso l'Auditorium 
universitario: ore 9.30 «Africa, un continente In movimen
to»; 15.30 proiezione fuori concorso di -La Namibia all'In
domani del voto-i oro 18.30 incontro-dibattito sull'Africa 
Australe. 

Monteverde. L'Associazione culturale celebra il 25" anniver
sario della sua fondazione. Domani (ore 21) serata inau
gurale della mostre personale di Vittorio Sivorl «Tra
sgressioni mentali, segni e disegni»; segue alle ore 22 la 
proiezione su maxivtdeo del film «Amarcord» di Federico 
Fellini. 

Concerti sul lago, «immagini e musica dal vivo» a Trevignano 
Romano: venerdì (ore 21.15) o domenica (ore 17) et cine
ma Palma, Alla rassegne di B.B, Records (produzioni mu
sicali) partecipa il gruppo «Onde sonore» (Gonlnt, Mor-
purgo, Pecore, Valentin), Verkerk) esecutore delle musi
che e del video. Seguiranno le proiezioni dei film «Missis
sippi blues» (venerdì) e «Round Midntght» (domenica). 

L'Islam alla Sapiente. Per iniziativa del prof. Giulio Stona, 
responsabile di Pedagogia VI presso il Dipartimento di 
Scienze dell'Educazione, conferenza domani, ore 16.30, 
nell'Aula Magna dell'Università -La Sapienza», Nur Da-
chan, dell'Unione delle Comunità ed organizzazioni isla
miche in Italie, interviene su «Islam ed educazione». 

Graduatorie. Domani verranno pubblicate - cosi informa il 
Provveditorato agli Studi di Roma - le graduatorie provin
ciali definitive degli aspiranti a posti di personale Ata (non 
docente) delle scuole di ogni ordine e grado. Contestual
mente alle graduatorie verrà pubblicato all'Albo dell'Uffi
cio ti calendario delle convocazioni per il conferimento 
delle relative supplenze annuali per l'anno 1988-90. 

Agricoltura: quale Immette»?. Tema di un convegno in pro
gramma oggi, ora imprecisata, presso i'Aldrovsndi Pala-
ce (al n. 15 delle via omonima). Tutti insieme ministri, pre
sidenti di Coldirettl, Confagrieoltura. Confcoltivatori, pub
blicitari, sociologhì, gente dello spettacolo (Bsudo, Beha, 
Laurito, Risi). Ma per dire (e fare) che cose? 

Pslcostntesl. Iniilano pressoV Istituto (via Germanico W, tei; 
31.26.44) corsi e seminari. Oggi, ore 17.30, Anita Pignatelll 
interviene au «Principi e metodi della psicosintesl». 

Conferente Aram. Oggi, ore 19.30, e corso V. Emanuele 154, 
Alberto Panza parla di «Apetti comunicativi e metacomu-
nicalivi nelle condotte comportamentali dei bambini auti
stici». 

«La rosa è une rosa è...». Solo donne, in tante, espongono 
opere di pittura e disegni da domani (inaugurazione alle 
ore 19) fino alla fine del mese nelle sale dei Circolo delle 
Rosa, via dell'Orso 30. Alcuni nomi; Gloria Argelès, Ro
sanna Cattaneo, Mitra Divertali, Marilù Eustachio, Glossi
te Fioroni, Nedda Guidi, Carmen Gloria Morale», Line Sa
ri, Simona Welter. All'iniziativa ha partecipato l'Associa
zione nazionale -Le donne del Vino». 

• MOSTRI i 
Icone n i l M in Vincano. Cento capolavori dai musai dalla 

Russia. Braccio di Carlo Magno. Colonnato di S. Piatto. 
Ora 10-19. domon. 9.30-13.30, mare, chiuso. Fino al 21 
gonnalo. 

Rema a II Laile. I parata! dalla marnarla. La ghigliottina usa
la a Roma lino al 1961, cimali «150 lotogralie provsnlanll 
dagli Archivi Ailnarl: tutto curato da Wladimiro Settimelli. 
Istituto San Michele a Ripa, via di San Michele 92. Ore 9-
13 e 15.30-17.30, sabato 9-13, festivi chiuso. Fino al 29 no
vembre. 

Lucchetti orientali: lunzlone, simbolo, magia. Duecento 
esempleri appartenenti a collezioni private di divaree 
aree esietiche, del XII al XX secolo. Museo naz. d'arte 
orientale, via Merulana 249. Ore 9-14. testivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 

Casa •elle e H Futurismo • Rema. Gigantografie eopera ori
ginali. Villa Medici. Trinile del Monti. Ore 10-13,19-19.30, 
lun. chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 3 dicembre. 

• «ARMACI! I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (to

na centrai; 1922 (Selarlo-Nomentono); 1923 (ione Est); 
1924 (zona Eur); 1923 (Aurelio-Flaminio). Farmacie nottur
ne. Apple: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 12 Lot
tanti, via Gregorio VII. 154a. Esquilino: Galleria Teste Sta
ziona Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. EUR viale Euro
pa. 76. Ludovisi: piaita Barberini, 49. Monti: vie Naziona
le 289. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parioli: via Bertolonl, S, 
Platraleta: via Tiburtina. 437. Rioni: via XX Settembre, 47; 
vie Arenule, 73. Portuenso: via Portuense, 423. Franasti. 
no-Centooelle: via delle Robinie. 81; via Colutine, 112. 
Preneatlno-Leblcano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213: piazza Riaorgimento, 44. Primevolle: plezza 
Capeeeletro, 7. Quadrare Ctneomà-Oen aooce: via Tu-
scolane, 297; via Tuscolane, 1256. 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

t e i . Ottavia Ceni. Ore 19.30, assemblea con Mazzocchi. 
l e i . Trulle, Ora 19, assemblea inquilini lacp con A. Chiodi. 
Set. Teelecdo. Ore 18. assemblea con S. Del Fattore. 
Set. Trastevere. Ore 19, anelisi del Voto e situazione politica 

con M. Coscia. 

>. La sezione di Brevetta ha attenuto II 102,3% 
nel tesseramento '89 con 16 reclutali; le sezione di Cinqui
ne il 101% con 10 reclutati. £ urgente che tutte le aezloni 
facciano avere In Federazione I cartellini delle tessere 
lette. 

COMITATO REGIONALE 
Feeerealene Cestelli. Il CI di venerdì 24 e Clg * alato apostato 

a lunedi 27 ore 17 era Istituto di studi comunisti a Fratte» 
chie. 

Federstlone Tivoli. Domani Tor Lupara, ore 20, assemblea 
degli Iscritti su situazione politica (Gasparrl): in Federa
zione ore 17 eaaemblee donne «situazione politica. (Ca
pone). 

Federazione Viterbo. Orte Scalo ore 17, Cd sezione Trasporti 
(Parranclnl);Tuscenlaora 18Cd (Pinacoli). 

l'Unità 
Mercoledì 

22 novembre 1989 21 BlillEHIHI 
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TILER0MAB6 

Or* 12 >ll figlio del corsaro 
rosso», film 14 45 «Flore sel
vaggio», novela 15 30 Carto
ni animati 15.15 •Angle-, te
lefilm 15.55 -Piume e palllet-
tes», novela, 19 30 -Movi-
n on», telelilm 20.30 -La val
le dell orso», tilm 22.30 Tele
domani, 24 «Dottori con le 
ali», telefilm 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
1130 -Cnstat» telenovela 
12 30 «In casa Lawrence» te
lefilm 14 30 Videogiornate, 
15 3u Cartoni animati 10 30 
Basket giovane 10 30 -Cn-
stal», 20 30 -Indagine su un 

para ». film 22.15 Jazz Lino 
Patruno ricorda Joe Venuti, 
2315-MaryTylerMoore te
lefilm 0.15 Portiere di notte 

TWA 

Ore 14 Maga2ine 14 30 Gioie 
in vetrina 10 30 Cartoni ani
mati 17 30 Programma per 
ragazzi 19 30 Le regole del 
gioco 20 »ll compagno 6». 
film, 21.30 L enigma che vie
ne da lontano sceneggiato 
22 Scienza e cultura 23 Ru
brica sportiva 

I PRIME VISIONI I 
ACA0EMVHALL L 7 000 

ViaSlamlra 5 (Piazza Bologna) 
Tel 42677! 

C «ormili II bello di Walter Hill con 

Mickey Rourke A (1645 2230) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

I O 000 

Tel 851195 
l o fio M a g n o di Franco Brusati con 
Vittorio Gassmen, Giancarlo Giannini 
DR 116-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

1 8 0 0 0 

Tel 3211896 
O John-» Il ballo di Walter Hill con 
Mickey Rourke-A 116 22 30) 

ALCAZAR L 6 000 

Via Herry del Val 14 Tel 588009» 
O L'animo fuggente di Peler Weir 
con Robin Williams OR 116-23) 

ALCIONE 

V i l i di Lesina 39 

1 6 000 

Tel 8380930 
Che coss no latto lo iwr meritare que-
alo? di Pedro Almodrovar - BR 

116 30-8231)) 

AMBASCIATORI SEIV L 5000 
ViaMontebello 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110-1130-16-2230) 

AMBAS3AOE L 7000 

Accademia degli Agiati 57 
Tel 5408901 

Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
HIDerconRichardPryor BR 

(16-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816169 

Non guardarmi, non H santo di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

116-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

1 8 0 0 0 
Tel 875587 

O Storia di ragazzi a di ragazza di 
Pupi Avatl - DH (16 30-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 6 000 

Tel 353230 

O Un'arida stagiona bianca di Euzhan 
Palay con Donald Sutherland Janet 
Suzman-DR (16 2230) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 6 0 0 0 
Tel 6793267 

Ultimi tarmala Brooklin di Uh Edel con 
Stephen tang BurtVoung-DR 

(16-2230) 

ASTRA 
Ville Jorio 225 

L 6 0 0 0 

Tel 8176256 
G Mary par ssmprs di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-OR (16-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610666 

Indiana Jones e l'urllma crociata di Sle-
venSpielberg conHarnsonFord-A 

11530-2230) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele203 

1 6 0 0 0 

Tel 6875455 

• Baita Mu, barba blu di Fabio Carpi 
-DB (16-2230) 

AZZURRO SCWONI L 5 0 0 0 Saletta -Lumiere. Rassegna Federico 
V degliScipioni84 Tel 3581094 Palimi loeealccoManco(1530) I•+-

«llonl (17) La notti di Cabiria (19) La 
dolce «Ita (2130) 
Sala Chaplm H bado di Giuda (16) 
Broadway Damy Rosa |18) un'altra 
donna(20 30) Coraadlerimavera(22) 

BALDUINA 
P i a Balduina 52 

L7000 
Tel 347592 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
t a - M 116 2230) 

BARBERINI L 8 0 0 0 
Piazza Barberini 25 Tal 4751707 

O Che « a adi Ettore Scola con Mar
cello Mastrolanni Massimo Troisi-BR 

(16 22 30) 

BLUEMOON L 5 0 0 0 

Vladel4CanlonJ53 Tel 4)74393» 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOL 

VIsG Sacconi 39 
L 7 0 0 0 

Tel 393280 

«arate KM III di Jota G Avlldsen con 
Ralph Macchio PalMorila-A 

116-2230) 

CAFRANICA L 8 0 0 0 

PlazzaCaprsnica 101 Tel 6792466 

D Non deUdersre la dorma d'altri di 
KrzyszIotKleslowslil OR (16JO-22 30) 

CARRANKHtTTA L 8 0 0 0 
P za Montecitorio 125 Tel 6796857 

O Mister Traln di Jlm Jarmusch • BR 
(16-22 30) 

CASSIO 

viaCasBi» 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

Riposo 

CQLAOIMENIO L 6000 
Piazza Cola di Rienzo «6 Tel 6878303 

O Batman di Tim Burton con Jack. 
Nicholson Michael Kealon-FA 

(15-2230) 

DIAMANTE L 5000 

Via Preneitma 230 Tel 295606 
D Mary par tempre di Marco Rial 
con Michele Placido Claudio Amendo-
Ja-OR (16-2230) 

EDEN , , , L 11000 
PizsColadlRIenzo 74 Tel 6876652 

O Sesso bugie e vloeotape di Steven 
Soderosrgrt, con J4mes Scader - OR 

(1630-2230) 

EMBASSY L 6000 

Via Stoppini 7 Tel 870245 

« pazzi In libarti di Howard Ziell con 
Michael Keaton Christopher Hoyd-BR 

(1545-2230) 

EMPIRE L 8 0 0 0 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

Iridiofla Jrjnes e l'unirne «celata di Ste
ven Spielberg conHarrlaonFord-A 

(15-2230) 

EMPIREI 
Vie dell Esercito 44 

1 8 0 0 0 
Tel 5010652) 

Indiana Jonesal ultima crociata di Ste 

ven Spielberg con Harrison Ford A 
(15-2230) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

1 5 0 0 0 
Tel 562664 

Che no l e u « par meritare ausato? di 
PedroAlmodovat-BR (16-2230) 

ETOILE 
Pian» in Lucina 41 

L 8 0 0 0 Sklndsep II piscerà t tutto mk) di Bla-

Tel 6676126 keEdmafds-BR (16-2230) 

EURCWE 

VlaLISZI 32 
LBOOO 

Tel 6910966 

EUROPA 

Corso d Italia ipr/» 

L SODO 

Tel 865736 

O Batman di Tlm Burton con Jack Nl-
cholson Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

O Batman di Tlm Burton con Jack NI. 
cholson Michael Keaton - FA 

(15-22301 

EXCELIIOR 
VlaB V delCatmelo 2 

LBOOO 
Tel 6992296 

Biancaneve (e wlsssro Mici a contanti) 
diLouSchelmer PA (16-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 
O Nuovo cinema Paradiso di Giusep

pe Tornatore con Philippe Noiret DR 
(16-22 30) 

FIAMMA 1 
V n Binomi 47 

LBOOO 
Tel 4827100 

FIAMMA! 

Vu Binomi 47 
1 8 0 0 0 

Tel 4827100 

O L'anime tuggntt di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

D Fa la cosa giusta di Spike Lee con 
Danny Aiello Ossle Davis • DR 

(15-Ì230) 

GARDEN 
Viale Trasleyere 244(a 

L 7 0 0 0 
Tel 562648 

O Storia di ragazzi e di ragazze di 
Pupi Avatl DR (16 22 30) 

GIOIELLO 

VlaNomenlana «3 

L 7000 
Tel 664149 

Biancaneve (e «tesero telici e contenti) 
dlLuScheimer-DA (16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 700» 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non fl sento Arthur Hil-
ler con Richard Pryor BR (16-2230) 

GREGORV 

Via Gregorio VI1180 

L8000 
Tel 6380600 

Indiana Jones e I unima crociata di Ste
ven Spielberg con Harrison Ford M 

115 45-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

LBOOO 
Tel 656326 

Senta Indizio con Michael Calne Ben 
Kmgsley G (16 2230) 

INOUNO 
VlaG Induno 

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

Biancaneve (e vissero telici e contenti) 
dlLouScheimer DA (16-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

1 8 0 0 0 

Tel 6319541 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas-G (16-2230) 

MADISON 1 
VlaChiabrera 121 

1 6 0 0 0 

Tel 5126926 

Karaté Kld Ili di John H Avildser con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-2230) 

MADISON i 
VlaChiabrera 121 TEL 

O La avventure del borono di Mun-
cnausandiTerryGllllam con John Ne 
Ville Eric Idle BR [16-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppla416 

t e ooo 

Tel 786066 
• Black Raln di Ridley Scoli con Mi 
chael Douglas G (15-2230) 

MAJESTIC 
via ss Apostoli 20 

L 7000 

Tel 6794908 
UnoatranocasodiEmileArdolino BR 

(16-2230) 

MERCuRT 
VladIPorlaCaslello 44 

LS0O0 
Tel 6873924 

(16-2230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 
LBOOO 

Tel 3600933 
• Black Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas - 0 (15-2230) 

MIGNON 

ViaVilerbo 11 

C 8 0 0 0 O Un arida attgione bianca di Euzhan 
Palay con Donald Sutherland Janet 
Suzman OR (16-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L5000 
Tel 460265 

Film per adulti (101130/16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 5000 

Tel 460285 
Film per adulti (16 2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

OJohnny II belle di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (16 2230) 

PARIS 
VlaMagnaGrecla 112 

L6000 
Tel 7596668 

Ultimi lermslaBrooklIn di Uh Edel con 
StephenLang BurtVoung-OR 

(16-22 30) 

PASQUINO 

VlcolodelPIedt 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

AceidenlilTourl8l(lnlingua inglese) 
(16-2240) 

a^ROIMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 

DO Documentario OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 

Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE. Sentimentale SM 

Storico-Mitologico ST Storico W Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Cartoni animati 13 30-Ci-
randa De Perirà» telenovela 
14 30 Tg notizie e commenti 
17 «Giovani avvocati» tele
film 20 II tempo delle donne, 
20 30 -I pirati della Croce del 
Sud» film 22.30 «Le fate», 
film 0 30Notizieecommentt 

TELETEVERE 

Ore 91S «Cicplops il vampi
ro. film 11 30 «Artiglio blu», 
film 13 20 I cittadini e la leg
ge 161 fatti del giorno 19 Do
cumentano 20 I protagonisti 
20 30 La nostra salute 22 Pol
tronissima 1 «La grande sa
vana» film 

T.R.E. 

Ore 8 30 «Il ponte di Water
loo» film 11 30 Tutto per voi, 
15 «Anche I ricchi piangono». 
telenovela 17 «Cuore di pie
tra» telenovela 18 30 «L uo
mo e la terra», documentarlo, 
20 Barzellette, 2030 «Ad un 
passo dalla follia» film 22.30 
Sportacus 2315 «Il guerriero 
fantasma* film 

PRESIDENT L 5000 
ViaApplaNuova 427 Tel 7610146 

Porno movie (antesy E(VM16) 
(112230) 

SCELTI PER VOI "lì ri' 

PUSSKAT 
Via Cairoti 96 

L I 000 

Tel 7313300 
Monna Pozzi pomlsslma star - E 

(VM16) (112230) 

QUIRINALE 
Via Nazioni» 190 

L8000 
Tel 462653 

non H sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor - BR 

(16-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetn 5 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

• Patonilteiia rossa di e con Nanni 
Moretti-OR (1630-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 
1 6 0 0 0 

Tel 6610234 
Indiana d o n n e l'ultima crociata di Ste
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-2230) 

REI 
Corso Trieste 118 

L 7 0 0 0 

Tel 864165 
Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson Oanny Giovar G 

(16-22 30) 

RIALTO L 6000 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 

Larasanuea EIVM16) (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

LBOOO 

Tel 637481 
Skm d n a . U piacere e tutto mio di Bla 

keEdmards-BR (16-2230) 

RIVOLI 
V i i Lombardia 23 

LBOOO 
Tel 460683 

Otri!» d'amore di Léonard Nimoy con 
Diane Keaton-DR (1630-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

LBOOO 
Tel 664305 

Non yjtidtrftiL non n sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

ROVAL 
V I I E Filiberto 175 

LBOOO 

Tel 7574549 
il duro del Road House di Rowdy Her-
rington con PatrickSwayze- A 

(15-2230) 

SUPERCINEMA L 6000 
Via Viminale 53 Tel 465498 

O Batman di Tim Burton con Jack 
Nlcholson Michael Keaton • FA 

(15-2230) 

UNNERSAL 
Via Bari 18 

L 7 000 

Tel 8831216 

Karaté Kld III di John G Avildsen con 
Ralph Macchio PatMonta-A 

(16-2230) 

WP-SDA L 7 0 0 0 
ViaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

Non guardarmi, non B tanto di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-BR 

(16-22301 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24fB 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

DELLE PROVINCIE 
VlaledelleProvincie 41 Tel 420021 (16-2230) 

NUOVO 
LargoAscianghi 1 

1 5 0 0 0 

Tel 668116 

Donne suH'erlo di una crisi di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura -
BR (16 30-22 30) 

ViadegllEtruschi 40 
L 3500-2500 

Tel 4957762 
4 partita di F Archibugi con 

StèfanlaSandrelll-DR (1616-2230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 
l intwAHaalungla-DA (16-2230) 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURAlf NON-
TEVEftOE 

ViadiMonteverde57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L.4000 

VlaledellaPinela IS-VlllaBorghese 
Tal 663465 

Riposo 

GRAUCO L 5 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 7001765-7522311 

Cinema spagnolo La corte deFazaondi 

José Luis Oarcla Sanchez (21) 

H-UBIRINTO L 5 0 0 0 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216261 
Sala A 
diVadimAbdrascitor(U30-2230) 
S i l i BWHnsea di Peler Weir con Har
rison Ford (16.30-22 30) PlentcpdHen-
tfraret*dif«rr»rweir(2030) 

ILPOUTECNICO 
ViaGB Tlepolo13/a-Tel 3611501 

LA SOCIETÀ APERTA 
Vi i Tiburtini Antica, 15/19 Tel 492405 

KlngKengndiJ Guillirmin 

(1530-2030) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRAJOVINELU L 3000 

Piazza G Pepe Tel 7313306 
Vor«iatyoteisM0M-E(VM1B) 

Piazza Semplone 1S 

L i s t o Fllmper aduni 

Tel 690617 

VlaL Aquila 74 

L2000 

Tel 7594951 
Rossa, r*l»aaihgot4Vl-E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L.2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 
P « m n l e r e h M e J h . £ ( V M i 8 ) 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 

Tel 464760 
Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Poker di donne-E(VM1B) (16-22) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne4 

L4000 
Tel 620205 

UIH Carati trnnosupenrlzioso • E 
(VM16) (112230) 

ULISSE 
VlaTiburtina 354 

1 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 4627557 

Moglie In catore-E(VMIB) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SALA A f i Black Rabidi Ridley Scott 
conMIchaelDouglas-G (16-2230) 
SALA B 3 L'eifmo rugginii di Peler 
Weir con Robin William!-OR 

(1530-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9466041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001866 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 5 0 0 0 
Tel 5603166 

LBOOO 

Tel 5610750 

1 6 000 

Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9596083 

0 Johnny II belle di Walter Hill con 
Mickey Rourke-A (16-2230) 

91 Blatcfc Ratti di Ridley Scott con Mi
chael Douglas-G (1545-2230) 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kmgsley G (16-2230) 

Riposo 

Riposo 

Non berciarmi, non ti sento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-BR 

(1615-22 30) 

0 L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (1530-2230) 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi

chael Douglas G (1530-22 30) 

Riposo 

Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA 1 5 0 0 0 

Tef 96 33147 

lnttpirtblll(16-£215] 
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Srazyna Szapolowska in «Non desiderare la donna d altri» di Kteslowski 

0 UN'ARIDA 
STAGIONE BIANCA 

Torna d attualità il dramma del-
1 apartheid in Sudafrica Dopo 
«Grido di libertà- e «Un mondo a 
parte- la cineasta marlinicana 
Euzhen Palcy ci racconta la crisi 
di coscienza di un professore 
bianco che vive sulla propria 
pelle il dramma del proprio giar
diniere nero Di fronte alla violen
za de l regime I uomo finisce per 
inimicarsi il proprio mondo fino a 
pagare con la morte la propria 
onestà Donald Sutherland 6 il 
bravo protagonista ma il film 
inevitabilmente si ricorda so* 
prattutto per la super-comparsa-
ta di Marion Brando, al suo ritor
no al cinema dopo molti anni di 
assenza 

ARISTON MIGNON 

D BARBABLÙ BARBABLÙ 
Un film di due anni fa che esce 
ora quasi miracolosamente per 
iniziativa di una piccola casa di
stributrice É la storia di un pa
triarca della psicoanahsi rita
gliato sul personaggio di Cesare 
Musatti che decide di rilasciare 
alla tv un Intervista-testamento 
sentendo arrivare la morte Ric
co, fascinoso vanesio Barbablù 

(io chiamano cosi perché ha avu
to cinque mogli) accoglie nella 
bella villa lacustre figli e parenti 
ma il gran vecchio non si decide a 
morire e intanto cresce I insoffe
renza e il nervosismo Diretto da 
Fabio Carpi e Interpretato da uno 
stuolo di ottimi attori (grande 
John Gielgud) «Barbablù Barba 
blu- è un beli esempio di cinema 
europeo colto ben scrìtto pro
fondo Non perdetelo 

AUGUSTUS 

D F A ' L A COSA GIUSTA 
È una giornata caldissima a 
Brooklyn New York E nel quar
tiere di Bedford Stuyveaant abi
tato in prevalenza da neri la ca
lura sembra far montare la rab
bia In una pizzeria gestita dall i-
laioamencano Sai e dai suoi due 
figli Pino e Vito lavora come gar
zone il giovane di colore Mookie 
Il razzismo sembra non abitare II 
pero i rapporti fra Mookie e gli 
italiani non sono sempre idilliaci 
E pian piano dalle piccole scher
maglie nasce il dramma Sai liti
ga fumosamente con un paio di 
ragazzi di colore arriva la polizia 
e ci scappa II morto «Fa la cosa 
giusta- Inizia come una comme
dia (molto divertente) e finisce 

come una tragedia £ il film più 
importante sui nuovo razzismo e 
sui suo ritorno di f iamma in tutti 
gli Usa Spike Lee (anche attore 
nel ruolo di Mookie) è un talento 
sicuro e al suo terzo lungome
traggio entra definitivamente in 
serie A Da vedere 

FIAMMA DUE 

• BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven
ta amico del nostri eroi Non e è 
nulla di originale nella trama di 
«Black Ra in - un thrilling polizie
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza e è la stu
pefacente regia dell inglese Rid
ley Scott («Al ien- , «Biade Run-
ner» «Legend») il cui talento vi
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se storia e 
dialoghi cascano a pezzi M i 
chael Douglas si diverte a fare il 
trucido il suo collega giappone
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 

0 JOHNNY IL BELLO 
Walter Hltl riprende fiato dopo gli 
esiti un pò incerti di -Ricercali 
preferibilmente mort i - e di -Dan -
ito» Il suo nuovo film è degno del 
suo passato del «Guerrieri» e di 
«48 ore» Johnny II bello è un de
linquente dal volto deforme e dal-
1 anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce m carcere do
ve gli viene offerta una «chance» 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny il bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Un noir 
classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delie migliori 
prove di Rourke 

ACCADEMYHALL 
ADRIANO, NEW YORK 

D N O N DESIDERARE 
LA DONNA D ALTRI 

Il titolo ò fuorviarne ma il (il n è 
da vedere Fa parte dell ormai fa
moso «Decalogo- del polacco Kr-
zysztot Kieslowski dieci film ispi
rali a) dieci comandamenti que
sto si rifa al sesto («non commet
tere alti impuri») ma I distributori 
italiani hanno pensato che il rife
rimento al la "donna d altri- tosse 
più appetitoso Non fa nulla il 
f i lmèstupendo va visto E i a sto
ria di un ragazzo che In un palaz
zone della periferia di Varsavia 
vìve un amore trjste e voyeunsti-
co per una giovane donna dispo
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura II suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi O for
se no? 

CAPRANICA 

O B A T M A N 
Batman ha clnquant anni m a non 
li dimostra Disegnato per la pri 
ma volta da Bob Kane già prota
gonista di una prima versione ci
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
più vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri
cordi L e r o e si chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spaile una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile, 
ricca di scenari medievali Terro
re dei malviventi il suo nemico 
più fiero si chiama Joker Oscuro 
inquietante profondo psicologi
co é un fumetto per adulti che 
piacerà anche al ragazzi 

COLA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA EUROPA 

O STORIA DI RAGAZZ I 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al c inema d i Pupi Avati, 
assente del grande schermo dal 
calcistico -Ultimo minuto- di due 
anni fa La stona di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra "di laurea • dello stesso 
autore Ma questa volta siamo 
negli anni Trenta e a promettersi 
amore eterno, In un rigoroso 
bianco e nero sono Lucrezia 

Lante del la Rovere e il poco più 
che esordiente Davide Bechi ni 
Numerosa e «campagnola» la fa
miglia di le) alto borghese e cit
tadina di Bologna quella di lui Le 
frizioni le incomprensioni id isa 
gì non mancheranno nel corso 
dell Interminabile pranzo tatto di 
34 portate e di un bel pò di inci
denti 

ARCHIMEDE GARDEN 

O L 'ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Scnulrrian e 
diretto con il solito stile ineccepi
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto pe
ricolosamente- «Wltness» «Mo
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi
mo «Picnic a Hanglng Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni pr ima e r a stato in 
odore di «sovversione» A spin
gerli è 1 esemplo dell estroso 
professor Keatlng doqente di let
teratura che s a trasformare l a 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do
se tenuti assieme dalla superla
tiva prova di Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

0 SESSO, B U G I E E 
V IDEOTAPE3 

È il film che ha vinto la - P a l m a 
d oro- ali ultimo Festival di Can
nes e ha tutti I numeri per diven
tare un piccolo cult movie La vi
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata • cam
bia quando compare un vècchio 
amico di lui Ha I aria strana en
tra presto In confidenza con la ra
gazza le dice che è impotente 
Né 11 marito d altra parte si la
menta distratto c o m e dalla esu
berante e disinibita sorella (di 
lei) I vldeotapes li gira Invece 
(affascinante Intruso ci sono 
donne che parlano «e basta- d i 
sesso e lui li usa per eccitarti 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I u r a per 

1 altra 
EDEN 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Spettacolo in allestimento 

AGORA ' » (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 21 Fra le ali della rw«t diret
to ed Interpretato da Giorgio Lo
pez 

AL BORGO (Via d f i Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 2115 Absents Friend di A 
Ayckbourn regia di Roberto SII 
vestrt 

ALIA RINOMERÀ (Via del Alari, 11 
•Tel asaar i i ) 
Alle 21 Concerto grot to per Ora
gli con Angelo Guidi Guido Qutn-
t02zi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - T e l 
5750627) 
Alle 2115 kwno a noxze da Mo
lière diretto ed Interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 20 30 U Ire aotattt di Anton 
Cechov RegiadiLucaRonconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 7 -
Tel 5898111) 
Alle 2130 PtwWtnlih di William 
Saroyan con la compagnia Axe-
lotil regladi Gianluca Arcopinto 

BEAT 73 (Via G Selli 72 • Tel 
317715) 
Alle 2115 Et t f lo scritto e diretto 
da Frattaroli con la compagnia 
Stravasarla Maschere 

BELLI (Piazza S Apollonia I l / A • 
Tel 5894875) 
Alle 21 30 Incontro al vertice di 
R D Mac Donald con Paola Pita 
gora Magda Marcatali Regia di 
Franco Gervaslo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Pr«tfcr* o* l t-HTipo di En
rica Palmieri coni Associazione 
musicale Beat 72 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 
Tel 6861311) 
Alle io 30 ftri comincia la evtn-
tura dal Signor Bonaventura di 
Sergio Tofano con Marcello Bar-
toll Regia di Gino Zampierl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Rl tat t Mlvagge di Chri 
stopher Durang interpretato e di
retto da Giuseppe Cederna 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4816598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 • Tel 
8831300-6440749) 
Alle 21 Come t i rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi fieder 
Enzo Qarinel Regia di Antonio 
Ferrante 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6610118) 
Alle 10 30 La locandieri di Carlo 
Goldoni con Giusi Martinelli 
Giancarlo Gon Regia di NIVIO 
Sanchini 

DE SERVI (Via dei Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 2115 Chi p i r la troppo t i 
•trozza!? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccesi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 74B7612 7484644) 
Alle 10 Segnali di fumo con la 
compagnladel Buratto di Milano 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259) 
ANTEPRIMA Alle 21 Mario Uno 
spettacolo di Eros Drusianl e 
Maddalena De Panfilia 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Domani alle 21 PRIMA Igloocon 
Pino Ammendola Graziella Potè 
sinanti Testo e regia di Enzo 
Consoli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315697) 
Alle 21 Lettore traditore di Ed 

mondo De Amicis l lprotattoredl 
pianoforte di Georges Feydeau 
con la Compagnia li Saiottlno 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 II gallo di Tullio Kezlch 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggelli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHrONE (Via dtllB Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 17 Coti * t e vi para di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghlone 
Carlo Simon) Mario Maranzana 
regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 17 Erano tulli mi t i Agli di Ar
thur Miller con Gastone Moschin 
Marzia Ubaldl regia di Mario 
Missiroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4819710) 
Alle 21 30 vinta al paranti di Aldo 
Nicolai con la compagnia delia 
commedia popolare italiana 

IL PARCO (Via Ramaziini 31) 
Domani alle 2030 Allucinazioni 
da psicofarmaci di e con Dario 
D Ambrosi 

ILPUFF(ViaGiggfZanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 2230 piovra, eatimarl • 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5B95782) 
SALA CAFFÉ Alte 21 30 Diapa
son, la casa di E Carsana con la 
Compagnia «La Bilancia regia 
di Barbara Enna 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 15 SW-
dnarta di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza 
notte RegiadiS Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Cato mal chiamo lo di 
Piero Castellacci con Lucia Cas
sini LucianoRossi Caria Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6797205-6783146} 
SALA A domani alle 17 e alle 21 
Come ammanti mi toct ra di e 
con Altiero Alfieri 
SALAB alle 21 Un coniglio molto 
caldo di René Oe Obald.a regia 
di Franco Plot Non chiudete qut l 
cassetto di G Martini regia di 
Nello Pepe 

MANZONI (Via Monte ZeblO 14SC 
Tel 312677) 
Alle 21 Pigiama per te i di M Ca 
moietti con la Compagnia li Ba 
raccone 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895607) 
Vedi spazio danza 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 Tel 3962635) 
Domani alle 21 Allacciare le cin
ture di alcurtzza di e con il Trio 
Lopez Marchesini Solenghi 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alte 2115 Prima
vere su primavere scritto e diretto 
da Duccio Camerini con ia Com
pagnia In follo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Niente da dichiarare con Remo 
Remottl e il Gruppo Trousse Alle 
22 30 Lenny - Omaggio a Ltnny 
Bruce con Peppe Lanzetta 

SALA ORFEO (Tel 654B330) 
Alle 21 Memorie dtl tot lotuolo di 
F Dostoewsky diretto ed inter
pretato da Valentino Orfeo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsi 20-Tel 
603523) 
Alle 16 30 Tè della cinque con 
Fausto Cigliano alle 21 30 Luci 
del varietà con Giulio Massimi™ 
Elettra Romani regia di Mino Bel 
lei Alle 24 Notte Inoltrata con 
Giorgio Vignali e la Premiata Dit 
ta in pigiama 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Sarah Bernhardt chiama 
Francolte Sagan di Adriana Mar-
Imo con Miranda Martino regia 
di Roberto Guicciardini 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 2115 Zoo Story di E Albee 
interpretato e diretto da Giuseppe 
Marini 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 2045 La bottega del calte di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Manna Bonflgli regia di Gian
franco De Bosio 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 - Tel 
6679177) 
Alle 2145 Una maotlta ricerca 
teatrale incontro-spettacolo con 
Edoardo Torricella 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 Benportanti sputerebbe 
attamiosa di E Cagliari e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via delia Merce
de 50 Tel 6794753) 
Domani alte 21 PRIMA Duma 
Bai Scritto e diretto da Claudio 
Garafoli con la Compagnia In Fo
llo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-

Alle21 30 T r a t r a g U G M I o d i Ca
stellacci e Fingitore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmtglla 
8 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alte 21 A che Mrvono gli uomi
ni? di laia Eiastn con Ombretta 
Colli Marisa Merllnl Patrizia Pel 
legrino Musiche di Giorgio Ga 
ber 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel S896974) 
Alle 2115 Sotto lo t t t t s o tatto di 
Ljudmita Razumowskaia con Pi
na Cei Manuela Morosinl regia 
di Beppe Navello 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 -Te l 
5743089) 
Alle 21 II toni 4 
Pahizucon Mario Zucca 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Riposo 

S T U D I O M T M (ViaGaribaldi 3 0 -
Tel 5891444 5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricla-
nì 2 -Te l 68676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 30 L'amico americano di 
R Fassblnder con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 0 1 -
Tel 7880985) 
Alle 21 II guaritore di Brian Friel 
con Gianfranco Varetto Rita Di 
Lernla regia di Carlo Liberati 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 L i n t m l t t a » di Natalia 
Ginzburg con Giulia Laztarlnl, 
Alessandro Habtr, regia di Carlo 
Battiatonl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740596-5740170) 
Vedi spazio danza 

• PER RAGAZZI Ma-M 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 

Tel 6568711) 
Alle 10 II gallo del Siam di Idal-
berto Fei con i burattini di Ema
nuela Fei e LauraTomassini 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
S7S0827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7695983) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOOONO [Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 DonCItlKlotrodi Fortuna
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro di Pupi Slctlienl Regia di 

B Olson 
OEU.E VOCI (Vie E Bombelli 2 4 -

Tel 6810118) 
Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Qrottaplnta 2 - Tel 
5896201 -6893098) 
Alle 10 II principe ranocchio (allo 
11 versione inglese) 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 - Tel 
803523) 
Spettacoli per le scuole n m e l o 
OzconlacompagnladiM Testa 

TEATRO MONGIOVINO (Via O Ge-
nocch! 15-Tel8601733) 
Alle IO Sa un Pollicino In un bo
sco Incontra unorcoconleMario-
nette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glamcolense io -Te l 5892034) 
Alle 10 La belle a f -
RegiadiG Vannucci 

• DANZAI 
METATEATRO (Via G Mameli 5 -

Tel 5890723) 
Alle 2115 Bollando per Caaa da 
C Bukowsky conlapnaramous-
ae Dance Company 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce B-Tei 5740598) 
Alle 21 Carmen «ino del ottnno 

MUSICA 
• CUSSICAHBasssssa 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463841) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Domani alle 21 Concerto dot 
quartetto Keller In programma 
Kurtag Sary Vldovsity Branchi e 
BartoK 

ACCADEMIA SPAGNOLA (PiazzaS 
Pietro in Montorio 3) 
Domani alle 2015 Concerto di 
Remo Zucchl (pianoforte) Mual-
ctiediLiszt Crtopin Albeniz 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(VladelGontalone-Tel 8875952) 
Domani alle 21 Concerto della 
pianista Lya De Barbarla In pro
gramma op 109/110e111diBee-
thoven 

AUDITORIUM DUE PINI 
Domenica alle 21 Concerto del-
I Orchestra Sinfonica abruzzese 
Musiche di Arca Sbordom O A-
mico Cardi Prodigo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Domani alle 21 Concerto di Mar
cantoni (soprano) Mondelci (sas
sofono) e Giuliodori (pianoforte) 
Musiche di Menchermi Ssmori 
Minciacchl Nicolau Gottardo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4627403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Domani alle 20 45 Concerto del-
I Orchestra Amsterdam Bach so-
listen Musiche di Handel Bach 
Purcell 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
(Piazza A Moro) 
Alle 20 30 Concerto di Uto Ughi 
(violino) e Elena Matteucoi (pia
noforte) Musiche di J S Bach 
Schumann Frank 
BRANCACCIO (Via Merulana e -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Domani alle 21 Serata dedicala a 
KurtWeill 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 67B43E0) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
le Belle Arti 131) 
Riposo * 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Doman)alle21 FeatIveI musicaci 
Urss Mikhail Pelukhov (pianista) 
Musiche di Bach Muasorgsky 
Mozart Rossini e alkowsky 

«.TEMPIETTO (Tel 482125% 5ti 
Sabato alle 21 e domenica aiieTS 
(ero Piazza Campiteli! 9) l a - r r r ì 
sIcadIFryderykChopIn « 

ISTHUZIONE UNIVERSITARIA N I 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 • 
TOI 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza 6 Da Fabriano 
17-Tel 3962835) 
Alle 21 I concerti di Brandebur
ghesi di J S Bach nella Interpre
tazione della Deutsche Kammor-
phìlarmonle di Francolorte 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (V i i IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELIA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA •ALDINI (Piazza Campite!» 

Allo 21 Concerto d Autunno Ma
ria Luisa Nicelli (pianista) Musi
che di Schubert Schumann De
bussy 

SALA DELLO STENDITOIO (S Ml -

che ieaRipa-V laS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte , 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA TUSCOLANA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Non pervenuto 
B I G M A M A I V I o S Francesco* Ri

pa 18-Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto del gruppo 
inglese ModOogs Ingrasso Itosi-

BILUE MOLIDAT JAZZ CLUB (VI* 
degli Orti di Trastevere, 43 « T e l 
5816121) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 -
Tel 58186851 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo dpi Fico 3 • Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (via Monte Testac
elo 96 Tel 5744020) 
Alle 2280. Concerto di music» 
Jazz 

CAMPO BOARIO (Es Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Alle 22 30 Musica jazz con Ha-
rold Bradley e Jona s Blues Band 

CLASSICO (Via Ubelta 7) 
Alle 2130 Concerto della Big 
Bang 

CORTO MALTESE (Via Stlepovloh, 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via SantQnotrlo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 -Te l 5892374) 
Alle 2130 Serata straordinaria 
con il chitarrista inglese Adrian 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Alle 2230 Musica jazz con U «ruppo First Gate Sy ncopators 

IOIO NOTTE (Via dei FlenarolL 
30/b Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del gruppo «la 
Quln Brim Onm» 

MUSIC INN (largo dal Fiorentini 3 , 
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto del flautista Ni
cola stilo In duo con li pianista 
GulihrmeVerouero 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del Halz Oreh*ì 
stra salsa 
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hìl Collins 
parla del suo nuovo album «Non ne posso più 
di essere considerato soft 
Adesso voglio occuparmi di temi importanti» 

L Viareggio 
Europa Cinema presenta «Spalle nude» di Hare 
Un «thriller» psicologico 
incentrato su due sorelle americane a Londra 

CULTURAeSPETTACOLI 

La città di Wilde, Yeats, Joyce e Beckett/Ì 

Quattro fantasmi 
nei vicoli di Dublino 

Joyce ritratto 
da John B 
Yeats, (rateilo 
del poeta 
Sorto, O'Connel 

. . . Bridge, a 
^ ' ì L S ì ""Mino negli 

;^dt»M mata 

m DUBLINO Dublino è una 
città umida tagliata in due da 
una protuberanza di mare che 
qui chiamano fiume Ltffey 
Tro strade e un ponte chiudo
no il centro molto elegante e 
mollo britannico, ma basta al
lontanarsi di poche centinaia 
di metri per scoprire un altro 
universo Povero, sporco, soli* 
tarìo Che cerca come può di 
mascherare la sua miseria Le 
case sono tutte in mattoncim 
bruni accanto all'Ingresso 
hanno un giardinetto di un 
metro quadrato con tanto dt 
cancelletto e scatino per rag
giungerlo, Qualcuno ci coltiva 
liorl, più che una citta, fin dal 
primo colpo d occhio, sembra 
Una scenografia In disarmo 

Ma è un bene che Dublino 
abbia anche qualche difetto 
Ha dato vita, birra e diplomi a 
Oscar Wilde, a William Butler 
Veats, a James Joyce e a Sa
muel Beckett se non avesse 
difetti sarebbe una città per
fetta e mostruosa, con l'obbli
go di spiegare al mondo per
ché tali e tante Inquietudini 
letterarie di questo secolo so
no nate proprio qui Nate e 
poi fuggite (a Londra, a Trie
ste, a Zurigo, a Parigi)? stm-

spr& conservando Jl (rattp di
stintivo della città sono tutti 
dubtmers, slamo tutti dubtc 
neri, Il problema e cercare di 
capire il perché di tutto ciò 
perché tutto sia stato generato 
qui, alle spalle di questi palaz
zoni marroni con i comignoli 
di plastica ben allineati Al 
più, architettura neoclassica, 
finta come tutta Dublino 

Tanto per cominciare, sla
mo su Un Isola - fredda - do
ve Il mare è una dannazione e 
non una liberazione un vin
colo alla fantasia e non un 
veicolo di sogni Un isola i cUt 
confini reali sono segnati dal 
I incombenza di un'altra Isola 
la Gran Bretagna L'Irlanda è 
uri paese sottomesso dalla na
tura e dalla storia - cost dico
no qui, almeno - che conser
va intatta la sua voglia di ono
rare le tradizioni proprie e as-_ 
solutamente originarie Un'i
sola piena di citta infelici che 
vorrebbero sembrare felici, 
ciarliere, salottiere Ed eccoci, 
cosi, al primo interrogativo la 
grande letteratura nasce in 
lUPghi felici o infelici? «Ogni 
tanto vedo nel cataloghi degli 
.editori annunci di libri su ar
gomenti irlandesi quindi pen
so che ci sia gente disposta a 
pagare per lo speciale odore 
di putrefazione che, spero, 
aleggia sopra i miei racconti» 
I racconti sono quelli di Gente 
di Dublino, I autore è Joyce 
queste sue parole sono tratte 
da una lettera infuocata al suo 

primo editore Irlandese Quel* 
1 odore di putrefazione si sen
tiva allora nel suoi racconti 
E si sente ancora adesso, In 
città misto ad altri più ineredi 
bili aromi di grasso di monto
ne di gel per i capelli e di fol
lia La prima risposta I ha data 
ancora Joyce la grande lette
ratura nasce nei lettori, un 
luogo 6 felice o infelice solo 
nella loro testa La putrefazio
ne la sente chi la cerca 

Marrion Square non è una 
piazza è un esagerazione ur
banistica attraversata da un 
boschetto Sul lato nord, al 
numero uno, oggi c'è un uffi
cio comunale sul muro c e 
una targa ovale che ricorda 
Sir William Wilde, medico, ar
cheologo studioso delle tradi
zioni popolari e padre di 
Oscar Qui, in questa casa gri
gia, papà Wilde faceva entrare 
di nascosto le sue amanti 
mentre mamma Wilde spiega
va al figlio come e perché al 
più presto avrebbero fondato 
insieme un mondo nel quale 
ognuno avrebbe dovuto bada-
ré solo ai propri vizi «Tutte le 
forme di governo sono falli
mentari Il dispotismo è ingiu
sto per tutti, Compreso il de
spota stesso che prpbabil 
mente era destinato a scopi 
migliori La oligarchie sono in
giuste per la grande maggio-

Cento anni fa Oscar Wilde comincia
va a scrivere // ritratto di Dorian Cray 
mentre William Butler Yeats pubbli
cava le prime poesie di Crossways 
Sessanta anni fa Samuel Beckett pub
blicava il suo primo libro, Dante 
Bruno Vico Joyce. Cinquantanni 
fa, poi, proprio mentre Yeats moriva, 

usciva l'ultimo romanzo di Joyce, 
Fmnegans Wake Vent'anni fa, infine, 
Beckett vinceva il premio Nobel. Wil
de, Yeats, Joyce e Beckett hanno an
che un altra particolarità in comune, 
sono dublinesi Perché tante inquie
tudini dell'arte di questo secolo sono 
nate propno a Dublino? 

DAL NOSTRO INVIATO 

ranza mentre le olocrazie lo 
sono per la minoranza Nella 
democrazia erano state ripo
ste grandi speranze, ma de 
mocrazia significa semplice
mente che il popolo esercita 
prepotenza sul popolo in no
me del popolo* scrisse più tar
di I esuberante figliolo Oscar 
in un libello intitolato L'anima 
dell uomo sotto ii socialismo 
come si capisce la famiglia 
Wilde coltivava in massa opi
nioni assai stravaganti Sull al
tro iato della stessa piazza, 
comunque al numero 82, 
un altra targa ricorda gli adulti 
anni dublinesi di William But
ler Yeats Qui a Dublino Yeat9 
viene definito ii più grande 
poeta de) secolo anche se, 
pudicamente nelle iscrizioni 
ufficiali qualcuno aggiunge 
1 avverbio «probably», proba
bilmente Yeats qui è ricorda
to e riverito per il semplice fai-

NICOLA FANO 

to che al contrario degli altn 
dopo i soliti giri per I Europa è 
tornato a Dublino per fondare 
un teatro I Abbey destinato a 
far prosperare una nuova 
drammaturgia irlandese Oggi 
sappiamo che I operazione gli 
riuscì solo in parte ma il que
sito è un altro il secondo 
grande interrogativo di Dubli
no il grande scrittore é quello 
che abbandona il suo mondo 
d ongine o quello che alla fi
ne, lo ritrova? Proprio Yeats 
vinse il Nobel nel 1923 appe
na dopo il riconoscimento uf
ficiale dello Stato Libero d Ir
landa da parte del Regno bri
tannico un Nobel tutto irlan
dese, insomma (un riconosci
mento politico alla minoran
za?), ma lo stesso premio 
andò esattamente ventanni 
fa, a Samuel Beckett, alla sua 
arte sovranazionale, espressa 
parte in lingua inglese e parte 

in lingua francese Per ora 
dunque non ci sono soluzioni 
ali interrogativo 

Torniamo alla solita Mar
rion Square A nord confina 
con 11 Tnnity College, una del
le università più prestigiose 
d Europa (la frequentarono 
anche Wilde e Beckett), mèta 
fissa dei rampolli delle alte 
classi protestanti d Irlanda A 
sud, invece c'è I University 
College, quella del cattolico 
Joyce Questo ci aiuta un pò 
a capire la specificità di Dubli
no come ripetono (pratica
mente senza vananU) i prò-
fesson e gli studenti di oggi 
dei due prestigiosi atenei 
«Dublino e una citta di grandi 
contrasti continuamente ri
composti In uno strano equill-
bnp come subito pnma di 
un esplosione. Cattolici e pro
testanti, agiatezza e miseria, 
economia agricola e vita di 

mare senso di isolamento e 
attaccamento alle proprie on-
gini* Nei nostri quattro dubli
nesi evidentemente I contra
sti sono esplosi tutti Tutti in
sieme così da creare ali inter
no delle singole coscienze 
una sorta di rappresentazione 
In miniatura di quelli che più 
drammaticamente sarebbero 
stati i conflitti dell Europa del 
Novecento Ecco Dublino e 
1 Europa «Per ogni buon irlan
dese - sosteneva Richard Eli* 
mann massimo studioso di 
Wilde, Yeats e Joyce, pnmo 
americano a insegnare lettera
tura inglese a Oxford - Lon
dra rappresenta la lingua e 
Pangi il corpo» Oggi come og
gi, Dublino ha un .terzo punto 
di nfenmento New York Che 
rappresenta 1 occhio o, me
glio, il colpo d occhio E pro
prio le fnzloni fra quesU tre ri
chiami (reali o in prospettiva) 
pervadono le opere dei quat
tro dublinesi rendendoli autori 
profetici e sconvolgenti ali in
terno del dibattito letterario 
del Novecento Senza contare 
che I quattro si affacciarono in 
Europa con una sorta di co
scienza Vergine fino alle gran
di lotte per l'indipendenza ir
landese (a partire, dalla se
conda metà degli anni Dieci), 
Dublino era una capitale chiu
sa in se stessa sotto 1 invaden

za della corona bntanmea I 
contatti con il mondo erano 
sempre mediati da'la cultura -
politica o letteraria - inglese 

Ma per capire il rapporto 
tra passato e presente a Dubli
no, vale la pena soffermarsi di 
più sul Tnnity College di oggi 
Al suo interno, come si sa, 
conserva una delle più ricche 
e preziose biblioteche del 
mondo che ha come perla 
quel Book of Kelly considera
to il libro più «bello» fra quanti 
sono arrivati fino a noi (è una 
Bibbia miniata, in 340 fogli 
pergamenati, eseguita dai mo
naci di Kelts ali inizio del no
no secolo) In questi giorni 
nella sala nobile della biblio
teca c'è una mostra dedicata 
agli scntton irlandesi Fra gli 
oggetti esposti - manoscntti, 
lettere, antiche edizioni - c'è 
perfino una splendida mac
china per scrivere rudimentale 
appartenuta al drammaturgo 
John Millington Synge Uno 
del grandi assenti è Oscar Wil 
de («Troppo inglese», confes
sa a mezza bocca il conserva
tore della biblioteca), 1 altro, 
invece, 6 Joyce («Troppo ge
suita?» chiedo allo stesso con
servatore che non risponde) 
Comunque l'afflusso di irlan
desi alta bella mostra non è 
molto vivace- «Vengono so
prattutto i turisti*, mi spiega U 
solito interlocutore Allora, 
quali sono i modelli culturali 
degli studenti di una delle più 
illustri università europee7 I 
più frettolosi, In tutta risposta, 
snocciolano nomi che vanno 
da John Lennon a Sam Site-
pard Qualcun altro cita addi
rittura Svevo, mentre i più colti 
parlano di Dante (il Tnnity 
College vanta anche un'otti 
ma tradizione in materia di 
italianista) Ribatto che Wil
de era un mezzo parente di 
Dante e che Beckett, oltre ad 
aver spiegato I versi della Divi
na Commedia nelle università 
di mezza Europa, ha dissemi
nato personaggi danteschi in 
tutte te sue opere Ma non e è 
niente da fare, i nomi dei 
grandi irlandesi non riescono 
a scaldare gli animi di questi 
studenti 

Dunque, il pnmo giro per 
Dublino finisce cost, con una 
rnezza delusione credevo di 
trovare i fantasmi di Wilde, 
Yeats, Joyce e Beckett in que
sta città Mentre, fin qui, l'uni
co fantasma sembra essere 
propno chi, tra fast food e 
grandi magazzini, va in cerca 
di quelle Inquietudini Anche 
se poi qualcosa, sotto, ancora 
nbòlle ci sono troppe facce 
tristi in giro per Dublino 
(I continua) 

Urss 
NikolajCubenko 
ministro 
della Cultura 

LaTerabust 
consulente 
dell'Opera 
di Roma 

Recuperati 
oltre undicimila 
reperti 
archeologici 

Nikolai Gubenko (nella foto) 48 anni notissimo attore e re
gista dell altrettanto affermalo teatro «Taganka» di Mosca, è 
da len il nuovo ministro delia Cultura dell Urss E stato eletto 
con soli otto voti contran dal Soviet supremo che, sanzio
nando una importante svolta ha approvato la proposta del
la commissione cultura dei parlamento che aveva ascoltato 
preventivamente il programma di Gubenko Nello scorso 
mese di luglio il Soviet supremo si era opposto alla riconfer
ma di Vasstlij Zakharov proposta dal presidente Rizhkov Se
condo Gunenko, il quale ha cominciato la sua carriera di ar
tista negli anni 60 quando a dirigere il «Taganka» era Liubi-
mov il «ministero della Cultura non deve né permettere né 
vietare ma deve, a) contrario, espandere le possibilità crea
tive degli artisti» E ha aggiunto che «è possibile fare uscire la 
cultura dell Urss dalla crisi ma ci vorrà del tempo perché le 
ragioni della difficile situazione sono molto serie» 

Sarà Elisabetta Terabust la 
nuova consulente alla dire
zione della scuola di ballo 
del Teatro dell Opera di Ro
ma L incarico le è stato con
tento dopo un periodo di 
trattative e dopo che la bai-

•••••MWNHiBaiBBBiwM lenna si è incontrata con la 
direzione dell ente, deli

ncando un programma per il rilancio in tempi brevi, delta 
struttura «Sono particolarmente soddisfatta - ha affermato 
la Terabust - dell intesa raggiunta con il direttore artistico 
Bruno Cagli e con il commissario per la sovnntendenza Fer
dinando Plnto Che mi hanno dimostrato piena disponibili
tà» La Terabust è stata allieva delta scuola di ballo dell Ope
ra sotto la guida di Attilia Radice 

Oltre undicimila pezzi ar
cheologici (per la precisio
ne 11 267) tra oggetti In ce
ramica bronzo, ambra, avo
rio oltre a monete e monili 
di oreficeria, datati dall VII) 
secolo avanti Cnsto al primo 

« i i w i M i i i H M M n H dopo Cristo sono stati recu
perati dai carabinien del co

mando di tutela beni culturali e presentati ieri in una confe
renza stampa dal ministro Facchiano Oltre agli oggetti inte
ri, sono stati recuperati 12mita frammenti di vasi in parte ri* 
componibili Gli oggetti occupano ora un intero salone del 
complesso monumentale del San Michele «Si tratta di un re
cupero - ha detto Facchiano - che non ha precedenti per 
quanto nguarda I entità e che ci deve spingere ad intensifi
care la vigilanza delle zone archeologiche» I materiali se
questrati erano nascosti in tre diverse zone d Italia che non 
sono state nvelate perché, ha detto il responsabile del co
mando colonnello Emidio Napolitano, «I operazione è an
cora In corso ed è coperta dal segreto istruttorio» GII undici
mila oggetti saranno inviati alle sopnntendenze delle zone 
dove sono stati recuperati, anche per proseguire lo studio, 
Tra di essi è stata infatti individuata una percentuale di falsi, 
specie per gli oggetti provenienti dall Italia menzionale (Pu
glia e Campania) e per quelli di oreficeria In particolare, tra 
i pezzi recuperati vi sono 2 621 oggetti d oro, ambra, bronzi: 
783 monete, 4 259 oggetti in ceramica (anfore, olle, crate-
n), 1208 oggetti votivi (statuirle, figura di animali) ; 53 scul
ture In marmo, 355 anfore reperti subacquei. 

Il (amoso coreografo e bau> 
nno sovietico Rudolf Nu-
reyev non è più il direttore 
artistico dell Opera di Parigi 
per il settore danza Lo an
nuncia un comunicato della 
direzione del prestigioso 
teatro parigino La notizia 
non giunge inattesa, poiché 

da alcuni mesi si erano acuiti i contrasti tra Nureyev e Pierre 
Bergé, presidente dell'ente teatrale della capitale francese, 
propno in mento ali eventuale rinnovo del contratto del bal
lerino sovietico Nei comunicato, firmato congiuntamente, 
si afferma che la decisione è stata presa «di comune accor
do* e che «affinché permangano relazioni strettissime tra 
I Opera di Parigi e Nureyev, è stato deciso di creare una can* 
ca di pnmo coreografo che verrà ncoperta da Nureyev, al fi
ne di assicurare la presenza della sua produzione all'Opera 
di Pangi» Il nuovo incarico consentirà dunque il manteni
mento del programma della stagione 89-90 dei balletto 

RudolfNureyev 
lascia 
la direzione danza 
dell'Opera 

FellinieLeone 
trai migliori 
dieci 
del decennio 

L'mlewisla di Fellini e C'era 
una mila in America di Ser
gio Leone sono tra i dieci 
film più significativi del de-
cenmo secondo una giuria 
di dieci «professionisti» fran
cesi del cinema 1 dieci titoli 
sono stati selezionati da una 
lista di 200, proposta dalla ri

vista Cahim du Cinema e da Europe 2 a cui è stato aggiunto 
un undicesimo film per decisione autonoma della giuria. 
Questa la lista dei dieci film scelti Fanny e Alexander di Ing-
mar Bergman Paris Texas di Wim Wenders, Intervista di Fe
derico Fellini, La rosa purpurea del Cairo di Woody Alien, /( 
tempo del gitani di Emir Kusturlca, Sacrificato di Andrei Tar-
kovski, C era una volta in America di Sergio Leone, Il matri
monio di Mona Braun di Ralner Fassbinder Si sala chi pud 
(la vita) di Jean Lue Godard, Yeelen di Suleyman Osse, 
L undicesimo film e The Dead ài John Huston 

CARMEN A L I M I 

Battisti, cavaliere errante delFAntùinascimento 
M Nel 1962 Feltrinelli pubblicava I opera 
d lino studioso trentottenne dedicata a L antm 
nascimento «un opera»» come recitava il risvolto 
di copertina «uscita da una esplorazione siste 
malica condotta in tutta Europa su innumere
voli monumenti musei biblioteche e archivi, 
in una cavalcata da Londra a Monaco da Pan 
gi a Madrid* Sono passati tanti anni ma sol
tanto la morte ha saputo interrompere il lungo 
viaggio di Eugenio Battisti chierico errante e 
cavalier dell aritlrìnatimenio 

La ricerca infinita di Eugenio si chiude e si 
riapre proprio in questi giorni con la npubbh 
cazione garzantlana de L'antmnasamento I 
due volumi di oltre mille pagine vengono cosi 
sottotitolati «Fiaba, allegoria automi arte prò 
fatta astrologia razionalismo architettonico 
storia deH'anuclassicismo nel rinascimento» 

Sappiamo che la cavalcata* folle ed esal
tante di Eugenio aveva attraversato già negli 
anni Cinquanta non soltanto le nazioni d Euro
pa ma tutte le frontiere fra le discipline d un sa
pere umanistico sempre più frammentato e 
protezionista Era I avventura di un crociato lai 
co partito alla nconquìsta della identità lacera 
ta della cultura occidentale, alla ricerca dell al 

bero perduto della conoscenza onginana sca
vando nelle radici profonde ma risalendo an
che a tutte le ramificazioni e nscoprendo il sa 
pore di frutti sconosciuti Neil Antmnasamento 
sfilano come in un «sabba romantico goethia-
no tutti i personaggi rimossi dalla cultura uffi 
ciale isolati nel segreto iniziatico o condannati 
alla damnatio memonae se non alla elimina
zione fisica 

Tesi di fondo era la dialettica ricorrente tra 
ta cultura ufficiale «classica» e «razionale» e le 
componenti «anticlassiche» e «irrazionali» Qua
si I allegona di una ricerca storica che si pro
lunga ben al di là della morte In questi giorni il 
sola entra nel Sagittario il «segno di fuoco» di 
Eugenio (avrebbe compiuto fra poco 65 anni) 
che ci aiuta a comprendere le ragioni astrali di 
una vita immersa nelle fiamme d una awentu 
ra incandescente Gli amici e i nemici lo definì 
vano «un vulcano» sorpresi o turbati (.disturba 
(0 dall eruzione incessante di lava pietre ce
neri rigeneranti 

L'opera di Eugenio era il Caos che sfidava 
1 Ordine costituito il Caos come brulichio di 
germi vitali come universo del possibile La sfi 

MARCELLO FAGIOLO 

da fu allora accettata da pochi sia nelle fortez
ze accademiche sia nel pubblico (si dice che 
nel 1965 si vendettero solo 52 copie di quel 
grande libro) Ma Eugenio continuò per de
cenni a sfidare i mulini a vento dell accademia 
a moltiplicare gli incontri con tanti compagni 
di strada a disseminare allievi e amici nelle 
Università di qua e di là dall Oceano È signifi
cativo il fatto che dopo la brevissima espenen 
za nella Facoltà di Lettere di Genova (che por
tò fra I altro alla costituzione di un Museo Spe
rimentale d arte moderna oggi a Tonno) Bat
tisti fu costretto a emigrare presso la Pennsylva
nia State University e poi fu chiamato esclusi 
vamente da Facoltà di Architettura da un capo 
ali altro della penisola Milano Firenze Reggio 
Calabria Solo recentemente Eugenio come 
Annibale era arrivato «alle porte di Roma» at* 
tendandosi nel campus ingegneresco di Tor 
Vergata 

Decenni di viaggi e di studi centinaia e cen
tinaia di pubblicazioni tra le quali citiamo al
meno le monumentali monografie su Brunelle-

schi e Piero della Francesca non potento nep
pure enumerare tutte le aree in cui s era ad 
dentrato Eugenio tra medioevo ed età contem
poranea tra Oriente e Occidente Aveva esplo
rato non soltanto le città costruite ma anche le 
città dei sogni (aveva fondato di recente un 
Centro di Studi sulla stona delle Utopie), le 
campagne, le foreste e i deserti del sapere 
Aveva indagato le arti visive il teatro e gli spet
tacoli la musica le tradizioni popolari le tec
nologie (promuovendo fra I altro convegni e 
mostre sulla archeologia industriale) Forse 
soltanto nel prossimi anni ci si renderà piena
mente conto che con la morte di Eugenio 1I* 
taha ha perduto uno dei maggiori storici del-
I arte di questo secolo 

Mi sia consentito appena un ncordo perso
nale risalente al 1974 quando con Eugenio e 
Marco Dezzi Bardeschi fondammo a Firenze 
capitale dell antmnasamento una rivista inti
tolata al metodo «psico-iconologico- («Psicon 
Rivista interanzionale di architettura») che si 
poneva come congiunzione di segni apparen
temente contraddittori nel nome di Marx, Jung, 

Warburg e Panofsky (e con un illuminante sag
gio-messaggio di Argan) Fu una avventura 
breve ma esaltante, confortata dall'adesione di 
intellettuali come Amheim, Baltmsaitis Cha-
stel, Corboz, Garin, Kubler, Le Goff, Quaroni 
Romano 

Dopo tante frenetiche cavalcate il cavaliere 
errante tornava ogni volta nel chiuso dei suo 
studio, a tessere la tela di Penelope del raccon 
to stonco Solo chi ha visitato il •laboratorio* di 
Eugenio, chi ha percorso i meandn delta sua 
biblioteca di Babèle, può avere una idea tangi
bile di questa cultura oceanica, dei suoi stru
menti delle sue diramazioni settori bibliografi-
ci differenziati ma a volte compenetrati e rian
nodati secondo fili misteriosi, valanghe di foto
copie e manoscritti, centinaia di migliaia di 
diapositive raccolte in tanti giri del mondo, 
strumenti musicali di ogni genere e una disco
teca che registra tutti i campi possibili della so-
nontà, una collezione, atipica per uno stonco 
dell arte, che nfiutando ogni scelta classica» 
pnvilegia le spenmentaziom contemporanee o 
anche i prodotti dell'artigianato e delle tradi
zioni popolan d ogni continente In questo sti

molante caotico eden, potevi di volta in volta 
trovare come in un museo kircheriano del 
2000 feticci e strumenti elettronici, sauvenirs e 
ologrammi tutti i segni dell operare umano ma 
anche fiori e piante uccelli, tartarughe, scoiai» 
toh E poi eri invitato nel sancta sanctorum, il 
laboratorio informatico con i cataloghi e le ri
cerche computenzzate che venivano messe a 
tua disposizione Eugenio è stato, si è detto, un 
viaggiatore del mondo, e tutto il mondo era 
presente nella sua casa come in una università 
ideale e addirittura qualche volta, negli anni 
Settanta aveva letteralmente trasformato la sua 
casa in Università, ospitando materialmente i 
suoi studenti della Penn State University e invi
tando I colleglli a tenere lezioni tra gli scaffali 
della libreria con la sua traduzione simultanea 

La costruzione di Eugenio è stata audace e 
disperante come la Torre di Babele, una sfida 
continua contro le vecchie divinità, dell Olimpo 
(dell Accademia) alla ricerca dell identità uni. 
tana e insieme della pluralità infinita delle lìn
gue incomunicabili della cultura Un edificio 
immenso come la Torre, ma sempre controlla
bile nella stanza della mente come un (antìrì-
nascimentale*») Teatro della Memoria 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Seminari 
Giovani 
produttori 
cercansi 
• I ROMA L industria cine 
matografica e audiovisiva dei 
paesi Cee acquista ogni anno 
programmi per 2 000 milioni 
di dollan limitandosi ad 
esportarne per duecento I 
suoi addetti quadn tecnici ed 
artistici sono 200 000 contro il 
milione e più degli Stati Uniti 
d America Se a queste cifre si 
accompagna la più generale 
riflessione sulla portata dei 
cambiamenti in atto nel sisle 
ma del media e sulla necessi 
tà di adeguare produttivamen 
te I industria europea perché 
non soccomba ali invasione 
culturale ed economica degli 
Usa vien fuon una chiara fo
tografia del ritardo strutturale 
e professionale dell Europa e 
dell Italia in particolare Ben 
vengano le riforme e capitali 
treschi si è detta allora I Ani 
ca purché si crei (e si raffor 
zi) «il tessuto professionale 
del sistema* 

Con questi scopi nasce il 
primo "Master in management 
di imprese cinematografiche e 
audiovisive» promosso dall A 
pica insieme con li ministero 
del Turismo e dello Spettaco 
lo I Università degli Studi di 
Tor Vergata e in collaborazio 
ne con il Centro sperimentale 
di cinematografia la Rai e la 
Flninvest L iniziativa illustrata 
ieri alla presenza del ministro 
Carrara non è ancora definita 
nei dettagli II 'master» che 
avrà le caratteristiche di un 
corso intensivo post universi 
tano durerà un anno e partirà 
nel primi mesi del 90 Ma dal 
1° dicembre in via sperimen 
late si svolgeranno dieci se 
mlnarl su altrettanti temi legali 
ali economia degli audiovisivi 
gli assetti giuridici e finanziari 
del mercato cinematografico 
e televisivo 

Chi è Interessato deve af 
frettarsi a contattare gli uffi 
ci competenti (06/8841271) 
perché le domande vanno 
presentate entro lunedi 27 no
vembre Nascerà una nuova 
generazione di producer ca 
pace di sostituire gli attuali 
programmisti Rai e gli orga 
nlzzaton del cinema artigiana 
lo? l e premesse ci sono ma la 
negligenza e il disinteresse di 
mostra)! in passalo dagl| stessi 
promotori del 'Master» Anica 
inducono per il momento ad 
una cauta, j»rplessilà 

ODaFo 

Phil Collins presenta il nuovo lp: poche «ballads» e temi scottanti 

«Non sono soft e ve lo canto» 
È un Phtl Collins simpatico e rilassato quello che 
passa dall Italia a presentare il suo nuovo disco 
Ne approfitta per annunciare con grande anticipo 
i concerti italiani (Milano e Roma, 16 e 17 mag
gio) e per smentire il luogo comune che lo vuole 
soltanto sospiroso autore di ballads. Lui, invece, 
vuol parlare senamente, e lo fa con una squadra 
di campioni, da Eric Clapton a Steve Winwood 

ROBERTO GIALLO 

* • MILANO In copertina e è il 
suo faccione tondo («una fac 
eia bellissima» dice lui nden 
do) e il titolo Bui senously 
che tradisce le intenzioni Ba 
sta insomma con il Phtl Co) 
Ims confidenziale sospiroso e 
romantico al mondo e è del 
I altro e non è cosi piacevole 
Fa sul seno allora Phil e an 
che senza giocare ali alfiere 
duro e puro dell impegno 
(che ormai è una costante e 
non un fatto isolato di questo 
o quel cantante) si rammarì 
ca un pò di come la sua voce 
è stata accolta finora Non 
sopporta Collins di essere 
considerato un tipo soft e nel 
disco lo fa capire a chiare let 
(ere anche se la sostanza mu 

sicale rimane quella molto 
mestiere idee chiare e un 
paio di pezzi fatti apposta per 
vendere tantissimo 

Bui senously non è I al 
bun migliore di Phil furoreggia 
in America e si sa che il passa 
porto per le charts d oltre 
oceano ha il timbro del facile 
ascolto Ma la sostanza è sem 
pre buona la produzione cu 
ratissima gli ospiti illustri 

E t Genesi*' Abbandonali 
per sempre? 

No nemmeno per sogno Farò 
un disco con loro nella prima 
vera del 91 Ora ho questo 
tour la promozione eccetera 
Poi voglio tornare al cinema il 
mio agente sta cercando qua! 

Phil Collins ha Inciso un nuovo disco1 «Ora mi occupo di cose serie» 

cosa per me Ma i Genesis non 
sono dimenticati 

Non le sembra che I suol len 
ti le canzoni meno vivaci, si 
ripetano con costanza? Non 
sarà un po' ripetitivo? 

Credete7 Ma no io sono il più 
severo cntico di me stesso me 
ne accorgerei E comunque mi 

dà molto fastidio questo essere 
considerato sempre per le mie 
ballads. Nel disco ce ne sono 
un paio e non tutte le canzoni 
lente sono canzoni remanti 
che Ecco io credo che la gen 
te quella che mi conosce per 
le classifiche il grande pubbli 
co insomma pensi a me come 
un cantante soft tranquillo 

Non è affatto vero e vi dirò che 
questa lunga pausa (sono pas 
sati cinque anni dal disco pre 
cedente ndr) hacontnbuito 
ad aumentare la mia rabbia. 

CU argomenti toccati In que
sto- BntMriousIyoonoui 
effetti spinosi 

Certo sono quelle cose con 
cui ci scontriamo tutti i giorni 
(I dramma sudafricano i sen 
zatetto inglesi ce ne sono tanti 
sapete anche 1 Irlanda del 
Nord Insomma non capisco 
lo stupore io vado a far la spe 
sa e cambio ì pannolini ai 
bambini vivo come tutti vedo 
i problemi che vedono tutti 

Altra costante rock del glor 
ni nostri gli ospiti illustri 

Beh Clapton è un mio amico 
da sempre Quando lui sta alla 
chitarra suonare la batteria è 
un vero piacere Del resto è il 
mio strumento e non I ho mai 
abbandonato anche se il ruo
lo di solista mi spinge in pnma 
fila Quanto a Winwood la co
sa è stata casuale I ho incon 
(rato e lui scherzava sul fatto 
che nessuno lo invitava mai 

E David Crosby? Un apporto 

efficace o un modo per aiu
tare un amico lo difficolta? 

Io sono un suo ammiratore dai 
tempi dei Byrds. Certo ho se
guito le sue vicissitudini le sue 
brutte stone di droga ma ora 
ne è uscito sta bene 

In tuia canzone del disco 
parta di rimpianti Ne esisto
no anche di natura musica
le? 

No direi proprio di no Se non 
(nde) quello di essere troppo 
considerato per le mie ballads 
che per le altre canzoni Del re
sto sapete come vanno queste 
cose sono le ballads che van 
no in classifica 

Dopo te sua esperienza cute* 
autografica, con •Blister-, al 
parlò di un suo progetto co
me sceneggiatore C'è qual
cosa di vero? 

St e no SI perché qualche idea 
ce I ho e anche un titolo Co/ 
dy hcks and the three bears 
(qualcosa come «Riccioli d o-
ro e i tre orsacchiotti») un pro
getto che prevedeva la presen 
za di Danny De Vito No per 
che sono tempi lunghi che 
sfuggono alla mia programma 
zione Vedremo 

"I CANALE 5 ore 20 30 

«Dallas» 
sbarca 
in Urss 
naj Sentivate la mancanza7 

Per la gioia di tutti coloro che 
amano gli intnghi «made in 
Usa» tornano su Canale 5 
Dallas e Dynasty celeberrimi 
prototipi delle saghe televisive 
giunti nspettivamente ali undi 
cesima e ali otta. a sene An 
che quest anno avranno una 
serata tutta per loro con Dal 
las in onda alle 20 30 e Dyna-
sty subito a seguire alle 21 30 
Pare che entrambe le serie 
perderanno un personaggio 
importante ovvero le due Lm 
de (parliamo delle attrici Lin 
da Gray e Linda Evans) Sicu 
ramente in Dynasty spansce il 
personaggio della moglie di 
Blake Camngton mentre un 
nlievo inedito dovrebbe esse 
re affidato a una nuova «catti 
va» (Sable Colby interpretata 
da Stephame Beachman) m 
caricata di duellare ad armi 
pan con la perfida per anto
nomasia Alexis (Joan Col 
Ims) lnDo//asJRsinsposae 
quindi potrebbe essere messo 
in ombra fino alla sparizione 
il personaggio di Sue Ellen La 
vera novità è che diversi epi 
sodi di Dallas st svolgeranno a 
Mosca anche per gli Ewing 
sono arrivati i tempi della pe-
restrojka 

]CANALeSore2230 

Ulster 
e Paesi 
Baschi 
M In questa Europa che 
sembra essere sul punto di 
trovare una «casa comune» 
più grande del previsto grazie 
ai grandi cambiamenti in cor 
so ad Est sarà saggio non di 
menucare certe piccole realtà 
nazionali o nazionaliste Mi-
khail Gorbaciov ad esemplo, 
ne deve affrontare diverse al 
I intemo dell Urss dal Cauca 
so alle repubbliche baltiche 11 
programma II giorno del terro
re di Giorgio Bocca In onda 
su Canale 5 alle 22 30 neesa 
mina altre due I Irlanda del 
Nord e i Paesi Baschi La pun
tata è infatti dedicata al terro
rismo nazionalista o Indipen 
dentista ovvero al terrore uti
lizzato per ritrovare la patria 
perduta Con due interrogativi 
di fondo cui il programma 
tenterà di nspondere la ricon
quista delle piccole patrie sa-
rebbe un vantaggio o una per
dita per 1 Europa7 I terrorismi 
nazionalisti accendono O 
spengono la speranza di 
un Europa unita9 Previste due 
interviste con Dan Momson 
del Sinn Fcm (il partito indi 
pendentista nordiiiandese) e 
con Inaki Aldecoa di Hern Ba* 
tasuna il partito politico ba
sco 

ii «me**. Un affare planetario di nome Mimile 
Accolta come un mito da una platea strapagante, Mi-
retile Mathieu ha vinto prima di cominciare Meglio 
cosi, perché il debutto milanese del suo pnmo tour 
italiano ha mostrato tutti i limiti di un repertorio im
polverato e anche la grande canzone francese va
porosamente orchestrata, sembra un pezzo di mo
dernariato e nulla più Ora la aspetta una manciata 
di concerti e 1 immancabile comparsala a Fantastico 

••MILANO Ha lana della 
maestrina severa la frangetta 
inamovibile (forse incollata 
per sempre) e il ruolo com 
preso di chi sa di essere consi 
derata una specie di Mito 
1 immagine cantante della 
Francia 1 incarnazione stessa 
della Marsigliese (con la qua 
le in patria suole apnre i suoi 
concerti) Insomma Mireille 
Mathieu non pratica quel! ele

gante forma di understatement 
che è la falsa modesUa e rea 
ta compostamente il suo ruo
lo di regina I suoi sudditi cor 
st per sentirla e vederla al 
Teatro Nuovo (150mila lire le 
poltronissime «solo* centomi 
la le poltrone) le rendono i 
dovuti omaggi convinti dal 
prodotto pnma ancora di con 
sumario e ancor più convinti 
dopo una specie di trionfo 

annunciato 
Quanto a lei non si nega 

né alle ripetute chiamate in 
scena dopo i bis né alle do
mande Racconta la sua favo
la dorata una famiglia nume 
rosa un lavoro normale ad 
Avignone il sn^no che si rea 
lizza con la partecipazione a 
un gioco televisivo Stona 
semplice in apparenza ma 
corre il 1965 la Francia è orfa 
na di Edith Piaf e Maunce 
Chevalier lancia dall alto del 
suo carisma focose racco 
mandaziom per la giovane 
cantante II miracolo è fatto e 
ancora oggi dopo un quarto 
di secolo di camera Mireitle 
dice di non aver un minuto li 
bero incisioni in francese in 
glese spagnolo (I italiano ar 
nverà presto) gin in tutto il 
mondo Urss e Cina compre 

se un fenomeno planetano 
Si agita solo quando le si 

chiede della canzone trance 
se come mai la grande tradì 
zione d oltralpe si è fermata a 
vent anni fa' Perché la «gran 
de chanson* si ferma a Brel e 
non va oltre7 Risponde secca 
Mireille «Non è vero auton 
bravi ce ne sono molti ma le 
radio e le tivù non li trasmet 
tono e mola altri si america 
mzzano Io del resto conosco 
pochissimi cantanti italiani 
Pavarotti per esempio» Colpa 
della tivù insomma se la can 
zone francese sembra oggi un 
pò impolverata bella e fred 
da come un oggetto di moder 
nanato Ma in tivù Mireille ci 
va sempre votentien non solo 
a Fantastico (sabato prassi 
mo) ma anche ad Antenne 2 
emittente francese che le ha 
concesso 1 onore di scegliersi 

un compnmano Colpo di 
scena lei ha scelto Maradona 
•perché viene dalle favelas e 
come me è molto cattolico» 

Dall intervista allo spettaco
lo i dubbi si rafforzano Sarà 
che non e è modo migliore di 
uccidere le canzoni come 1 af 
fogarle in una melassa orche
strale da musical (il calè 
chantant chissà dovè) ma 
Mireille esagera davvero Si 
salvano alla fine quattro o 
cinque brani canzoni come 
La vie en rose Je ne regrette 
ne/i e Ne me quitte pas, che 
sono capolavon senza tempo 
Il resto è gelida performance 
vocale con qualche straordi 
nana caduta di gusto come ì 
brani in italiano con testi che 
farebbero raccapricciare Cu-
tugno una deplorevole versio
ne in francese di New York 

New York e un finale intitolato 
Trois mtthards de gens sur ter 
re nient altro che Glory Gfory 
Halleluiah riveduta e tradotta 

Chi si aspettava una sospiro
sa serata sotto gngi cieli di 
Francia magan qualche bel n 
cordo di Brel e Brassens o an 
che solo una cartolina da 
Montmartre si è trovato davanti 
uno show degno di Las Vegas 
oltre alla dimostrazione evi 
dente che la grande canzone 
francese sembra ormai un re 
perto del tempo che fu Con 
clusione evidente che fa però a 
pugni con le ovazioni tnbutate 
a Mireille dal pubblico Dopo 
Milano e Tonno il giro CorUi 
nua e passa da Genova (og 
gì) Campione (domani) Fi 
renze (il 26 novembre) e Ro
ma (il 27) 

DRCi Mireille Mathieu la cantante francese è m tournée in Italia * m 
,»it giirr^r- • t f * 

Q RAMNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNO MATTI* A. Di PaaqualeSatalla 
«.00 T O l MATTINA 
0.40 SANTA BARBARA/Telefllm 

10.10 T O l MATTINA 
10.40 DIVIDIAMO. Con Claudio Llppl 
11.40 RAIUNO RISPONDE 
11 .11 C H I T I M P O F A 
11 .00 m i m i n 

t.oi CUOEISINZAETA. 
««.«0 LA SIGNORA IN PIALLO. Telefilm 
11.10 TELEGIORNALE. Tot tre minuti di 
14 .00 LI INTERVISTE PI TRIBUNA POLITI

CA. Parino socialista italiano 
14.10 PANTAST.COSIS.ConG Magali! 
14.10 CALCIO. Napoli Werder Brema 
11.00 XXXI I FESTIVAL DILLO ZECCHINO 

D'ORO. Presenta Clno Tortorella 
1T .11 OGGI AL PARLAMENTO 
1 1 . 0 1 SANTABARBARA.Telefllm 
11.10 E PROIBITO BALLARE. Teletilm 

ALMANACCO D M . GIORNO DOPO. 
C H I T IMEO FA 

«0 .00 TILIOIORNALE 
10.S0 LA 1ANDA D I L L I n i l T T I L L I D I 

M I L I N . 1 Film con Tim Conway Don 
ritmiti regia di Vincent McEveely 
• A M I M I . U M I C A , CANZONL Un in 
chiesta spellacelo di Adolfo Lippi 

1 1 . 4 1 TILaTQlOWNALI 
1 1 . 1 1 APPUNTAMSNTOALCIHBMA 
W . 0 1 

tal 

„ _ _ SPORT. Pallacaneatro 
Belgio Italia Tennla Torneo Interna 
zionale quadrangolare 

TAO 

1.30 

• . « 0 

10 .00 

t u o 
11.00 

11 .10 

1 4 . 1 1 

11 .00 

1T.O0 

17.10 

17.10 

11 .10 

11 .11 

1 1 . 1 0 

11 .41 

1 0 . 1 1 

• 1 . 1 0 

11 .10 

1 1 4 0 

PATATRAC. Varietà per ragazzi 

C U O r a I BATTICUORE. Telelllm 

O l i i L I M I R A V t O U l DILLA TDHtA 

ASPETTANDO HUZOOIORNO. DI 
Giancarlo Funari 

MEZZOGIORNO • _ Con G Funari 

T M O H I T R I D I C I 

MEZZOGIORNO E - (2" parte) 

CAMTOL. Sceneggiato 

BRANO N O V I C I U M . Film con Betty 
Stockfeld regìa di Sacha Guilry 

TOlPLA1H DAL PARLAMENTO 

SPAZKH.IBIRO.AIspo 

VIDEOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 

TOISPORTSERA 

MIAMI V I C I . Telelllm 

H O M O 01 « I R A . Di G Nlcotra 

TOl -T IL IO IORNALI -METEOS 

CALCIO. Juventus Karl Marx 

T O l STASERA 

T 0 2 . I P I C I A L I 

TQ2 NOTTI . M I T I O 2 

11.00 DSEiMERIDIANA 

14 .00 
14.10 

1B.OO 

17 .00 
17 .15 

17.45 

16.00 

10 .10 
«0 .00 
20 .25 

iato 

12.10 
I M I 

M A O 

RAI RUMORE. Telegiornali regionali 
D S I i SCIENZE. (6- puntata) 

HOCKIV I I I OHI ACCIO 

BLOB. Cartoni 

1 MOSTRI. Telelllm 

VITA DA STREGA. Telefilm 

CALCIO. Fiorentina Dinamo Kiev 

TILEGIORH A U RIOION ALI 

BLOB. Dì lutto di più 
CARTOLINA. Di Andrea Barbato 

LA «ATTA SUL TETTO C H I SCOT
TA. Film con Elizabeth Taylor Paul. 
Newman regìa di Richard Brooka 

T01SERA 
S C H I O D I 

T O l NOTTE 

1 1 4 1 FOOTBALL. Loa Angeles 
Rama-New York Gianta (repli-
ca) 

11.41 SPECIALE BOXE. 
17.15 OBIETTIVOSC1 

1».«0 CAMPO 1 A M 
20 .00 JUKEBOX (replica) 
20 .10 BAHCET.(SpeclaleNBA) 
11 .15 CALCIO. Speciale dopo coppe 

Immagini servizi e interviste 

11 .10 
18J30 

18 .00 
«0 .10 

2 2 . 1 1 
0.15 

OIROMONDO.Oulz 
LA VITA VIVE D'AMORE. Film 
di Larry Pieree 
TV DONNA 
BASKET. Belgio-Italia 
oionati europei 
CALCIO. Coppa Uefa 
STASERA. News 

Cam-

OSO UNA RADAZZA MOLTO 
. Film di Lee Philip* 

11 .00 «NANO NOVE CELIBI 
Regia di Sacha Gultry, con Sacha Girttry, lady Stock-
leld Francia (1139) 120 minuti 
Una curiositi Capita raramente di vedere In tv I tllm 
di Sacha Guitry poliedrico uomo di spettacolo (tu an
che attore e regista teatrale) nato a Pietroburgo rtil 
1885 ma figlio del Iranceslssimo Luclen a sua volta 
attore e drammaturgo di fama a cavallo tra Otto • No
vecento Tra I suoi film «Erano nove celibi» è torta II 
più grazioso E la storia di nove belle straniere eh* 
sposano nove vecchietti solo per poter rimanere In 
Francia Ma gli ex celibi si rivelano più arzilli (e longe
vi) del previsto 
RAIDUE 

11.10 MABH. Telelllm 11.O0 «UPAR-Varieta 
15.O0 VICINI TROPPO VTCINL 

•Paura di contagio» Telefilm 
«EOO ANCHE I RICCHI PIANQO-

ttO-Telenovels 
17 .10 SUPER T. Varietà i m o CARTONIANIMATI 

0.15 2 0 ANNI PRIMA 

T O l NOTTE. CHE TEMPO PA 
0.30 MIZZANOTTII DINTORNI 

. - SOLO QUANDO RIDO. Film con Da 
vid Hemmings Richard Attenborough 

10 .10 AMORI M l l l . Film con Monica 
Vitti regia di Steno 

« 0 . 1 1 8PORTACU8.Varieta 

1 0 . 1 0 FERMATA D'AUTOBUS 
Ragia di Joahua Logan, con Marilyn Monne, Con 
Murray Usa (1956) 90 minuti 
Fra Itilm di Marilyn non è il migliore Lei è 11 cantante 
di un saloon Don Murray il cowboy rozzo (ma dai cuo
re d oro) che la ditende da qualche avventore un pò 
eccessivo e si innamora di lei al punto di chiederla In 
sposa Si vedrà 
RETEQUATTRO 

22 .30 COLPOOROSSO-Ouiz 
2 1 . 1 0 ORDINI DELLE SSl BLHU-

N A T I BORMAN. Film di J A . 
Bardem 

I O » AD UN PASSO DALLA POL-
UÀ. Film di Leo Gran! 

«« •41 EXCAUBUR. Sport 
« 3 . 1 1 IL O U I R M I R O FANTASMA. 

Film di Charles Band 

10 .30 PUROCASHMEflE 
Ragia di Biagio Proietti, con Maura DI Francesco, 
Paola Onofrl. Halli (1986). 95 minuti. 
Equivoci giallo-rosa in un filmetto che nelle aal« non 
vide nessuno ma che in tv ha già avuto una diecrqtl 
•audience» Un ragazzo si reca alla testa della aua in 
fidanzata e incentra una fanciulla nuova La perda <n 
vìatae ta di tutto per rivederla 
ITALIA 1 

Il Joker sfida Batman (Italia 1 ore 15 30) 

B J O IVI0IOO1LLAMATTIHA 
13.30 SUPER HIT 

17.10 ANOIE-Tolefilm 

11.O0 MOVUrON. Telefilm 
14.30 HOTLIN I 10.00 INFORMAZIONE LOCALE 
11.10 BROKLVNTOP10 

* ' 

21 .30 OH THE AIR 
23 .30 BLUENIOHT 

18.10 FIUMI I PAILLETTE! 
«OJO LA VALLI DELL'ORSO. Film 
12.30 TELEDOMAM 

1 0 . 1 0 LAGATTASULTETTOCHESCOTTA 
Regia di Richard Brooka, con Elizabeth Taylor, E M I 
Newman Usa ( l i s t ) 104 minuti 
Da un dramma di Tennessee Williama In una ricca fa
miglia del Sud degli Usa II secondogenito Brick * 
sposato con la bella Margaret ma la trascura Preteri
sce la bottiglia Alle apalle e e una famiglia apappglfe-
ta e un patriarca Ingombrante 
RAITRE 

24 .00 NOTTBROCK 

T.OO FANTAllLANDIA.Telelilm T.OO CAPP1LATTI 1 1 0 LA GRANDE VALLATA Telefilm 
AOENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 
C I R C O ! OFFRO. Attualità 

8 .30 CANNON. Telelllm 
B.30 OPIRAZIONILADHO.Teletilm 

0.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato fe 
lllllll RADIO 

10 3 0 

10.00 VI1ITA MEDICA. Attualità 10 .30 AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
qiato con Sherry Math 3 

10 .10 CAIA MIA. Quiz 11 1 0 SIM0NA8IM0N.Tele1ilm 
11.00 Rll. Quiz con Mike Bonalorno 

11 1 0 COSI PIRA IL MONDO Sceneggiato-
13.00 NATALIE-Telenovela 

11.40 IL PRANZO» SERVITO. Quiz 
11.15 T.J HOOKERTelellm 11.15 8TRE0APERAM0BE.Telefilm 

18.10 I I CAMMINO S I O R I T O 

13.30 MAONUMP.I Telelllm 
11.40 CIAO CIAO. Per ragazzi 18.30 VESENIA. Telenovela 

11.10 CARI 01NIT0RI . Quiz 14 .11 DEEJAY T1LEVISI0N 
13 4 0 BUON POMERIGGIO Varietà 10.25 VICTORIA. Telenovela 

14 .11 OIOCOPIL I ICOPPU-Quiz 
11 .00 AOENZIA MATRIMONIALE 

11.10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 1 4 5 SENTIERI Sceneggiato 

11 .10 CBRCOlOFFRO.Atluallta 
1 1 1 0 BATMAN. Telelllm 

14.35 TOPAZIO. Telelllm 
21.15 NATALIE. Telenovela 

11 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
15 PO BIMBUMBAM. 

15.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato con 
RuthWarrlck 

12 .00 ILCAMMINOSEORETO 

17.00 DOPPIO BLALOM. Quiz 
1B.0O ARNOLD. Telelllm 

17.30 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
15 .30 BARZILLETTIIBI D'ITALIA 

L'EREDITA DEI OULDENBURO. Sce 
negglato nasi 

11.00 O.K. IL FRIZZO «GIUSTO, Quiz 
15.35 A-TEAM. Telelllm 17 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

11.00 IL0I0C0DEI1.QUÌZ 
18 .10 I ROBINSON. Telefilm D'AMORE. Sceneggiato 

mulinili 

18.48 TRAMPOLI ! E MARITO. Quiz 
«0.00 CRISTINA.Telelllm 18 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

20 .30 DALLAS. Telelllm 
«1 .10 OVHASTY. Telefilm 

1 0 . 1 0 PURO CASHMIRE. Film con Mauro Di 
Francesco Paola Onofn regia di Bia 
gip Prole»! 

18 3 0 TELECOMANDO Quiz 
1 0 0 0 DRAONIT Telelllm 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO
N I , INCONTRI 

11.10 ILMONDODILTERRORE 11.15 ZANZIBAR. Telelllm 
1 1 . 1 1 MAURIZIO COSTANZO 1H0W 11.88 BEBOPALULA. 

10 .30 FERMATA D'AUTOBUS. Film con Ma 
nlyn Monroe Don Murray regia di Jo 
shua Logan 

14 0 0 POMERIGGIO INSIEMI 
18.00 QUEI SS SCALINI. Sceneg 

giato (4* puntata) 

1.18 PETRÒCELLI. Telefilm 0.08 JONATHAN. Documentario 
1 .11 LOUORANT. Telefilm 1.80 DEUAVTELEVISION 

IL MAGNIFICO SCHERZO. Film con 
CaryGrant Ginger Rogers 

18.10 CRI«TAI_Telen 

0.18 BENDASI, ANN01841.Fi lm 
2 0 3 0 8PECIALECONNOI 
11 .30 SIRATAJAZZ.no-) 

RADIOGIORNAU GRt 1.7, a. 10; 11 i * . } . 
14.15 17 11 23.GR2 I » , 7 30- I . » , 9 30 
1130-USO; 1S.» 1530: IMO- 17.J0,1130; 
1.J0-l2.M.Gm«.«;7Jfr,l.45,11«,1».,5 
14.45,18.4S 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 656 756 956 
1197 1256 1457 1657 1856 2057 22 57 9 
Radio aneti io 69 12 Via Asiago tenda ISHa 
bilat 11 II piginone 19.25 Audiotx» 2040 
Viaggio intomo a un calamaio 23.01 La telefo
nata 

MMODUE Onda verde 627 726 826 927 
1127 1326 1527 1627 1727 1627 1926 
22 27 I II buongiorno di Radiodue 10 39 Ra 
diodue 3131 12 45 Impara i arte 15 45 Insie
me musicale 17 SO Tempo giovani 2130 Le 
ore delia notte 

RADTOTP.E Onda verde 7 23 9 43 1143 0 
Preludio 7430-1045 Concerto del mattino 
12Pomeriggio musicale 15450none 19Ter 
ca pagina 21 Concerto diretto da Vladimir 
Deiman 

2 0 . 3 0 LA BANDA DELLE FRITTELLE DI MELE N 1 
Regia di Vincent McEveely, con Tkn Conway, Dan 
Knotts. Usa (1*78) 16 minuti 
California fine Ottocento un militare Indaga sul com
portamento di un sottotenente due gotti banditi ri
mangono coinvolti Solo per Disney-dipendenti 
RAIUNO 

2 1 . 1 0 IL MAGNIFICO SCHERZO 
Regia di Howard Hawks, con Cary Orini, _. 
gara Marilyn Monroe Usa (1952) 100 minuti 
Scienziato convinto di aver scoperto un ellalrdi lungi 
vita lo sperimenta su uno scimpanzè Ma sarà la 
scimmia ad effettuare un altro esperimento su di lui 
Deliziosa commedia diretta con brio dal grand* 
Hawks e con una squadra di formidabili Interpreti (ol
tre al tre divi citati e è anche I esilarante vegliardo 
Charles Coburn) 
RETEQUATTRO 

14 .00 SOLO QUANDO RIOO 
Regia di Baili Oearden, con David Hemmings, Ri
chard Altenborough Gran Bretagna ( I M I ) lOOmlnu-

Storia di tre adorabili Imbroglioni che dopo aver talli
to un furto organizzano una truffa colossale e troppo 
complessa per raccontarvela in poche righe Ben 
congegnato e interpretato con il più classico 
«aplomb» britannico 
RAIDUE 

24 
l'Unità 
Mercoledì 
22 novembre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Europa Cinema il nuovo Tra le altre anteprime, 
film di David Hare la divertente commedia 
«Spalle nude», un giallo «Idea fissa», storia 4 
psicologico molto bello di un amore «scandaloso» 

Cara sorella, così 
mi farai impazzire! 
Prosegue bene la sesta edizione di Europa Cinema, 
ta rassegna diretta da Felice Laudadio. Dopo Una 
vita e niente altro di Tavernier, è approdato qui a 
Viareggio il nuovo film di David Hare Spalle nude, 
È la storia di due sorelle americane molto diverse 
tra loro alle prese con un uomo dalla vita misterio
sa, Tra le altre novità, una sapida commedia italo-
canadése intitolata La famiglia Buonanotte. 

DAL NOSTRO;INV|ATCj 

SAUROBORIILI 

• p VIAREGGIO. Questo «fuori 
stagione" viareggìho un po' 
piovoso, un po' soleggiato ri
schiaci essere la migliore edi
zione di Europa Cinema. Su
perato, Infatti, Il travaglio dì 
un nuovo trasloco e messo In 
piedi, pur con affanno e pre
vedibili difficoltà, l'aggiornato 
assetto della manifestazione 
in, tempi brevissimi, lo staff di-
retrivo è Riuscito ad allestire 
un palinsèsto ricco dì novità e 
di sorprendenti, piccole rivela
zioni, In tale solco va colloca
lo, di rigore, il lavoro del dota

to cineasta inglese David Hare 
Strapless (Senza sostegno, ma 
già tradotto in italiano Spalle 
nude), una tortuosa, tormen
tosa vicenda sentimentale-psi-
cologica che, come II mistero 
di Wetherby, si inoltra, enigma
tica e ambigua, nelle zone infi
de di un intrico patologico. 

Puntando da una parte su 
un Impianto drammaturgico 
sofisticato e, dall'altra, su tipo
logie, personaggi di obliqua fi
sionomìa, David Hare mette in 
opera un racconto denso, stra

tificato su più piani evocativi, 
tanto da rendere mirabilmente 
incalzante l'intera progressio
ne di una storia arrischiata, 
sempre sul filo del rasoio dello 
psicodramma e del mèlo dalle 
sfuggenti suggestioni spettaco
lari. Lillian e Amy sono due so
relle americane che più diver
se ira di loro non potrebbero 
essere. La prima pratica la pro
fessione di medico in una cli
nica per malati di cancro; la 
seconda, che ha raggiunto da. 
poco la sorella a Londra, con
duce una vita certo più fatua, 
disegna abiti d'alta moda e in
dulge a celle storie con uomini 
di volubili sentimenti. Uno di 
questi, un argentino presto in
volatosi, sta per renderla ma
dre, con grande disappunto 
della più responsabile sorella 
maggiore Lillian. 

Anche costei, d'altronde, ha 
i suoi problemi di cuore. Come 
si è detto, non più giovanissi
ma, intensamente assorbita 

dai proprio gravoso lavoro. Lil
lian incontra casualmente Ray
mond Forbes, un uomo genti
le, all'apparenza totalmente 
vulnerabile, che le fa una corte 
serrata, efficace. Soprattutto, 
con sensibilità quasi femmini
le, sa commuovere la pur 
esperta Lillian cotì attenzioni, 
profferte d'arnore davvero in
solite. E per di più colma di re
gali dispendiosi^ graditissimi la 
turbata dottoressa. Questo 
stesso Raymond, per altro, of
fre di sé una identità piuttosto 
fumosa, reticente. Tanto e tale, 
però, è l'afflato che sa infonde
re nel suo rapporto con Lillian 
che dì 11 a poco i due finiscono, 
molto discretamente, davanti 
al giudice di pace per unirsi in 
matrimonio. 

Sembrerebbe, fin qui, una 
ramificata ma ancora conven
zionale love story. In effetti, le 
cose stanno altrimenti. Per im
percettìbili, incalzanti segni, 
Lillian si trova sempre più 

Blair Brown 6 Bruno Ganz nel nuovo film di David Hare «Spalle nude», presto nei cinema 

esposta, scorticata al vivo da 
successive, desolanti esperien
ze proprio a causa di coloro 
che maggiormente ama. La so
rella Amy, neghittosa e indo
lente, poltrisce per casa nel 
suo imbarazzante stato di gra
vidanza. Per parte sua, Ray
mond viene di quando in 
quando affrontato da minac
ciosi, anonimi individui che 
esìgano soldi, risarcimento 
non si sa per quali ragioni. I ri
petuti momenti di tensione 
fanno saltare, alla distanza, la 
buona disponibilità, ì nervi già 
scossi della sfortunata dotto
ressa, con penose ripercussio
ni anche sul suo delicato lavo
ro. Poi, per un momento, le co
se con Amy e con Raymond 
sembrano ricomporsi per il 
meglio. Ma il peggio deve an
cora venire... 

Un terzetto d'attori assoluta
mente formidabile - Blair 
Brown (Lillian), Bruno Ganz 
(Raymond) e Bridget Fonda 
(Amy) - dà compattezza e 

smalto esemplari, per l'occa
sione, alla pur complessa 
macchina narrativa messa a 
punto da David Hare. L'esito è 
un'opera insieme assorta e te
sissima che, tra indizi e dettagli 
formalmente neutri, riesce ad 
evocare con ogni particolare 
un senso di mistero, di suspen
se da far tenere fino all'ultimo 
il fiato in gola. Certo; non è un 
banale thriller, ma piuttosto 
una di quelle vicende apparta
te che per successive aggrega
zioni tocca presto i toni acuti, 
penetranti di una segreta, per
sistente illuminazione poetica. 

Tra le altre cose qui viste, 
una menzione particolare me
ritano sicuramente la sapida, 
disinvolta operina italo-cana
dese di Carlo Liconti La fami
glia Buonanotte, eccezionale 
rievocazione degli anni Cin
quanta marcatamente auto
biografica di un clan familiare 
di immigrati meridionali nel 
paese nordamericano scandi

ta dai vividi ricordi di un bam
bino e dello stesso regista; la 
garbata pellicola italo-francese 
di Carlo Cotti Idea fissa, brillan
tissimo esercizio di stile sui 
pruriginosi casi di uno scafato 
adolescente preso d'amore 
(contraccambiato) per una 
elegante signora altoborghese; 
e la torbida favola sentimenta
le di matrice francese II signare 
dei castello di Régis Wargnier, 
dramma concomitante di due 
bambini troppo soli e dei ri
spettivi padre e madre, attratti 
vicendevolmente da irresistibi
le passione. Meno convincen
te, per contro, ci è parso infine 
L'uomo invisibile, lambiccato, 
truculento canovaccio abitato 
dalla follia e dall'amore reso 
sullo schermo con fin troppo 
compiaciuto mestiere da Jiri 
Svoboda. Qui, frattanto, l'even
to più atteso da parte di tutti è 
costituito dal ritomo alla regia 
cinematografica di Ugo Grego-
retti col suo nuovo lavoro dal 
titolo Maggio musicale. 

James Bond al servizio di Sua Maestà Savoia 
Asburgo, Medici, Romanov, Stuart, Tudor, persino i 
Borboni (è recente il caso di '0 Re di Magni)... Le 
dinastìe hanno sempre funzionato bene a! cinema 
e ora tocca anche ai Savoia. Più precisamente a 
Vittorio Amedeo, che in ha donna del re avrà il vol
to di 007, ovvero dèli-attore Timothy Dalton. 11 film 
è In lavorazione a Torino, nella palazzina di caccia 
di Stupinigi. Dirige l'austriaco Axel Corti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO C R U P . 

.TinTQttiyDaltonfailre 

M i TORINO. Uri film sul SaV! 

vola, dove lo girereste? Potre-
" ste anche rispondere the tiòh 
lo girereste affatto^ ma se la ri
sposta deve essere affermati
va» il posto adatto non può 
che essere Torino, e dintorni. 
E cosi, in un uggioso pomerig
gio piemontese, eccoci partire 
armi e bagagli per Stupinigi, 

oggf estrema periferia di Tori
no, un tempo palazzina di 
cSxlà" della dinastia (l'éripifr 
me statua di un daino sovra
sta la bella costruzione di Ju-
vara) ormai un po' in' disar
mo: ci sono impalcature do
vunque, le parti ancora non ri
strutturate sono piuttosto ca
denti, ma al cinema non si 

vedrà. Si vedranno le sceno
grafie di Francesco Frigerì, i 
costumi di Carlo Diappi, ap
porti tecnici fondamentali per 
un film come Là donna del re. 

Due parche, di storia. La 
«donna* del titolo è Jeanne, 
contessa di Luynes, che nella 
seconda me(à del Seicento 
sposa un cavaliere della corte 
di Vittorio Amedeo di Savoia, 
diviene contessa di Verrua, vi
ve felice e ricca (jpn un marito 
che^amas.ISBroiii fo&cqncu-
pisce, la vuole ad ogni costo, 
ejei non ne vuote sapere. Un 
cónflTttp tra atn$$*$ .ragiorTdi 
stato che seiiSpndq il regista 
Axel Corti e il vero «motore» 
(Iella trama. Austriaco nato in 
Francia, divenuto famoso con 
Il film Welcome lo Vienna, 
Corti giura che il suo «non sa
rà un film-pasticceria, né una 

dispensa formato tv sulla sto
ria del Savoia». E nemmeno 
un film in costume, «perché 
qui i costumi sono abiti, non 
orpelli». La donna del re sarà 
«ta storia di un amore forte e 
strano, su uno sfondo di cor
ruzione. La stranezza del rap
porto sta tutta nel rifiuto di 
Jeanne: allora, quando il re 
voleva sedurre una nobildon-
na di corte, tutti (a comincia
re dal marito e dalla famiglia 
per,; finire cop la. donna stes: 
sa) erano lusingati, lo consi
deravano un onore. Jeanne, 

invece,!ama suo marito e non","" 
vuole tradirlo. Il re, da parte 
sua, la ama follemente. Di qui 
la passione, la tragedia». 

Jeanne avrà il volto di Vale
ria Colino, che racconta il 
proprio personaggio come 
quello di una donna «sponta

nea e innamorata del marito, 
due cose molto strane per l'e
poca, che sarà costretta dal
l'ambiente in cui vive a diven
tare corrotta e calcolatricet. E 
il re?" Il re sarà 007, ovvero Ti
mothy Dalton, che però tiene 
giustamente a ricordare che 
James Bond è solo uno dei 
tanti personaggi da lui inter
pretati in una carriera (soprat
tutto teatrale) lunga e presti
giosa. Dalton vive senza pate
mi d'animo il passaggio da 
Sua Maestà Britannica (al cui 
servizio lavora 007) e sua 

. .Maestà- Vittorio Amedeo di Sa*f 
voia: «Sono due ruoli, e io so-
no.un attóre; 007 è pura fanta
sia, questo invece è un re che 
è esistito sul serio, ogni para
gone è improponìbile». Ma dei 
Savoia, sapeva qualcosa, pri
ma di sbarcare a forino? «Nul
la di preciso.'Ho accettato il 

film perché la sceneggiatura 
mi è sembrata ,bellissima. È 
una storia d'amore tragico, 
ma soprattutto una storia dì 
sesso in un mondo molto, 
molto marcio, il rapporto fra 
un uomo che ha un potere 
immenso, e una donna corag
giosa che non si lascia com
prare». 

La donna del re costerà circa 
19 miliardi. È una co-produzio
ne tra Francia (socio maggio
ritario), Italia e Gran Bretagna 
(i produttori sono Paolo Zac

cariae.MauriceJSernjft). Do
po gli esterni in Val d'Aosta e a 
Torino, il set sarà a Cinecittà 
per tre settimane a partire dal 6 
gennaio. I produttori sognano 
Cannes; ma forse, visto che si 
paria di Savoia, sarebbe più 
adatto il festival di Nizza. Stare
mo a vedere, battute a parte. 

La Filarmonica della Scala 

Per ricominciare 
con Brahms 

PAOLO PETAZZI 

M MILANO. L'inizio delle, at
tività dell'Orchestra filarmoni
ca della Scala coincideva que-
st anno con il periodo della 
preparazione dei Vespri sicilia
ni che Riccardo Muti dirìgerà 
il 7 dicembre e presentava un 
programma inconsueto, arti
colato in due parti fin troppo 
diverse ed indipendenti, ma 
interessanti per la presenza di 
opere poco eseguite di 
Brahms e Prokofìev: sul podio 
naturalmente c'era Riccardo 
Muti. 

La prima parte sembrava 
pensata in funzione di un pro
getto di graduale accostamen
to al sinfonismo di Brahms, 
perché ne proponeva il primo 
lavoro orchestrale, la Serenata 
in re maggiore op. lì, risalen
te agli anni in cui il composi
tore amburghese aveva modo 
dì lavorare con la piccola or
chestra di corte di Detmold. Il 
severissimo spirito autocritico 
e il consapevole rapporto con 
la tradizione impedivano a 
Brahms di accostarsi all'or
chestra affrontando subito il 
tremendo impegno di una sin
fonia, e proprio in questa luce 
va vista la sua idea dì ritornare 
ad un genere meno temibile 
come la serenata, ripensando 
al gusto settecentesco per la 
musica da intrattenimento e a 
un tipo di composizione or-
mal da molti decenni desueto 
e inattuale. Composta e più 
volte riveduta tra il 1858 e il 
1860 la Serenata op. Il non 
ha la matura perfezione pro
digiosamente precoce dei pri
mi capolavori pianistici di 
Brahms, e rivela ambizioni più 
dimesse, un controllo meno 
severo rispetto alle opere sin
toniche successive; ma pos
siede un suo particolare fasci
no nel tono amabile e disteso, 
che conosce qualche prolissi
tà e intenso lirismo dell'«Ada-
gio non troppo», ma si conce
de ad accenti anche di sapore 
rustico e popolare, o a rievo
cazioni di grazie settecente
sche nel Minuetto. Questa rara 
partitura potrebbe essere stata 
scelta anche con funzione pe
dagogica per ricominciare 
con l'orchestra scaligera un 
approfondimento-del mondo 
di Brahms e per ora 11 risultato 
ottenuto appariva" pregévole 
soprattutto per quanto riguar
da la bella concentrazione 
espressiva deir«Adagio non 
troppo» e in generale la puli
zia del suono, anche se nel 

concerto di lunedi non sem
brava compiutamente posta 
in luce la peculiare suggestio
ne che nasce dalla natura pa
catamente riflessiva della se
renata brahmsiana, 

Problemi interpretativi ed 
esecutivi di natura completa
mente diversa poneva nella 
seconda parte del concerto la 
Sinfonia n. 3 di Prokofìev. 
Composta nel 1928 su mate
riali tratti dàWAngelo di fuoco, 
quando quest'opera era anco
ra sconosciuta e priva di pro
spettive dì rappresentazione, 
dovrebbe essere ascoltata, se
condo l'autore, come musica 
«pura», dimenticando gli stretti 
rapporti che la legano al ca
polavoro teatrale di Prokofìev, 
da cui provengono te idee o 
intere pagine prese in blocco. 
In verità anche fuori dal con
testo cui appartengono, questi 
materiali conservano una toro 
immediata efficacia, essendo 
disposti con una logica rapso
dica, ma con accostamenti di 
sicuro, trascinante effetto: i 
gesti fragorosi, te accese im
pennale. i sulfurei bagliori o le 
zone di effusiva cantabilità ri
velano una sorta di evidenza 
teatrale intema che garantisce 
alla sinfonia una forza d'im
patto Immediata. E In questa 
chiave l'ha interpretata Riccar
do Muti ottenendo dall'orche
stra una prova di notevole effi
cienza, accolta da un succes
so trionfale. 

E a Ravenna 
terrà 
a battesimo 
il festival 

BM ROMA, .Ravenna in lesti' 
vai» si chiama la nuova mani
festazione musicale che dal I* 
luglio porterà opere, concerti 
e ballétti nella cittì romagno
la, sotto la prestlgosa etichetta 
della famiglia Muti, che a Ra
venna abita da anni. Sarà il 
celebre direttore d'orchestra a 
inaugurare il festival dirigendo 
in S. Apollinare in Classe la Fi
larmonica della Scala nel />-
quiem di Mozart Alla moglie 
di Muti, Cristina Muzavillani, 
è stata affidata la presidenza 
dell'organizzazione che si av
vale della consulenza artistica 
di Roman Vlad. In programma 
il Fidello, Les Danatdes di Sa
lteri, Dama di Gluck. Direttori 
MaazeleGiulini. 

Teatro 

Premi Ubu 
Ecco 
i vincitori 
• I MILANO. Con la presenza 
carismatica di Bibi Andersson. 
una delle attrici preferite da 
Ingmar Bergman. e l'interven
to stralunato e divertente del 
comico Alessandro Bergonzo-
ni, die ha tracciato una storia 
surreale del Premi Ubu giunti 
orma! alla loro dodicesima 
edizione, alla Villa Comunale 
di Milano si e tenuta l'altra se
ra l'annuale consegna del pte-
ml'tealrall ispirati al celeberri
mo personaggio di Alfred Jar-
ry (una coppa d'argento) as
segnati da una numerosissima 
giuria di critici. 

Olire a BIW Andersson che 
ha,Titlra)o II premio consegna. 
Iole dal critico Franco Quadri 
e collegato 'all'uscita della 
nuova edizione dal Patologo, 
intimano di tutto ciò che fa 
spettacolo, per il miglior spet
tacolo straniero visto In Italia, 
(.Lunga uiaggio del giorno ver
so la notte di Eugene O'Neill, 
per la regia di Bergman), so
no state premiate Le troiane 
con la regia di Thierry Salmon 
(miglior spettacolo dell'an
no) , Massimo Castri (La lami' 
cliì Schroffenstein di Von 
Kloist) per la migliore regia, 
Elisabetta Pozzi come miglio
re attrice, Franco Branclaroli 
come migliore attore dell'an
no, lo scultore Nunzio, Gior
gio Barbarlo Corsetti con Ma
riano Lucci ex aequo per la 
migliore scenografia mentre 
premi speciali sono stati dati a 
Danio Manfrèdinl per l'Inter
pretazione del Miracolo della 
rosa da Jean Genél e a Gio
vanna Marini per le musiche 
delle Troiane, 

Nel corso della stessa mani-
[esazione è: statò assegnato 
anche il •Prertiio Ràncesca 
Alinovi* dedicato alla memo. 
ria dèlia giovane critica bolo
gnése assassinata qualche an-
nofa^lo ha vinto Aldo Spoldi. 

Teatro. La tragedia di Shakespeare con Brogi e Brigliadori 

Desdemona sul lettor che scivola 
strie va 

Otello 
di William Shakespeare, tradu
zione e adattamento di Riccar
do Vannuccini, regia di Riccar
do Vannuccini, scene di Mario 
Garbuglia, costumi di Annato
na Manca, musiche di Franco 
Mannino, Interpreti: Giulio 
Brogi, Eleonora Brigliadori, 
Riccardo Vannuccini, Alba 
Battoli, Alessandro Vantini, 
lvonne D'Abbraccio, Maurizio 
Luca, 
Jet!; Teatro Pcrgoleil 

STEFANIA CHINZARI 

• JESI, Furono per primi i 
grandi attori del Settecento in
glese, da Garrick a Thomas 
Sheridan, ad alternarsi sul pal
coscenico nei ruoli di Otello e 
di Iago. L'usanza prese avvio 
dal timore di legare troppo a 
lungo il proprio nome al per
sonaggio infido e traditore di 
Iago. Anche Giulio Brogi, che 
torna all'Otello dopo un'as
senza di otto anni, ha aderito 
a questa usanza. Risponden
do certamente ad altre ragio
ni, prima fra tutte quella del 
regista Riccardo Vannuccini 
che lo voleva a tutti i costi in 
questo allestimento shake
speariano e lo ha «rincorso* 
per più di sette mesi, l'attore si 
è dunque elegantemente ci
mentato nel ruolo del Moro di 
Venezia, dopo che-'nel 1981 
fu, accanto a Gassman, l'-one-
sto lago*. 

E in effetti, quella preoccu
pazione da attori impensieriti 
dalla propria immagine, è in 
qualche modo giustificata: 
Otello e lago, grandi perso
nàggi shakespeariani, sono 
due meta inscindibili e prò-
fondamente complementari. 
La vicenda che li lega non è 
solo quella del rancore dell'al
fière lago e della sua tremen
da, sottile, irrevocabile ven
détta. li rapporto tra 1 due 
amici-rivali, vera struttura por-

Giulio Brogi e Eleonora Brigliadori in una scena di «Otello» 

tante dell'impianto dramma-
turgico della tragedia, si tra
sforma in quello tra due sim
boli, due categorie culturali, i! 
bianco e il nero, il buono e il 
cattivo, 

E la forza culturale, l'attuali
tà del dramma, risiede anche 
nella capacità sottile di rove
sciare ì valori di cui è portato
re il nero Otello: da stregone 
capace di incantare e rapire 

Desdemona, da Moro libidi
noso e diavolesco, Il venezia
no diventa Generale «nobile» e 
•valoroso» mentre la verità il
lumina di luce sinistra il mali
gno consigliere lago. Una tra
gedia bicolore, dove il bianco 
diventa nero, il nero diventa 
bianco, e coinvolge^ nel buio 
intenso delle'fiottì; il candore 
di Desdemona. 

Accanto a Brogi, Vannucci

ni (che si è riservato, oitre.alla 
regia, il ruolo dello stratega Ia
go) ha chiamato Eleonora 
Brigliadori che, dopo le note 
disavventure legate alle foto 
osé «rubate» dal set di La cin
tura, con questo spettacolo ha 
annunciato di voler tornare 
per un lungo perìodo ai .tea' 
tro. La sua Desdemona è mol
to femminile e molto innamo
rata, ma non esattamente voli
tiva e determinata cóme la in
tendeva il progetto di regia di 
Vannuccini, che parlava di lei 
come di una presenza femmi
nile quasi magica, in grado dì 
guidare là sorte di Cassio e le 
mosse di lago. 

La scenografia ideata da 
Mario Garbuglia, strutture di 
pietra ai lati del palcoscenico 
per evocare i palazzi e le mu
ra di Cipro, e un enorme vela
rio sullo sfondo che scandisce 
il trascorrere delle ore e l'ad
densarsi della tragedia, per
mette ai personaggi di muo
versi con agilità e con disin
voltura, ma si è resa complice 
di un incidente che ha movi
mentato e scaldato la «prima» 
del Pergolesi. A pochi minuti 
dalla -fine dello spettacolo, 
con Brogi-Otello in procinto di 
soffocare l'amata Desdemona 
colpevole di mai consumati 
tradimenti, il letto nuziale ha 
iniziato a scivolare verso la 
platea, costrìngendo l'attore 
ad abbandonare la scena pro
prio nel suo momento più si
gnificativo ed emozionalmen
te più alto. Un momento dì 
stizza che ha lasciato di sasso 
la partner. Ma il pubblico ha 
reagito anche all'imprevisto 
con un cordiale applauso, de
cretando allo spettacolo Una 
calda accoglienza. Dopo Jesi, 
Otello sarà nei teatri di Bolo
gna, Firenze e Roma per poi 
proseguire con una tournée in 
Puglia. 

22 NOVEMBRE '89 

CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
• I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu-
ropean Currency Unit), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

• Interessi e capitale dei 
. CTE sono espressi in ECU, 
ma vengono pagati in lire 
sulla base della parità Lira/ 
ECU rilevata due giorni la
vorativi prima della data di 
scadenza degli stessi. 

I RISPARMIATO» POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA OTTAUA. 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI MENA, (ANCA NAZIO
NALE DEL LAVORO, •ANCO DI MtfOU, BANCO 
DI SICILIA, BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
CRÉDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA, NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCO M SANTO SPI
RITO. BANCA EUROMOaiUARB. CASSA 01 RI
SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, ISTI
TUTO CENTRALE BANCHE E BANCHIERI, ISTI
TUTO 01 CREDITO DELLE CASSE 01 RISPARMIO 
ITALIANE, CrtWANK N A , SANGUE PARIBAS, 
REPUBLIC NATIONAL BANK OP NEW YORK, 
BANOUt NATIONAia DB PARIS, CHASE MAN-
HATTAN BANK, MORGAN OUARANTY TRUST 
CO. NEW YORK, BANKERB TRUST CO. 

• Sono disponibili a par
tire da 1.000 ECU e offerti 
alla pari; il prezzo di sotto
scrizione in lire è ottenuto 
sulla base del rapporto 
Lira/ÉCU del 20 novembre, 
• Le "banche abilitate" 
possono regolare le sotto
scrizioni dei "non resi
denti" direttamente in 
ECU. 
• I CTE sono quotati 
presso tutte le Borse Valori 

, italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del 
titolo in caso dì necessiti. 

In sottoscrizione il 22 e 23 novembre 
Prezzo di emissione 

in ECU 
Tasso lordo 
di interesse 

Durata 
anni 

100% 10,70% 
l'Unita 
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SPORT 

La sfida di domani sera 
vissuta dal Milan 
senza troppi entusiasmi 
Una trasferta lampo 

Anche la città catalana 
snobba l'avvenimento 
Contratto di Gullit 
si va verso l'accordo 

Supercoppa piccola piccola 
Il Barcellona regala biglietti 
Oggi il Milan parte per Barcellona in un clima di ac
centuato disinteresse. La Supercoppa in realtà non 
interessa quasi a nessuno. A Barcellona ingresso gra
tuito per ì soci. Ormai alla fase finale la ratifica dei 
contratti di Gullit e Van Basten. La firma venerdì o al
l'inizio della prossima settimana. Galli o Pazzagli? Il 
solito dubbio anche per la partita di domani (tra
smessa da Italia 1, in differita, a partire dalle 21,30). 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICC ARCUI 

• CARNAGO Prima ce la le
viamo dai piedi, meglio è. 
Anche se nessuno nel clan 
milanista lo dice apertamen
te, le cose stanno proprio co* 
si: questa Supercoppa contro 
II Barcellona è un intermezzo 
che tutti salterebbero volen
tieri Una coppa inutile, proli
ferata dal gigantesco e infla
zionato Barnum del pallone. 
E anche a Barcellona tira 
un'aria più o meno analoga. 
tanto che ì dirìgenti della so
cietà catalana, visto che la 
prevendita e stata fiacchissi
ma, hanno deciso di regalare 
il biglietto di entrata a tutti i 
soci. Per gli altri spettatori, 
prezzi assolutamente concor
renziali- I2mila lire le curve, 
GOmila i posti numerati. 

Comunque oggi si parte. 
Una trasferta-lampo visto che 
durerà appena 36 ore. Si arri
va stasera, si gioca domani 
(ore 21) e si rientra subito in 
nottata. Una partita insomma 
che non deve assolutamente 
ostacolare la marcia di ravvi
cinamento al tetto del cam
pionato. Tra l'altro mezza 
squadra resta a Milano, anzi 
nell'affollatissima infermeria 

di Milanello. Non ci saranno 
infatti Ancelotti, Colombo, 
Baresi, Filippo Galli, Borgono-
vo, Carobbi e Gullit che ri
marrà a Milanello a prosegui
re la preparazione persona
lizzata. 

Verso raccordo. Dopo i 
segnali negativi di lunedi, pa
re che la «questione contratti» 
stia andando in porto. Do
vrebbe essere questione di 
giorni. Venerdì o, al massimo, 
all'inizio della prossima setti
mana. La questione è nota-
l'accordo per il contratto di 
Gullit c'è già da giugno (5 mi
liardi per 3 anni), solo che la 
fatidica firma è stata continua
mente rinviata. Tra l'altro il 
procuratore di Gullit, Coster, è 
anche l'agente di Van Basten 
e vorrebbe ratificare i due 
contratti contestualmente. Nei 
giorni scorsi sembrava che i 
dirìgenti rossoneri preferisse
ro aspettare ancora tre setti
mane per verificare la com
pleta guarigione di Gullit. In 
effetti, la questione è delicata: 
il contratto infatti è valido tre 
anni, e se Gullit non fosse an
cora a posto il problema si 
porrebbe con drammatica ur

genza L'olandese comunque, 
come confermano gli allena
menti di questi giorni, sta net
tamente progredendo e con 
la sua guarigione si allontana
no anche tutti i dubbi e le pau
re. Ieri a Milanello Gullit ha 
detto «Non mi sembra ci sia
no problemi, già dopo la par
tita di Madnd avevo parlato 
con i legali di Berlusconi e l'o
rientamento era quello di 
concludere la questione entro 
la fine di novembre». E cosi 
dovrebbe avvenire. Ormai ci 
sono solo degli intoppi buro
cratici, piccoli contorni da le
gulei che, in questi casi, ci 
sguazzano nell'ingrassar le 
parcelle 

Gullit si è allenato anche ie
ri con la squadra. Ha parteci
pato a una partitella di mez
z'ora senza problemi Rimane 
però sulle sue se gli si chiede 
una scadenza per il rientro in 
squadra. «Non lo so ancora: 
non credo comunque di far
cela per la finale di Tokio. 
Non voglio bruciarmi mesi di 
attesa per una partita. Vedrò 
come prosegue la preparazio
ne». Infine, il Medellin. Nei 
giorni scorsi l'ambasciatore 
colombiano, in seguito a una 
lettera aperta di Berlusconi a 
un quotidiano, si era irritato 
con il vertice milanista invitan
dolo ad occuparsi del Medel
lin solo da) punto di vista 
sportivo. Ricevuta la risposta 
del Milan («Non criminalizzia
mo nessuno, separiamo il 
problema sportivo da quello 
politico e delta droga»), l'am
basciatore colombiano si è di
chiarato soddisfatto 

Baresi, 
oggi esami 
e domani 
l'intervento 

Mentre il Milan vola a Barcello
na, Franco Baresi (nella foto 
co! braccio ingessato) oggi fa
rà dei nuovi esami in attesa 
dell'operazione di domani. 11 
libero del Milan, che ha una 
frattura al terzo medio dell'ul-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na dell'avambraccio sinistro, 
• " " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — sarà operato dal professor Ce-
ciliani alla clinica San Matteo di Pavia. Secondo i sanitari, ci vo
gliono 40 giorni di sosta. II capitano del Milan, invece, ha detto 
che sarà in campo per la finale di Tokio. Ad assistere Baresi, du
rante l'operazione, ci sarà Filippo Galli. 

Parte la Coppa del Mondo, con l'azzurro rigenerato dalla cura Thoeni 

e un uomo nuovo, 
Domani a Park City, Stati Uniti, comincia la Coppa 
del mondo di sci alpino con uno slalom gigante. 
Tra i pali larghi sarà impossibile barare e dunque 
sapremo già molto sulla consistenza tecnica e 
agonìstica di Alberto Tomba. In Nord America sa
ranno disputate cinque gare, senza discese libere. 
Sarà la prima Coppa, dopo 15 anni, senza il leg
gendario lngemar Stenmark. 

RIMOMUSUMECI 

M Chi ha paura dì Alberto 
Tomba? Tutti e nessuno. Di
clamo che Marc Girardellì e 
FimMn Zurbriggen non lo te
mono perché sanno che non 
può vincere la Coppa, Lo te
mono e (o rispettano il norve
gese Ole Christian Furuseth, 
l'austrìaco Rudi Nierlich e il 
tedesco Armin Blttner, vale a 
dire gli atleti che puntano a 
vìncere le coppe di slalom e 
di slalom gigante. L'uomo del
la Pianura Padana è alla quar
ta grande stagione di Coppa. 
Dalla prima usci con la meda
glia di bronzo del «gigante» ai 
Campionati del mondo, dal
la seconda con lo stordente 
bottino di nove successi in 

Coppa e con l'oro olimpico di 
slalom e di «gigante», dalla ter
za ricavò una sola vittoria, 
quella di Madonna di Campi
glio tra ì pali stretti. Era acca
duto che i rivali del giovane 
azzurro lo avevano pesato per 
bene opponendogli una mag
gior dose di agonismo e cari
chi di lavoro assai maggiorati 
rispetto all'anno precedente. 
Alberto invece si era allenato 
con eccessiva allegria e in più 
pesava troppo, 

Stavolta Alberto Tomba 
sembra un figurino - si fa per 
dire - visto che pesa sette chili 
meno della scorsa stagione. E 
il suo allenatore quasi privato, 
Gustavo Thoeni, dice che ha 

lavorato come mai aveva fat
to E tuttavia non sono pochi i 
tecnici del «Circo bianco» a 
definire Alberto Tomba una 
meteora e cioè il campione 
che ha ballato un solo inver
no. E dunque questa Coppa 
che per svizzeri e austriaci è 
legata al grande motivo della 
sfida di Pirmin Zurbriggen a 
Marc Girardellì per noi è con
nessa alla rinascita di Alberto 
Tomba. Badate, nessuna per
sona sana di mente prende
rebbe a calci l'ultima stagione 
dì Alberto Tomba, terzo in 
Coppa del mondo, vincitore a 
Madonna di Campiglio e sei 
volte sul podio tra slalom e 
«gigante*. E tuttavìa quel botti
no non poteva che apparire 
misero, soprattutto dopo il di
sastro ai Campionati del mon
do sulle nevi americane, se 
confrontato con tutto l'oro 
dell'anno prima 

Ma Alberto è sempre un 
personaggio e che lo sia lo di
mostrano i contratti che nono
stante tutto i suoi agenti gli 
hanno procurato. Il campione 
troverà Marc Girardellì e Pir-
min Zurbnggen II pnmo an
cora più forte e il secondo 

senz'altro più temibile visto 
che è all'ultima stagione. Tro
verà Ole Christian Furuseth, 
Rudi Nierlich e Armin Bittner. 
Ole Christian scia malissimo 
ma è una toma della natura, 
un po' come Alberto nella sta
gione che vinceva tutto. Rudi, 
campione del mondo sia tra i 
pali larghi che tra quelli stretti, 
è un prodigioso atleta che 
sembra scolpito nel ghiaccio 
tanto appare freddo e imper
meabile alle emozioni. Annui 
vuol essere riconosciuto come 
il più bravo tra gli slalomisti. 

Si può quindi dire che di 
nuovo non ci sia nulla, eccet
tuato Alberto Tomba, raschia
to, rinvigorito, meno guascone 
e più maturo, consapevole 
che stavolta non c'è più spa
zio per giocare. Campione-
meteora o campione capace 
di durare a lungo? Lo sapre
mo dalla Coppa che sta per n-
cominciare dopo la breve pa
rentesi nell'inverno australe. 

Con Alberto Tomba vedre
mo Attilio Baicella, Sergio Ber-
gamelli, Ivano Camozzi, Ro
berto Ertacher, Carlo Cerosa, 
Roberto Gngis, Konrad Lad-
staetter, Josef Polig, Richard 

Pramotton e Oswald Toetsch, 
gente nuova e veterani all'ulti
ma spiaggia. 

La novità della stagione sta 
nel fatto che la Federaci sarà 
meno mamma del solito. Gli 
atleti sono stati responsabiliz
zati al massimo, li hanno ar
mati e gli han detto di partire. 
11 pnmo impatto sarà durissi
mo, lontano da casa e attra
verso un'avventura lunga più 
di due settimane e ncca di 
cinque impegni agonistici. E 
tuttavia una madre l'avranno. 
Anzi, un padre, Helmut Sch-
malzl, antico sciatore e ap
prezzato scultore in legno. Li 
terrà inchiodati per ore a par* 
lare, per cavargli dall'intimo 
tutto, rabbie, sogni, desideri, 
problemi. Si ha l'impressione 
che questa Coppa sarà una 
tnncea spietata dalla quale 
usciranno sani e salvi solo co
loro che avranno qualcosa da 
dare. 

Delle ragazze si può dire 
soltanto che cominceranno 
da zero. C'è una sola aspiran
te stella, Deborah Compagno
ni, in un campo di gara straor
dinariamente ricco di regine e 
pnncipesse. 

Basket 
Contro il Belgio 
primo esame 
per gli azzurri 
M BRUXELLES. È iniziata l'avventura europea 
per la nazionale italiana. CU azzurri sono parti
ti ieri alla volta del Belgio dove stasera alle ore 
20 incontreranno la formazione di casa per le 
qualMcaziòni agli europei del 1991 che proba
bilmente si svolgeranno in Italia. Una squadra 
rinnovata quella degli azzurri che potrà conta
re sull'inserimento di nuovi giovani quali Espo
silo (anche se stasera siederà in tribuna assie
me a Vescovi), Plttis, Rusconi e Brusamarello. 
L'Impegno di stasera non dovrebbe destare 
particolari preoccupazioni per Sandro Gamba: 
•Il Belgio è una squadra che per un po' di anni 
è stata lucri dal giro pur avendo una grande 
tradizione - commento Gamba. Purtroppo non 
si sa molto di questa nazionale perché recente
mente non ha giocato. Jack Ramsey, un "san
tone" del basket e un grande allenatore della 
Nba, è l'uomo incaricato di dare un'impronta 
tecnica ad una nazione decisa a tornare ai ver
tici*. Uà partila sarà trasmessa su Rai 1 alle 
23,05. Domenica gli azzurri incontreranno la 
Polonia a Pavia e mercoledì 29 a Hertogenbo-
sh allronteranno l'Olanda. 

Pallavolo 
In Giappone 
Velasco 
punta al podio 
WM ROMA «Abbiamo perso contro la squadra 
più forte del mondo - ha al fermato Julio Vela
sco, tecnico degli azzurri del volley - comun
que sono soddisfatto delle prestazioni alle qua
li hanno dato vita i miei ragazzi fino a questo 
momento*. Certo dopo la sfortunata prova 
contro i cubani, per gli italiani è pressoché sva
nita ta possibilità di vincere la Coppa del Mon
do in corso di svolgimento in Giappone. L'uni
ca chance, ormai improbabile, visto il gioco 
dei russi, è che Cuba nella sfida odierna con 
) Urss perda, il gioco espresso dai cubani ed in 
particolare dall'ariete Despaigne sembra al di 
fuori della portata di Losev e compagni. Il bi
glietto per le Olimpiadi di Barcellona sembra 
averlo ormai in tasca il sestetto caraibico. L'Ita
lia ha giocato in nottata contro l'ostica Corea 
del Sud che ha battuto al suo esordio il Giap
pone al tie-break. Nell'incontro contro i cubani 
gli azzum hanno fatto sperare di poter vincere 
la Coppa del Mondo ma, come aveva afferma
to fin dall'inizio Velasco, l'obiettivo italiano era 
il podio e tale obiettivo resta. 

BREVISSIME 
Pugilato. Semel Artemìev e Andrei Oreshkin, primi due profes

sionisti sovietici che combatteranno sabato a Perugia, ter* 
ranno osai una conferenza stampa (ore 16) presso la pale
stra del Flaminio di Roma 

Calcio. L'ex giocatore del Cagliari Gigi Piras ha ottenuto dal tri
bunale civile un decreto ingiuntivo che invita la società a pa
cargli la somma di 16 milioni relativi ai premi straordinari 
della stagione'86-'87. 

Espatrio Ender. L'ex campionessa dì nuovo della Rdt, olim
pionica a Monaco 72 e Montreal 76, ha già abbandonato il 
suo paese insieme al manto per stabilirsi in Germania fede
rale 

Formula Uno. Si è costituita la «Osella FI Spa», una società che 
rileva tutta l'attività della precedente omonima squadra pie
montese. 

Mondiali '90. La Coca Cola, uno degii sponsor di Italia '90, ha 
presentato ien il programma delle sue attività in occasione 
della manifestazione 

Seminatore. Viene assegnato oggi il «Seminatore Ina-Assìlalia 
'89» ai maggion rappresentanti dello sport italiano. La com
missione giudicatrice è presieduta dal presidente del Coni, 
Arrigo Gattaì. 

Pallavolo. La forte sovietica Irina Scherbakova esordirà nel 
prossimo turno di Acon la maglia dell'Assovini Bari. 
Tennis. Primo turno del Master di New York: Agassi-Edberg, 
Lendl-Chang, Becker-Gilbert, McEnroe-krickstein. 

Soldà all'ospedale. Il libero della Lazio è stalo ricoverato per 
una contusione uro-genitale riportata durante il derby di do
menica scorsa. 

Basket Nba. Robert Pansh, centro dei Boston Celtics, ha rinno
vato il contratto per altre due stagioni: percepirà tre milioni 
didollan (quattro miliardi di lire) a stagione. 

Rally Rac. Dopo la terza tappa Nottingham-Carslise è al co
mando la Toyota dello spagnolo Sainz. 

•ci -X«\*M 

SUGLI INTERESSI DI 

8.000.000 
Scegliete una delle 13 versioni dèlia Citroen AX, 

benzina e diesel, da 45 a 85 CV, e sarete sicuri di aver 
fatto centro. Viaggerete comodi con la 5 porte che 
vince il record di abitabilità nella sua categoria. Pro
verete l'ebbrezza delle grandi prestazioni della sor

prendente AX GT, WlIRlIffilRig^NXNXlAllNTJ 

m 
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i 

i 

8.000.000 senza interessi in 12mtrdal. k^Turn) 

8.000.000 al tasso /isso 

48 rate 

42 rate 

36 rate 

24 rate 

18 rate 

annui* dell in 

da L JuTdthl 

dal-Jjniim) 

daL2nj<nn 

daLJTJimi 

dal. 4\4t«it 

1360 ce da 85 CV, 
versione 3 o 5 porte. 
Vivrete l'avventura de
gli spazi aperti con il 
tettuccio apribile di 
serie della AX K-WAY. 

i.e offerì? som, vaiidr rino ai 3o dicembre I più raffinati apprez
zeranno l'esclusiva 11 TRE Vip, una vera limousine. 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire 
dello straordinario finanziamento di 8.000.000* a zero 
interessi, in 12 rate da 667.000 lire. 

Oppure 8.000.000* in 48 rate da 207.000 lire al 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%. 

I Concessionari Citroen sono pronti per illustrarvi 
altre formule finanziarie ugualmente con
venienti. Anche per chi paga in contanti so
no previste delle grandissime facilitazioni. 

Le straordinarie proposte sono valide 
su tuttf le; vetture disponibili e non sonocumulabili tra 

E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
AX: prezzo a partire da L. 10.335.000 chiavi in mano 

261 
'Unità 
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SPORT 

'Coppa 
Uefa 

Napoli 
VVerder Brema 

ORE 14,30 
RAI1 

Alberto 
Bigon 

Fiorentina 
Dinamo Kiev 

ORE 18 
RAI 3 

Una speranza, i miracoli dì san 
|Buso costretto a dare forfait, 
si teme che sia menisco 
Giorgi in ansia s'affida 
al pressing e al suo fuoriclasse 
! Lobanowski sicuro di vincere 

! LOMIICIULUN, 

flOHEHTINA-DINAHO 
(a Perugia) 

Landuccì 
Pioli 

Volpaci na 
lachinl 

Pln 
Battisi ini 

KubiK 
Ounga 

Dertycia 
Baegir 

Di Chiara 

1 Tchanov 
a LuznyJ 
3 Kuznetsov 
4 Bai 
8 Smatovalenko 
6 Rats 
7 Litovcenko 
• Bessanov 
0 Mikhailicenko 

10 Salendo 
IIYarentchovk 

M PERUGIA. C'è solo da spe
rare nello «tettante che i so
vietici della Dinamo di Kiev 

[siano stanchi per lo sforzo so
stenuto con là nazionale con
tro la Turchia. In caso contra

rio sarebbero grossi guai poi» 
Iché per tasso tecnico ali av
versari sono superiori». Questo 
l'amaro commento di Bruno 
Giorgi che a poche ore dalla 
partila contro la Dinamo, sicu
ramente una delle più forti 
squadre d Europa si e visto 
mancare l'apporto di un gio
catore come Buso che contro 

fi francesi del Sochaux, nella 
[partita giocala a Montbeliar 
(non soltanto realizzò il gol 
iene permise alla Fiorentina di 
{disputare il terzo turno di 
{Coppa Uefa ma risultò il mi
gliore in campo Lex attac* 
i canto della Juventus Ieri mat
tina, si e alzato lamentando 
un forte dolore al ginocchio 
della gamba destra Da un pri
mo sommarlo esame tutto fa 
ritenere che si tratti di meni 
sco Buso accompagnato dal 
medico sociale Franco Latcl-

Ma, ha lasciato il ritiro di Assisi 
jper raggiungere I istituto orto-
jpedico toscano e sùttoporsi 
yad una visita specialistica da 
parte del professor Aglietti 

Cosi oggi, allo stadio «Rena-
to Curi», che sari stipato da 
non meno di ventimila tifosi 
viola, la Fiorentina si presenta 
in campo con il cecoslovacco 
Kubik nel ruòlo di Buso, e con 
lacnini mediano non ancora 
al cento per cento della con
dizione fisica. Inoltre Battistini, 
che al centrocampo sarebbe 
stato una sicurezza, dovrà gio
care nel ruota di libero al po
sto dettai squalificato Faccen
da Una squadra, quella «ola, 
che per non soccombere do
vrà non soltanto dare fondo 
ad ogni briciolo di energia, 
ma dovrà lottare su ogni pal
lone e sperare che «san Sag
gio» faccia uno dei suoi «mira
coli», realizzi cioè un gol. Si
curamente l'estroso attaccan
te della Fiorentina avrà oggi 
un trattamento particolare da 
parte del difensori sovietici, 
che domenica hanno assistito 
alla partita Fiorentina-Ascoli. 
Occasione, come ha fatto in
tendere l'allenatore dei sovie
tici, che è servita per prendere 
le misure, in maniera da bloc
care il gioco della Fiorentina 
alte fonti. Oltre a Baggio an
che il brasiliano Dunga sarà 
guardato a vista. Baggio e 
Dunga sono giocatori che 

Arbitro: Tritachler(Rfg) 

Pellicano 12 Zidkov 
DelLamallZajets 

Zlrone!H14Mikiforov 
MaluscUSBezaner 
Sacchi 16 Juran 

maggiormente hanno colpito 
l'allenatore della squadra di 
Kiev. Intanto al «Collettivo au
tonomo viola» è venuta l'Idea 
di promuovere una «sottoscri
zione- per far restare Baggio 
alla Fiorentina. 

Bruno Giorgi, dopo aver an
nunciato la formazione e ri
cordato che in panchina ci sa
ranno tre giocatori che non 
hanno ancora diciannove an
ni, ha proseguito dicendo: 
«Per poterci presentare alla 
partita di ritomo in program
ma a Kiev il 6 dicembre, non 
dobbiamo solo giocare con la 
stessa grinta e spirito con cui 
abbiamo eliminato il So
chaux, ma anche cercare di 
realizzare un gol. Dobbiamo a 
fare pressing in ogni zona del 
campo e cercare di prendere 
noi l'iniziativa. Se alla Dinamo 
si lascia spazio e tempo sono 

guai: la squadra di Kiev prati
ca un gioco totale, ogni gioca
tore è in grado di recitare più 
d'un ruota. Unica speranza, 
quella di avere di fronte una 
Dinamo deconcentrata. Sicu
ramente l'assenza dello squa
lificato Protasov, il goleador 
della squadra, è importante», 
Per quanto riguarda la Dina
mo, che ieri sera si è allenata 
al «Curi* sotto la luce artificia
le, non c'è molto da dire. Al
l'allenatore Lobanowski, per 
natura poco ciarliero, dopo 
che aveva sottoposto i suoi 
uomini ad un duro lavoro 
(un'ora e mezza di allena
mento) è stato chiesto se un 
risultato di parità lo avrebbe 
firmato. Per la prima volta da 
quando lo conosciamo (fino 
allo scorso gennaio, ogni an
no, la nazionale sovietica ha 
soggiornato per un mese al 
Centro tecnico federale di Co-
verciano), si è messo a ridere: 
«Uh pareggio non soddisfereb
be né noi né la Fiorentina». 
Alla domanda se avesse pre
ferito una Fiorentina d'assalto 
come contro l'Ascoli, ha ri
sposto: «Certo che la preferi
rei. Sarebbe meglio per noi». 
Nella squadra sovietica ci so
no numerosi giocatori molto 
veloci e quindi contro una 
Fiorentina sbilanciata in avan
ti il loro compito sarebbe faci
litato. Lobanowski ha fatto 
presente che sùbito dopo la 
partita la squadra rientrerà a 
Kiev, e che tornerà in Italia il 
26 dicembre dove, (ino alla vi
gilia della garàdi ritorno, si al
lenerà a Formi». «Non possia
mo lavorare a Kiev. La tempe
ratura è di 15-IG (jradl sottoze
ro», ha precisato l'allenatore 
della Dinamo. -

Roberto Baggio, 22 anni, qui in azione contro l'Atletico Madrid nel primo turno di Coppa Uefa 

COPPA UEFA 

Detentorc Napoli (Ita) - Finali 2 a 16 maggio 1990 

OTTAVI DI FINALE Andata Ritorno 

JUVENTUS (Italia) 
NAPOLI (Italia) 
FIORENTINA (Italia) 
Amburgo (Rft) 
Rapld Vienna (Austria) 
Stella Rossa (Jugoslavia) 
Olimpiakoa P. (Grecia) 
Anveraa (Belgio) 

Karl Marx Stadi (Rdt) 
Werder Brema (Rft) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Porto (Portogallo) 
Liegi (Belgio) 
Colonia (Rdt) 
Auxerre (Francia) 
Stoccarda (Rft) 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
i-0 

6-12 
6-12 
6-12 
6-12 
6-12 
6-12 
6-12 
6-12 

FKAwWflMt. 
•"" L'argentino sofferente alla schiena stringe i denti e si dichiara pronto a giocare 

contro i tedeschi del Brema, ma Bigon ha ancora dubbi su Renica e Fusi 

E Maradona getta le stampelle 
Vigilia agitata, tanto per cambiare, per il Napoli 
che oggi affronta il Werder Brema negli ottavi di 
Coppa Uefa. Maradona gioca sì o no? Il Pibe soffre 
di lombalgia, fino a ieri sera però non ha abban
donato il ritiro di Soccavo. Nell'ipotesi peggiore, 
Mauro gioca al suo posto. Per il Werder si tratta 
della terza sfida raweinata con squadre italiane 
dòpo il Verona e il Milan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO IUCCHINI 

WV1C3 

» NAPOLI. La grande storia 
di Maradona sotto II Vesuvio 
si tìnge di un'altra modesta 
puntata: stavolta il Pibe è ko 
(ma vuol giocare lo stesso). 
Un mal di schiena internale, 
di cui aveva avuto un sostan
zioso anticipo nella partila 
con la Samp, continua a tor
mentarlo e poco possono per 
ora le cure del dottor Bianciar-
di. mesoterapia e antinfiam
matori a grandi quantità. Die
go si sottopone a tutto, sempre 
Sia docilmente e oggi còl 

fender, a meno di peggiora
menti notturni, sarà in campo. 
•Sta meglio di ieri (lunedi sal
tò l'allenamento) però non si 
sa mai», sintetizzava i! buon 
Bianciardi, il quale ha poi an

che escluso che Maradona 
debba andare a Milano dal • 
fidato* dottor Qltva per ulterio
ri consulti. Ma il dubbio- Die
go non e un dubbio solitario, 
Bigon ha altri problèmi da ri
solvere. Per esempio quello di 
Fusi, che sto smentendo la • 
forte botta al ginocchio» ma è 
annunciato ai 70%. O quell'al
tro, etemo, di Renica, il libero 
fuori squadra da ormai settan
ta giorni, clinicamente guarito 
da stiramenti e acciacchi vari 
ma ancora un po'.perplesso 
al rientro in squadra. Fortuna 
ha voluto, in mezzo a questa 
giungla di stampelle, che il ca
so-Carnevale rientrasse a tem
po-record. • Io sto bene, è sta
to solo un equivoco, era Ca-

rWuLI-mRDEnB. 

Giuliani 1 Rack 
Ferrara S Bockenfeld 

Francini -9 Ótten 
Baroni 4 Bratseth 

Alemao • Hermann 
Fusi 8 Borowka 

Grippa 7 Eilts 
De Napoli • votava 

Careca • Riedle 
Mara" dona I O Neubarth 

(Mauro) (Welter) 
Carnevale 11 Rufer . 

Arbitro: Cartsson (Svezia) 

D) Fusco 1 1 Rollmann 
Bigl lardlUSauer 

Renica 14 Meier 
Mauro i tBurgsmul ler 

Zola 14 Soda 

liendo che doveva avvertire la 
società per la mia provvisoria 
indisposizione. Tutto chiaro, 
non parliamone mai più», l'in
teressato ha provveduto di 
persona ad archiviare ogni 
dubbio residuo poi si è butta
to sul Werder «più fòrte lonta
no dalla Germania, solo il mi-
Blior Napoli potrà domarlo». 

liglior Napoli che, secondo 

? Carnevale, «dovrà avvalersi di 
Renica- e che al momento «di
spone di alcuni giocatori con 
troppe partite nelle gambe o 
addirittura non proprio nella 
miglior condizione*. Una de
nuncia in piena regola se non 
fosse per tutti i dubbi che ef
fettivamente attliggono Alber
tino Bigon. Il quale però tenta 
disperatamente di ridimensio
nare la situazione. •L'unico 
dùbbio è Maradona. Perché 
Fusi mi sembra quasi a posto 
e anche Renica se se la sente 
è okay. Chiaro che il suo ruo
lo è più delicato, ad esempio. 
di quello di Careca, un altro 
che per forza dì cose non può 
essere al massimo». Come 
Francini, rientrato domenica, 
ma ancora in fase di ripresa, 
•Una cosa è certa, non potrò 
mettere in campo tutti assie
me giocatori che non sono al 
massimo dell'efficienza*. Del 
«Totoesclusi» non farà parte 
Francini, a quanto pare. «Se 
gioca Neubarth 01 lungo tede
sco anch'egli reduce da infor
tuni vari, ndr) l'unico adatto 
alla sua marcatura è Baroni: 
ma sulle altre punte Riedle e 
Rufer dovrei comunque schie
rare due difensori», Renica ri
marrà probabilmente ancora 

in panca. Sarà la «sindrome 
Wettingen» che ha fatto effet
to, l'ambiente è dominato da 
allarme e prudenza: quasi tutti 
concordi nel ritenere una vit
toria per 1-0 un grande suc
cesso. «L'importante sarà non 
prendere gol-Bigon ha spiato 
gli avversari in tivù e dal vivo 
(pareggio senza reti a Brema 
col Leverkusen) - il passaggio 
del turno ce lo giochiamo qui 
a casa nostra». Sarà, ma intan
to nel turno precedente il 
Werder in casa nà rifilato cin
que reti all'Austria Vienna. Ieri 
la squadra tedesca ha effet
tuato un allenamento nel po
meriggio, poi l'allenatore Otto 
Rehaggel non ha voluto uffi
cializzare la formazione, per
dendosi in pretattiche ed elogi 
a Maradona «simpatico ma 
troppo stressato, spero pro
prio che giochi». All'arrivo In 
aeroporto alcuni giocatori del 
Werder hanno panato di • ar
bitri compiacenti con le squa
dre Italiane in vista dei Mon
diali». Ma il norvegese Bratseth 
(uno dei due stranièri, l'altro 
è il neozelandese Rufer) ha 
messo le cose a posto: «Carls-
sori è uomo fidato». Come il 
maltese Azzopardi, si augura
no à Napoli. 

Niente appello 
per Viola, 
inibito 
quattro anni 

\è*9f*IP 

L'esecutivo dell'Uefa ha respinto la rnJ.iesia della Fedetval-
cio italiana di far esaminare il caso del presidente della Ro
ma, Dino Viola (nella foto), dal Jury d'appello. L'Uefa ha in
fatti esaminato un dossier presentato dalla Figc, ma non vi 
ha riscontrato alcun fatto nuovo che potesse far ridune la 
pena di quattro anni di inibizione intemazionale, inflitta a 
viola per i «fatti» relativi alla partita di Coppa dei Campioni 
Roma-Dundee del 1986, dopo la quale si parlò di un tentati
vo di corruzione dell'arbitro francese Vautrot. 

Approvando all'unanimità 
le indicazioni della propria 
commissione organizzatri
ce, TUnione europea del 
calcio (Uefa) ha scelto le 
sedi delle finali della Coppa 
dei Campioni: Vienna 23 

__^_^^^_^_^_m maggio 1990; e della Coppa 
" ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ * " delle Coppe: Goteborg 9 
maggio. La capitale austriaca, che ha già ospitato la finale 
della Coppa Campioni nell'87 (Porto-Bayem 2-1), ha battu
to la concorrenza di Atene, mentre la citta svedese, sede del
la finale di Coppa delle Coppe nell'83 (Aberdeen-Real Ma
drid 2-1 ), ha avuto la meglio su Norimberga. 

Non abbandona la Formula 
1 il campione brasiliano Ayr-
ton Senna che, dopo le po
lemiche negli ultimi Gran 
Prix e la delusione del mon
diale vinto dal rivale Prost, 
ha posto (ine alle illazioni da 
lui stesso alimentate con ai-
tèmi «Corro, non corro», di

chiarando che l'automobilismo è la sua vita e che continue
rà a gareggiare in Formula 1. Commentando poi il prossimo 
campionato, Senna ha affermato che la stagione eie rivalità 
saranno particolarmente esasperate e difficili per cui inten
de prepararsi nel migliore dei modi. 

L'ultima partita arbitrata a 
Medellin con un seguito 
drammatico, l'assassinio 
sotto i suoi occhi del collega 
Alvaro Ortega, e Jesus Diaz 
ha deciso di ritirarsi. Ha 
scritto a Joao Havelange, 

Eresidente della Fifa, e a 
son Tamayo, presidente 

del calcio colombiano, per annunciare la sofferta scelta. 
Diaz non è più, afferma, nello stato d'animo di scendere in 
campo e teme per i suoi familiari. Era considerato tra ì mi
gliori arbitri del Sud America, era stato ai mondiali del Messi
co e aveva, diretto la Coppa Intercontinentale '89 a Tokio. 
Oggi intanto la federazione calcio della Columbia decide se 
riprendere il torneo sospeso in seguito all'uccisione di Orte
ga o se confermare l'interruzione che, anzi, potrebbe venire 
estesa a tutti i tornei. Sul delitto Ortega poi, le prime indagini 
adombrano l'ipotesi di killer pagati da scommettitori prove
nienti dall'ambiente del narcotraffico. 

La navetta spaziale Discove-
ry, in procinto dì lasciare la 
terra con a bordo l'astronau
ta Manley Carter, celebrerà 
la vittoria del calcio Usa su 
Trinidad e la conseguente 
qualificazione per Italia 90, 

' portando con se un paltone 
mmmm^^^^^^^^^ (ja caldo, Idealmente il pal
lone sarà quello del gol di Caligiuri a Port of Spaìn domenica 
scorsa, che ha consegnato agli Usa il successo per 1-0, L'av
venimento è stato celebrato con molta enfasi dal «New York 
Times- che ha lodato l'oriundo italiano salutando poi il lan
cio del Discovery di Carter, ex giocatore di pallone all'Uni
versità. 

«Rocky» Balboa esiste davve
ro e fa proprio il pugile. Pec
cato però che Jaime «Rocky» 
Balboa (questo il nome 
completo dell'atletalsiSlta-

t del mondo dei supeffeggeri, 
.. -- - •. . - . •.-, - versione Ibf, Meldrick Tay-

^ • " ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ™ " lor, per arresto del combatti* 
mento alla quinta ripresa d'un match non valido ber il titolo. 
Il •Rocky» vero è messicano (non d'origine italiana come 
quello interpretato da Silvester Stallone) ed ora un suo con
nazionale, il celebre Julio Cesar Chavez, campione per la 
Wbc, affronterà Taylor per la riunificazione della corona dei 
superleggeri, ed anche per •vendicare'' Balboa. 

Caldo Uefa 
Vienna 
e Goteborg 
città di Coppe 

Finito 
il tira e molla: 
Ayrton Senna 
non lascia 

Choc e paura 
in Colombia 
Si dimette Diaz 
arbitro di calcio 

Caligiuri 
manda in orbita 
il pallone 
degli Stati Uniti 

«Rocky» Balboa 
esiste davvero 
ma finisce 

CNRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
14.30 Calcio. Coppa Uefa: Napoli-Werder Brema 

(esclusa la Campania); 23.05 Mercoledì sport. Charleroy: 
basket, Belgio-Italia; Torino. Tennis: torneo intemazionale 
quadrangolare. 

Raldue. 20.15 Calcio. Coppa Uefa: Juventus-Karl Mare Stadi. 
Raltre. 18.00 Calcio. Coppa Uefa: Fiorentina-Dinamo Kiev. 
Telemontecarlo. 13.30 Sport news - Sportissimo; 20.30 Char

leroy. Basket: Belgio-Italia. 
Telecapodlatria. 11,30 Pallavolo. Coppa del mondo: Italia-

Sud Corea (differita); 13.45 Football, campionato Nfl: Los 
Angeles Rams-New York Giants (replica); 15.45 Speciale 
boxe di notte (replica); 17.15 Obiettivo sci; 18.15 Wrestling 
Spptlight; 19:00 Campo base; 19.30 Sportime; 20.00 Juke 
box; 20.30 Basket. Campionato Nba; 22,15 Calcio. Speciale 
dopo coppe; 23,00 Pallavolo. Coppa del mondo: Italia-Sud 
Corea (replica). 

Ramanzina di Boniperti ai giocatori dopo le ultime distrazioni difensive 
Facile sulla carta l'incontro contro il Karl Marx. Operazione-simpatia dei tifosi 

£ dì nuovo Europa. La Signora si rituffa nella Cop
pa lasciandosi alle spalle i tanti peccati di campio
nato da farsi perdonare. Il Karl Marx è balzato agli 
onori della cronaca più per il fatto di essere la pri
ma squadra tedesca orientale a giocare in Italia 
dopo l'abbattimento del muro, che per il suo valo
re tecnico. Ma la difesa della Juve non garantisce 
ormai giornate tranquille contro alcun avversario. 

TULLIO PARISI 

• • TORINO. Det Karl Marx 
hon parla quasi nessuno, Ep
pure la serata di Coppa è cosi 
vicina. Ma futuro e passato so
no in certi casi cosi indissolu
bilmente legati da rendere 
quasi Inevitabile un accosta
mento. E cosi, Boniperti, inve
ce di limitarsi al solito fervori
no di incoraggiamento della 
vigìlia, fa gli straordinari. Ha 
convocato nel suo ufficio del
la Slsport un gruppo di gioca
tori, tra cui Tacconi, per alcu

ni chiarimenti sul tema; *Le ul
time malefatte difensive», vedi 
Udine, per la cronaca più re
cente. Non è dato sapere il 
contenuto del colloquio, ma 
certamente il presidente ha 
Indagato nello stato d'animo 
dei suoi, per individuare qual
che eventuale traccia di ma
lessere che possa ulteriormen
te condizionare il futuro. 11 fat
to è che ormai, indipendente
mente dall'avversario, la dife

sa bianconera è capace di tut
to, dunque anche i ragazzini 
del Karl Marx, che sono chiusi 
dal pronostico, potrebbero 
riuscire a creare grattacapi co
me quello che per poco non 
rimetteva in discussione, il pri
mo dicembre scorso, una se
rata di Coppa già conclusa 
con il doppio vantaggio sui 
modesti francesi del Paris Si. 
Cermain. Zoff rion affronta 
più l'argomento, dopo il fac
cia a faccia di lunedi scorso 
con la squadra, durante il 
quale ha cercato ancora una 
volta di capire le cause di tanti 
errori difensivi. Non ci saran
no altri accantonamenti, tor
neranno in campo gli stessi 
undici che si sono fatti rimon
tare due gol in dodici minuti a 
Udine, con la sola eccezione 
di Aleinikov, che il tecnico fa
rà di tutto per schierare e che 
dovrebbe prendere il posto di 

Alessio. 1 tifosi intanto hanno 
preparato una speciale opera
zione-simpatia. Si recheranno 
alla stazione di Lingotto, dove 
nel primo pomeriggio è atteso 
il treno speciale che porta'430 
tifosi tedeschi direttamente da 
Karl Marx dopo un estenuante 
viaggio di diciotto ore e lì.ac
coglieranno con doni di vario 
genere, dai gagliardetti sporti
vi alle foto ricordo. Ci sarà pu
re una consistente quantità di 
gianduiotti, specialità dolcia
ria della Mole, da far assaggia
re agli affaticati supporters te
desco-orientali. 11 sindaco, in 
mattinata, riceve a Palazzo Ci
vico la squadra per porgere 
un saluto nella circostanza 
particolarmente carico di si
gnificato. I tifosi del Karl Marx 
prenderanno posto gratuita
mente in curva Maratona, per 
iniziativa di Boniperti che ha 
voluto cogliere l'occasione 

Stètano Tacconi, 32 anni, dopo le 
polemiche cerca 11 riscatto stasera 

contro il Kart Marx Stadt 

JUVE-KARLMARX 

Tacconi 1 Schmidt 
Napoli 2 Bitterman 

De Agostini 8 ilting 
Galia 4 D.Muller 

Bonetti 8 Barsikov 
Fortunato 8 Koehler 
Aleinikov T Seifert 

Barros 8 Steinmann 
Zavarov O Heldrich 

Maroccht 10 Weinhold 
Schifaci 11 Keller 

. Arbitro: Goethalsf Belgio) 

Bon aiuti 12Hiemann 
Bruno 13 Laudeiey 

Brio 14 Mitlenling 
Alessio 18 Methorn 

Casiraghi 18T. Muelter 

particolare per un gesto di fra
tellanza. È un record che pro
babilmente •; destinato a non 
essere eguagliato, data l'ecce
zionalità della circostanza. Ma 
poi, in tribuna, Boniperti tor
nerà ad assumere l'espressio
ne tesa che caratterizza i suoi 
primi tempi allo stadio. Va be
ne la simpatia e la fratellanza, 
ma una figuraccia contro que
sti tedeschi proprio non gli 
andrebbe giù, lo ha detto an

che a Zoff. E il tecnico assume 
il tono della circostanza impe
gnativa: «Li conosco poco, ra
gione di più per temerli, an
che dopo i brillanti risultati 
che il calcio nella Rdt ha otte
nuto recentemente con le 
squadre di club, Noi abbiamo 
le qualità per farcela, velocità 
e una tecnica superiore. Ma 
bisognerà fare molta attenzio
ne». in altre parole, smetterla 
con le sciocchezze d'autore dì 
Milano e Udine. 

I tedeschi a Torino 

In Rdt anche il calcio 
abbatte il suo muro 
Domani diventerà «prof» 
• I TORINO. La puntualità e 
teutonica: ore 11,15 spaccate, 
arrivo a Caselle secondo il 
programma previsto. Ma ì sor
risi e i modi affabili sono quel
li di chi sta vivendo un mo
mento storico molto particola
re. Ronald Hauschild, il presi
derite trentanovenne del Karl 
Marx, precisa subito; .Siamo 
una piccola squadra, con pic
coli obiettivi, con una sola 
chanche: la Juve rappresenta 
per noi la grande occasione e 
siamo caricatissimi. I bianco
neri possono temere solo que
sto.. L'evento sportivo, perà, 
passa in secondo piano ri
spetto a quelli di portata ben 
più vasta che il paese sta at
traversando, «L'apertura del 
muro-continua il presidente 
- è un fatto altamente positi
vo, che noi da tempo auspica
vamo. Le ripercussioni sul no
stro calcio saranno inevitabili: 
domani ci sarà a Berlino il 
presidium del calcio tedesco-

orientale e si prenderanno im* 
portanti decisioni, come quel
la di passare al professioni
smo, un fatto che ci trova pre
parati solo come mentalità e 
come strutture, ma non anco
ra come risorse finanziarie. 
Però è inevitabile, per'reggere 
la concorrenza del calcio eu
ropeo.. Il gioiello del|a\ squa
dra è un tipetto distintoe con 
l'aria da ragazzino, Rico Stein
mann, paragonato un po' a 
Platini e un po' a Di Stefano, 
senza timore dì apparire esa^ 
gerato. -Sa fare tutto», assicu
ra, Il tecnico Meyer invece è 
pia prudente: «Un uomo non 
basta contro la Juve che ho vi
sto a Udine per settanta minu
ti, irresistibile». Ma c'è anche 
l'altra Juve... «Se si mettono a 
girare Zavarov, Barros e Schil-
laci, non basterà sperare -.in. 
qualche errore difensivo bian
conero. Per questo sarà inutile 
difenderci, tanto vale giocare 
come sappiamo». Q VP. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ZERO. IL FUTURO DELL'ACQUA 
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IL FUTURO DELL'ACQUA COMINCIA CON ZÈRO, SIN
TESI PERFETTA DI FORMA E FUNZIONE. ZERO RAP
PRESENTA UN VALORE ESTETICO SICURO, FRUTTO 
DELLA CREATIVITÀ' DELL'ARCHITETTO AMBROGIO 
ROSSARI, ED UNA GARANZIA DI AFFIDABILITÀ' BASA
TA SUL KNOW-HOW, SULLA TECNOLOGIA E S U L U 
TRENTENNALE ESPERIENZA FRATELLI FRATTINI. 
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